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Berlinguer alla Camera sul governo monocolore e sul significato dell! astensione idei PCI 

e impegno sui problemi del Paese 
nella nuova e più fase politica 
Una soluzione governativa inadeguata/ che segna però la fine della preclusione verso il PCI - La funzione del Parlamento e i rapporti tra i partiti - I limiti 
del programma di Andreotti - Urgenza dei provvedimenti per la Brianza e il Friuli - Ogni volta che sarà necessario, nel Parlamento e nel Paese, vi sarà la 
nostra critica vigorosa, oltre che la nostra proposta costruttiva - Appello alle masse lavoratrici per una attiva e unitaria partecipazione alla vita politica 

Pubblichiamo II litio del dt-
•corio chi II compiano Enrico 
Berlinguer hi pronunciato Itrl 
• Ila Camera, Intervenendo mi 
dibattito sulla fiducia al go
verno Andreotti. 

Signor Presidente, onorevo
li colleglli, comincerò col di
chiarare ha esordito il 
compagno Enrico Berlinguer 
— che questo Governo è lun
gi dal soddisfarci. Del resto 
non siamo solo noi comunisti 
ad esserne scontenti; lo sono 
anche altri partiti, quali il 
partito socialista, il partito so
cialdemocratico, il partito re
pubblicano, i quali, non per 
caso, hanno annunciato non 
un voto di fiducia ma un voto 
di astensione, con quelle moti
vazioni critiche che abbia
mo ascoltato al Senato e in 
questa sede — or ora dal 
compagno Craxi —, molte del
le quaìi coincidono con le no
stre. 

Anche fuori delle nostre 
aule parlamentari, nel Paese. 
tra i lavoratori, nelle loro or
ganizzazioni, in altre forze 
produttive, non mi sembra 
che la costituzione di questo 
monocolore democratico cri
stiano abbia suscitato non di
rò dell'entusiasmo ma neppu
re quel consenso fiducioso che 
sarebbe richiesto dalle condi
zioni del Paese dopo tanti e 
tanti mesi di pratica assen
za di una «pione governativa 
chiara, . efficiente, rinnova-
trice. 

Questo governo ha dunque 
caratteristiche tali da com
portare di per sé, e per la 
pletoricità stessa della sua 
struttura e composizione e so
prattutto per l'incertezza del 
suo indirizzo politico genera
le, un voto contrario da par
te nostra. Ma di fronte a que
sti elementi negativi, a que
sto quadro di insufficienze, 
che suscita tante giustificate 
perplessità nel Parlamento e 
nel Paese — ha detto il com
pagno Berlinguer — ci sono 
altri fatti che vanno conside
rati, e fra questi un fatto as
solutamente nuovo per la no
stra vita politica e parlamen
tare e nella storia dei go
verni che sì sono succeduti 
da 29 anni a questa parte. 
Abbiamo atteso di parlarne 
qui. in questa sede, nel Par
lamento che esce dal voto del 
20 giugno, e nel primo dibat
tito da cui prende avvio la 
VII legislatura, perchè è pro
prio qui. in questa sede, in 
questi giorni, che tale fatto 
nuovo si palesa in tutta la 
sua evidenza davanti al popo
lo italiano. 

In che cosa consiste la prin
cipale novità? Essa sta nel 
fatto che la responsabilità di 
dare un Governo al Paese. 
pur rimanendo prioritaria
mente alla Democrazia cri
stiana (dato che essa è anco
ra. ma esiguamente, il parti
to di maggioranza relativa). 
è anche responsabilità nostra, 
responsabilità del partito co
munista. Questa novità ormai 
e chiara, lampante direi, an
che a quei cittadini, a quei la
voratori e a quegli stessi 
esponenti politici che non l'a
vevano intesa fino in fondo. 
in parte per l'obiettiva diffi
coltà di seguire ogni passo e 
ogni . piega delia complicata 
vicenda politica che ha porta
to all'attuale situazione, in 
parte anche per schiavitù ver
so certi schemi o per il timo
re di dover prendere atto di 
una realtà così diversa da 
quella che si era immaginata 
ed attesa. 

E la realtà oggi è appunto 
questa: se è vero che non esi
stono ancora tutte le condizio
ni per dare al Paese il Go
verno che abbiamo chiesto e 
che crediamo gli sia necessa
rio per essere in grado di 
far fronte ai gravi e grandi 
compiti di questo periodo del
la vita nazionale, sta di fat
to. però, che dipende da noi 
— e. direi, principalmente da 
noi — che vi sia o non vi sia 
un Governo e. dunque, in con
creto. che questo Governo 
passi o non passi alle Came
re. Tutti sanno, infatti, ormai. 
che se noi votassimo contro. 
il Governo cadrebbe allo 
Istante. 

Ecco come stanno oggi le 
cose. Ma noi abbiamo deciso. 
com'è noto, onorevoli colleghi. 
— ha proseguito il compagno 
Berlinguer — di non dare og-

(Segue a pagina 4.2) 

Gli altri interventi 
nel dibattito 

a Montecitorio 
I discorsi dei segretari del PSI, Craxi, della DC Zac-
cagnini, del PRI, Biasini - Stasera il voto definitivo 

di « non sfiducia » 

Dopo il Senato, • anche la 
Camera vota questa sera la 
non sfiducia al governo mono
colore de dell'on. Giulio An
dreotti. All'astensione deter
minante del PCI (le cui moti
vazioni sono state ampiamen
te illustrate ieri mattina da 
Enrico Berlinguer, del cui 'di
scorso pubblichiamo a parte 
il resoconto), si aggiungeran
no quelle degli indipendenti 
di sinistra, del PSI. del PSDI, 
del PRI e del PLI. Voteranno 
contro i neo-fascisti e, per 
motivi assai diversi, i depu
tati radicali, quelli demo-pro
letari e l'Indipendente di si
nistra Altiero Spinelli. Con 
la DC voteranno l'ordine del 
giorno di fiducia solo i tre de
putati della SVP. 

La posizione del PSI è sta
ta illustrata ieri dal neo-se
gretario Bettino Craxi il qua
le ha rilevato anzitutto « la 
inesistenza allo stato delle 
cose di alternative politiche 
concrete » al governo An
dreotti che tuttavia «appare 

inadeguato alle esigenze del 
momento». I socialisti ne sot
tolineano quindi « l'evidente 
carattere di transizione » de
nunciando il no pregiudiziale 
della DC ad una maggioran
za di emergenza che rispec
chiasse il risultato del 20 giu
gno. «Si sarebbero ottenuti. 
risultati meno fluttuanti», ha 
detto Craxi. Né la soluzione 
Andreotti esime la DC dalla 
necessità di affrontare il te
ma delle prospettive politiche. 

Con riferimento alla moti
vazione dell'astensione social
democratica, il segretario del 
PSI ha sottolineato che « V 
idea del recupero di un qua
dro politico tradizionale noìi 
incontra solo la nostra oppo
sizione ». Deve continuare ad 
essere in ogni caso chiaro 
che i socialisti impiegheran
no la -loro iniziativa « per a-
prire nuove vie alternative »: 

g. f. p. 
(Segue iti penultima) "̂  

I palestinesi 
respingono 

un'offensiva 
falangista 

a Tali Zaatar 
Le forze falangiste hanno lanciato una nuova ofrens-lva 
in grande stile contro il campo palestinese dì Tal! 
Zaatar. 1 palestinesi sono tuttavia riusciti a respingere 
l'attacco, riconquistando le posizioni sulle colline intorno 
al campo e infliggendo gravi perdite olle forze cristiano-
maronite. Mentre i combattimenti proseguono su tutti 
i fronti ul bilancio di ieri è di 140 morti), qualche spe
ranza si è riaperta sulla possibilità di convocare il co
mitato quadripartito per l'attuazione del cessate il fuoco. 
I siriani, che avevano chiesto il rinvio della riunione. 
sarebbero ora disposti a favorirne la riconvocazione. 
Anche la questione della partecipazione delle forze pro
gressiste libanesi, al comitato per la tregua, sarebbe 
stata risolta in senso positivo. A Beirut, si sono infatti 
ieri incontrati i dirigenti palestinesi e di tutte le forze 
libanesi per discutere le modalità di una nuova riunione 
del comitato, che potrebbe aver luogo dopo il ritorno d»?i 
ministri degli esteri siriano e palestinese, attualmente 
impegnati alla conferenza dei non-allineati a Colombo. 
NELLA FOTO: automezzi della CRI lasciano Tali Al 
Zaatar. 

IN ULTIMA 

Le prime reazioni della città e degli osservatori all'elezione della amministrazione capitolina 

Consenso attorno alla nuova giunta di Roma 
Unanime apprezzamento per il sindaco Argan 
La maggior parte dei commenti di stampa sottolinea il valore di svolta dell'avvenimento - Un inin
terrotto afflusso di messaggi di congratulazioni - Contraddittorie osservazioni del quotidiano de 

Il professor Giulio Carlo Argon 

Messaggio 
del compagno 

Berlinguer 
// compagno Enrico Ber

linguer ha inviato al pro
fessor Argan il seguente 
messaggio: 

«Accolga i miei fervidi e 
solidali auguri insieme a 
quelli di tutti i comunisti 
italiani per la sua elezione 
a primo cittadino della 
Capitale della Repubblica. 
Questo evento innovatore. 
oltre che riconoscimento 
della sua insigne persona
lità nel mondo della cultu
ra italiana e internaziona
le. è frutto di una alleanza 
di forze politiche che, nel
la ricerca dell'unità e nel
l'apertura al confronto con 
gli altri partiti democrati
ci e antifascisti, saprà 
compiere ogni sforzo per 
fare dell'amministrazione 
capitolina la guida e l'e
spressione della volontà 
di rinnovamento sociale e 
di risanamento morale che 
anima il popolo romano». 

La prima giornata « ufficiale » del nuovo sindaco della capitale 

«I quadri? Meglio nei 
musei che negli uffici 
In mattinata si i avuta 

la prima presa di contatto 
con la città, la vita reale di 
tutti i giorni: con il rilascio 
delle deleghe ai funzionari 
per gli atti di stato civile. 
si è messa in moto la mac
china amministrativa del Co
mune di Roma, dietro il si
gillo ufficiale del nuovo sin
daco. Giulio Carlo Argan. pri
mo cittadino da poco più di 
dodici. ore. Annibale Ga
brielli, e Maria Luisa Radi-
cetta, sono i primi due gio
vani che ieri secondo il rito 
civile si sono uniti in matri
monio nella sala • del Cam
pidoglio. sotto la firma di 

Giulio Carlo Argan. Li han
no seguiti altre undici cop
pie, come previsto dalle ta
belle degli annunci matrimo
niali. 

Così nella capitale, la gior
nata si è aperta dopo il 
« passaggio delle consegne » 
— dei poteri, cioè — dall'as
sessore anziano della vecchia 
giunta Starita. al nuovo ca
po della giunta capitolina. 
Un calendario di lavoro fit
to, intessuto di adempimenti 
rituali e precise scadenze di 
ufficio. Accompagnato dal
l'assessore Arata, e dal se
gretario generale del Comu
ne, dott. Iozzia, il sindaco ha 

avuto il primo incontro con 
i membri delta nuova giun
ta, eletta lunedi sera: e Un 
incontro — ha detto — che 
si è svolto nell'ambito della 
ufficialità, ma estremamen
te amichevole, e segnato an
che da un • grande impulso 
all'iniziativa, a costruire un 
vero e proprio organismo di 
lavoro collegiale*. 

Quando parla, Argan, non 
nasconde un legittimo senti
mento di soddisfazione per la 
prova di alta responsabilità 
civile cui è stato designato; 

Duccio Trombaidori 
. (Segue in penultima) 

L'entusiasmo della folla che 
ha salutato l'altra sera in 
Campidoglio l'elezione del 
professor Giulio Carlo Argan 
a sindaco di Roma e della 
nuova giunta PCI-PSI-PSDI 
con l'appoggio del PRI. è 
stato un segno anticipatore 
delle reazioni della città a 
un avvenimento su cui tan
te attese si erano concentra
te. •••:•• 

La gioia. la commozione 
autentica che tanti compa
gni. tanti lavoratori e cit
tadini hanno manifestato in 
quel momento riflette dav
vero la diffusa consapevo
lezza che un capitolo nuovo 
si è aperto nella storia del
la capitale. E mai come og
gi. in questi ultimi trentan
ni. l'autorità • della nuova 
amministrazione comunale, 
entrata con gli adempimen
ti formali nella pienezza dei 
suoi poteri, è stata confor
tata da un consenso cosi va
sto attorno a un grande pro
getto di risanamento: un 
consenso, del resto, che il 
nuovo governo della città 
non si limita a ricercare 
ma considera momento es
senziale della sua iniziativa. 

Questi elementi sono al 
centro della maggior parte 
dei commenti degli osserva
tori e della stampa: accom
pagnati. sempre, dal ricono
scimento unanime della ele
vata statura dell'intellettuale 
chiamato a ricoprire la ca
rica di sindaco. Ad Argan 
sono giunte ieri le felicita
zioni di esponenti tra i mag
giori del mondo delia politi
ca e della cultura, concordi 
nel sottolineare il rilievo del
la sua elezione. Tra i primi a 
congratularsi con il neo sin
daco. il compagno Enrico 
Berlinguer (riportiamo in 
questa stessa pagina il testo 
del telegramma da lui invia
to al neo eletto». Altri mes
saggi sono giunti anche, fra 
gli altri, dal presidente del 
gruppo comunista al Senato. 
Edoardo Perna, e dal presi
dente della Regione Lazio. 
Maurizio Ferrara. 

L'elezione di Argan e della 
giunta capitolina occupava 
ieri la prima pagina di qua
si tutti i quotidiani: e tutti 
comunque sottolineavano il 
contributo intellettuale e di 
pluridecennale impegno poli
tico che il nuovo sindaco por
ta nella sua carica. 

ET quanto ricorda, ad esem
pio. « La Stampa » in un ar
ticolo dal titolo « La cultura 
al potere ». « Argan — si leg
ge — dal tempo della Libe
razione in poi. ha fatto coin

cidere la sua vita di studioso 
specializzato con una visione 
politica nazionale ed interna
zionale di una coerenza asso
luta. A suo modo, dal tavo
lino, è stato un combattente 
con memorabili interventi 
contro ogni attentato alla li
bertà, alla democrazia, alla 
umanità ». 

a Argan — si afferma an
cora — possiede lo strumen
to intellettuale che può senza 
sforzo trasferire un'attività 
fin qui prevalentemente teo
rica nel campo di una pra
tica persino arida e fino a 
un certo punto burocratica, 
quella che lo attende alla 
prova. Una prova difficile 
anche sotto l'aspetto politi
co ». « Anche sindaco di Ro
ma — conclude il giornale — 
Giulio Carlo Argan resterà 
anzitutto uomo di cultura; e 
questo ci pare buon auspicio 
per il lavoro che dovrà svol
gere ». 

« La Stampa », del resto. 
dedica all'avvenimento una 
metà della prima pagina. E 
l'articolo di apertura, dal ti
tolo a Sindaco rosso a Ro
ma ». si conclude proprio ri
cordando quanto Argan scri
veva qualche mese fa sul no
stro giornale: a Per Roma 
una cosa soprattutto è ne
cessaria: che la smetta di 
fingersi urbe e si decida a 
diventare città ». 

« L'Osservatore romano », 
che dà ampia notizia delia 
elezione di Argan. si soffer
ma sui collegamenti che al
cuni in questi giorni hanno 
compiuto tra la giunta laica 
guidata quasi settant'anni fa 
in Campidoglio da Ernesto 
Nathan. e quella che si è 
appena insediata sotto la gui
da di Argan. « Ora. salvo il 
dato storico oggettivo — si 
legge nell'articolo — non ve
diamo come si possa ipoteti
camente "riallacciarsi a una 
corrente ideale e storica " di 
tale tipo anacronistico. Il ri
chiamo. salvo, ripetiamo, la 
cronologia storica, ci riporta 
a tempi che spiritualmente 
si possono dire preistorici ». 
Osservando che «la sacrali
tà di Roma vive in una sfe
ra di sentimenti e di compor
tamenti ». l'organo vaticano 
riporta un brano testuale del 
discorso di insediamento pro
nunciato da Argan: «Roma 
è una città internazionale 
non solo perché è la sede del 

a. e. 
(Segue in penultima) 

ALTRE NOTIZIE A PAG I 

C'è il rischio di 
nascite deformi: 
possibile l'aborto 

per le donne 
colnite dal veleno 

A un mese dalla « nube ». la commissione medico epide
miologica -.ricaricata ufficialmente di studiare gli effetti 
della diossina sulle gestanti contaminate, ha dichiarato 
l'esistenza di «un rischio reale di nascite con malforma
zioni congenite ». Lo stato di intossicazione comporta 
pure il pericolo di danni alla salute fisica delle maJri. 
In questa condizione si trovano tutte le donne incinte 
della zona A e B, le più inquinate, ma anche quelle che. 
sia pure in territorio meno esposto, hanno in quaiohe 
modo avuto contatto con il tossico. Possibile e legittimo 
in queste condizicni l'aborto terapeutico, per il quale 
ogni donna è libera di decidere. La legittimità dell'aborto 
terapeutico è stata ammessa esplicitamente ieri dal mi
nistro della Giustizia. Bonifacio, che si è richiamato alle 
sentenze emesse dalla Corte Costituzionale. Intanto. 
mentre continuano all'interno della fabbrica i lavori 
di disinnesco degli impianti, il consiglio dei ministri 
ha approvato un decreto legge per i provvedimenti 
a favore delle popolazioni colpite: 40 miliardi verranno 
dati alla Regione Lombardia per gli interventi nelle 
zone. Nella foto: due operai dell'ICMESA con tute e 
maschera protettiva mentre si apprestano a travasare 
cloro in cisterne. A PAO. 4 

Dissesto 
finanziario 
e tariffe 
pubbliche 

L'attuale elevatissimo di
savanzo del bilancio dello 
Stato costituisce uno degli 
aspetti più gravi della crisi 
dell'economia italiana. Tal» 
disavanzo, essendo dovuto so
prattutto al basso livello del
le entrate fiscali, che risulta 
notevolmente inferiore all'al
tissimo ammontale delle spe
se conenti, ha conseguenze 
assai gravi su tutta la vita 
economica. Esso, rendendo 
necessario un continuo in
gente ricorso dello Stato al
l'indebitamento, riduce sen
sibilmente la quota del ri
sparmio disponibile per gli 
investimenti, pubblici e pri
vati. Inoltre, esso alimenta 
altri fenomeni negativi — la 
inflazione interna, lo squili
brio nella bilancia dei paga
menti con l'estero, il deterio
ramento del tasso di cambio 
della lira rispetto alle altro 
monete, ecc. — per fronteg
giare i quali vengono poi 
deeisc, tradizionalmente, mi
sure che colpiscono la pro
duzione e l'occupazione. Il 
dissesto della finanza pub
blica agisce, insomma, co
me una delle cause fonda
mentali del deterioramento 
dell'economia italiana. Di 
questa realtà noi siamo ben 
consapevoli. Ed è per que
sto che nel programma del 
PCI per le elezioni del 20 
giugno tanto rilievo è sta
to dato al problema del ri
sanamento del sistema della 
finanza pubblica. 

Ora, il presidente del Con
siglio Andreotti prospetta 
una linea per la riduzione 
del disavanzo del bilancio 
dello Stato e della pubblica 
amministrazione che dovreb
be articolarsi in questa ma
niera: « contenimento selet
tivo » della spesa pubblica; 
manovra fiscale rivolta so
prattutto a colpire le evasio
ni: « adeguamento delle ta
riffe dei servizi di pubblica 
utilità ai costi di produzio
ne », con l'eccezione del set
tore dei trasporti. Con tali 
indicazioni di carattere ge
nerale non si può, in linea 
di principio, non concorda
re. Occorre tuttavia aggiun
gere che un'azione a fondo 
nelle direzioni indicate ri
chiede un forte impegno po
litico, la capacità di seguire 
una linea complessiva che 
prospetti la soluzione del 
maggiori problemi (a comin
ciare da quello dell'occupa
zione ), la volontà di rendere 
operanti nella vita del pae
se i fondamentali principi 
dell'equità e della giustizia 
sociale. 

Se è questa la linea che 
viene seguita, riteniamo sia 
possibile affrontare il com
plesso problema della revi
sione e dell'aumento delle 
tariffe dei servizi pubblici. 
Comprendiamo bene, infatti, 
che se si vuole condurre una 
azione di risanamento del si
stema della finanza pubbli
ca. gli attuali disavanzi delle 
aziende dei servizi pubblici 
non possono crescere anco
ra. né possono essere mante
nuti sugli attuali livelli. Ba
sti ricordare che quest'anno 
per l'insieme delle aziende 
municipalizzate è previsto 
un disavanzo compreso tra 
i 700 e gli 800 miliardi: per 
le Ferrovie dello Stato il 
disavanzo di parte corrente 
(escluse cioè le entrate e le 
spese per gli investimenti) è 
stimato in circa 1.000 miliar
di; per lENEL la perdita di 
bilancio dovrebbe passare, 
dai 542 miliardi del '75. a 
una cifra non molto lonta
na dai 1.000 miliardi. Se poi 
si considera che l'inflazione 
in atto determina un note
vole aggravio dei costi delle 
aziende, è facile concludere 
che. senza un adeguamento 
delle tariffe pubbliche, quel 
disavanzi raggiungerebbero 

i nel 1977 dimensioni ancor 
più rilevanti e distruttive. 

' Una revisione delle tariffe 
dei pubblici servizi apparo 
dunque necessaria, altrimen
ti il beneficio che si ricava 
con gli attuali livelli tarif
fari. sempre più lontani dal 
costi di produzione, sarebbe 
pagato con un ulteriore ag
gravamento della crisi eco
nomica e con una persisten
te esasperata inflazione. 

Ma come procedere all' 
attuazione della necessaria 
revisione delle tariffe? Una 
esigenza occorre innanzitut
to avere ben presente: nes
suna misura può essere ac
cettata. sia pure a malincuo
re. dalle grandi masse popo
lari se non si procede pre
ventivamente a un'ampia 
discussione, innanzi tut
to, in sede parlamentare, 
per chiarire: 1) le situazioni 
oggettive che si hanno di 
fronte, le vere cause dei 
deficit dovuti anche a spne* 
chi da eliminare; 2) le 

Eugenio Peggio 
(Segue in penultima) 
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Sulla soluzione della crisi governativa 

Polemica tra 
Andreotti e 

Donat Cattin 
al gruppo de 

Dichiarazioni di Natta e un commento del « Po
polo » sulle affermazioni di La Malfa sul ruolo del 
PCI - L'« Avanti! »: « si è aperto un dialogo a tre » 

Nuovi elementi di valuta
zione sulla situazione all'Inter
no della DC sono emersi dallo 
svolgimento dell'assemblea del 
deputati democristiani, svol
tasi l'altra sera mentre nella 
aula di Montecitorio è in cor-
EO 11 dibattito sul governo. Ri
feriscono le agenzie che la 
maggioranza degli intervenuti 
nella discussione hanno espres
so adesione alle linee del mi
nistero Andreotti. Non sono 
mancate tuttavia In altri in
terventi, le manifestazioni di 
« perplessità ». 

In particolare, 11 ministro 
Donat Cattin (della corrente 
di « forze nuove ») ha patesa
to le sue « riserve » sulla so
luzione data alla crisi mini
steriale. Sia 11 governo sia la 
segreteria dello scudo crociato 
sono stati accusati di «cedi
menti » nei confronti delle 
posizioni del PSI e dei parti
ti laici minori, che hanno con
tribuito a rendere determi
nante l'astensione del PCI. 
Lo stesso organo del partito, 
secondo il ministro dell'Indu
stria si sarebbe mostrato 
« troppo benevolo » verso gli 
sviluppi della situazione po
litica. Donat Cattin, che per 
1 suol nuovi collegamenti con 
i gruppi di « comunione e li
berazione» ha introdotto nel
le sue posizioni elementi di 
integralismo, ha Inoltre e-
spresso la preoccupazione che 
la DC si possa lasciare condi
zionare politicamente e che 1 
voti del PCI siano sempre più 
determinanti. 
Un altro deputato di «forze 

nuove », ma del gruppo di 
Fracanzanl, il veneto Marton, 
ha obiettato a Donat Cattin: 
« ma allora, perché ti sei fat
to nominare ministro e per
ché non ti dimetti?» Una ri
sposta politica l'ha data suc
cessivamente il presidente 
del Consiglio Andreotti, nel
la sua replica, notando che, 
nell'attuale situazione, l'unico 
modo per non far essere de
terminante l'astensione comu
nista sarebbe stato di accet
tare 1 voti del MSI. cosa Im
possibile e fuori da ogni realtà. 

Diversi commenti ha pro
vocato l'editoriale dell'on. Ugo 
La Malfa, nel quale 11 presi
dente del PRI ha sostenuto 
che l'accesso del PCI al go
verno è «l'ultima carta che 
probabilmente si dovrà gio
care» per salvare il Paese 
dallo stato critico a cui è sta
to portato dai governi diret
ti dalla DC. Il quotidiano de
mocristiano replica a La Mal
fa constatando che a tale 
risultato « non può comunque 
ritenersi estraneo il PRI » e 
sostenendo che il PCI « ha do
vuto adeguare la sua strate
gia operando una conversio
ne, indubbiamente apprezza
bile in senso democratico » 
in virtù dell'azione condotta 
dagli altri partiti democrati
ci. Secondo « Il Popolo », 
quindi, non si tratta tanto di 
dar «corso alla ineluttabili
tà del mito del compromesso 
storico » quanto di tener con
to che si è aperto «un nuovo 
capitolo nei rapporti tra le 
forze politiche italiane, più 
articolato e duttile, che corri
sponde in effetti alla realtà 
diversa e in evoluzione della 
società nazionale». 

In una dichiarazione a 
«Paese sera» 11 compagno Nat
ta, capogruppo dei deputati 
comunisti. «La Malfa — egli 
ha detto — auspica per noi 
una maggiore responsabilità, 
anche nell'esecutivo. Ma que
sto non dipende solo da noi. 
Non ci siamo mai sottratti al
le responsabilità; lo abbiamo 
sempre dimostrato. Anzi sia
mo i primi a rivendicarle 
pienamente: si tratta di crea
re le condizioni perché ciò 
avvenga. E in questo senso 
il governo Andreotti, pur con 
i suoi evidenti limiti, potreb
be rappresentare un passo in 
avanti ». 

L'« Avanti I» dedica stama
ne un commento ai discorsi 
pronunciati ieri alla Camera 
da Craxi, Berlinguer e Zacca-
gnini, notando che essi «a-
prono un discorso di lungo 
respiro, un lungo dialogo a 
tre ». Dopo aver sottolineato 
la funzione svolt* dal PSI 
per il superamento del cen
trosinistra (a che neppure 
Zaccagnini ha più difeso ie
ri *) e per raggiungere un 
m nuovo assetto parlamentare, 
con la caduta di ogni preclu
sione a sinistra, e la creazio
ne di condizioni che hanno 
consentito di superare l'ingo
vernabilità ». il quotidiano so
cialista con una punta pole
mica che non pare giustifica
ta afferma che «ci saremmo 
attesi un maggior riconosci
mento di questa funzione, che 
ha fatto uscire il PCI dal 
ghetto dell'opposizione, nel di
scorso del compagno Berlin
guer ». Tale obiezione non pa
re giustificata, giacché nel 
discorso di Berlinguer si af
ferma esplicitamente: «desi
dero riconoscere tutta l'im
portanza dell'atteggiamento 
dei compagni socialisti i qua
li, dopo il 20 giugno, hanno 
mantenuto fermo il loro ri
fiuto a consentire o avallare 
la formazione di governi an
cora fondata sulla preclusio
ne anticomunista ». Circa il 
dscorso di Zaccagnini l'« A van
ti! » sostiene che la DC «do
vrà pure affrontare con mag
gior coraggio il problema del
l'emergenza. che certamente 
non potrà essere risolto da 
un governo senza maggioran 
za, con programmi e azioni 
di legislatura ». 

a. pi. 

In via definitiva dopo il voto della Camera 

sul rinvio del cumulo 
Varate anche le misure a favore del Friuli - Rilievi critici del PCI alla sospen
sione della riscossione dell'lrpef - PRI e sinistra indipendente hanno votato contro 

A l s e t t i m a n a l e « L'Espresso » 

Intervista di G. C. Pajetta 
sui rapporti 

con il PC cinese 
« Rifiutiamo ogni politica di ripicca o di falso prestigio formale » - L'interesse 
dei comunisti italiani per l'analisi dei problemi e il confronto delle posizioni 

Quasi completato l'assetto istituzionale delle Camere 

Tre Commissioni miste 
costituite dal Parlamento 

I deputati comunisti to
no tenuti ad «stara pre
senti SENZA ECCEZIONE 
ALCUNA alla aeduta di 

li mercoledì 11 agosto. 

Ieri 6l sono costituite tre 
commissioni miste, Camera e 
Senato, che sono destinate ad 
avere un ruolo primario in 
questa legislatura: sono la 
commissione per le questioni 
regionali, di cui è stato elet
to presidente il compagno 
Guido Fanti; quella per 11 
controllo sull'applicazione del
la legge per '1 Mezzogiorno; 
quella di inchiesta sulla giun
gla retributiva; per quest'ul
tima la commissione Affari 
costituzionali, riunita in se
de deliberante, ha approvato 
una legge che ne proroga la 
attività per 8 mesi. 

Con l'insediamento di que
ste commissioni si è presso
ché completato l'assetto isti
tuzionale del Parlamento nel
le sue diverse articolazioni, 
fatta eccezione per la com
missione inquirente per 1 pro
cedimenti di accusa. DI que
ste strutture diamo qui di 
seguito una sintesi. 

COMMISSIONE PARLA
MENTARE PER LE QUE
STIONI REGIONALI — Pre
sidente on. Guido Fanti 
(PCI), vice presidenti on. Ga
spare Saladino (PSI), on. 
Bruno Kessler (DC), segreta
ri sen. Gabriella Gherbez 
(PCI), sen. Antonino Murmu-
ra (DC). 

La commissione è compo
sta da 13 parlamentari del 
PCI: i senatori Antonio Ber
ti, Armando Cossutta, Ga
briella Gherbez, Enzo Modi
ca. Ezio Ottavianl, Antonino 
Piscitello, e 1 deputati Ab-
don Alinovi, Augusto Barbe
ra Emo Bonifazi, Umberto 
Cardia, Guido Fanti, Achille 
Occhetto, Rubes Tri va; da 4 
del PSI (i senatori Giaco
mo Carnesella e Fabbro Fab
bri, e 1 deputati Aldo Anlasl 
e Gaspare Saladino); da 17 
della DC (i senatori Gino 
Cacchloll. Vittorino Colombo, 
Fabiano D^ Zan, Giorgio Lon-
go, Nicola Mancino, Antonino 
Murmura, Camillo Ripamon
ti, Rossi G. Pietro Emilio, e 
i deputati Moreno Bambi, 
Piero Bassetti, Rodolfo Ca
relli Germano De Cinque, Ni
colò Grassi Bertazzi, Bruno 
Kessler. Manfredo Manfredi, 
Giovanni Porcellana, France
sco Quattrone); da 1 del 
PSDI, 11 deputato Michele Di 
Giesi, da 1 del PRI, il sena
tore Giovanni Spadolini, da 
1 della Sinistra Indipenden
te, il senatore Mario Melis, 
da 1 del PSDI-PLI, 11 senato
re Dino Riva, e due del MSI, 
il deputato Stefano Menicac-
cl e il senatore Domenico 
Manno. 

COMMISSIONE PARLA* 
MENTARE PER IL CON-
TROLLO SUGLI INTERVEN
TI NEL MEZZOGIORNO — 
Presidente Francesco Princi
pe (PSI), vice presidenti An
tonino Piscitello (PCI), De-
cio Scardaccione (DC), segre
tari Giorgio Macciotta (DC) 
e Pietro Rende (DC). 

I trenta membri della com
missione sono stati cosi ri
partiti tra 1 gruppi: PCI 5 
senatori (Carlo Fermagello,*. 
Simona Mafai, Antonino P i - ^ 
scitello, Antonio Romeo, An
gelo Ziccardi); 4 deputati 
(Federico Brini, Giovanni La-
manna, Pio La Torre, Gior
gio Macciotta); PSI. 1 sena
tore (Mario Vignola) e 2 de
putati (Francesco Principe e 
Giuseppe Tocco); DC. 7 se
natori (Giovanni S. Coco, Sai-
verino De Vito, Domenico R, 
Lombardi, Nicola Mancino, 
Pietro Pala. Carmelo F. Sa
lerno, Decio Scardaccione). 6 
deputati (Paolo Cabras. Re
mo Gaspari, Antonio Gava, 
Luigi Giglia, Pietro Rende, 
Angelo Maria Sanza); Sini
stra Indipendente, 1 senato
re (Giovanni Giudice) e 1 de
putato (Giuseppe Orlando); 
PRI. 1 deputato (Francesco 
Compagna); MSI. 1 senatore 
(Araldo Crollalanza). 1 de
putato (Orazio Santagatl). 

COMMISSIONE PARLA
MENTARE DI INCHIESTA 
SULLE STRUTTURE, SUL
LE CONDIZIONI E SUI LI
VELLI RETRIBUTIVI E 
NORMATIVI — Presidente 
Dionigi Coppo (DC). vice 
presidenti Fernando Di Giu
lio (PCI). Alfredo Giovanar-
di (PSI). 

Sulla «giungla retributiva » 
indagano 22 parlamentari co
si suddivisi fra i gruppi: 
PCI. 3 senatori (Daverio Gio-
vannetti. Roberto Maffìo'.et-
ti. Giuseppe Vignolo), 4 depu
tati (Leo Canullo. Antonio 
Caruso, Cecilia Chiovini, Fer
nando Di Giulio); PSI. il se
natore (Luciano Rufino), Il 
deputato (Alfredo Giovanar-
di); Sinlttra Indipendente, 1 
senatore (Raniero La Valle); 
DC. 4 senatori (Vincenzo Ca-
rollo, Dionigi Coppo, Peppl-
no Manente Comurale, Car
lo Romei), 5 deputati (Pao
lo Cabras. Mauro Iannlello. 
Girolamo LA Penna, Deside
rio Maggionl. Vito Scalia); 
PRI, I senatore (Pietro Pi-
trone, del gruppo misto); 
PSDI-PLI. 1 senatore (Vin
cenzo Occhipintl); MSI, 1 de
putato (Giovanni Borromeo 
d'Adda). 

Sono state, inoltre, costi
tuite le commissioni miste; 
per la localizzazione degli im
pianti per la produzione di e-
nergia elettrica (ne fanno 
parte 1 compagni Fabio Ma
ria Ciuffinl e Lelio Grassuc-
ci, deputati, Flavio Bertone e 
Protogene Veronesi, senato

ri); di vigilanza sull'anagra
fe tributarla (Il PCI è rappre
sentato dai compagni Gio
vanni Buzzoni e Francesco 
Toni, deputati. Mario Li Vi
gni e Cesare Marangoni, se
natori); di vigilanza sul 
CNEN (per il PCI vi sono 
Giovanni Berlinguer e Nevio 
Felicettl, deputati, Protogene 
Veronesi e Claudio Villi, se
natori); per il parere al go
verno sulle norme delegate 
per 11 riordinamento degli err 
ti pubblici e del rapporto di 
lavoro del personale dipen
dente (i commissari comu
nisti sono Alfredo Btslgnani. 
Giancarlo Cantelml, Adriana 
Lodi, Ugo Vetere deputati. 
Antonio Berti. Daverio Gio-
vannetti, Modesto Merzario 
senatori); per il parere al 
governo sull'emanazione del 
nuovo testo del codice di pro
cedura penale (ne fanno par
te 1 compagni Franco Coccia, 
Alberto Malaguglni, Aldo Mi
rate, Tommaso Perantuono, 
Ugo Spagnoli, ' deputati, e 
Francesco Lugnano, Generoso 
Petrella e Mario Sestiti, se
natori); per il parere al go
verno sulle norme delegate 
relative alla riforma tributa
ria (i comunisti sono Varese 
Antoni, Domenico Bacchi, 
Vinicio Bernardini, Ivana 
Bernini La vezzo, Giovanni 

Buzzoni, deputati, Renzo Bo-
nazzi, Vito Glacalone. Mario 
Li Vigni, Cesare Marangoni 
ed Emilio Pegoraro, senatori). 

La commissione Lavori 
Pubblici della Camera, con 
voto unanime, ha costituito 
ieri il Comitato per l'edilizia 
residenziale pubblica e socia
le, in applicazione dell'art. 
22 del regolamento della Ca
mera. 

E' questo un primo atto 
importante della commissio
ne, che esalta, come ha sotto
lineato 11 presidente Eugenio 
Peggio, le funzioni del Parla
mento nel controllo sull'at
tuazione delle leggi, in rap
porto alle disfunzioni e a ri
tardi dell'esecutivo. 

I contatti hanno per obiet
tivo l'individuazione delle 
cause che ritardano l'attua
zione delle leggi; In più in
nescano anche uno stimolo 
nei confronti degli Enti loca
li, per una loro più puntuale 
partecipazione al processo di 
formazione delle scelte nazio
nali. Il Comitato è composto 
di 15 parlamentari: 5 della 
DC, 4 del PCI, 2 del PSI. 1 
del PRI, 1 di DP e 1 del MSI. 
Lo presiede il de Giglia; vi
cepresidente è 11 compagno 
Ciuffinl e il repubblicano A-
scari Roccagni ne è segreta
rio. 

Con i rappresentanti dei poligrafici 

Incontro a Palazzo Chigi 
sulla crisi dei giornali 

Assemblea a Milano dei dipendenti dell'Europeo 
Ieri il sottosegretario alla 

presidenza del Consiglio per 
i problemi della stampa, on. 
Arnaud sì è incontrato con 
i rappresentanti della Fede
razione unitaria dei poligra
fici CGIL, CISL, UIL, Arce-
se, Botti, Giampietro e Ga
briele e con la presidenza del
la Federazione editori gior
nali per discutere dei gravi 
problemi della crisi del quo
tidiani. Le due riunioni han
no avuto carattere Interlo
cutorio. Il rappresentante del 
governo si è limitato ad ascol
tare le richieste del poligra
fici e degli editori, come la 
settimana scorsa aveva fatto 
con i dirigenti della Federa
zione nazionale della stampa. 

I rappresentanti del sinda
cato poligrafici hanno sotto
posto al sottosegretario Ar
naud la situazione del Gior

nale d'Italia chiuso, ormai 
da 15 giorni, di Tuttoquoti-
diano, la testata sarda, che 
ha cessato le pubblicazioni 
dopo il fallimento dell'edi
trice e del Mattino di Napoli. 

La vertenza aperta alla 
Rizzoli dai giornalisti del
ire Europeo», in seguito al
l'allontanamento del diretto
re Tomaso Giglio da parte 
dell'editore, registra oggi 
nuovi sviluppi. L'assemblea 
dei giornalisti della testata. 
che proseguono lo sciopero a 
tempo indeterminato procla
mato la scorsa settimana, 
hanno presentato all'editore 
una « carta di garanzie », che 
stabilisca precisi diritti nel 
« controllo puntuale e siste
matico su tutte le scelte che 
la proprietà e il direttore da 
lei designato ritengano di 
dover fare». 

Ne ha discusso l'ufficio di presidenza 

Riassetto retributivo per 
il personale della Camera 

Discussi i problemi dei servizi e degli uffici 
L'ufficio di presidenza del

la Camera, presieduto dal 
compagno Ingrao, ha iniziato 
l'esame dei numerosi proble
mi riguardanti la condizione 
dei parlamentari, l'organizza
zione dei servizi e degli uffi
ci della Camera, lo stato giu
ridico e il trattamento econo
mico dei dipendenti, il pro
gramma edilizio dell'Ammini
strazione. 

Dopo un ampio dibattito — 
informa un comunicato — è 
stato ritenuto necessario rea
lizzare il più rapidamente pos
sibile un piano generale di 
riordinamento dell'assetto re
tributivo del personale dipen
dente. piano che tra gii altri 
compiti tenda a stabilire una 
disciplina retributiva comune 
ai due rami del Parlamento. 
A questo scopo è stato dato 

mandato al collegio dei Que
stori di elaborare, alla ripre
sa dei lavori, una proposta 
di riordinamento generale, do
po aver preso contatto con 11 
Senato e aver sentito le asso
ciazioni sindacali. 

In particolare circa la « sca
la mobile» l'ufficio di presi
denza ha deciso che si adotti 
anche alla Camera — con de
correnza dal primo luglio 1976 
— un sistema che eviti i difet
ti registrati nel passato e che 
perciò contenga il correttivo 
già stabilito al Senato (fissa
zione di un e tetto » annuale 
del dieci per cento) conside
randolo come misura transito
ria per il tempo necessario per 
giungere al piano generale di 
riordinamento dell'assetto re
tributivo del personale dipen
dente. 

. L'assemblea di Palazzo Ma
dama ha approvato Ieri in 
via definitiva la conversione 
in legge dei decreti gover
nativi. già votati dalla Ca
mera, sul cumulo dei reddi
ti e sul Friuli. 

Il primo provvedimento, 
che, come è noto, sospande 
la riscossione di tutte le ra
te del 1976 (luglio, settem
bre, novembre) dell'imposta 
sul reddito delle persone fi
siche (IRPEF) è stato al cen
tro di un vivace dibattito: 
repubblicani e Sinistra indi
pendente hanno votato con
tro, ma anche i gruppi che 
lo hanno approvato hanno 
sollevato critiche e riserve, 
invitando il governo a pre
sentare a settembre, alla ri
presa dei lavori parlamen
tari, un provvedimento più 
orpanico ed adeguato. 

Le critiche più aspre sono 
venute dall'ex-mlnlstro delle 
Finanze, Vlsentini, che ha 
ricordato le « improvvisazio
ni superficiali ed elettorali
stiche» di alcuni esponenti 
della DC alla vigilia delle ele
zioni regionali del 1975 (Fan-
fanl) e delle recenti elezioni 
politiche (Stammatl). 

Il decreto stabilisce che la 
riscossione del ruoli delle ra
te dell'IRPEF relativa al '74 
e della complementare com
plessiva sul reddito di entram
bi i coniugi è sospesa fino al 
31 dicembre '76. praticamente 
fino al prossimo anno. Fino 
alla stessa data sono sospesi 
anche tutti gli atti esecutivi 
per II pagamento delle rate 
scadute delle imposte suindi
cate, alla cui formazione ab
biano concorso 1 redditi di 
entrambi i coniugi. 

Secondo l'esponente repub
blicano non vi era motivo di 
emanare il decreto del 9 lu
glio scorso. Semmai il go
verno, di fronte alla senten
za di Illegittimità della Cor
te Costituzionale, anziché 
ricorrere ad un semplice rin
vio, avrebbe dovuto affronta
re i problemi che si sono 
aperti, primo tra tutti gli ef
fetti negativi che derivano 
per l'erario dello Stato dalla 
mancata riscossione. 

Si tratta — come hanno 
poi sottolineato i senatori 
Branca e Anderlini, del grup
po della Sinistra indipenden
te — di circa 1200 miliardi 
di minor gettito. • • 

A sua volta, il compagno 
Marangoni ha affermato che 
l'approvazione del gruppo co
munista resta fortemente 
critica. Il provvedimento co
stituisce un atto di necessi
tà in seguito alla sentenza 
della Corte Costituzionale, i 
cui effetti di ordine finanzia
rio appaiono preoccupanti. 

Il decreto che detta norme 
in materia di espropriazio
ne per accelerare la ricostru
zione edilizia nelle zone ter
remotate del Friuli è stato 
invece approvato da tutti 1 
gruppi, eccetto i socialisti 
che si sono astenuti. Per il 
gruppo comunista ha parla
to il compagno Bacicchi, il 
quale, a nome delle popola
zioni colpite, ha ringraziato 
il presidente Fanfani, cosi 
come già fatto con il presi
dente della Camera Ingrao, 
per la visita compiuta 

Dopo aver sottolineato il 
valore settoriale, e quindi li
mitato, del provvedimento in 
esame, il senatore comunista 
ha posto con forza l'urgenza 
di misure più organiche ed 
incisive. Siamo ormai alle 
porte dell'autunno — ha det
t o — e d ancora non vi sono 
sufficienti garanzie perchè i 
sinistrati possano avere un 
tetto, sia pure provvisorio. 
sotto cui ripararsi nei mesi 
invernali. Per evitare il pe
ricolo dell'abbandono di quel
le popolazioni è necessario 
assicurare non solo un tet
to. ma soprattutto un piano 
generale di ricostruzione la 
cui elaborazione e attuazione 
debbono essere affidate alla 
Regione e agli enti locali. 

Occorre, cioè, una legge 
speciale per il Friuli, supe
rando le incertezze e i pre
occupanti limiti che a que
sto proposito sono stati ri
scontrati nelle dichiarazioni 
programmatiche dell'onore
vole Andreotti. m— * 

CO. T. 

I sanatori del gruppo 
parlamentare comunista 
cono tenuti ad essere pre
senti SENZA ECCEZIONE 
alla seduta antimeridiana 
di oqoi e alle sedute suc
cessive. 

In occasione del Festival dell'Unità 

Nuova provocazione fascista a Rimini 
RIMINI, 10 j 

Un gravissimo atto teppisti
co ha concluso la sene di cri
minose provocazioni che han
no avuto come bersaglio il 
festival dell'Unità di piazzale 
Kennedy, conclusosi domeni
ca, Ieri nel primo pomeriggio, 
si stava procedendo a smon
tare le strutture del vari 
stands quando dalla tettoia 
di uno di questi cadevano a 
terra due ordigni, uno dei 
quali esplodeva ferendo, per 
fortuna in modo non grave. 
1 due compagni che erano in
tenti al lavoro. 

I due compagni, Ferruccio 
Quieti, di 23 anni e Orazio del 
Prete, 23 anni, venivano im
mediatamente condotti al 
pronto soccorso dell'ospedale 
civile di Rimini. Il compagno 
Del Prete, che avev* riporta

to ferite lacero contuse alle 
gambe, veniva giudicato gua
ribile in una settimana, men
tre al compagno Quieti sono 
state riscontrate ferite alle 
gambe, ad un piede e ad una 
mano, con una prognosi di 
dieci giornL 

L'ordigno, che si presenta
va come un'innocua palla di 
carta tenuta insieme con del 
nastro adesivo, conteneva ol
tre all'esplosivo numerose 
grosse schegge di marmo. 

L'altro ordigno inesploso è 
stato consegnato alla polizia 
per le indagini del caso. 

In precedenza erano già 
stati denunciati al commissa
riato di PS gli atti criminali 
compiuti nei giorni scorsi 
contro il Festival dell'Unità 
dai fascisti rimlnesi. Infatti 
non v'è alcun dubbio sulla 

matrice fascista della vile 
impresa, la serie delle provo
cazioni era iniziata giovedì 
notte con il lancio di una bot
tiglia incendiaria contro una 
transenna che aveva imme
diatamente preso fuoco, subi
to spento dal servizio di vi
gilanza. 

La sera dopo nuova provoca
zione. Due individui che pro
cedevano su una moto a fari 
spenti, prima scagliavano al
cuni oggetti in direzione de
gli stand, quindi, esplodevano 
alcuni colpi d'arma da fuoco 
Anche qui la pronta reazio
ne dei compagni di vigilanza 
metteva in fuga 1 delinquenti 

Alcuni compagni hanno 
riferito poi di avere scorto 
nei dintorni due noti fasci
sti. tra l'altro più volte de
nunciati. 

A proposito di obiettività 
e di libertà d'informazione 

La nostra ostinata fede nel
la serietà dei cosiddetti gran
di organi di informazione ha 
subito ieri un duro colpo. 
Domenica, sulla base d'una 
« velina » d'origine tuttora in
certa, alcuni quotidiani (Cor
riere della Sera, Giornale, 
Resto del Carlino, Nazione, 
Giorno) dedicarono grandi e 
drammatici titoli in prima 
pagina al fatto che Andreot
ti e Forlani si sarebbero pre
murati di «rassicurare» e 
«tranquillizzare» i paesi al
leati, preoccupatissimi per la 
soluzione governativa italia
na. L'Unità chiese subito 
spiegazioni, rilevando che 
questi eccessi di zelo non ap
parivano davvero coerenti 
con la riaffermata volontà di 
non tollerare interferenze 
straniere nelle nostre vicen
de politiche. Opportunamen
te, il giorno dopo, la Farne
sina diramò una nota nella 
quale si dichiarava che « non 
trovano alcuna conferma le 

notizie riportate da vari gior
nali concernenti un'attività 
particolarmente intensa del
le nostre rappresentanze di
plomatiche per rispondere a 
interrogativi circa l'evoluzio
ne della situazione politica 
italiana ». Il nostro giornale 
ha dato volentieri atto di ta
le precisazione. 

Invece nessuno dei quoti
diani che avevano fatto in 
proposito tanto chiasso (ad 
eccezione della Nazione, che 
ha pubblicato la smentita in 
un nascosto angolino) ha da
to la miniina notizia della 
nota ufficiale della Farnesi
na. Né l'aulico Corriere del
la Sera, né il foglio di Mon
tanelli, né il Carlino né il 
Giorno fiatino fatto sapere ai 
propri lettori di aver raccon
tato una balla: e su una que
stione di così delicata impor
tanza. L'episodio è istruttivo, 
in un momento in cui tanto 
si discute di libertà e di o-
biettività dell'informazione. 

Nel corso di una lunga in
tervista all'Espresso dì que
sta settimana, il compagno 
Gian Carlo Pajetta, respon
sabile della commissione affa
ri internazionali del PCI, par
la dei rapporti con l comuni
sti cinesi. Allo stato attuale, 
dice Pajetta, « non abblatno 
rapporti di nessun genere col 
partito comunista, né ufficia
li né ufficiosi. Ci sforziamo 
però di avere, ogni volta che 
è possibile, contatti con i 
compagni cinesi; attraverso V 
associazione Italia-Cina, visi
te di associazioni sportive e 
culturali, eccetera. Non è mol
to. e la cosa non ci fa affatto 

Domani a Roma 
riunione 

dei segretari 
regionali 

e di Federazione 
La riunione dei segre

tari regionali e di Fede
razione è convocata per 
giovedì 12 agosto alle ore 
9 a Roma in via delle 
Botteghe Oscure 4 nel sa
lone del Comitato cen
trale , 

Convocata per oggi l'assemblea regionale 

Fase decisiva in Sicilia 
per eleggere il presidente 
Riuniti fino a tarda sera gii organismi collegiali dei partiti - Contraddizioni e 
divisioni della DC - La proposta comunista per un incontro tra le forze democratiche 

Dalla nostra redazione 
PALERMO, 10 

Per consentire la soluzio
ne della crisi di inizio legi
slatura in Sicilia, occorre 
che la DC superi le proprie 
contraddizioni. Le divisioni 
latenti all'interno del partito 
scudo crociato sulla «que
stione comunista » gettano 
infatti alcune ombre sulla 
possibilità effettiva che la 
prossima seduta dell'Ars, con
vocata per domani alle 20, 
svolga regolarmente 11 suo 
odg, che prevede l'elezione 
del presidente della Regione 
e degli assessori. 

Dopo la presentazione del
la « bozza di programma » da 
parte del presidente designa
to, nonfiglio, e dopo il giu
dizio espresso su di esso dal 
PCI («Una utile base di di
scussione»), la DC deve ora 
pronunciarsi sulla proposta 
fatta ieri dal nostro partito 
di un «incontro» tra i sei 
partiti costituzionali, da cui 
far scaturire una « maggio
ranza programmatica » che 
poggi su basi più ampie della 
medesima composizione del 
governo, che viene ipotizza
ta nel documento del presi
dente incaricato: un quadri
partito DC-PSI-PSDI-PRI. 

Oggi a tarda ora sono in 
pieno svolgimento le riunioni 
degli organismi collegiali dei 
partiti — le direzioni regio
nali democristiana e repubbli
cana e la segreteria socialista 
— dedicate all'esame della 
Bozza-Bonfiglio. 

I repubblicani hanno co
munque già fatto sapere at
traverso il segretario regio
nale. Ciaravino. di giudicare 
positivamente le proposte del 
presidente incaricato e di au
spicare che i vari partiti ven
gano fuori con un impegno 
unitario. I socialisti, dal can
to loro, si presentano al con
fronto su posizioni sostan
zialmente unitarie con il PCI. 
in quanto hanno sollecitato 
fin dall'inizio della legislatu
ra la caduta di ogni discri
minazione a sinistra attra
verso il cosi detto «coinvol
gimene » del PCI nella mag
gioranza. 

Sono nella DC i principali 
e decisivi nodi da sciogliere. 
Gli stessi limiti che si regi
strano nel documento politi
co presentato da Bonfiglio 
ai partiti costituzionali (a 
quelli del « quadripartito » 
perché Io prendano a base 
del programma della futura 
coalizione: agli altri — e 
quindi anche al PCI — per 
«ulteriori apporti e contri
buti ») rispecchiano, infatti. 
significativamente il manca
to superamento da parte del 
partito di maggioranza di 
alcune divisioni interne. Tali 
divisioni erano già avvenute 
alla luce al momento della 
definizione dell'assetto dell' 
Ars, culminata, dopo varie 
difficoltà e rinvìi, nell'ele
zione a presidente del parla
mento regionale del compa
gno De Pasquale. 

ET allo stesso senso di re
sponsabilità istituzionale che 
prevalse in quell'occasione ed 
alla necessità che la situazio
ne non si logori, che il no
stro partito ha fatto appello 
perché si scongiuri ora la 
prospettiva di una lunga cri
si, attraverso la proposta di 
un incontro tra i sei partiti 
costituzionali. 

v. va. 

Provvedimenti 

varati dal 

Consiglio 

dei ministri 
Oltre ad un provvedimento 

di proroga di tre mesi del 
termine previsto dall'artico
lo 2 della legge 30 aprile '76 
relativa al rientro dei capi
tali illegalmente esportati al
l'estero e alle misure per Se-
veso (di cui riferiamo a par
te), il Consiglio dei ministri 
— che terrà la sua prossima 
riunione il 7 settembre pros
simo — ha approvato Ieri uno 
schema di decreto recante 
norme di attuazione dello 
Statuto speciale del Trentino-
Alto Adige in materia di scuo
le materne, uno che proroga 
di 120 giorni i termini pre
visti dalla legge sulla tutela 
delle acque dall'inquinamen
to per le domande di auto
rizzazione agli scarichi di ac
que provenienti da insedia
menti produttivi ed ai con
nessi provvedimenti ammini
strativi (il provvedimento in 
questione viene incontro al
le esigenze degli Enti locali 
e di numerose categorie di 
operatori economici, consen
tendo un più ampio margine 
di tempo per l complessi 
adempimenti previsti), uno 
per la ripresentazione alle 
Camere del ddl riguardante 
l'istruzione professionale del 
personale e la sperimentazio
ne di una nuova organizza
zione del lavoro nelle azien
de dipendenti dal ministero 
delle Poste, uno concernente 
la proroga per altri due mesi 
dell'incarico (già conferito fi
no al 31 agosto 76) ai Com
missari degli Enti previden
ziali (INAM. ENPAS, INA-
DEL, INPDEP. ENPALS. Fe
derazioni nazionali Casse mu
tue degli artigiani, dei com
mercianti e dei coltivatori di
retti). 

Raggiunto 

l'accordo 

per l'accesso 
alla RAI-TV 

La Commissione parlamen
tare per gli indirizzi genera
li e la vigilanza sulla RAI-TV 
ha deciso ieri, accogliendo una 
proposta del presidente sen. 
Taviani, che la Sottocommis
sione per l'accesso (l'unica 
delle Sottocommlssionl ad a-
vere anche poteri decisionali) 
sia composta da 16 membri 
(anziché 12): 3 de, 2 del PCI, 
2 del PSI, 1 di ciascuno degli 
altri gruppi rappresentati al
le Camere. Si è cosi garanti
ta la presenza di tutte le for
ze politiche presenti nelle Ca
mere. pur tenendo conto del
l'effettiva consistenza del di
versi gruppi e salvaguardando 
il principio della proporziona
lità. 

Sono stati costituiti due 
gruppi di lavoro per l'elabo
razione del nuovo regolamen
to della Tribune (politica, sin
dacale, elettorale e stampa) 
ed un gruppo di lavoro per la 
pubblicità. Tribuna politica e 
Tribuna sindacale riprende
ranno, intanto a settembre. Il 
16 settembre si riuniranno, do
po le ferie estive, i gruppi di 
lavoro (in mattinata) e la 
stessa Commissione in seduta 
plenaria (nel pomeriggio). 
AU'odg della seduta plenaria 

sarà la situazione determina
tasi alla RAI dopo le dimissio
ni — di cui la Commissione ha 
preso atto — dei consiglieri 
d'amministrazione de Rosa 
Russo Jervolino, Branca, Tul
li. Manuelli. Elia. B repubbli
cano on. Bogi aveva proposto 
che la Commissione richiedes
se già a tutti i consiglieri le 
dimissioni, ma tale proposta 
non è stata accolta. 

la figura dello scomparso ricordata dal sindaco 

I funerali a Napoli 
del compagno Ingangi 

NAPOLI. 10. 
Si sono svolti oggi i fune

rali del compagno avvocato 
Vincenzo Ingangi, Improvvi
samente scomparso all'età di 
81 anni dopo una intera vita 
spesa nella lotta antifascista 
e nella difesa dei diritti dei 
lavoratori. Vincenzo Ingangi 
era un giovane avvocato na
poletano quando partecipò 
alla prima guerra mondiale, 
ne tornò mutilato nel fisico. 
ma rafforzato negli ideali re
pubblicani, socialisti e de
mocratici. Fu tra l fondatori 
della gloriosa « Associazione 
combattenti» il cui statuto 
democratico fu abolito dal fa
scisti; fece parte degli «Ar
diti del popolo» e di «Italia 
libera», organizzazioni per la 
lotta antifascista, entrò quin
di nell'appena nato Partito 
comunista, dove militò atti
vamente durante il periodo 
della clandestinità svolgen

do una attività molteplice e 
difendendo gli imputati di 
fronte ai tribunali fascisti. 

All'indomani del 25 luglio 
partecipa alia costituzione 
del Fronte nazionale, rappre
senta il PCI nel CLN, fa 
parte della delegazione comu
nista che si incontra con Ba
doglio: gli alleati lo nomi
neranno commissario al Co
mune. dove slederà poi co
me assessore e infine come 
consigliere. Eletto più volte 
alla Provincia. Vincenzo In
gangi ha diretto per lunghi 
anni l'ufficio legale della Ca
mera del Lavoro. 

L'estremo saluto a Vincen
zo Ingangi è stato pronun
ciato con commosse parole 
dal sindaco di Napoli, com
pagno Maurizio Valenzl. In
gangi era Cavaliere al me
rito della Repubblica, giudi
ce costituzionale aggregalo. 
consigliere dell'Ordine degli 
avvocati. 

piacere. I compagni cinesi con
tinuano ad ignorare la pre
senza del PCI. non c'invitano 
come rappresentanti del parti
to nella loro ambasciata, in 
occasione di manifestazioni, 
ricorrenze o feste nazionali-
Al contrario i nostri parla-
mentarl sono fra i dirigenti 
dell'associazione Italia-Cina e 
ciò dimostra che rifiutiamo o-
gni politica di ripicca o di fal
so prestigio formale ». 

Pajetta ricorda poi che « ci 
siamo sempre opposti a con
danne del PCC che d'altra 
parte avrebbero presupposto V 
esigenza di organismi o cen
tri dirigenti abilitati a espri
mere condanne o sconuniche. 
Ora noi riteniamo che innill 
centri dirigenti non esistono e, 
aggiungo, non debbono esiste
re ». Inoltre. 11 PCI si 6 sfor
zato di approfondire la cono
scenza di ciò che Hccade in Ci
na e dei problemi del comuni
sti cinesi, ma questi ultimi 
— e qui P.ijetta cita i due 
viaggi compiuti a Pechino dal 
compagno Luca Pavolini — 
hanno sempre lasciato cadere 
ogni occasione di rapporto. Lo 
stesso accadde all'epoca del 
viaggio che il compagno San
tiago Cardilo, segretario del 
partito comunista di Spagna, 
fece in Cina nel settembre 
1971. Carrillo. afferma Pajetta. 
fu pregato dal PCI « di far co
noscere ai compagni cinesi le 
nostre posizioni e di far sape
re che avremmo desiderato 
incontrarci con i dirigenti del 
PCC. in Italia o in Cina »: ciò 
che egli fece, chiedendo l'au
torizzazione ai cinesi « di met
terci al corrente di quanto a-
veva visto e udito ». Ma anche 
in quel caso la risposta del co
munisti cinesi fu deludente. 
« Quello che voglio dire, com
menta Pajetta, è che non c'è 
stato da parte cinese alcun se
gno d'interesse per le posizioni 
del PCI». Alla domanda sul 
perché di tale atteggiamento, 
il compagno Pajetta risponde 
con le parole di un dirigente 
«di un partito comunista che 
ha normali rapporti col PCC ». 
Il quale, essendogli stato chie
sto « perché i clnest, che pure 
invitano tanto gente nel loro 
paese, e perfino di estrema de
stra, non desiderano incontri 
con i comunisti italiani» rispo
se: «perché non sono ancora 
pronti a incontrare gente che 
fa domande e non si acconten
ta di ascoltare». 

E' assurdo, osserva più avan
ti Pajetta, «che una parte co
sì grande del movimento co
munista non partecipi al pro
cesso di emancipazione dei po
poli. Ci turba profondamente 
sentire da diplomatici africani 
e sudamericani parlare dei 
continui attacchi cinesi all' 
URSS, come un elemento che 
ostacola la politica dei paesi 
non allineati e del Terzo 
mondo ». 

Mantiene il PCI la sua con
trarietà circa un'eventuale 
convocazione di una confe
renza mondiale dei partiti 
comunisti? Pajetta precisa che 
c'è da domandarsi non tan
to questo « ma se in questo 
momento è soltanto pensabile 
la convocazione di una con
ferenza mondiale comunista. 
Di sicuro c'è che a Berlino 
nessuno ha fatto proposte del 
genere. Aggiungerò, ma è 
una mia opinione personale. 
che dubito molto si possa 
parlare oggi di un movimen
to comunista mondiale inte
so come somma di partiti e 
di organizzazioni. Mi par» 
piuttosto che si debba par
lare di un insieme di forze 
di varia ispirazione democra
tica e rivoluzionaria che ope
rano per una trasformazione 
socialista della società». 

Nel resto dell'intervista. 
Pajetta si sofferma a lun^o 
sulle divergenze con la posi
zione dei comunisti cinesi nei 
confronti della distensione, e 
con determinati etti della po
litica estera di Pechino, co
me l'espulsione dell'ultimo 
ambasciatore di Alìende e gli 
ottimi rapporti intrattenuti 
con Pinochet, l'aiuto fornito 
a Ho'.den Roberto in Annoia. 
il rifiuto di riconoscere la 
rivoluzione portoghese « solo 
perchè i comunisti parteci
pavano al governo». Sull'at
teggiamento cinese verso 11 
PCI, Pajetta rileva ancora 11 
silenzio mantenuto dopo 11 
voto del 20 giugno («quello 
che so è che non abbiamo ri
cevuto dai cinesi nessun te
legramma di congratulazioni, 
e nessun giornalista cinese he 
mostrato di avere qualche cu
riosità per un partito che ai 
chiama comunista e che ha 
ottenuto 12 milioni e 620 mi
la coti*). 

Infine, al'.a domanda se !* 
intervista può essere consi
derata un messaggio che II 
PCI invia ai comunisti cinesi. 
Pajetta risponde cosi : « Non 
abbiamo intenzione per ora 
dì inviare nessun segnale m 
direzione di Pechino. E' no
to e possiamo confermarlo 
che siamo interessati, oggi co
me ieri, a chiarire le rispet
tive posizioni sulla base del
la piena autonomia e della 
completa parità di diritti # 
dor<ri. Siamo pronti a rice
vere a Roma delegazioni dei 
PCC. così come siamo pron
ti a recarci a Pechino o in 
qualsiasi altra località per 
discutere con i compagni ci
nesi. Per quanto amara pos
sa sembrare la frase ripete
rò che noi crediamo alla coe
sistenza pacifica tra comuni
sti e guardiamo ad una uni
tà sempre più larga con tut
te le forze del movimento 
operaio e di liberazione ». 

Siamo costretti a rin
viare a domani la pa
gina dei libri. Ce ne 
scusiamo con i lettori. 
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Un volume sullo scultore *• . •-

E LA PACE 
Un immaginoso « discorso • film » di Glauco 
Pellegrini sulla vita e le opere dell'artista 

Il nostro Glauco Pellegri
ni , che colla macchina da 
presa ha fissato in immagini 
fantasia, a r te e storia (ricor
do ai lettori dell '* Unità » 
che è stato il coordinatore 
del cortometraggio « L'Italia 
con Togliatti »), da molti an
n i non si stanca mai di af
frontare le opere e la per
sonalità di Giacomo Manza. 
« Lo scultore Manzù », « La 
por ta di San Pietro », « Man
zù e Bach »: Pellegrini ritor
na più volte sul tema Man
zù, e ogni volta sente di non 
averlo esauri to. 

Nella primavera del 1974, 
Glauco Pellegrini si propone 
di girare su Manzù un film, 
o un telefilm, lungo: a lmeno 
un'ora. In attesa che Pelle
grini realizzi il film proget
tato, possiamo intanto scor
r e r e le pagine-immagini di 
un « discorso-film » che il 
nostro regista ha recente
men te pubblicato, per le edi
zioni « La Gradiva » di Fi
renze, con il titolo Manzù e 
la pace. Si t ra t ta di uno 
splendido volume, con un 
accorto montaggio di testi, 
cronaca fotografica della vi
ta e dei luoghi di Manzù, ri
produzioni di moltissime sue 
opere . 

Sofferta 
modernità 

Vorremmo che Manzù e la 
pace ent rasse presto in mol
t issime biblioteche scolasti
che. Mi chiedo infatti se que
s to sommo scultore, un gran
de delle ar t i di tu t t i i tempi 
p e r unanime riconoscimen
to, e le sue opere siano en
t r a t e nella « cul tura di ba
se > degli italiani; quanto 
siano familiari ai lavoratori 
i taliani. Mi chiedo quant i 
de i romani che vanno l'esta
t e almeno qualche giorno, 
al mare sulle spiagge più 
vicine, abbiano visitato la 
« Raccolta Amici di Manzù » 
d i Ardea, che è collocata 
p ropr io su una delle vie del 
m a r e che par tono da Roma. 
E p p u r e — ci tornerò sopra 
t ra un momento — le opere 
di Manzù sono « classiche » 
nel la loro sofferta « moder
ni tà »; costituiscono messag
gi che non richiedono deci
frazioni cultural i , che arri
vano in modo immediato 
agli occhi e alla mente an
che degli uomini e delle 
donne più « semplici ». Non 
solo la «Porta della Morte », 
Inaugurata da Paolo VI in 
San Pietro il 28 giugno 1964, 
ma tutte le opere di Manzù 
possono far r ivivere quella 
partecipazione di popolo al
l 'a r te che fu uno dei t ra t t i 
caratterist ici della « civiltà 
comunale » italiana. 

Giacomo Manzù è nato a 
Bergamo, il 22 dicembre 
1908. Il padre e ra un arti
giano, e Manzù cominciò il 
suo lavoro come art igiano; 
questo, mi sembra , è s ta to 
molto impor tante per Man-
zùa r t i s t a . Se dal padre ha 
r icevuto l ' insegnamento^ del 
lavoro, la madre — così di
ce l 'art ista — gli ha « la
sciato come prima eredi tà , 
quel la di amare il prossimo 
più di me stesso, e con que
s to sono felice di essere na
to dal suo ventre ». Trasfe
r i tosi a Milano, Manzù sof
f re il fascismo, e la guer ra 
che il fascismo sta prepa
r ando . come offesa all 'uomo; 
ne l 1939 inizia quelle « Cro
cifissioni » che sono la pre
messa della « discesa di Man
zù » con la sua a r te nella 
cronaca d e l l a Resistenza 
« Nelle " Crocifissioni " il 
male diventa la nudità osce
n a del soldato, mercenar io 
di odii ieri, ai tempi di Ero
de , e oggi, nella stagione 
della Resistenza » (Salvato
r e Quasimodo). Le « Cro-

E* morto 
a Berlino 
il pittore 

Schmidt-Rottluef 
BERLINO. 10 

E' morto in una clinica 
di Berlino ovest, all'età di 
92 anni. Karl Schmidt-Rot
tluef, pittore, scultore ed 
incisore che fu tra i pro
motori e principali espo
nenti dell'arte espressioni
sta in Germania. 

Nel 1905 era stato tra i 
fondatori a Dresda, della 
scuola pittorica « Die 
Bruecke », considerata, ap
punto il primo nucleo del
l'espressionismo. 

Più tardi si avvicinò al 
cubismo • all'arte popo
lare africana. 

Docente all'Accademia 
prussiana di belle arti a 
Berlino, nel 1933 fu al
lontanato dall'insegna
mento dalle autorità na
ziste che condannarono 
la sua arte di avanguar
dia • disposero la rimo
zione delle sue opere dai 
musei della Germania. 

Allontanatosi da Berlino 
vi tornò alla fine del se
condo conflitto mondiale. 

cifissioni » suscitano scanda
lo nel cattolicesimo confor
mista; nel 1949, ricevuto da 
Pio XII, si sente rimprove
ra re e ammonire, e dice a 
se stesso: « è chiaro, ormai 
non ho niente a che fare 
con lui e con la sua Chie
sa ». Ma nei palazzi Vatica
ni Manzù tornerà, per ri trar
re Giovanni XXIII; l'imma
gine di Papa Giovanni di
venterà uno dei motivi cen
trali dell 'arte di Manzù, sim
bolo di vita e di pace. « Nel
la par te della morte... Papa 
Giovanni è il solo che non 
muore... rappresenta l'oasi 
di pace e di vita » (Raniero 
La Valle). 

Dopo la porta di San Pie
tro, quella per la chiesa di 
St. Laurenz, a Rottherdam, 
distrut ta (nel 1940) « nel 
proditorio bombardamento 
che segnò l'inizio dell'inva
sione dell 'Olanda » da par te 
dei nazisti. Su questa sua 
opera Manzù ha scri t to: 

« Io non so... se questi due 
bassorilievi facciano par te 
della cultura di oggi; la mia 
sola speranza e la mia sola 
felicita è di aver testimo
niato, in quest 'epoca nella 
quale vivo, che la guer ra è 
il tema più bruta le che pos
sa appar tenere all 'uomo... Il 
bombardamento di Rotther
dam può insegnare a tutti i 
giovani che la guerra è sem
pre un assassinio legalizzato 
e, pe r distruggerla, bisogne
rebbe incominciare a di
s t ruggere 11 • potere capita
lista ». 

La biografia di Manzù è 
quella del suo e nostro tem
po, vissuto con amore, fidu
cia, volontà di pace. « Que
sto libro — dice Pellegrini 
— indaga l 'opera di Manzù 
in mezzo secolo di vita, di 
lotte, di sofferenze, per di
r e che la sua è una voce 
rivolta alla pace ». 

In « un tempo cinico, cru
dele e refrattario alla cul
tura » (così Davide Lajolo 
nella sua prefazione), « Man
zù ha costantemente scelto: 
e ha scelto, costantemente , 
pe r l 'amore agli uomini e al
la vita ». Sono, queste ulti
me, parole di Aldo Tortorel-
la. E Carlo Levi: Manzù svol
g e « una funzione che serve 
a tut t i gli uomini, renden
doli cert i della loro esi
stenza ». 

La pace si manifesta nel
l 'opera di Manzù non soltan
to come esecrazione della 
guer ra , ma come pienezza 
positiva di vita; in uomini 
e donne non deformati , che 
lavorano, amano, danzano, 
nei bambini che giocano in 
pieno sole sul carro, nella 
frutta e nelle spighe; si ma
nifesta * nell 'affetto per i 
compagni docili delle nostre 
giornate , gli animali, le co
se » (Quasimodo). La pace è 
Ingc, la pace sono i piccoli 
Giulia e Mileto; la pace è 
l 'amplesso degli amanti , è 
la madre che esplode di 
gioia innalzando la sua crea
tura; è la stessa morte, quan
do ha il volto sereno di Gio
vanni. 

Messaggio 
civile 

Nel 1963 Giacomo Manzù 
dedica la « porta della mor
te » di San Pietro a Don 
Giuseppe De Luca, scompar
so l 'anno precedente. Chi 
e r a questo sacerdote, vissuto 
negli anni degli anatemi nel
la sofferenza e nel l 'ombra e 
nei suoi ultimi anni ripor
tato alla luce e alla gioia 
da Papa Giovanni? Su di lui, 
Glauco Pellegrini r iporta 
una bellissima annotazione 
di Togliatti, che non cono
scevo. 

Disse Togliatti di Don De 
Luca: « ho sempre avuto la 
visione precisa che egli con
siderasse cosa certa che le 
frat ture, gli abissi che oggi 
lacerano e contrappongono 
gli uni agli altri i gruppi so
ciali e le società umane sa
r anno colmati »; « ho trovato 
nelle sue parole... anche la 
convinzione clic per colmare 
quest i abissi si può e si de
ve agire subito... Non basta 
essere vicini e conoscersi. 
ma bisogna comprendersi . E 
questo non è sempre facile. 
Richiede uno sforzo, uno 
scontro, talora, ma uno scon
t ro che sia insieme ricerca 
comune di cose nuove ». 

Manzù, non credente , è 
tuttavia oggi — a mio avvi
so — uno dei più alti espo
nent i , nel mondo, del cri
st ianesimo di Giovanni Ron
calli e di Giuseppe De Luca. 
In lui vivono, in modo pro
fondo e insieme semplice. 
carità e giustizia, amore e 
lotta contro l 'oppressione. Il 
suo messaggio e, insieme, 
individuale e collettivo, ar
tistico e civile; è, insieme, 
utopia e storia. E non può 
onorare l 'altissimo scultore 
chi respinge il suo messag
gio di pace, chi lancia an
cora anatemi contro l 'unione 
degli uomini di buona vo
lontà. 

L. Lombardo Radica 

Storico cambiamento nell'amministrazione della capitale 

Roma volta pagina 
Con una giunta « aperta alle più larghe inlese democratiche » si rende possibile la collaborazione tra le grandi forze popolari - La (ine 
di un monopolio che negli anni cinquanta la DC esercitò a vantaggio della speculazione edilizia - « La difesa del verde è secondaria 
rispetto alla difesa della proprietà privata» - Dagli anni del centro-sinistra all'apertura di un dialogo sui problemi della città 

« Nulla si deve risparmiare 
e tutto si deve usare perchè, 
costi quel che costi, sia impe
dito l'avvento al Comune di 
Roma, della ormai conosciu
ta tirannide bolscevica». Que
sto drastico appello fu lancia
to dal de Umberto Tupini nel 
1952, durante la campagna 
elettorale per il rinnovo del 
consiglio comunale di Roma. 
Era fallita da poco la famo
sa ((operazione Sturzo» HI 
vecchio «leader» del partito 
popolare aveva proposto una 
« unione sacra » anticomuni
sta con la partecipazione 
aperta ed ufficiale del MSI) e 
Francesco Saverio Nitti aveva 
risposto chiamando a raccol
ta le forze democratiche che 
si opponevano al malgoverno 
de della capitale. Era nata 
così la listu di « Unità citta
dina », capeggiata dallo stesso 
Ntttt. Proprio contro il perico
lo di un successo di tale lista 
era diretto l'appello alla cro
ciata di Tupini. La DC riu
scì a spuntarla solo per il 
meccanismo elettorale truffal
dino (vigeva allora una leg
ge elettorale maggioritaria 
basata sul sistema degli «ap
parentamenti »); ebbe il 31 
per cento dei suffragi, con 
39 consiglieri, mentre la lista 
di « Unità cittadina », che pu
re aveva conquistato la mag
gioranza relativa (33,5 per 
cento), dovette accontentarsi 
di 16 seggi. 

Da Rebecchini 
a Cioccetti 

A ventiquattro anni di di
stanza un indipendente elet
to nelle liste del PCI. il pro
fessor Giulio Carlo Argan, è 
divenuto sindaco di Roma con 
i voti dei consiglieri del PCI, 
del PSI, e del PSDI. 

Dalla Liberazione ad oggi, 
se si esclude il breve perio
do dell'amministrazione unita
ria presieduta dal principe Fi
lippo Doria Pamphili, Roma 
aveva avuto sette sindaci, tut
ti democristiani: Salvatore 
Rebecchini, che presiedette 
tre giunte dal '46 ul '56; Um
berto Tupini, dal '56 al '58; 
Urbano Cioccetti. dal '58 al 
giugno del '62; Glauco Della 
Portu dal luglio del '62 al 
marzo del '64: Amerigo Pe-
trucci dal '61 al novembre del 
'67; Rinaldo Santini dal '67 al 
luglio del '69; Clelia Darida 
dal '69 fino all'ultima consul
tazione. E' attraverso questi 
nomi che si è consumato il 
moderno « sacco di Roma » e i 
hanno fatto successivamente j 
fallimento formule e maggio
ranze di vario tipo: il centri
smo, l'alleanza aperta della 
DC con le destre (anche con il 
MSI), il centro sinistra. 

L'ultima fase, che ha visto 
il Comune retto da una giun
ta monocolore de di minoran
za. è stata caratterizzata dal
l'intesa istituzionale fra tutti 
i partiti dell'arco costituzio
nale ed ha fornito i primi 
segni della svolta registratasi 
ora con l'avvento al governo 
capitolino di un sindaco elet
to nelle liste comuniste. 

Le giunte di Rebecchini ca
ratterizzarono i primi anni 
selvaggi della espansione edi
lizia, quando l'anarchia urba
nistica infuriò da via Archi
mede alla via Appia Antica, 
da Monte Mario, alla Cassia e 
alla Colombo. «La nostra im
potenza. unita alla pressione 
incontenibile dello interesse 
privato, spinto dal bisogno di 
case e dal desiderio di sfrut
tare fino all'estremo l'altissi
mo valore delle aree fabbri
cabili ha fatto sì che, effetti
vamente. l'abusivo e l'irrego
lare siano a Roma dilagati. 
Riconosco che c'è da scanda
lizzarsi ». Questo disse l'as
sessore liberale Storoni. nel 
'52. e nel 1954 una commissio
ne speciale per lo studio del 
problema della casa stabiFi 
che a Roma, pur non consi
derando le zone dell'Agro, 230 
mila cittadini — il venti per 
cento della popolazione di al
lora — vivevano in 41.000 abi
tazioni con un indice di affol
lamento che oscillava tra le 
due e tre persone per vano. 
Altri 200.000 romani abitava
no 25.000 alloggi con indice 
supcriore alle tre unità per 
vano. Nel '57 un'altra stati
stica comunale rivelò che 
quasi 11.000 famiglie erano 
costrette in « grotte, barac
che, accantonamenti ». / co
siddetti a borghetti » erano 
più di venti; oltre 350 i nu
clei abitati da baraccati. 

Intanto l'abusivismo dilaga
ta « E' in questa situazione 
che tutto intorno a Roma sta 
nascendo un vero e proprio 
quartiere coloniale: 31 borga
te abusive con quasi 3000 ca
se», disse ancora l'assessore 
Storoni. Xel vuoto di ogni ini
ziativa concreta per l'edilizia 
economica e popolare e con le 
Immobiliari che attraverso la 
DC facciano il buono e il cat
tivo tempo, l'abusivismo di
venne una vera e propria, di
sastrosa, tipologia edilizta. 
Questa fu la politica urbani
stica delle giunte dirette da 
Rebccchmi: un assessore di 
allora, il de Boaga, giunse a 
consigliare con una circolare 
ad alcuni grossi personaggi 
romani (a Rudi/ » Crespi, il 
ministro Compiili, il presiden
te della società di « Compra 
Vendita dei Beni Immobili-». 
Paolo Blumsthilt ti modo 
esatto con cui evadere o co-
rtuinquc ritardare il pagamen
to dell'imposta di famiglia. 

Da Rebecchini si passò a 
Cioccetti, attraverso Tupini. 
Quest'ultimo fu a capo di una 
giunta centrista che ebbe 
sempre l'appoggio determi
nante delle destre e dei fasci
sti. come del resto era acca
duto per le giunte Rebecchini 
a cui aveva partecipato il 
raggruppamento dell'« Uomo 
Qualunque ». 

Un personaggio chiave del-

Il quartiere di < palazzine > a Monte Mario costruito a Roma nel 1950 dalla Società Generale Immobiliare 

la giunta di Tupini. e delle 
successive presiedute da Cioc
cetti, fu il liberale Ugo D'An
drea, che era succeduto a 
Storoni. Prese una iniziativa 
che restò famosa, quella di 
permettere la lottizzazione di 
Villa Chigi; sette ettari di 
verde tra via Vescovio e via 
Gondar, vincolati a parco pri
vato. L'operazione andò in 
porto con l'apporto determi
nante dei ' voti ' missini. In 
quella occasione un altro as
sessore, Rubinacci, affermò 
che la difesa del verde era 
« secondaria rispetto a quel
la delta proprietà privata ». 
Eppure ogni cittadino roma
no aveva a disposizione po
co più di due metri quadrati 
di verde. 

Ma i fasti delle giunte di 
centro-destra non si limitaro
no a questa operazione, pe
raltro successivamente bloc
cata. Tupini e D'Andrea por
tarono un contributo determi
nante all'attuazione di uno dei 
più grossi scempi perpetrati 
dai governi comunali della 
DC, la costruzione dell'alber

go Hilton sulla cresta di Mon
te Mario su terreni di pro
prietà della Immobiliare. Re
becchini aveva tentato di por
tare il progetto in a«.'« pro
prio nei giorni in cui si ce
lebrava il processo « Immobi-
liare-Espresso ». 

« Avevamo incolpato l'inge
gner Rebecchini — così rias
sunse la vicenda Arrigo Be
nedetti che allora dirigeva il 
settimanale — di gravissime 
responsabilità a m ministra t i-
ve, avevamo indicato in lui 
il rappresentante di una cla
morosa corruzione, avevamo 
descritto in che modo, nella 
amministrazione municipale 
romana, l'interesse particola-
re abbia avuto sempre il so
pravvento su quello genera
le». Benedetti e Manlio Can-
cogni, l'autore degli articoli 
incriminati, furono in prima 
istanza assolti, e poi condan
nati. Intanto, l'opposizione di 
sinistra — si era nel '56 — 
aveva bloccato il progetto. 
Ma D'Andrea tornò alla cari
ca e con l'appoggio delle de
stre riuscì a spuntarla. I la-

vori ebbero inizio nel '60. e i 
nel '63 l'albergo era pronto. \ 
Esso costituisce non uno scon
cio « ma un accrescimento — 
disse D'Andrea — della bel
lezza della città ». Da piaz
zale Clodio tutti i romani pos
sono oggi costatare la realtà 
dei fatti. 

Intanto il cemento si ag
giungeva al cemento. Cresce
va una città smisurata, senza 
servizi, fatta di quartieri dor
mitorio. « Ciò che si costrui
sce oggi — è questo il giudi
zio dì un giornalista svizze
ro in un articolo del '58 — 
sono gli slums di domani: 
nei nuovi quartieri non si ve
de un filo d'erba, non un al
bero, non un metro quadra
to dove possano giocare indi
sturbati i bambini. Secondo 
quale piano si costruisce Ro
ma? Secondo nessun piano.„ 
Tutto questo è il risultato di 
un'economia ferocemente pri
vata il cui unico scopo e l'af
fare immediato ». 

E da Tupini si passò a I 
Cioccetti. L'alleanza fra de- \ 
stre e de si fece più stretta, i 

II nuovo sindaco fu eletto con 
il voto determinante dei fasci
sti e dei monarchici, e sulla 
base di un preciso accordo. 
Il capogruppo del MSI Aure
li dichiarò: a Abbiamo dato 
il nostro voto a Cioccetti per
chè ha preso in assoluta con
siderazione il nostro program
ma ». E per non dispiacere 
ai fascisti Cioccetti giunse al 
punto di non celebrare il quin
dicesimo anniversario della 
Liberazione di Roma che ca
deva il 4 giugno 1959. Il gesto 
suscitò indignazione in tutta 
l'Itaìia e fu condannato anche 

in Parlamento. Un consiglie
re missino commentò: «Con 
Cioccetti siamo riusciti a mo
dificare il clima politico del
la capitale ». 

Ma non solo di clima si 
trattava. L'alleanza sfacciata 
con le destre significò un an
cora più saldo legame anche 
con la proprietà fondiaria. Fu 
allora varato un nuovo piano 
regolatore che per buona sor
te. non divenne mai leqge. 
anche se alcune sue parti di 
fatto si realizzarono. Con es-

Un dibattito con lo storico Eric Hobsbawm 

LT eurocomunismo» alla TV inglese 
La crisi delle società capitalistiche e i problemi della transizione al socia
lismo — Il riferimento alle posizioni dei comunisti italiani e all'analisi di 
Gramsci sulla «. società civile » e le sue articolazioni — L'esperienza cilena 

Dal nostro corrispondente 
LONDRA.' agosto 

In quale direzione si muo
ve la società contemporanea. 
che tipo di evoluzione at ten
de il tradizionale sistema di 
valori e l'organizzazione po
litico socioìe de. parsi occi
dentali. quali sbocchi pro
para la crisi delle società 
capitalistiche sviluppate? A 
questi interrogativi si terzo 
canale televisivo inglese 
tITV) ha dedicato domenica 
sera quia! un'ora di tra
smissione. Dopo aver premes
so che il peso crescente dei 
problemi economici ha rive
lato una debolezza fonda
mentale che prospetta o ad
dirittura impone nuove for
me di gestione governativa e 
di organizzazione sociale, i! 
presentatore delia rubrica 
sett imanale di attuali tà Pe
ter Jay ha rivolto la doman
do a! professore Eric Hob
sbawm. docente di storia al 
Birkback College di Londra. 

Quali sono le alternative, 
come collocare l'avvento dei 
partiti comunisti al governo. 
quali sono le prospettive per 
la democrazia? Dopo un am
pio esame storico delle con
dizioni specifiche nelle qua
li il socialismo si è realizza
to nei paesi dell'Europa 
orientale e con riferimento 
alle realizzazioni della rivo
luzione bolscevica, il profes
sor Hobsbawm ha collocato 
lo studio e l'evoluzione di una 
prospettiva radicale di tra
sformazione sociale dei paesi 
capitalistici avanzati sul pia
no effettuale di una visione 
politica che giustamente ri
fugge dalla assunzione di mo
delli precostituiti e che non 
può considerare il socialismo 
come una singola enti tà mo
nolitica. Esistono differenze, 
varianti locali, e francamen
t e — h a detto" Hobsbawm — 

anche scelte diverse fra un 
tipo di socialismo e altri me
no desiderabili. 

L'attenzione ai problemi 
delia costruzione del sociali
smo. la riflessione dei comu
nisti sulle caratteristiche 
delle società in cui essi ope
rano. il percorso compiuto 
dalla teoria e dalia pratica 
politica — ha significativa
mente sotto'.ineato alla TV 
inglese il professor Hobsbawm 
— risalgono ormai a molti 
anni addietro e possono es
sere ritrovati nell'assenza di 
schematismi e nell'originale 
impegno che contrassegna 
ad esempio l'analisi sistema
tica di questi problemi fat ta 
da Gramsci. Per sot t rarre a 
qualunque semplificazione vo
lontaristica il discorso sulla 
T rivoluzione •» è necessario 
appunto riferirsi al tipo di 
analisi dei comunisti italia
ni. rifarsi all'opera di Gram
sci, soprat tut to alla sua at
tenta puntualizzazione della 
Jsocietà civile» dei paesi ca
pitalistici avanzati in tu t ta 
la sua complessa corposità e 
articolazione. 

Nella messa a punto e nella 
realizzazione di una strategia 
alternativa — ha ricordato 
Hobsbawm — bisogna tener 
presenti i punti di riferimen
to come il concetto gram
sciano di « egemonia ». le 
lotte e le esperienze de', mo
vimento comunista e la sua 
crescita politica. 

Il dialogo televisivo si è 
poi soffermato sugli obietti
vi di lungo termine, la fase 
di transizione, le realizzazio
ni e le difficoltà incontrate 
dalla pianificazione sociali
s ta . le modifiche intervenute 
nelje s trut ture economico-so
ciali dei paesi occidentali, gli 
esiti della crisi In cui versa 
Il sistema capitalistico, l'im
pegno dei comunisti verso la 

società pluralistica, la demo
crazia e il consenso. « II so
cialismo non avviene come 
automatica dissoluzione dello 
sviluppo capitalistico — ha 
rilevato Hobsbawm — né lo 
sviluppo storico è determi
nato soltanto dalle forze eco
nomiche ma dal modo in cui 
i ci t tadini diventano consa
pevoli delle loro condizioni. 
esigenze, istanze, cioè da co
me si fanno politicamente 
matur i e attivi. Sarebbe uto
pistico e semplicistico pre
vedere il passaggio al socia
lismo at traverso una polariz
zazione di schieramenti poli
tici e il loro scontro. Lottare 
con successo per la rivoluzio
ne significa quindi conqui
s ta re l'adesione della maggio
ranza sugli obiettivi di rifor
ma e di trasformazione socia
le. agire sul piano della bat
taglia politica e ideale, allar
gare at torno olle classi lavo
ratrici l'area di partecipa
zione e d: consenso di altri 
s t ra t i soc.ali ». 

Il dibatti to televisivo ha 
quindi toccato altre impor
tant i questioni come l'alter
nanza al potere, il responso 
del voto e la mutuabil.tà del
l 'elettorato. la difesa delle 
conquiste sociali da parte di 
un governo di sinistra. Il pri
mo ostacolo che un governo 
democraticamente eletto de
ve superare — ha risposto 
Hobsbawm — è la ripetizio
ne di un attacco anticostitu
zionale, come è avvenuto in 
Cile, tenendo presente quan
to s t re t ta sia diventata l'in
terdipendenza dei vari stati 
e come possano quindi pesa
re le pressioni e l'interferen
za dall'esterno. <t La questio
ne quindi non è premunirsi 
davanti alla presunta mute
volezza dell'opinione pubbli
ca nazionale, ma di vedere 
quanto dura sia la resistenza 

reazionaria, quanto ostinato 
si dimostri l 'atteggiamento 
anticomunista. Una certa in
gerenza esterna si è del re
sto manifestata di recente 
anche verso l 'Italia e il PCI 
con interrogativi imperti
nenti e indiscrezioni inam
missibili ». 

Come si esce dalla crisi 
odierna, quale è dunque la 
prospettiva per il socialismo 
nei nostri paesi? « Quando i 
comunisti indicano un tra
guardo a lunga scadenza essi 
intendono un periodo duran
te il quale sia possibile ef
fettuare mutament i sostan
ziali e fondamentali , un'epo
ca in cui iì nuovo che avan
za ed elementi di socialismo 
si aggregano e superano gra
dualmente la sopravvivenza 
di s t ru t ture precedenti. Il 
problema di fondo è come prò 
durre e organizzare la so
cietà. m accordo a una scala 
di valori social. coerente, 
secondo dec.s-.om sistemati
che che discendono da una 
visione politica organico. ÌAÌ 
crisi della società liberale di
mostra l ' inaridimento del vec
chio sistemi» decisionale, la 
anonimità d?i centri d: po
tere sot t rat t i al controllo de
mocratico. La socialdemocra
zia non ha risposto a que
sto problema. La questione 
della società plural.stica va 
vista realisticamente come 
esigenza di rafforzamento e 
di estensione della stossa. Ma 
il punto cruc.ole è come il 
movimento dovrà riorganiz
zarsi, quale ruolo e rosponsa-
bilità nuovi vorrà assumersi, 
a part ire dal part i to stesso. 
come verrà riformato e rav
vivato il rapporto tra la lea
dership e la base. E noi co
munisti riconosciamo il pro
blema con maggiore chiarezza 
della socialdemocrazia ». 

j so seimila ettari, che si erano 
1 salvati dall'avanzata del ce-
I mento, furono destinati alla 
! edificazione: proprietari la so-
| lita Generale Immobiliare, gli 
I Aldobrandino i Federici, i Gè-
, rim, i Gianni, gli Scalerà. Le 
j zone destinate allo sviluppo 
l edilizio corrispondeva no al 

millimetro ai confini delle 
grandi proprietà fondiarie. Il 
piano trovò vaste opposizioni 
anche in campo cattolico, ma 
fu ugualmente adottato con i 
soliti vott delle destre. 

Cioccetti cadde nella prima
vera del 1961. Si dimise il 29 
aprile. Nel luglio dello stesso 
anno il consiglio comunale fu 
sciolto, mentre al blasone del 
sindaco, delle giunte di cen
trodestra e dei governi con-

ttrollati dalla DC si erano ag
giunte altre « perle » come lo 
affare della via Olimpica e 
lo scandalo dell'aeroporto di 
Fiumicino. 

Alla parabola di Cioccetti 
conispose l'ascesa di un nuo
vo personaggio e dt un diver
so personale politico all'inter
no della DC: Petrucci ed il 
suo gruppo, tn lotta aspra con 
Andreotti. Fu varata così l'o 
perazione di centro sinistra. 

Il primo sindaco fu Gtauco 
Della Porta, sostituito poi dal
lo stesso Petrucci. Chiave del
la «svolta» fu il nuovo piano 
regolatore. 

La coalizione fu sempre 
fragile. Alle prime giunte di 
centro-sinistra non vennero 
peraltro a mancare, come se
gno della continuità con un 
passato che si affermava di 
voler cancellare, i voti e gli 
appoggi da destra, molte vol
te determinanti. 

Che il centrosinistra capito
lino sta nato all'insegna del
le contraddizioni e del falli
mento è del resto dimostra
to proprio (tal piano regolato 
re varato nel '62 e divenuto 
legge nel '65. A parte il fat
to che recepiva alcune delle 
indicazioni del vecchio piano 
Cioccetti, il nuovo strumento 
urbanistico prevedendo una 
città di oltre quattro milioni 
dt abitanti faceva propria la 
politica degli squilibri: dava 
cioè per scontato che la pro
grammazione economica, al
lora esaltata dal governo cen
trale non avrebbe dato alcun 
risultuto, ne per Roma, ne 
per la regione, né per il Mez
zogiorno. Ed è quasi emble
matico che questa indicazio
ne fondamentale del piano re
golatore, quella del numero 
degli abitanti, non fosse altro 
che una involontaria ma og
gettiva previsione del falli
mento di una formula e di 
una politica. 

Fase 
nuova 

Certo, le cose non rimusero 
come prima. Incalzato dai co
munisti, il centro-sinistra fu 
costretto ad occuparsi del 
problema della casa. Nei pri
mi mesi del '64 il consiglio 
comunale adottò t piani di zo
na della legge 167 per l'edili
zia economica e popolare. 
Vincolavano circa cinquemila 
ettari per un totale di 700.000 
stanze. La resistenza delle de
stre fu accanita e le incertez
ze de molte. Ma l'azione del
le sinistre permise di supera
re l'ostacolo. La gestione dei 
piani fu tuttavia disastrosa. 
Ben presto le stanze scesero 
nelle previsioni a 490.000. Do
po dieci anni ne frano state 
realizzate solo ventimila. Una 
goccia nel mare dei bisogni. 

Poi, dopo lo scandalo del-
l'ONMI che condusse all'arre
sto net 1968 di Petrucci (con 
successiva liberazione e asso
luzione) il logorarsi della coa
lizione quadripartita andò di 
pari passo con il decimo del 
predominio dello scudo ero 
ciato finche si giunse all'u
scita dei socialisti dalla mag
gioranza dopo una lunga se
rie di crist di « secondi ». di 
« terzi » e di sempre diver
si '< tempi» del centrosinistra 
che avrebbero dovuto rilan
ciare la formula e ne dimo
strarono invece clamorosa
mente, l'inconsistenza. 

Per converso la forza dei 
comunisti, oltre che tn voti. 
si tradusse m risultati con
creti: varo del decentramento 
amministrativo (sia pure con 
ritardi e lacune), primi prov 
redimenti per il traffico (bas
se tariffe sui mezzi pubblici. 
itinerari preferenziaii, i.soV 
pedonali e cosi viai. 

Il processo di aagreaazione 
del'e forze democratiche e 
dei partiti della sinistra si ir
robustiva, mentre cresceva m 
Campidoglio l'iso'amento po
litico e morale dei fascisti. 
dir salvo alcune sortite pro
vocatorie. non riuscivano più 
a far sentire ti peso del loro 
ricatto come ai vecchi tem
pi. E dalla crescita democra
tica del movimento di massi 
nelle borgate e nei quartieri 
scaturiva per Roma, insieme 
alla aenerale avanzata demo
cratica del paese e quasi a 
suo simbolo, il arande risulta
to ottenuto nel referendum 
sul divorzio e. suc"essivamen-
te la vittoria nelle reoionah 
deV'anno scorso che videro il 
PCI diventare il primo p-trti-
to Quindi il grande successo 
del 20 giuano con la prima 
giunta canitolina democratico 
guidata da un sindaco eletto 
nelle liste comun'ste. eh" ha 
rotto il monopolio politico 
della DC. ma non si propone 
di erìgere nuovi steccati, na
scendo anzi — sono pirole 
del professor Argan — 'icone 
amministrazione aperta alle 
più larohe intese nell'interesse 
della città i cui gravi ed in
dilazionabili probleiru sono 
sotto gli occhi di tutti ed esi
gono uno sforzo concorde di 
tutte le forze democratiche». 

Elleinstein . ': 
Storia dell'URSS 

« Biblioteca ili stona •• • J 
vol i . - pp. (588 - L. 9 500 -
Una nuova opera dell'autore 
della Storia del fenomeno 
staliniano. Un'opera di ba
se per comprendere la sto
na sovietica. 

Berenc l - R a n k i 

Storia economica 
dell'Ungheria 

« Biblioteca di stona •• 
pp. 280 - L. 4.000 - Il volu
me raccoglie i risultati del 
lavoro storiografico di due 
dei maggiori rappresentan
ti della nuova scuola un
gherese. Lo sviluppo eco 
nomico in Ungheria viene 
studiato dall'inizio della ri
voluzione industriale, nella 
prima metà del secolo scor
so, fino ai giorni nostr i . 

Lenin 
L'autodecisione 
delle nazioni 

« Le idee • - pp. 220 • l ire 
1.600 - Gli scr i t t i dedicati 
dal 1913 al 1916 all'analisi 
della questione nazionale e 
coloniale — in Russia e su 
scala mondiale — alla vigi
lia e nel corso della guerra 
imperialistica. 

C h i a r a n t e - T o r t o r e l l a 

Per. la riforma 
universitaria 
- li punto » - pp. 120 - L 
1.000 - Il testo completo 
delle proposte presentate 
a! Senato dai' parlamentari 
comunisti sul problema del 
la programmaz.one delle 
istituzioni i inuers- ta io 

Narrativa 
con temporan 

Déry 

L'uomo 
dall'orecchio 
mozzato 

E ; - ; - = . - -

L'uomo 
dall'orecchio 
mozzato 

• I David 
L. 1.300 

^U'J 

Antonio Brondi Gianfranco Berardi 
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40 miliardi 
alla Regione per 
interventi rielle 

i 

zone inquinate 
Questa la cifra prevista nel provvedimento governativo 
approvato ieri al Consiglio dei ministri - Una sezione 
staccata del minuterò della Sanità agirà sul posto 
Il ministro Bonifacio: « E' lecito l'aborto terapeutico » 

«POSSIBILI LE NASCITE DEFORMI» 
così ha dichiarato la 

commissione sanitaria 
Il Consiglio dei ministri si 

è riunito ieri mattina dalle 
8,30 alle 10 ed ha fra l'altro 
approvato, su proposta del 
presidente on. Andreotti, uno 
schema di provvedimento le
gislativo con il quale vengo
no messi a disposizione del
la Regione Lombardia e del 
ministero delia Sanità 40 mi
liardi e 400 milioni di lire 
« per provvedere ai necessa
ri interventi nella zona del
la provincia di Milano colpi
ta dall'inquinamento di so
stanze tossiche ». 

Sono state anche disposte 
— informa il comunicato dif
fuso al termine della seduta 
— «specifiche provvidenze a 
favore dei lavoratori dipen
denti ed autonomi e del pen
sionati e sgravi fiscali per l 
contribuenti residenti o do
miciliati nei comuni interes
sati ». 

Inoltre, per il coordinamen
to degli accertamenti e per 
consentire una maggiore ope
ratività del ministero della 
Sanità, vengono istituiti a 
Milano, con carattere provvi
sorio, un ufficio del ministe
ro stesso ed una sezione di
staccata dell'Istituto superio
re di Sanità. 

Dei 40 miliardi e 400 mi
lioni stanziati per Seveso i 
40 miliardi — ha precisato 11 
ministro del Tesoro Stamma-
tl — sono destinati alla Re
gione Lombardia. 1 400 milio
ni al ministero della Sanità. 
I 400 milioni — ha detto a 
sua volta II ministro della Sa
nità Dal Falco — consenti
ranno appunto la costituzio
ne della sezione staccata del
l'Istituto superiore di Sanità 
e dell'ufficio del ministero 
che avrà 11 compito di fian
cheggiarla: è infatti necessa
rio «seguire l'evolversi della 
situazione nella zona di Se
veso in un quadro completo » 
e per questo occorre « una 
adeguata struttura tecnica » 
(la sezione dell'Istituto) ca
pace di assicurare un «moni
toraggio continuo della zona 
non solo strumentale, ma an-
che con l'impiego di animali 
da esperimento, per control
lare l'efficacia dei metodi di 
decontaminazione». • 

A proposito della delicata 
questione delle donne In sta

to interessante della zona di 
Seveso, il ministro Dal Falco 
ha affermato che « le gestan
ti debbono rivolgersi ai con
sultori familiari che sono sta
ti costituiti sul posto ». Come 
si devono comportare — han
no chiesto i giornalisti — le 
donne che hanno necessità di 
abortire? « Le dichiarazioni 
dei medici — ha risposto, ge
nericamente. il ministro della 
Sanità — saranno in armo
nia con le decisioni della 
Corte Costituzionale. Su que
sto argomento — ha aggiunto 

ci sarà presto una preci
sazione del ìninistro della 
Giustizia ». 

Proprio ieri sera, in una in
tervista al «TG-2», il mini
stro di Grazia e Giustizia 
Bonifacio, ha dichiarato che 
è legittimo l'aborto terapeu
tico e si è richiamato alla 
sentenza della Corte Costitu
zionale. emessa quando lo 
stesso Bonifacio era presiden
te di quel Collegio. Il mi
nistro ha specificato che, « dal 
giorno successivo alla senten
za. una gestante che abbia 
avuto verificato e accertato 
medicalmente il danno o il 
pericolo grave e non altri
menti evitabile per la sua sa
lute fisica e psichica, può in
terromperla. E questo coni' 
portamento della donila noti 
cade più sotto la sanzione 
dell'art. 546 del codice pena
le. Per quanto riguarda, in
vece. l'aborto eugenetico — 
ha aggiunto il ministro — 
7ion venne preso in conside
razione e, quindi, alla stre
gua della legislazione vigen
te, non è lecito ». 

Fra le provvidenze per 1 
lavoratori ed i pensionati 
delle zone inquinate è previ
sta — a quanto si è appreso 
— la corresponsione del trat
tamento di integrazione sa
lariale e del trattamento per 
assegni familiari per l'intero 
periodo di sospensione dal 
lavoro 

Ai lavoratori che alla da
ta del 10 luglio scorso fruiva
no delle prestazioni di disoc
cupazione verranno corrispo
sti (per la durata massima 
di 12 mesi) una indennità 
speciale di 5 mila lire al gior
no ed il trattamento per as
segni familiari. 

Un rischio reale che interessa sia le gestanti delle zone inquinate A e B, sia quelle di altre zone venute 
comunque in contatto con il tossico - Pericolo anche per la salute fisica e psichica delle gestanti • L'assessore 
Rivolta: possibile e legittimo l'aborto terapeutico • La drammatica scelta tocca ora a ciascuna donna 

SEVESO — Un gruppo di donne in stato Interessante in attesa della visita medica in un 
ambulatorio. Nella zona colpita dalla nube tossica vivevano almeno 300 donne incinte 

Protesta di contadini piemontesi 
contro l'uso dei diserbanti 

Dalla nostra redazione 
MILANO. 10 

Imprevista manifestazione stamattina a 
Milano, poco prima dell'Inizio della confe
renza stampa tenuta presso l'assessorato alla 
Sanità della Regione, In via Pontacclo. Alle 
11 una folta delegazione in rappresentanza 
degli abitanti del comuni situati sulla spon
da destra del Po. nel Basso Monferrato, gui
data dal sindaco di Camino. Domenico Bol-
do, ha improvvisato una manifestazione di 
protesta contro l'uso Indiscriminato di diser
banti nelle risaie del Monferrato. Ciò allo 
scopo di attirare sul problema l'attenzione 
della commissione ministeriale per 11 disin
quinamento. inviata appunto a Milano per 
consegnare i risultati degli studi condotti 
sulla zona inquinata dalla nube Icmesa e 
sulle cui indicazioni verrà dato riferimento 
nella conferenza stampa che si terrà dopo
domani mattina presso lo stesso assessora
to alla sanità. 

Gli agricoltori piemontesi hanno denun
ciato i gravi danni subiti per cinque anni 
dal vigneti confinanti con le risaie irrorate 
con i derivanti fenolicl. i quali hanno la 
proprietà di lasciare indenni le giovani pian
te di riso, ma non l numerosi vigneti col
tivati nella zona, con gravi ripercussioni an
che sull'integrità fisica degli abitanti. 

« Dal 1970 — hanno affermato alcuni mem

bri della delegazione — sono state sporte 
denunce all'autorità giudiziaria, si è cerca
to l'interessamento degli organi di control
lo regionali e provinciali, ma senza esito. 
Nelle acque delle risaie continua ad essere 
immesso lo stesso tipo di defoliante a base 
di clorofenoli. prodotto reperibile più a buon 
mercato, che non richiede il prosciugamento 
dei campi prima dell'impiego e di cui l'at
tuale vicenda Icmesa ha contribuito a sot
tolineare la pericolosità. L'unica soluzione 
sarebbe usare un prodotto innocuo dal pun
to di vista della tossicità per l'uomo e degli 
effetti defolianti per la viticultura: per esem
pio. il "Basagran", ma esso costa di più e 
soprattutto va distribuito a risaia asciutta, 
per evitare che. con l'evaporazione delle 
acque, esso venga sparso nei territori circo
stanti ». 

Un esposto particolareggiato è stato indi
rizzato al ministero della Sanità e affidato 
a un membro della commissione che si è 
interessata ai territori colpiti dalla nube di 
Seveso. «Confidiamo nel più pronto Interes
samento degli organismi competenti — ha 
aggiunto il sindaco di Camino Monferrato — 
perché non vogliamo che i nostri comuni -sia'' 
no vittime di una seconda vicenda-rJcmesa» 
E' Indispensabile una precisa normàtì.Va:sul-
l'uso di queste sostanze erbicide, la cui 
sconsiderata produzione e distribuzione è le
gittima fonte di serie preoccupazioni ». 

Dalla nostra redazione 
MILANO, 10 

Finalmente, ad un mese di 
distanza, dalla nube dell'IC-
MESA, si sono avuti i primi 
dati sui problemi sanitari del
la zona inquinata. Sono dati 
ancora parziali, soggetti a con
tinue modifiche, ma sufficien
ti, a dare il senso della gra
vità della situazione. Nei 115 
ettari della cosiddetta zona 
« A » (quella maggiormente 
colpita dalla diossina) sono 
stati allontanati tutti gli abi
tanti, 730 adulti e 125 bam
bini, mentre nella zona « B », 
ampia 205 ettari, che si ritie
ne inquinata in misura mino
re, continuano a vivere 4280 
persone, mentre l 1318 bambi
ni vengono ogni giorno ac
compagnati In una zona più 
sicura e riportati a casa la 
sera. 

Queste migliaia di persone 
sono continuamente sottopo
ste a controlli medici. Sono 
stati effettuati finora oltre 
5500 prelievi di sangue, effet
tuati un migliaio di visite me
diche, un centinaio di collo
qui al consultorio familiare, 
e più di trecento visite oste
triche e ginecologiche. I ri
sultati di queste analisi non 
si conoscono ancora, come del 
resto nessuno pare in grado 
di dire quali sono gli effetti 
reali dell'intossicazione da 
diossina sull'organismo uma
no. Per ora, vi sono soltanto 
i 24 ricoveri — per lo più ra
gazzi — per lesioni della pel
le dovute al contatto con la 
nube di triclorofenolo sprigio
natosi dall'ICMESA. 13 dei 
quali sono ancora ricoverati. 

Tutte le persone che, in un 
modo e nell'altro, hanno su
bito le conseguenze della nu
be tossica di Seveso saranno 
sottoposte a,controlli periodi-
ct-per annr"è anni; dato che 
è^-aer ora. impossibile dire 
quìm {darmi ' potrà '"procurare 
la diossina nell'organismo u-
mano con l'andare del tem
po; per almeno sei mesi, inol-

Storia di una azienda che ha finito per creare una tragedia senza precedenti 

ICMESA: 42 anni con licenza d'inquinare 
Dai primi passi al Sud allo sviluppo incontrollato subito dopo la guerra - La continua e sfacciata violazione d'una legge che 
non ha avuto norme sufficienti a farsi rispettare - Lo scandaloso peso della multinazionale che l'ha protetta negli ultimi tempi 

Dalla nostra redazione 
MILANO. 10. 

La vera storia dell'ICMESA 
comincia nel 1934. E finisce 
il 10 luglio 1976 alle 12,40. 
Quarantadue anni di inqui
namento. Un simbolo dell'Ita
lia che non cambia. L'imma
gine di un paese colpevolmen
te indifeso. Ora il bubbone 
è scoppiato ed è stato subito 
il dramma. Ma quante altre 
« ICMESA » attentano quo
tidianamente con protervia 
determinazione al nostro am
biente? Quando proibiremo 
loro di avvelenarci? Ecco 
l'angoscioso interrogativo che 
la nube tossica ha sollevato 
con spietata brutalità. 

La vera storia dell'ICMESA 
come atto d'accusa di inco
scienti leggerezze che un'ar
ruffata quanto fragile nor
mativa ha sancito a legge. 
E dietro la fabbrica maledet
ta di Meda una ragnatela di 
aziende senza nome che con
tinuano anche oggi, a 31 
giorni dalla tragedia di Se
veso a intossicare con ineso
rabile puntualità i fiumi, la 
campagna, l'atmosfera, la no-
$tra vtta. 

La società viene fondata 
nel 1921. Si chiamava Indu
strie chimiche K. Beuggeg 
é C. La sede era a Napoli. 
A Meda si trasferisce nel 
1934 con un nuovo nome: 
m Industrie chimiche meridio
nali». La produzione però 
non cambia: dai suoi impian
ti escono prodotti chimici per 
l'industria farmaceutica, aro
mi, sostanze intermedie per 
la fabbricazione di coloran
ti. Nel 1947 nuova etichetta: 
ora si chiama « Industrie chi
miche Meda, Spa ». Il capi-
tale sociale è di 43 milioni. 
Nel 194S ha avuto dal gover
no alleato — come era pras
si in quei mesi convulsi — 
l'autorizzazione a continuare 
la produzione. 

Con la ricostruzione, l'IC-
MESA si rafforza. Nel 1954 
il ministro dell'Agricoltura e 
Foreste dà il nulla osta per 
i suoi scarichi. La richiesta 
era stata avanzata un anno 
prima. Già nel 1953 il genio 
civile l'aveva autorizzata a 
gettare i suoi residui nel tor
rente Certosa. E' un per
messo che vale dieci anni 
Nel 1956. forse qualcuno ci 
ripensa. E' l'ispettorato prò-
Unciale dell'agricoltura che 
ff riserva di dare ti suo pa
rere favorevole solo dopo 
mver visto i risultati delle 
analisi del laboratorio di igie
ni e profilassi. Intanto 
FICMESA continua a scori-

care imperterrita i suoi ve
leni. 

Nel 1957 il laboratorio di 
igiene e profilassi dice la sua: 
gli scarichi sono molto in
quinanti. E' un giudizio che 
non ammette repliche. Ma 
la fabbrica di Meda non si 
preoccupa. I suoi veleni ven
gono gettati come prima, sen
za problema. Male che le va
da al massimo pagherà una 
ammenda irrisoria: centomi
la lire. Ma non le sborserà 
neppure. Infatti di fronte al
la notifica della Provincia che 
proibisce ulteriori scarichi 
nelle acque pubbliche. l'IC
MESA se la cava risponden
do con tutto comodo (l'anno 
dopo) che ha installato un 
impianto per il recupero del
l'acido cloridrico. 

Le autorità questa volta 
hanno qualche scrupolo. Non 
si fidano, insomma. E richie
dono nuovi accertamenti sul
la pretesa innocuità degli 
scarichi. Nel '59 la prova che 
i sospetti erano più che fon
dati: il laboratorio di igiene 
e profilassi emette una nuo
va « sentenza » senza appel
lo. La tossicità degli scarichi 
è rimasta alta. Scatta allora 
una nuova diffida simile a 
quella precedente. Entro sei 
mesi l'ICMESA è tenuta a 
prendere provvedimenti con
tro il suo inquinamento. Di 
mesi ne passano nove. Poi da 
Meda arriva una nuova assi
curazione: « Abbiamo ultima
to gli impianti di depurazio
ne ». Ovvero: « Ora siamo a 
posto con la legge e non 
scacciateci v. 

Dopo due unni la storia si 
ripete. Nel 1961 il laboratorio 
di igiene e profilassi compie 
altri accertamenti. Il risul
tato è sempre lo stesso: alta 
tossicità degli scarichi. Di 
conseguenza nuova notifica 
dell'amministrazione provin
ciale ai responsabili della 
azienda con la quale si vie
tano gli scarichi e si ordina 
di adottare entro sei mesi 
un depuratore. Si muove an
che il genio civile che solleci
ta l'ICMESA a rispettare l'or
dine della Provincia. 

Passano gli anni senza che 
succede nulla. L'ICMESA 
spiega che. se non ha ancora 
il depuratore, non è colpa 
sua, bensì dell'azienda co
struttrice a cui l'ha ordinato. 
L'anno dopo però si scopre 
che non è ancora in funzio
ne. Il tempo corre. L'azienda 
continua a dribblare leggi e 
normative senza troppo fa
tica. 

Nel 1965 il laboratorio prò-
vinciate di igiene e profilas-

SEVESO — Un operaio protetto da tuta e maschera travasa un contenitore di cloro 

si torna alla carica. Nuovi 
accertamenti, eguali risulta
ti: gli scarichi continuano ad 
essere tossici. Inoltre il de
puratore non convince i tec
nici. Deve essere modificato, 
reso più sicuro. La prassi si 
ripete con agghiacciante mo
notonia. E' un ritratto di im
potenza intollerabile. E non 
basta la buona volontà, una 
nuova ingiunzione della pro
vincia con la quale si preten
de un deciso miglioramento 
degli impianti. E' un altro 
grido che si perde, un'altra 
sconfitta della collettività 
che senza armi deve battersi 
contro il muro di gomma di 
un'azienda che ormai si ap
presta a diventare parte in
tegrante di un'enorme e po
tentissima multinazionale: la 
« Roche » che la controlla 
attraverso la *Givaudan: 

' L'anno dopo, nel '66, i tecni
ci del laboratorio di igiene e 

profilassi compiono un ennesi
mo controllo. L'impianto di 
depurazione è sempre insuf
ficiente. Dopo qualche mese 
vengono compiuti altri accer
tamenti. I risultati sono allar
manti. Si giudicano necessari 
ulteriori indagini sugli im
pianti di decianurazone. Inol
tre si reputano necessari l'a
dozione di nuovi accorgimen
ti per la depurazione. 

Nel '68 un quotidiano mila
nese denuncia l'inquinamento 
dell'ICMESA. Si muove allo
ra anche il Comune di Me
da. Il sindaco firma un'ordi
nanza nella quale si denuncia 
che l'ICMESA butta i suoi re
sidui senza nessuna precauzio
ne attorno allo stabilimento 
e poi bruciati «disperdendo 
nell'atmosfera sostanze ma
leodoranti». E come se non 
bastasse che « residui melmosi 
della lavorazione provenienti 
dalle saponificazioni con alca

li caustici e calce, vengono de
positati attorno alla fabbrica 
con conseguente formazione 
di « bacini perdenti » e « po.-.-
sibllità di inquinamento del
la falda idrica » e che « resi
duati liquidi provenienti dalle 
acque di distillazione, di e-
straztone e di salatura delle 
esterificazioni, non sufficien
temente depurati; che vengo
no immessi nel torrente Te-
rò e Certosa ». Siamo già 
nel '69. 

Per tutta risposta l'ICMESA 
chieie una proroga, dichia
rando contemporaneamente 
di aver realizzato un brucia
tore di incenerimento. Subi
to dopo rende pubbliche al
cune sue analisi secondo le 
quali tende a dimostrare che 
ormai tutto va per il meglio. 
Nel 70 le autorità chiedono 
delucidazioni in merito ai nuo
vi impianti di depurazione che 
l'ICMESA sostiene di aver al

lestito. Un anno dopo parte 
una nuova diffida. L'ICMESA 
riesce ancora una volta a giu
stificarsi. Nel '72 però non 
riesce a farla franca. Ed ecco 
la prima contravvenzione a 
suo carico. Ma la collettività 
ne esce forse ancora più umi
liata. Applicando rigorosamen
te la legge la fabbrica di Me
da viene condannata a cento
mila lire di multa. Intanto il 
Genio civile avvisa che re
vocherà l'autorizzazione per lo 
scarico dei residui nel torren
te Certosa. Il divieto in un 
primo tempo dovrebbe entra
re in vigore il 15 luglio, ma 
qualche mese dopo questa 
prma decisione il termine vie
ne improvvisamente posticipa
to fino alla fine dell'anno. 

L'ICMESA non sembra ec
cessivamente preoccupata del
l'interessamento che la cir
conda. Promette soltanto con 
sconcertante sufficienza che 
gli impianti di depurazione 
saranno pronti per la fine 
del 73. 

Nel '73 però il laboratorio di 
igiene e profilassi dopo aver 
effettuato delle analisi con
clude che l'inquinamento pro
segue senza sosta e massiccio. 
L'avvelenamento continua mi
cidiale. Indicando il torrente 
che assorbe i veleni dell'IC' 
MESA un abitante di Seveso 
sintetizzerà in una battuta 
atroce, la realtà: « In quel 
torrente c'erano una volta i 
pesci. Poi sono morti e sono 
venuti 1 topi. Ora sono morti 
pure i topi ». 

Fino al '74 continua il lu
gubre balletto dell'ICMESA 
con le disarmate autorità lo
cali. Alla fine dell'anno altra 
conferma che lutto però e ri
masto come nel passato. Gli 
scarichi sono di una tossicità 
altissima sostiene il Laborato
rio di igiene e profilassi dopo 
gli accertamenti di rito. La 
Provincia reagisce con forza. 
Finalmente è stata approvata 
una legge regionale che con
sente alla collettività un mi
nimo di difesa. L'ICMESA vie
ne denunciata alla Procura 
della Repubblica di Monza. I 
padroni della fabbrica di Me
da assorbono il colpo senza 
scomporsi. E' l'anno 1975: l'e
state è appena finita. In au
tunno il nuovo depura'ore è 
ancora in fase di allestimento. 

Il 10 luglio 1976 dallo stabili
mento si eleva una nuvola di 
veleno. L'ICMESA ha pagato 
con due chili di diossina il 
suo debito con la società. 

Michele Urbano 

tre. sono stati invitati ad evi
tare il concepimento. 

« Siamo di fronte — ha det
to il prof. Para che presiede 
la commissione medico-epide
miologica istituita dalla Re
gione Lombardia, per studia
re gli effetti della nube di 
Seveso — a un fenomeno mai 
verificatosi in tali dimensio
ni sugli esseri umani. La stes
sa esperienza vietnamita, ci 
aiuta solo parzialmente, per
ché nel Vietnam, a causa del
la guerra, altri elementi si 
sono uniti all'intossicazione di 
diossina per avvelenare Inte
re regioni ». 

Il problema oggi più dram
matico è quello delle conse
guenze che l'intossicazione da 
diossina potrà avere sulle ge
stanti. Nella zona contamina
ta. si trovavano, al momento 
dell'esplosione dell'ICMESA, 
almeno 300 gestanti, più altre 
che, pur abitando in altre zo
ne, possono avere ingerito ci
bi intossicati dalla diossina. 
Anche per questo drammatico 
problema, la zona di Seveso 
rischia di diventare terreno di 
esperimento. «Finora — dice 
ancora il prof. Fara — sem
pre prescindendo dall'espe
rienza più complessa del Viet
nam, non si sono avuti casi 
di intossicazione da diossina 
su donne in stato di gravidan
za. Sì aveva soltanto l'espe
rienza di incidenti avvenuti 
in ambienti industriali, dove 
non erano presenti donne gra
vide ». Il compito principale 
affidato alla commissione che 
il prof. Fara presiede è stato 
appunto quello di studiare 
quali rischi esistono per le 
donne gravide, che in forme 
diverse possono essere venute 
a contatto con la diossina, 
di partorire bambini malfor
mati. 

Il giudizio della commissio
ne — preso dopo un attento 
esame di tutte le esperienze 
passate — è stato abbastanza 
netto: NOÌI si esclude, anzi si 
ritiene possibile, che esista un 
concreto rischio di aumento 
delle malformazioni congeni
te per le donne che sono ve
nute a contatto con la diossi
na durante i primi tre mesi 
di gravidanza. Un rischio rea
le che interessa sia le gestan
ti che si trovavano nelle zo
ne A e B, sia quelle che, pur 
vivendo in altre zone, sono 
venute ugualmente a contatto 
con il terribile tossico. 

Queste donne — dice il dott. 
Carreri, funzionario dell'as
sessorato sanità della Regio
ne — sono almeno 113: di cui 
100 residenti nelle due zone 
intossicate e 13 che abitano 
fuori. Esiste quindi una « con
creta esistenza di rischio», 
della quale è necessario in
nanzitutto informare nel mo
do più completo le donne in
teressate affinché siano mes
se in grado di compiere scel
te certo drammatiche, ma che 
possono essere fatte soltanto 
da loro. 

« Non si tratta soltanto del 
pericolo gravissimo della na 
scita di figli malformati o 
delle conseguenze che questo 
pericolo reca alla salute fisi
ca e psichica delle gestanti 
— ci ha dichiarato la compa
gna Laura Conti, consigliere 
regionale. — E' ormai accer
tato che l'intossicazione da 
diossina ha conseguenze gra
vi sul fegato e sul reni, cioè 
sugli organi sottoposti ad un 
maggior lavoro durante il pe
riodo della gestazione, n pro
blema dell'aborto terapeutico 
va visto anche alla luce di 
queste considerazioni. 

Lo stesso concetto viene 
espresso dal prof. Candiani, 
direttore della prima clinica 
ostetrica universitaria: «L' 
aborto terapeutico è. in questi 
casi, possibile, poiché le espe
rienze straniere hanno dimo
strato che le intossicazioni da 
diossina possono avere conse
guenze gravi sugli organi no
bili (quali appunto il fegato 
e i reni) che si possono pro
trarre anche per cinque an
ni». 

Il problema drammatico del
la possibilità di ricorrere al
l'aborto terapeutico può quin

di trovare soluzione, purché 
sia compiuto ogni sforzo per 
informare le donne interessate 
dei rischi, certi o possibili 
che, esse corrono con il pro
seguimento della gravidanza. 
Lo stesso assessore regionale 
Rivolta ha confermato che al
lo stato attuale delle indagini 
vi sono tutte le condizioni per 
chiedere e ottenere l'aborto 
terapeutico. 

E' noto che su questo prò 
blema vi è stata nei giorni 
scorsi una aspra polemica in 
cui sono state espresse tesi 
che prescindevano completa
mente dalla volontà della 
donna; sia quando si sostene
va la necessità di una sorta di 
« aborto coatto », sia quando 

— come ancora oggi viene fat
to dal quotidiano della Curia 
milanese — ci si oppone deci
samente all'aborto sostenendo 
l'aberrante tesi dall'adozione 
di bimbi malformati da parte 
di coppie disponibili. 

La tragedia delle gestanti di 
Seveso non deve essere re.ia 
ancor più drammatica da po
lemiche esasperate. Alle don
ne che debbono prendere que
sta grave decisione, gli orga
nismi pubblici hanno il dove
re di fornire tutte le informa
zioni e tutta l'assistenza ne
cessaria, affinché possano 
compiere liberamente la loro 
difficile scelta. 

Bruno Enriotti 

Nella « fabbrica della morte » 

Procede senza 
sosta il lavoro 
di sgombero 

Si tratta in una prima fase di rimuovere sostanze pe
ricolose come il cloro e il cianuro - I volontari diretti 
dai due dirigenti agli arresti - Prime operazioni di 
«bonifica secondaria» nei comuni intorno a Seveso 

Dalla nostra redazione 
MILANO. 10 

Finalmente è iniziata sta
mane a Seveso l'opera di ri
mozione vera e propria dalla 
ICMESA del prodotti destina
ti a determinate lavorazioni 
oppure costituiti, comunque, 
da sostanze pericolose o tos
siche quali, ad esempio, il 
cloro, usato, come è stato 
precisato da un comunicato 
della società proprietaria 
della ICMESA. la uGivau-
dan », per la produzione del 
benzilatl usati in profume
ria, o il cianuro di sodio im
piegato nella lavorazione del 
cianuro di benzile utilizzato 
nella produzione dell'acido 
fenileacetico. 

Sette operai nel primo tur
no scelti fra i 25 selezionati 
Ieri fra 1 volontari offertisi 
per dare inizio ai lavori, so
no entrati stamane nello sta
bilimento alle 6 ed hanno su
bito cominciato 11 lavoro, sot
to la direzione dei due diri
genti agli arresti, Paolettl e 
Von Zwehel come è noto ri-
trasferiti Ieri l'altro dal car
cere allo stabilimento pro
prio per questa ragione. 

Si è trattato, fra l'altro, 
di rimettere in funzione an
che la centrale termoelettrica 
per avere l'energia e il va
pore necessari ad azionare le 
varie macchine quali le pom
pe, le apparecchiature di fil
traggio ecc. Poi si è potuto 
iniziare il carico delle ci
sterne partendo dal cioro che 
verrà restituito alla ditta lo
cale di Tavazzano che lo 
aveva fornito. Lo stesso si è 
cominciato a fare poi col 
cianuro di sodio. L'operazio
ne è stata però sospesa in 
attesa dell'arrivo dalla Fran
cia di un antidoto che assi
curi al lavoratori maggiore 
sicurezza. Anche questo pro
dotto sarà probabilmente re
stituito al fornitore locale. 
sebbene ciò non fosse stato 
ancora definitivamente deci
so sino a ieri sera. 

Mentre stamane ha avuto 
inizio cosi !a fase prelimi
nare della « evacuazione » del
la « fabbrica della morte » 
che dovrà essere completata 
il più rapidamente possibile 
per consentire poi l'inizio 
della più complessa opera 
di smantellamento degli im
pianti fla definitiva distru
zione potrà avvenire solo 

quando la commissione mini
steriale avrà deciso il modo 
in cui la ICMESA intera do
vrà «scomparire»), nella 
portineria veniva trattenuta 
anche una piccola squadra 

-di elettricisti e di meccani
ci pronti a intervenire nel 
caso di una repentina neces
sità in caso di guasti o co
munque di emergenza. 

Sino a ieri sera tardi, for
tunatamente, mentre pro
cedeva ancora l'opera di tra
vaso del cloro nelle cisterne. 
non si è verificato alcun in
conveniente e tutto è proce
duto secondo il programma e 
i tempi prestabiliti. Si pre
vede che la rimozione di que
sti due primi prodotti possa 
essere ultimata nel giro di 
un palo di giorni durante i 
quali si daranno 11 cambio 
1 turni (sette alia volta) de
gli operai scelti fra 1 25 vo
lontari selezionati in tutti l 
comuni più direttamente Inte
ressati alla bonifica anche 
dagli effetti tossici meno mi
cidiali del prodotti come il 
cloro e il cianuro pure pre
senti nella famosa micidiale 
nube di diossina, si vanno 
portando a termine le ope
razioni per questa azione di 
bonifica, per cosi dire « secon
daria ». 

A Desio, ad esempio, sino 
a ieri, secondo l dati for
niti dal sindaco Ver Iseo, al 
è proceduto a irrorare tutti 
l giardini e le zone a verde 
della cittadina con una gran
de quantità di una soluzione 
di acqua o bicarbonato che 
neutralizza gli effetti Irri
tanti del cloro separatosi dal
la nube. « In questi giorni — 
ha precisato il sindaco — 
abbiamo irrorato 11 verde con 
8 milioni di litri di bicarbo
nato diluito in acqua ». 

E' solo un particolare, que
sto. di limitata entità, ma 
anche esso dà la misura del
la Immane e costosa azlon* 
che l'opera di bonifica com
porterà per l'intera, vasta 
zona inquinata. 

Tornando allo sgombero 
dello stabilimento è da se
gnalare che domattina alle 
9 è prevista una nuova riu
nione fra I rappresentanti del
la ICMESA. della Regione. 
della Provincia e dei sinda
cati. per definire ulterior
mente il programam de!!# 
operazioni di «evacuazione» 
della fabbrica. 

Prodotti per l'agricoltura 
o veleni sotto falso nome? 

La copertina della rivista Agricoltura 
nuova, edita dall'ANGA (Associazione pa
dronale dei cosiddetti « giovani agricol
tori») presenta in questo numero, la 
pubblicità di un diserbante della Ciba-
Oeygi, una multinazionale svizzera (ana
loghi diserbanti sono però prodotti dalla 
Montedlson e da numerose altre industrie 
chimiche). Il diserbante è a base di 
a atrazina » ed è registrato presso 11 mi
nistero della Sanità col numero 0654. Ma 
leggiamo le « norme precauzionali » stam
pate sulla fascetta del Gesaprim. indica
te dal fabbricante per chi u^a questo 
diserbante, e capiremo di quali veleni si 
serva la nostra agricoltura: « l) conser-
vare questo prodotto chiuso a chiave In 
luogo inaccessibile al bambini e agli ani
mali domestici; 2) conservare la confe
zione ben chiusa: 3) non fumare e non 
mangiare durante l'impiego del prodot
to; 4) non contaminare alimenti o be
vande o corsi di acqua; 5) non operare 
contro vento; 6) evitare il contatto con 
la pelle, gli occhi e gli indumenti; 7) do

po la manipolazione e in caso di conta
minazione lavarsi accuratamente con 
acqua e sapone ». 

Informazioni mediche: « In caso di in
tossicazione chiamare il medico per 1 
consueti interventi di pronto soccorso». 

Lette queste agghiaccianti «precauzio
ni », che riguardano l'agricoltore al « mo
mento» dell'uso, nasce un sospetto: cosa 
succede « dopo » che il diserbante è stato 
irrorato nei campi di mais ed è entrato 
nel ciclo biologico del terreno e delle col
ture? Anche un profano, comprende a 
pnma vista quale carica di pericolosità 
sia Insita in questo come in altri diser
banti, che non uccidono solo le erbe no
cive, e di cut st fa ormai un uso indi
scriminato, grazie alle « regolari » auto
rizzazioni rilasciate dal ministero della 
Sanità, Ma che cosa se ne sa « precisa
mente». al ministero, sulla tossicità di 
questi prodotti nel breve e lungo periodo? 
Sono state fatte analisi, studi, ricerche 
In proposito? Noi torniamo che non sia 
stato fatto proprio nuli*. 

r * 
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I lavoratori sollecitano misure per impedire l'evacuazione della frazione di Siracusa 

Con un piano antinquinamento 
Priolo può continuare a vivere 

Nella zona abitano 12.000 persone e le industrie del luogo danno lavoro a oltre 17.000 operai e impiegati — 40 miliardi stanziati due 
anni ta e mai utilizzati nella lotta ai veleni industriali — I monopoli vorrebbero il terreno libero per un'espansione incontrollata degli impianti 

In una miniera di fluorite vicino Bolzano 

Esplodono le mine : 
uccisi' due operai 

I lavoratori, alla f ine del turno, dovevano far br i l 
lare le cariche — Forse non hanno fatto in tempo 

a trovare un riparo 

BOLZANO, IO. 
Due minatori hanno perso 

la vita in una miniera di 
fluorite situata nelle vician-
7.e di Nova Ponente, in cir
costanze non ancora chiari
te. Si tratta di Luigi Pichler 
di 30 anni e Hans Ebner di 
26 anni, entrambi coniugati 
con due figli, e residenti il 
primo a Nova Ponente e il 
secondo ad Aldino. Sono ri
masti uccisi dallo spostamen
to d'aria provocato dalla e-
splosione di una sens di mi
ne fatte brillare verso le 13 e 
30 nell'ambito del normale 
lavoro di miniera. Inspiega
bilmente, entrambi non si so
no messi al riparo in tempa 
prima dello scoppio dei can
delotti, venendo così investi
ti dagli effetti degli scop
pi. La tragedia si è verifi

cata in una galleria della 
miniera di fluorite della so
cietà Fluormine che si tro
va nella località di monta
gna di Vallarsa, a circa 4 
chilometri di distanza dal 
paese di Nova Ponente. 

La disgrazia è avvenuta a 
conclusione di un turno di 
lavoro. Le due vittime avreb
bero dovuto terminare il lo
ro turno con il brillamento 
delle mine. I corpi senza vi
ta dei due minatori sono sta
ti rinvenuti dai compagni di 
lavoro a circa un chilome
tro dalla imboccatura della 
galleria. Sulle cause della 
tragedia sono in corso accer
tamenti da parte dei carabi
nieri che inoltreranno quan
to prima un rapporto alla 
magistratura. 

I primi risultati d'un lungo lavoro 

Viene alla luce 
una necropoli da 
scavi a Pompei 

Il calco in gesso di uno dei corpi ritrovati nella necropoli 

NAPOLI. 10 
Importanti risultati sono 

stati conseguiti in questi 
giorni nel corso dei lavori di 
scavo archeologico nella zona 
Napoli-Pompei condotti in col
laborazione con il Genio civi
le e finanziati dalla Cassa 
del Mezzogiorno. Particolare 
importanza si attribuisce al 
ritrovamento, a Pompei, di 
una intera necropoli. In essa 
fra l'aitro. sono stati trovati 
i resti di tre abitanti del
la zona sorpresi dall'eru
zione del Vesuvio del 79 d.C. 
Uno di questi sarebbe tale 
Marco Obemo Firmo — che 
ricopriva probabilmente ca
riche pubbliche —. Gli altri 
resti appartengono a un gio
vane e a una ragazza se
polta secondo la tradizione. 
insieme ai suoi oggetti più 
cari tra i quali, in ottimo 
stato, una statuina in bron
zo e alcuni monili in argento. 

Dei resti sono stati ef
fettuati dei calchi in gesso 
secondo il metodo dell'ar- j 
cheologo Giuseppe Fiorelh 
(1823-1896) che diresse a suo 
tempo gli scavi di Pompe: 

e all'antica città dedicò an
ni di studio. 

Secondo la dottoressa Ire
ne Cerulli-Irelli, direttrice del 
museo pompeiano e sotto la 
cui guida si svolgono gii 
scavi. « la necropoli portata 
alla luce è una delle più no
tevoli per la moderna archeo
logia pompeiana ». 

Ma le sorprese non finisco
no qui. A Napoli, nel corso 
dei lavori di restauro nella 
chiesa di S. Lorenzo, sono 
venuti alla luce — dietro l'ab
side della basilica — un gran
de pavimento decorato a mo
saico. alcune colonne e in
tonaci a motivi geometrici. 
Pare che tali ultimi ritro
vamenti. anch'essi in per
fetto stato di conservazione, 
possano metter fine alla po
lemica che da tempo divide 
gli archeologi sull'ubicazione 
dell'antico foro della Napoli 
greco-romana. Nel frattempo 
gli scavi continuano e gli 
esperti non escludono la pos
sibilità di giungere, nei pros
simi giorni, a nuovi ritro
vamenti. 

Nuvole 
e nebbia 
su Marte 
avvistate 

dal Viking-2 

Regolare 
il volo 

della stazione 
spaziale 
sovietica 

PASADENA (California) 10. 
Mentre il Yiking-1. ancora 

non ha risolto i dubbi sulla 
esistenza o meno di forme di 
vita su Marte, nubi sorpren
dentemente •grandi sopra i 
vulcani marziani e nebbia al
l'interno delle vallate sono 
state avvistate dal Viking-2 
che sta orbitando attorno al 
« pianeta rosso ». per inviare 
un altro modulo di atterrag
gio. che dovrà posarsi sul 
suolo di Marte, allo scopo di 
condurvi ricerche analoghe a 
quelle attualmente condotte 

_dal laboratorio automatico del 
Viking-1. Diversamente da 
quanto avviene sulla Terra, 
su Marte le nubi sono più 
esigue, e vengono osservate 
di rado; soprattutto d'estate 
e in primavera. 

Continuano intanto gli espe
rimenti biologici nel labora
torio automatico di bordo del 
Viking-1. ma nulla di nuovo 
è topraggiunto 

MOSCA. 10. 
Continua il suo volo attor

no alla luna la stazione auto
matica < Luna 24 > lanciata 
dall'Unione Sovietica alle 17 
e 04 di ieri (ora italiana). A 
24 ore dall'inizio del volo. 
non si hanno nuovi particola
ri sulla missione affidata al
la stazione automatica. La 
« Tass » ha precisato che la 
nave cosmica. lanciata verso 
la luna da un'orbita terrestre. 
ha lo scopo di continuare lo 
studio del nostro satellite e 
dello spazio che lo circonda 
« Tutto — informa la " Tass " 
— sta procedendo bene ». 

La precedente « Luna 23 > 
tentò un atterraggio sulla lu
na il 6 ìovembre 1074. ma i 
puoi st.umenti furono messi 
fuori uso dall'eccessiva vio
lenza dell'impatto. Invece. 
* Luna 22 >, lanciata il 29 
maggio 1974. non aveva mai 
tentato l'attcrraggio, limitan
dosi a |)orsi in orbita lunare. 

Dal .nostro inviato 
SIRACUSA, 10 

Priolo non deve essere eva
cuata. Questa è la prima, 
unitaria risposta delle forze 
politiche sindacali al « caso » 
creato in questi giorni. La 
frazione di Siracusa, dove 
abitano oltre dodicimila per
sone, al contrario, deve esse
re risanata, »1 comune deve 
portare acqua che è già ra
zionata, deve creare una ve
ra rete di fognature, infra
strutture sociali e un ambu. 
latorio medico capace di pre
stare una assistenza continua 
alla popolazione. 

Contemporaneamente alle 
Industrie della zona — che 
occupano oltre 17 mila perso
ne — deve essere imposto un 
efficace sistema anti inquina
mento. Tra questi complessi 
spicca quello della Montedi-
son, con 6500 dipendenti, che 
deve, afferma il compagno 
Franco Franchina, segretario 
generale della Camera confe
derale del Lavoro di Siracu
sa. impegnarsi a spendere i 
40 miliardi stanziati due anni 
fa, nel '74, per combattere 
l'inquinamento. 

Su queste direttive si muo
vono le forze politiche sira
cusane. L'avvocato Salvatore 
Moncada, presidente della pro

vincia, un democristiano del
la corrente che in Sicilia si 
ricollega alle posizioni dello 
on. Gullotti, sottolinea, da 
parte sua, come l'ente locale 
pure in mezzo ai limiti impo
sti dalla mancanza di mezzi 
finanziari, da tempo ha av
viato una serie di rilevamenti 
nella zona « incriminata ». A 
questo proposito va ricordata 
l'iniziativa del gruppo comu
nista alla Provincia per la 
convocazione di un consiglio 
provinciale straordinario aper
to alle forze sociali e politiche 
per una presa di posizione sul 
l'inquinamento a Priolo, Con
siglio provinciale che, secon
do quanto si apprende, sa
rebbe convocato per lunedì 
23 agosto. 

I partiti dell'arco costitu
zionale, da parte loro, inten
derebbero nei prossimi gior
ni convocare una conferenza 
stampa. 

Anche la magistratura, per 
la parte di sua competenza, 
si sta muovendo. Il Procura
tore generale dottor Salvato
re Astuto, ha « passato » l'in
tera vicenda al sostituto pro
curatore Dolcino Favi, che ha 
già convocato i pretori della 
provincia, in particolare quel
li di Augusta e'Siracusa, per 
le competenti materie di in
quinamento in modo da av
viare una inchiesta formale. 
Non è escluso, d'altra parte, 
che tra qualche giorno si ar
rivi anche all'invio di diverse 
comunicazioni giudiziarie. 

A questi elementi va ag
giunta una notizia di crona
ca. Questa sera, alle 17.30. il 
prefetto ha convocato il sin
daco di Siracusa, il presiden
te dell'amministrazione pro
vinciale, il questore, il co
mandante dei carabinieri, il 
medico provinciale, il dirigen
te dell'ispettorato del lavoro, 
l'ufficiale sanitario, il co
mandante dei vigili del fuo
co e i sindacati, ad una riu
nione per l'« esame della si
tuazione ». 

Si sa per certo che il mini
stro Cossiga e il segretario 
della DC on. Zaccagnini han
no telefonato a Siracusa per 
chiedere informazioni. Questo, 
grosso modo, lo srato delle 
notizie, a tutt'oggi, sull'av
ventata proposta di evacua
zione dell'abitato di Priolo. 

Come è stato possibile crea
re tanto allarme? Il piano re
golatore generale di Siracusa, 
adottato diversi anni fa, pre
vedeva che a Priolo non si 
sarebbe più dovuto costruire. 
creando di fatto un blocco 
dell'espansione edilizia della 
località. Il decreto dell'asses
sore allo sviluppo della Re
gione Sicilia non ha fatto che 
prendere atto del documen
to. con la conseguenza che 
Priolo. in un lungo scorrere 
di tempo — venti o trentan
ni — sarebbe rimasta disa
bitata, consentendo in tal mo
do alle industrie, con tasso di 
inquinamento ai limiti di rot
tura, di espandersi nella zo
na. 

Priolo, come del resto è ri
cordato nel documento della 
Federazione comunista sira
cusana. non deve essere eva
cuata. ma si deve imporre 
«alle industrie operanti nella 
zona l'adozione di tutti gli ac
corgimenti necessari e possi
bili atti a ridurre ai minimi 
consentiti il tasso di inquina
mento ». 

L'inquinamento della zona 
industriale di Siracusa, ricor
da il documento della Fede
razione comunista, l'unico a 
tutt'oggi fra tutte le forze po
litiche. è «da imputarsi alla 
assoluta mancanza di control
li da parte dei pubblici po
teri ». In altri termini l'ac
cenno non riguarda tanto la 
Provincia di Siracusa, che 
pur in mento alle difficoltà 
di bilancio (circa 33 miliar
di di deficit) ha cercato di 
fare qualcosa, quanto il go
verno regionale, del tutto as
sente in quest'occasione. 

Cosa ha mai fatto questo 
governo regionale, non dimen
tichiamola retto da trentan
ni dalla DC. quando, a legge
re le statistiche ufficiali, dal 
1960 ad oggi si sono verifica
ti più di centomila infortuni 
sul lavoro, e oltre duecento 
morti? 

Il nostro partito e la sini
stra in generale, assieme al
le forze più avanzate della 
DC e ai sindacati, da anni 
denuncia le inadempienze del 
monopoli, la insalubrità «Ho 
interno delle fabbriche. la in
sicurezza del lavoro, la man

cata difesa dell'habitat natu
rale del Siracusano. L'aver 
affidato al professor Marcel
lo Carapezza, dell'università 
di Palermo, il compito di una 
perizia sui possibili effetti 
dell'insediamento di uno sta
bilimento della Montedison 
per la produzione dell'anili
na. rappresenta un passo Im
portante e sottolinea il ÌIUOVQ 
che anche a Siracusa va 
avanti. 

C'è consapevolezza in tutti 
che su questo caso, sull'in
quinamento, si debba tener 
conto della gravità della si
tuazione, ma che non sì può 
assolutamente parlare di una 
nuova « nube tossica » tipo 
quella di Seveso 

Gli allarmismi, ha detto il 
compagno Franchina, della 
Canera confederale del Lavo
ro, non giovano affatto per 
risolvere la situazione. Le 
forze politiche e sindacali, In 
primo luogo il nostro partito. 
da anni hanno rivendicato per 

Priolo la necessità di rico
struire un tessuto sociale e 
economico che tenga conto 
delle necessità della popola
zione. In questa direzione va 
anche il si alla richiesta di 
autonomia amministrativa fat
ta propria dalla popolazione 
di quella località. Un «si» 
che deve però essere inseri
to in una linea non qualun
quistica e che tenga conto 
che dinanzi ai grossi mono
poli industriali devono esserci 
le forze politiche, unico schie
ramento in grado di fronteg
giare con successo le richie
ste dei complessi Industriali. 

Un documento, del 10 luglio 
scorso, sottoscritto da DC, 
PCI, PSI, e PRI, ribadisce 
proprio questo, la necessità 
cioè che « l'azione per risol
vere i problemi della località 
debba essere avviata con uno 
" spirito unitario " ». 

Giuseppe Muslin 

BURRASCHE SUI LITORALI LIGURE E ROMAGNOLO 
Un nubifragio, con raffiche di vento che hanno raggiun

to i cento chilometri orari, si è abbattuto la scorsa notte su ! 
Genova e sulla riviera ligure di Levante. Molti alberi sono stati 
sradicati, scantinati e piani bassi sono rimasti allagati, e 
crollato qualche cornicione. Secondo i primi calcoli, i danni 
ammontano ad alcune centinaia di milioni. Il temporale si è 
rovesciato prima nella zona di ponente della città, poi si è 
via via spostato verso il golfo del Tigullio e la riviera di Le
vante. A Genova, i danni maggiori si sono avuti nel quartiere 
di Rivarolo. In tutta la città, l'energia elettrica è mancata per 

oltre cinque minuti; nella zona della Foce, in piazzale Ken
nedy. sono crollati due capannoni del luna park (nella foto» 
Lungo la riviera di Levante, ì centri più colpiti sono stati 
Rapallo e Chiavari. A Rapallo i vigili del fuoco hanno ricevuto 
decine di chiamate. A Chiavari, in numerosi punti del centro 
l'acqua ha raggiunto il livello di 40 centimetri: Un cinema e 
stato allagato durante la proiezione del film. 

Maltempo anche in Emilia-Romagna: piogge torrenziali so 
no cadute da Modena fino a Mantova. Temporali si sono avu 
ti la notte scorsa in varie località della regione. 

Ieri sera in pieno centro 

Due assassinati 
da killer della 

«mala» a Palermo 
Si fratta di due giovani noti alla polizia per alcuni prece
denti penali per furti, rapine e detenzione abusiva di armi 

Accusati di aver sparato contro l'abitazione del PM perugino Ariofti 

PER L'ATTENTATO A UN GIUDICE 
ARRESTATI SETTE NEOFASCISTI 

Sono tuffi di Perugia - L'ordine di cattura firmato dal sostituto procuratore di Firenze che indaga anche sul 
delitto Occorsio • Perquisizioni in molte abitazioni - Un testimone ha permesso di giungere agli squadristi 

Dopo l'incendio alla CdL 

Forte manifestazione 
antifascista aVibo 

PALERMO — Vincenzo Schifando e Nicolò Malfattore (a de
stra), i due giovani uccisi 

PALERMO, 10. 
Esecuzione mafiosa di due 

giovani ladri questa sera al
le 18.30 a Palermo, a piazza 
Scaffa nel quartiere del Pon
te dell'Ammiraglio. 

Una 128, che poi sarebbe 
risultata rubata questa mat
tina. con a bordo tre perso
ne si è fatta improvvisamen
te incontro a due giovani, il 
ventiduenne Vincenzo Schi-
faudo e il vetnitreenne Nico
lò Malfattore, che stavano 
passeggiando davanti al pon
te. Sotto gli occhi di una fol
la terrorizzata i due killer 
hanno esploso all'indirizzo dei 
due una ventina di colpi di 
calibro 38 e di fucile carica
to a lupara. 

I giovani, colpiti a morte 
(Schifaudo alla bocca e alla 
gola. Malfattore al petto) so
no piombati a terra in una 
pozza di sangue. Attorno ai 
due corpi, mentre l'auto dei 
killer si dileguava a tutto 
gas per una strada laterale, 

si è assiepata una grande 
folla di persone. 

I due che abitavano nello 
stesso quartiere, erano noti 
alla polizia per avere alcuni 
precedenti penali per furti, 
rapine, detenzione abusiva di 
armi (Schifaudo anche per 
omicidio colposo; Malfatto
re era sorvegliato speciale). 

In serata gli investigatori 
hanno convocato nei locali 
della caserma Carini dei ca
rabinieri, numerose persone 
appartenenti agli « ambienti » 
delle due vittime, in quanto 
si pensa ad un «regolamen
to di conti » tra bande di ra
pinatori rivali. Ma viene pre
sa anche in considerazione 
l'ipotesi che il duplice omici
dio (si tratta della 42. e 43. 
vittima dall'inizio dell'anno 
nel palermitano) si inquadri 
nell'ancora misteriosa catena 
di sangue succeduta al rapi
mento della signora Grazia 
Mandala, la moglie di un 
boss monrealese. 

Nostro servìzio 
VIBO VALENTIA, 10. 

Una combattiva manifesta
zione è stata la risposta del
la città di Vibo Valentia al 
criminale attentato fascista 
che sabato notte ha distrutto 
la locale Camera del Lavoro. 
C'erano in piazza Municipio 
le rappresentanze delle le
ghe bracciantili di tutto il 
Vibonese, i consigli di fabbri
ca e gli operai del Nuovo Pi
gnone, della SNAM Proget
ti e del Cementifcio; accan
to alla classe operaia le nuo
ve realtà fiorite in Calabria 
negli ultimi anni: ie leghe 
dei disoccupati, gli studen
ti e tantissimi operai e diri
genti sindacali del nord che 
erano qui in villeggiatura. 

Dopo Nando Morra della 
CGIL ha preso la parola il 
compagno Ferruccio Schia
vello, segretario del comitato 
cittadino del PCI, il quale, dopo 
avere esecrato l'infame gesto 
compiuto dai fascisti, ha det
to che « la crisi che ha in
vestito il MSI e i gruppi di 
estrema destra in tutto il 
Paese si è registrata anche 
qui a Vibo Valentia, dove 
si sono susseguite negli anni 
precedenti le aggressioni 

i squadristiche e i pestaggi da-
l vanti alle scuole; proprio dal

la sconfitta politica nasce 
I quest'ultima rabbiosa e vile 
) reazione contro il sindacato 
: che qui nel Vibonese ha co

me avversari agrari, specula
zione edilizia, mafia ». • 

In una situazione difficile 
dove la rendita parassitaria 
si intreccia alla nuova ric
chezza nata dalla speculazio
ne e dall'uso spregiudicato 
del denaro pubblico, il sin
dacato è diventato un punto 
di riferimento di massa: so
lo la CGIL è passata nel vi
bonese dai 6000 Iscritti del 
'74 agli 11.000 attuali. Allo 
sciopero di protesta, che si è 
svolto ieri mattina dalle 9 
alle 11 hanno aderito anche le 
commesse dell'UPIM e parec
chi commercianti. 

Intanto continuano ad ar
rivare dalla Calabria e da ogni 
parte d'Italia messaggi di so
lidarietà e somme raccolte 
tra i lavoratori per la rico
struzione della sede distrutta 
che dovrà risorgere — dico
no i compagni di Vibo — al 
più presto e più grande di 
prima. 

Roberto Scarfone 

Il 22% della flotta internazionale batte bandiera ombra 

I nuovi pirati del mare 
Ogni settimana naufragano in media due « carrette » — Navi protagoniste della metà 
degli incidenti — Per imbarcarsi basta il passaporto — Gli armatori fuorilegge a volte 
addirittura programmano la morte degli equipaggi per riscuotere le assicurazioni 

La « flotta ombra » copre 
il 22 per cento del naviglio 
mercantile mondiale, ma le 
navi che battono bandiera di 
comodo risultano protagoniste 
di quasi la metà degli inciden
ti che si verificano in mare. 

Questo tragico primato è 
stato denunciato anche dal 
« The Financial Times ». Un 
altro giornale inglese è giun
to a calcolare che. dal 1970 
al 1973. siano naufragate, in 
media, due navi ombra alla 
settimana. 

Col linguaggio che lo con
traddistingue « The Financial 
Times » notava recentemen
te come i paesi che offrono 
bandiere di convenienza 
« hanno una inadeguata o 
non esistente infrastruttura 
marittima che possa garanti
re un effettivo controllo sull' 
attività delle loro flotte ». 
E ancora « ET proprio la man
canza di controlli che si può 
imputare come causa prima 
di alcuni primati negativi di 
certe flotte » e più oltre «Nuo
ce soprattutto l'assenza di 
effettivi e responsabili con
trolli sta riguardanti i cer
tificati delle navi che i ti
toli professionali del persona
le responsabile per la condu
zione della nave». 

Molto più esplicito il lin
guaggio del deputato Eric 
Ogden che, alla camera dei 
Comuni, definì 11 fenomeno 
delle bandiere ombra *Un 
racket internazionale che ha 

introdotto nella vita marina-

| ra una cosa molto somiglian
te alla pirateria ». 

La questione del personale 
imbarcato sulla flotta ombra 
risulta, tuttavia, fondamen
tale se si considera che la 
incompetenza di equipaggi 
raccogliticci va ad aggiunger
si al pericolo rappresentato 
dalle vecchie carrette, ridot
te a dei colabrodi come , la 
«Seagull». per esempio. A 
proposito, appunto, della 
« Seagull » è noto che una 
delle accuse mosse ai tre im
putati del tragico naufragio 
costato trenta vite umane, 
si riferisce alla mancata qua
lificazione professionale de
gli ufficiali di bordo. Il pri
mo ufficiale era un ragazzo 
del Friuli. Si era imbarcato 
per la prima volta dopo aver 
conseguito un diploma da pe
rito elettrotecnico. II coman
dante Francesco Lo Monaco 
spiega: «gli armatori delle 
carrette cercano di avere abi
litato alla navigazione soltan
to il comandante. Lo pagano 
abbastanza bene e lo invitano 
a non storcere il naso sull' 
equipaggio. Per imbarcarsi 
su una nave ombra basta il 
passaporto, mentre tutte le 
marinerie dei paesi che si 
rispettano — continua Lo Mo
naco — selezionano personale 
qualificato fornito di libretti 
di navigazione sui quali è do
cumentata la qualifica e la 
carriera. Sulla "Seaguir — 
sottolinea il comandate Lo 
Monaco — soltanto il coman-

i dante francese Fcrnand Bat-
tude era abilitato al suo com
pito. Chissà quante ore di 
coperta avrà fatto prima del 
naufragio. Una volta è tocca
to anche a me. Comandavo 
un cargo ombra. 42 ore con
secutive sono rimasto in co
perta. a condurre quella vec
chia carretta sul mare in bur
rasca. 

Avevo 22 marinai con me, 
ma nessuno di loro sapeva 
tenere la rotta. Sono momen
ti terribili quando sei solo a 
condurre una <\ù\e coi mare 
in burrasca. Ti può capitare 
un colpo di sonno Un'onda
ta che ti sbatte in qualche 
parte e ti f.x perdere i sen
si. In casi del genere, se nes
suno può sostituirti al co-
mm-Jo. i' destino della na
ve è segnato. Gli armatori 
ombra, per conto mio. si dif
ferenziano tra quelli che non 
intendono trucidare i pro
pri equipaggi e quelli dove la 
morte degli equipaggi viene 
persino programmata per in
cassare l'assicurazione della 
vecchia carretta ». conclude il 
comandante Lo Monaco. 

«La legge che concede agli 
agenti marittimi di ingaggia
re manodopera e sovrainten-
dere all'arrivo e alla parten
za delle navi straniere risale 
al 1940 — dice Lo Monaco 
— e riguarda ancora le cor
porazioni fasciste citate nel 
testo legislativo». Cosa vole
te ottenere?, chiedo. Lo Mo
naco risponde: «L'approva

zione del progetto legge già 
redatto in linea di massima. 
Esso obbligherà chi ingaggia 
lavoratori italiani e stranieri 
ad accertare che siano assicu
rati. abbiano l'assistenza ma
lattia, siano compensati se
condo i contratti di catego
ria stipulati in Italia. Che 
ogni nulla osta per gli imbar
chi sia controllato dalle capi
tanerie di porto. 

Una serie di norme Inter
nazionali contro la flotta om
bra sono state proposte da 
una recente conferenza orga
nizzata dal « Bureau interna-
tional du Tra va il » a Ginevra. 

In questi giorni si stanno 
mobilitando le procure di Ge
nova e di varie altre città 
costiere. Hanno sequestrato 
diversi panfili battenti bandie
ra ombra e appartenenti a 
industriali di Milano. Torino 
e Genova. Il procuratore ca
po della Repubblica di Ge
nova, dottor Lucio Grisolia, di

ce: « Le nuove norme contro 
le esportazioni di capitale 
prevedono pene fino a sei an
ni di carcere. Chi alza ban
diera ombra sul panfilo com
pie, automaticamente, il rea
to di esportazione di capi
tale ». 

E chi alza bandiera ombra 
sulle navi?, chiedo. 

« Anche l'armatore ombra. 
se individuato, va perseguito 
come esportatore di capita
le». risponde Grisolia. 

Giuseppe Marzolla 

Dalla nostra redazione 
FIRENZE. 10 

Sette neofascisti perugini. 
aderenti al disciolto gruppo 
eversivo di « Ordine Nuovo » 
sono stati arrestati la notte 
scorsa su ordine di cattura 
del sostituto procuratore fio
rentino Pierluigi Vigna. I set
te sarebbero gli autori dell'at
tentato contro il magistrato 
perugino. Alfredo Ariotti, av
venuto il giorno successivo al
l'assassinio del giudice roma
no Occorsio. Come si ricor
derà al dottor Vigna, per de
cisione della Cassazione, è sta
ta affidata, assieme al sosti
tuto Pappalardo, sia l'istrut
toria sul caso Occorsio che 
quella sull'attentato al dottor 
Ariotti. 

I sette neofascisti arrestati 
sono: Giuseppe Pieristè. 20 an
ni. Graziano Gubbini, 27 anni, 
Ermanno Battaglini, 22 anni, 
Luciano Bertazzoni. 26 anni, 
Silvano Ragni. 24 anni. Patri
zio Castellini, 26 anni, e Paolo 
Costantini, 26 anni. Tutti ri
siedono a Perugia o in fra 
zione Ponte San Giovanni. I 
primi cinque, che figuravano 
come imputati in un processo 
contro gli appartenenti alla 
cellula perugina del gruppo 
eversivo « Ordine Nuovo » nel 
quale il giudice Ariotti era 
pubblico ministero, erano già 
stati ascoltati all'indomani 
dell'attentato contro il magi
strato umbro. I sette sono 
accusati di oltraggio, violenza 
a pubblico ufficiale, porto e 
detenzione di armi e danneg
giamento. 

II reato di oltraggio è stato 
individuato dal dottor Vigna 
nel volantino a firma di « Or
dine Nuovo» rinvenuto di 
fronte alla porta dell'abitazio
ne di Ariotti in via Savona
rola 60, la notte del 12 luglio 
scorso. In esso, facendo rife
rimento alle numerose per
quisizioni disposte dalla poli
zia in relazione all'assassinio 
del giudice Occorsio. si ap
pellava il dottor Ariotti con 
una frase oscena 

Nel corso delle perquisizio
ni eseguito dal nucleo antiter
rorismo. dai funzionari del
l'ufficio politico delia questura 
di Firenze e Perugia e dal nu
cleo investigativo dei carabi
nieri delle due città in casa 
di Silvano Ragni è stato tro
vato. oltre ad una certa quan
tità di sostanze stupefacenti. 
un coltello a serramanico di 
tipo proibito. In casa del Gub 
bini invece è stata sequestra
ta dagli agenti dell'antiterro
rismo una pistola 7,65 di pro
prietà del padre che si ritiene 
possa essere quella usata da
gli attentatori per sparare 
contro la vetrata dell'abita
zione deirAriotti. Nell'appar
tamento di un terzo arrestato, 
Luciano Bertazzoni è stato tro
vato un pugnale e una scimi
tarra. Ma chi sono i sette 
neofascisti arrestati? Il Pieri
stè. il Gubbini, il Battaglini, 
il Bertazzoni ed il Ragni, co
me abbiamo detto, tre mesi 
fa erano sotto processo per 
ricostituzione del partito fa
scista. Una sentenza piutto
sto singolare, contro la quale 
comunque il dottor Ariotti si 
era appellato, affermò che per 
il gruppo eversivo «Ordine 
Nuovo» di Perugia non si do
veva configurare il reato di 
« ricostituzione del partito fa
scista ». Per cui i cinque im
putati se la erano cavata con 
4 mesi e la condizionale. 

Una strana sentenza, ab 
biamo detto, considerando an
che il fatto che Graziano Gub
bini figura anche nell'elenco 
degli aderenti al gruppo ever
sivo «Ordine Nuovo» impu
tati di ben dieci attentati, e 
tra questi quello alla Casa del 
popolo di Molano, sul quale 
sta indagando il giudice bolo
gnese Zincanl. In quel proce
dimento il Gubbini si trova in 
compagnia di personaggi di 
primo piano del terrorismo 
nero che vanno da Clemente 

Graziani. a Luciano Francia, 
a Elio Massagrande agli are
tini legati a Mario Tuti. 

Un mese dopo questa sen
tenzi! Giuseppe Pieristè, ex 
pugile come il camerata Co
stantini ed indicato come uno 
dei picchiatori del gruppo, ve
niva condannato ad un anno 
di reclusione per detenzione 
di armi, nella sua abitazione. 
nel corso di una perquisizione 
da parte dell'ufficio politico. 
erano stati trovati un fucile a 
canne mozze, alcuni fucili da 
caccia ed altre armi. Comun
que i giudici concedevano al 
Pieristè la libertà in quanto 
risultava incensurato. 

Per quanto riguarda gli ul
timi due componenti il grup
po. il Costantini ed il Castel
lini sembra che essi si siano 
avvicinati ad « Ordine Nuo
vo» solo negli ultimi tempi. 
Questi due sono gli unici rin
chiusi nel carcere di Perugia. 
Gli altri cinque sono stati 
trasferiti, sotto buona scorta, 
nelle carceri di Perugia e Fi
renze. 

Per tutto il pomeriggio il 
dottor Vigna è stato impegna
to a Perugia nell'interrogato
rio del Costantini, del Castel
lini e di alcuni testimoni, per 
merito di uno dei quali sem
bra sia stato possibile giun
gere nd identificare i sette 
neofascisti. 

« Ci sono legami con il caso 
Occorsio? » è la domanda che 
abbiamo posto al dottor Vi
gna. 

« Per ora sono due inchie
ste distinte», è stata la ri
sposta del magistrato. 

Piero Benassa* 

Narici 
trasferito 

nel carcere 
genovese 

di Marassi 
GENOVA. 10 

Giuliano Naria. il presunto 
brigatista arrestato nel suo ri
fugio in un paesino della Val
le d'Aosta, perché ritenuto re
sponsabile dell'assassinio deg
l'autista del procuratore Co 
co. Antioco Dejana. è stato 
trasferito ieri mattina a Ma
rassi. dalle carceri di Mila
no, dove si trovava insieme 
con l'amica Rossella Simone 
e a Roberto Orlando, anch'es
si coinvolti in qualche modo 
nella strage di Salita Santa 
Brigida. 

Sono stati posti a disposi
zione del magistrato dottor 
Sotgiu che indaga sul rapi
mento di Vincenzo Casabona. 
dirigente del reparto persona
le dell'* Ansaldo ». che l'au
tunno scorso venne tenuto 
prigioniero per cinque ore e 
poi rilasciato. Gli inquirenti 
ritengono che il Naria sia uno 
degli autori di quel sequestro. 
ma il giovane, già ripetuta
mente interrogato in proposi
to. ha sempre negato. 

Il terzetto avrebbe dovuto 
essere trasferito nella nostra 
città già da qualche giorno. 
ma la data era stata mante
nuta segreta per ragioni da 
sicurezza ed il viaggio è stato 
deciso improvvisamente. Sot
to una nutrita scorta di auto 
della polizia, sorvegliate co
stantemente dall'alto da un 
elicottero, i tre presunti briga
tisti sono arrivati a Genova. 
dove la scorta si è arricchita 
di altre auto del carabinieri. 
L'autocolonna ha fatto l'in
gresso nel carcere di Marassi 
alle 8.30 di ieri mattina e su
bito Naria e gli altri sono sta
ti rinchiusi in celle di isola
mento separate, sotto stratte 
controllo. 
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A due mesi e mezzo dalla rottura provocata dalla Confagricoltura 

Riprese al ministero del Lavoro 
le trattative per i braccianti 

Mediazione dell'on. Tina Anselmi — Il problema degli inveiti menti e del controllo sui piani aziendali e zonali fra i punti 
di maggior contrasto — La categoria mobilitata per un vasto programma di lotte - Gli incontri riprendono oggi pomeriggio 

Dopo due mesi e mezzo di 
. interruzione sono riprese n«5l 

pomeriggio di ieri al Mini
stero del lavoro le t rat tat ive 
per il rinnovo del contratto 

' nazionale di un milione e 
mezzo di braccianti e salaria
ti fissi. Le parti sono torna
te al tavolo del negoziato do. 
pò che il ministro Tina An
selmi aveva consultato se
para tamente i rappresentan
ti del lavoratori e quelli del
la Confagricoltura. 

La trattativa per il rinno
vo del contratto di lavoro dei 
braccianti sarà ripresa oggi 
alle 15 con il ministro del la
voro Tina Anselmi. Secondo 
quanto h?nno riferito i sin
dacalisti nel corso della riu
nione ristretta (il negoziato 
a delegazioni plenarie sarà 
ripreso solo oggi) la Coltiva
tori diretti avrebbe avanzato 
una proposta nel tentativo 
di risolvere la controversia 
sul secondo punto della piat
taforma relativo al controllo 
sindacale sugli investimenti, 
le ristrutturazioni e 1 finan
ziamenti. ale proposti si ba
serebbe sull'art. 2t> della leg
ge 153 sul finanziamento dei 
piani di sviluppo regionali e 
si fonderebbe sul fatto che 
In tale normativa è già pre
vista la consultazione sinda
cale a un livello più artico
lato di quello regionale. 

Tale proposta, però, sempre 
secondo i sindacati, non sa
rebbe s ta ta apprezzata ini
zialmente dalla Confagricol
tura che ha chiesto e otte
nuto una riunione separata 
degli imprenditori per trova
re una formulazione comune. 
Al termine dell'incontro. Bo
sco si è limitato a dire che 
« la t rat tat iva è ancora a 
una fase politica che ha bi
sogno di ulteriori approfon
dimenti ». Per il segretario 
generale della Uisba-Uil, Bo
nino, «ci vuole tutta la buo
na volontà delle parti in cau
sa per superare un falso pre
testo che ha creato le at
tuali difficoltà. La vertenza 
sul secondo punto della piat
taforma poteva essere risol
ta stanotte, ma per una se
rie di difficoltà non è stato 
possibile ». 

I nodi da sciogliere — ha 
detto Mezzanotte della Fé-
derbraccianti CGIL —, «ri
guardano soprat tut to i livelli 
d i informazione e di. dlscus-
sione». Si t ra t ta cioè della 
richiesta avanza ta 'da i sinda
cati in ordine al controllo 
sugli investimenti e sui pia
ni colturali aziendali e zo
nali. E che questo sia uno 
dei problemi politici di fon
do della vertenza contrat
tuale lo si è visto fin dalle 
prime bat tute dell'incontro 
di ieri quando l'on. Tina An
selmi ha proposto la forma
zione di una commissione tec
nica incaricata di discutere e 
cercare di superare le diffi
coltà determinate dal punto 
due della piattaforma sinda
cale e di proseguire contem
poraneamente le t ra t ta t ive 
sugli altri punti . La Confa
gricoltura si è infatti oppo
s ta e il ministro del lavoro 
ha dovuto formulare una se
conda proposta e cioè discu
tere in sede ristretta il pun
to due con particolare rife
r imento ai problemi della 
difesa dell'occupazione, del 
controllo dei finanziamenti 
pubblici e dei piani colturali 
a livello aziendale e zona
le. prima di procedere all ' 
esame degli al t r i punti della 
piattaforma. 

Alle t ra t ta t ive la delega
zione sindacale e diretta dai 
segretari generali dei sin
dacati di categoria: Ros-
sitto per la Fcderbraccianti-
Cgil, Sartori per la Fisba-
Cisl, Bonino per la Uisba-Uil. 
La delegazione della Confa
gricoltura è diretta dall'avv. 
Bonomi e dall'avv Cicero, 
quella della Coldiretti da Ric
ciarelli e quella dell'Allean
za contadina dal sen. Compa
gnoni. Alla t rat ta t iva era 
presente anche il sottosegre
tario al lavoro Manfredi Bo
sco. 

La categoria che già in que
sti due mesi di sospensione 
del negoziato ha sostenuto 
impegnative lotte per cerca
re di sbloccare la vertenza è 
ora impegnata nella prepa
razione e attuazione di un va
sto programma di scioperi ar
ticolati a livello regionale e 
provinciale per sollecitare che 
11 negoziato proceda il più 
speditamente possibile e si 
concluda, possibilmente en
t ro pochi giorni, con esito po
sitivo. 

Oggi scenderanno in scio
pero ì braccianti e i sala

riati della Calabria e duella 
Toscana, dando vita a ma
nifestazioni di carat tere inter-
zonale e provinciali. Una for
te mobilitazione è in pro
gramma per domani. Scen
deranno infatti in lotta 1 la
voratori di zone a forte con
centrazione bracciantile co
me la Puglia, l'Abruzzo, le 
Marche e province come Ca
tania, Siracusa, Messina. Pa
lermo, Parma, Piacenza, Reg
gio Emilia e Bologna. Par
ticolarmente intenso il pro
gramma di iniziative deciso 
dai braccianti della Puglia. In 
provincia di Lecce si svolge
ranno ben 25 manifesta/io
ni comunali, oltre a riunio
ni e assemblee nelle azien
de e in altri centri minori. A 
Taranto fin da oggi i lavo
ratori sono mobilitati per il
lustrare alla popolazione e 
alle altre categorie i moti
vi della lotta e i problemi 
di fondo aperti dalla verten
za contrattuale. 

La Commissione per le ter
re incolte e malcoltivate si 
recherà dal prefetto per e-
sporre le richieste dei lavo-
ratori contro gli agrari as
senteisti e formulare propo
ste per il recupero di queste 
terre abbandonate. 

11 programma di lotta ar
ticolata della categoria si 
concluderà nelle giornate di 
venerdì e sabato con gli scio
peri regionali dell'Umbria, Ve
neto, Lombardia, Piemonte e 
Lucania. Una recente manifestazione del braccianti della provincia di Lecce 

Lunghe file di autocarri nei pressi dei cinque centri di raccolta 

IN CAMPANIA SI DISTRUGGONO PESCHE 
E SI TENTA ANCHE DI FRODARE L'AIMA 

I ferrovieri 

discutono la 

piattaforma 

del contratto 
Le tre segreterie dei sinda

cati dei ferrovieri (Sfi-Cgil, 
Saufi-Cisl. Siuf-Uil) hanno 
proseguito anche ieri la di
scussione sulla piattaforma 
rivendicatlva per 11 rinnovo 
del contrat to nazionale di la
voro della categoria. 

La discussione ha permesso 
un sostanziate avvicinamento 
delle posizioni del singoli sin
dacati sulle richieste econo
miche da presentare alle con-
Woparti. Altre riunioni sono 
previste per la definitiva mes
sa a punto della piattaforma 
• per stabilire la data deila 
assemblea generale. 

Gli imbrogli messi in alio 
Le prolesle dei contadini -

. . . . . . . . . . . . i> , 

Dalia nostra redazione ; 

NAPOLI, 10. 
Le pesche vengono ammas

sate in grandi buche, in Cam
pania, in questi giorni, per 
essere poi schiacciate: ven
gono distrutte sotto gli occhi 
degli agricoltori, che t an to 
tempo hanno lavorato per ve
derle maturare. 

Lunghissime file di camion 
per la raccolta e le attese 
diventano sempre più lun
ghe. Ma come fa un agricol
tore a portare le sue pesche 
alla distruzione? Deve ritira
re un buono (e questo, ad 
esempio, presso la « Coltivato
ri d i re t t i» di Aversa richie
de circa 24 ore), poi deve 
mettersi in fila nei pressi del 
centro ed at tendere il suo 
turno. Un produttore di pe
sche, Pasquale Caterino, ha 
det to: « Per consegnare la mia 
frutta a questo centro dobbia
mo essere in tre. Uno in cam
pagna a raccogliere, uno a ri
t irare il buono ed un altro. 
io. qui al centro, in fila, in 
questo modo riusciamo a 
non far danneggiare molto le 
pesche e a guadagnare u n 
po' di tempo». 

E' per il secondo anno con
secutivo che la produzione 
delle pesche — particolarmen
te ricca nel Casertano — fi
nisce. In gran parte, al ma
cero. Né sono mancati gli 
imbrogli, tant 'è vero che la 
magistratura sta indagando 
(troppo lentamente secondo 
il Comitato direttivo della 
Federazione del PCI di Caser
ta) su quello che tut t i ormai 
chiamano lo «scandalo delle 
pesche» Aima. 

Circa un mese e mezzo fa 
il tribunale di S. Maria Ca-
pua Vetere ha emesso 59 av
visi di reato, proprio in rela
zione agli imbrogli verificati
si lo scorso anno. Alcuni gior
ni fa certi fornitori di pe
sche che tentavano di froda
re l'Alma sono s ta t i fermati 
dal carabinieri e denunciati 
all 'autorità giudiziaria. 

I mezzi per frodare l'Alma 
— a quanto si sa — erano 
molto vari. Dato che per ef
fettuare la pesa si fa un cal
colo medio, si presentavano 
al centri di distruzione cari
chi che a mezzo erano pieni 
di pietre. Anche alcuni re
sponsabili di enti , che avreb
bero dovuto ri t irare la frut
ta per farla consumare dai 
propri assistiti, avevano in
ventato un sistema originale, 
Ritiravano la frutta per con
to del proprio istituto, poi. 
una volta usciti, si facevano 
versare una somma In dana
ro e consentivano che 11 ca-
r'co tornasse in fila. Con que
sto sistema lo stesso carico 
dì frutta passava diverse vol
te sotto i controlli dei centri . 
Ma nuando c'è la corruzio
ne, c'è chi corrompe e chi è 
disposto a farsi corrompere. 
per cui la inchiesta della ma
gistratura deve, al più pre
sto. far luce sulle resoonsab!-
l!tà e 1 retroscena dello scan
dalo. 

Anche quest 'anno aualche 
manovra speculativa è stata 
eia tentata In qualche merca
to ortofrutticolo si è vista ca
ricare della frutta, che ool è 
s ta ta portata ai centri Aima. 
Il tentativo, chiarissimo, è 
quello di realizzare illeciti 
guadagni con frutta che è or-
mal prossima alla perdita. Si 
cerca di tir*re fuori dalle 
casse dello Stato, da parte di 

da speculatori - Carichi pieni di pietre - Denunce alla magistratura • Occorre fare piena luce al più presto 
I guasti provocati dalla politica fino ad oggi perseguita • Incontro con i produttori alla prefettura di Ravenna 

alcuni speculatori, grossi gua
dagni. 

Ma il problema dei produt
tori non è solo quello di ve
der finire al macero o in ma
no a speculatori senza scru
poli il frutto di mesi di la
voro. C'è anche, infatti, il pro
blema dell'intermediazione, 
nella vendita del prodotto a-
gricolo, nota dolente che 
strozza tu t ta l'economia rura
le di Terra di Lavoro e del
la Campania. 

I produttori di frutta por
tano il loro prodotto al mer
cato ortofrutticolo, dove i 
commercianti all'ingrosso pe
sano la merce (a loro uso e 
consumo) e la lasciano in de
posito; il grossista pagherà 
solo (ed al prezzo da lui sta
bilito) quella parte di mer
ce che è riuscita a vendere. 
Spesso il contadino non può 
assistere ne alla sua pesatura 
né alla sua vendita. Manca
no gli strumenti adat t i per 
un regolare controllo della 
vendita del prodotto da par
te dei coltivatori. 

Ma l'intermediazione agri
cola esiste anche per quan
to riguarda la vendita della 
frutta alle industrie di tra
sformazione. Gli intermedia
ri . che (sulla parola) compra
no la merce, aspettano infat
ti sol tanto che si abbassi II 
prezzo di mercato, dopo la 
apertura dei centri Aima, per 
ottenere una quotazione più 
bassa del prodotto. 

La differenza t ra i prezzi 
all'ingrosso e al minuto è 
.sproporzionata al ricavato dei 
contadini. 

I prezzi all'ingrosso riman
gono adesso, subi l i intorno 
alle 200 lire al chilogrammo. 
con punte minime di 80 lire 
per le qualità scadenti e di 
300 lire per le qualità mi
gliori. Il 20 luglio solo al mer
cato ortofrutticolo di Napo
li sono stat i t ra t ta t i circa 

1535 quintali di pesche. • La 
qualità delle pesche è dun
que eccezionale. Il prezzo pa
gato dall'Alma per la frutta 
varia dalle 96 alle 169 lire al 
chilogrammo, il prezzo viene 
stabilito secondo il calibro 
delle pesche. La massima ca
libratura (quella cioè che 
consente di ricevere il prez
zo massimo) è 90. Ma non 
è raro che ai centri arrivi
no pesche con calibri supe
riori. Ci è capitato di vedere 
nei giorni scorsi cassette di 
pesche, fortunatamente date 
subito agli enti assistenziali, 
con calibri superiori al 100. 

Certo è che non si può 
ogni anno ridursi al dilem
ma se mandare le pesche al 
macero o se concederle in 
beneficenza. 

Per evitare sprechi, specu
lazioni. non c'è — hanno det
to i contadini che attendeva

no ai centri di raccolta • — 
che da cambiare le struttu
re dell'agricoltura, partendo 
dalla organizzazione del mer
cato ortofrutticolo, per arri
vare. in modo organico, alla 
trasformazione delle azien
de agricole. Interventi a piog
gia, senza una reale program
mazione, premi di produzione 
o di abbattimento, dati e ne
gati di volta in volta come 
ha fatto in questi anni il 
MEC non possono che aggra
vare la situazione dell'agri
coltura. 

E certamente la s t rada non 
è questa. 

Vito Faenza 
• • • 
RAVENNA. 10. 

La crisi che sta investen
do il mercato ortofrutticolo 
italiano ha riflessi negativi 
di notevole portata anche in 

a COMMA: SCIOPERO DI 112 GIORNI IN USA 
Il governo di Washington è intervenuto per tentare di 

mediare la vertenza nell 'industria della gomma dove si scio
pera da 112 giorni. Partecipano alla lotta i lavoratori di Fire-
stone, Goodyear, Uniroyal. Goodrich imprese operanti a livel
lo mondiale che forniscono il 60% dell'enorme produzione 
statunitense. 

a COORDINAMENTO TRASPORTI CEE 
La Commissione esecutiva della CEE ha comunicato al 

Consiglio che è suo intento coordinare meglio g'.i investimen- | 
ti nel settore dei trasporti il cui sviluppo non è ri tenuto equi
librato. La CEE interverrebbe anche finanziariamente per eli
minare «strozzature» in nodi di t rasporto d'interesse inter
nazionale, quindi a cavallo, delle frontiere. C'è il pericolo che 
vengano ulteriormente marginalizzate, sotto questo aspetto, 
le regioni che non hanno frontiere in comune con altr i paesi 
membri. 

Romagna: il prodotto più 
colpito è la pesca. I produt
tori, attraverso le loro orga
nizzazioni, hanno manifesta
to la loro preoccupazione al
le autori tà e all'opinione pub
blica dimostrando nel con
tempo che non sono ad essi 
imputabili responsabilità se 
migliaia di quintali di pe
sche vengono avviati alla di
struzione. In riferimento a 
questa situazione, parlamen
tari romagnoli del PCI, del
la DC, del PSI e del PRI , 
hanno presentato la scorsa 
set t imana una interpellan
za al ministro dell'Agricoltu
ra Marcora, alla quale ha 
fatto seguito un incontro per 
verificare la situazione. 

Per avere una più esat ta 
conoscenza del problema e 
una esauriente specificazio
ne delle richieste di interven
to delle organizzazioni dei 
produttori e delle cooperati
ve ortofrutticole della Roma
gna. il ministro ha incarica
to il prof. Stupazzoni, diret
tore generale della produzio
ne presso il ministero, di ve
nire immediatamente sul po
sto per un incontro con le 
organizzazioni interessate. 
L'incontro si è svolto presso 
la prefettura di Ravenna, do
ve è s ta to illustrato un ordi
ne del giorno approvato dai 
Consigli di amministrazione 
delle associazioni dei produt
t o r i e delle cooperative or
tofrutticole riunite in sedu
ta comune presso la centrale 
ortofrutticola di Cesena nei 
giorni scorsi. 

Il prof. Stupazzoni ha pre
so nota dell'esposizione e del
la discussione, ha espresso il 
proprio parere sui quesiti po
sti. ed ha assunto l'impegno 
di riferire al ministro per far 
si che si prendano le even
tuali misure necessarie. Pro
segue intanto la pressione 
dei produttori per l'otteni
mento dei provvedimenti ur
genti da essi indicati. 

Iniziativa del movimento cooperativo aderente alla Lega 

È nato il consorzio nazionale vini 
BOLOGNA. 10. 

Il a Consorzio Nazionale 
Vini», in sigla CO.NA.VL, 
costituito qualche mese fa. 
ha iniziato la propria atti
vità. Promosso dalle Cantine 
Riunite di Reggio Emilia. 
dal CIV di Modena, dal 
CE.VI.CO. (il gruppo vini
colo ravennate del COR), 
dalle Cantine Cooperative 
di Forli-Ronco. di Asti Cala-
mandrana , di Pavia-Canneto, 
e dai gruppi Cantine So
ciali « Le Chiantigiane » e 
del CIS di Brindisi, il nuo
vo consorzio di settore del 
vino si affianca operativa
mente. in senso verticale e 
su scala nazionale, alla cen
trale AICA, nel quadro di 
una politica di sviluppo e 
specializzazione cooperativi-
stica-associativa del movi
mento. 

Per dare una Idea della 
enti tà di tale riorganizzazio
ne, che prelude ad un im
mediato e forte rilancio del 
settore vitivinicolo, ecco al
cune cifre. Le 50 cantine so
ciali, che formano 8 gruppi 
promotori del CO.NA.VL, di
spongono insieme di oltre 

3 milioni di ettolitri di vino 
di cui 600 mila imbottigliati. 

Gli investimenti in corso 
in questi centri di imbotti
gliamento si aggirano ora 
sui 7-8 miliardi di lire; que
ste cantine che esportano 
già in molti paesi europe: 
forniscono pure il 62re del
l'esportazione di vino in 
America. 

Il CO.NA.VL nasce nell'am
bito di una scelta del Mo
vimento cooperativo aderente 
aiia Lega. E* il primo con
sorzio destinato ad operare 
verticalmente in uno speci
fico settore agricolo di pro
duzione e mercato. Si pro
pone l'ambizioso obiettivo di 
una riorganizzazione delle 
cantine sociali per elevare 
Il potere contrat tuale dei 
produttori e per ottenere 
una più avanzata politica 
della vitivinicoltura. Carat
tere originale at tr ibuito ai 
nuovo Consorzio, aper to per
tanto sul nascere all'adesio
ne di nuovi gruppi coopera
tivi e singole cantine sociali. 
sarà la ricerca costante di 
ogni collaborazione possibile 
con le al t re organizzazioni 

ed organismi similari pre
senti e attivi nel settore vi
nicolo, secondo una visuale 
politica unitaria orientata a 
difesa dei produttori di uva 
e di vino, a prescindere dal
l 'appartenenza a centrai: 
cooperativistiche di diversa 
tendenza. 

Tre compiti primari assun-
' ti dal CO.NA.VL, riguarda

no: 1) La programmazione 
della produzione vinicola 
destinata al consumo. 2) La 
unificazione graduale della 
rete di vendita delle varie 
cantine e consorzi. 3) La se 
lezione degli investimenti 
operativi nel settore dell'im
bottigliamento. 

l In primo luogo il prò-
• gramma di produzione che 
, si intende affrontare, signi-
• ficherà uno sviluppo del prò-
i cessi di specializzazione nei 
j vari centri vinicoli, coordi-
! nati al fini di una più dif

fusa qualificazione del vini 
d'origine del vari compren
sori. 

In secondo luogo la com
mercializzazione unificata, 
che si intende portare avan
ti con una certa gradualità 

a part ire dai corsi a t tual i 
distributivi e di esportazio
ne, interessando le forti di
sponibilità vinicole delle can
tine e dei gruppi consor
ziati, mira a consentire una 
migliore offerta, corrispon
dente agii odierni consumi di 
massa oltre che al consisten
te « export » di vini pregiati. 
Alla gamma dei vini princi
pali del Piemonte. Oltre Po 
Pavese. Emilia-Romagna. To
scana e Salento. potranno 
aggiungersi presto altr i ot
timi vini garanti t i dallo stes
so marchio di genuinità 
AGRICOOP. con l'adesione di 
nuove cantine sociali della 
rete cooperativa di al tre re
gioni vinicole di primaria im
portanza. 

I programmi consortili ri
portati sulle scale di pro
grammazione regionali e zo
nali, verranno per questo sot
toposti come primo a t to po
litico ai confronti necessari 
in una serie di incontri pre
visti prossimamente che sa
ranno richiesti ai livelli del
le regioni interessate, dal Mi
nistero dell'Agricoltura, e In 
sede comunitaria. 

Un progetto dell'ltalminiere che non dà garanzie 

In discussione il futuro 
delle attività estrattive 
di mercurio nell' Amiata 

Attualmente sono occupati 1140 minatori - Chiesta la garanzia 
del posto di lavoro - Si parla di cassa integrazione per due 
anni - L'impegno della Regione, degli enti locali e dei sindacati 

Nostro servizio 
MONTE AMIATA. 10 

Un nuovo progetto di ri
strutturazione e riconversione 
delle attività estrattive del 
mercurio del Monte Amiata 
— contenuto nel programma 
quinquennale proposto recen
temente dal gruppo Ital-
miniere — è in questi gior
ni al centro del dibatt i to tra 
le forze politiche, le organiz
zazioni del lavoratori, gli en
ti locali della Toscana. I com
menti alla nuova iniziativa 
dell'ente pubblico appaiono 
cauti e improntati ad una 
giustificata preoccupazione. 
La posta in gioco è indubbia
mente alta: dalle prospettive 
della att ività mineraria nel 
comparto del mercurio dipen
de non solo la possibilità di 
lavoro per i 1140 minatori 
a t tualmente occupati, ma il 
luturo economico di una va
sta zona montana e di una 
area — che interessa '.e pro
vince di Siena e Grosseto — 
tra le più depresse dell'intera 
penisola. 

Il programma proposto dal-
l 'Italminiere per l'Amiata la 
preliminare riferimento alia 
grave crisi che ormai da tem
po attraversa il settore mer
curiferi, indotta dagli alti co
sti di produzione e dagli ef
fetti della caduta della do
manda sul mercato interna
zionale. Per far fronte alla 
crisi si ritiene opportuno — 
sono parole della relazione 
presentata dall 'Italminiere — 
mettere in at to una verifica 
del settore, indispensabile per 
impostare un razionale ed 
organico piano di interventi. 
E" dunque previsto un pro
gramma di ricerche e di bo
nifica s trut turale dei giaci
menti per il quale occorrono 
tempi tecnici intorno ai quat
tro anni e investimenti per 
circa 4 miliardi. 

La riconversione prevede il 
ricorso alla cassa integrazione 
di nuove s t rut ture produttive: 
uno stabilimento per la produ
zione di macchinario per mi
niere e «ecologia»; un im
pianto per il recupero dell'al
luminio e delle sue leghe d^. 
scorie rot tami e Bearti di in
dustr ia ; un centro per la pro
duzione di tubi d'alluminio; 
Infine la produzione di bun-
galows in resina di polietile
ne. Tut te queste at t ivi tà do
vranno trovare collocazione 
sul territorio amiatino e co
sti tuire una valida alternati
va alla prevista riduzione del
l'occupazione in miniera. 

Tuttavia le condizioni della 
ristrutturazione appaiono par
ticolarmente pesanti: per tutt i 
i lavoratori vengono prospet
ta t i due anni di cassa inte
grazione a zero ore a partire 
dalla fine del mese di agosto. 
Nelle previsioni, a fine quin
quennio. dovrebbero lavorare 
nelle miniere mercurifere del
l 'Amiata non più di 400 mina
tori. Sono evidenti i limiti e i 
rischi gravi di tale imposta
zione; si delinea una ricon
versione produttiva — ribat
tono i sindacati — 11 cui co
sto potrebbe ricadere sulle 
spalle dei lavoratori, in un 
quadro economico complessi
vo in cui al contrario e indi
spensabile salvaguardare i li
velli di occupazione. Il dibat
t i to si accentra dunque sulla 
previsione di un drastico ri
corso alla cassa integrazione 
che le organizzazioni dei la
voratori non sono disposte ad 
accettare prima che il piano 
dell ' l talminiere abbia ottenu
to precise garanzie da parte 
del governo e delle Partecipa
zioni Statali . 

Il nodo è dunque quello del
la volontà politica, come ap
pare con evidente chiarezza 
dalla lunga e tormentata vi
cenda delle miniere armatine. 
Dalla gestione privata 'a ra
pina', allo intervento dei-
l'Egam, sino alle « previsio
ni » di programma dell'ente 
pubblico, troppe promesse 
non sono s ta te mantenute e 
troppi impegni sono stat i can
cellati. In particolare dopo gli 
stipulati nel dicembre "74 per 
la piena utilizzazione del mer
curio e l'elemento dei livelli 
occupazionali si è assistito ad 
un progressivo disimpegno 
delle partecipazioni statali . 
Gli effetti di questa politica. 
improvvisa sono evidenti og
gi nello s ta to di abbandono 
della at t ivi tà che è anche di
sgregazione del tessuto socio
economico dell'intero com
prensorio. 

Garanzie politiche, dunque: 
quelle stesse che ha riven
dicato la Giunta Regionale 
in un recente incontro a Fi
renze con una delegazione 
dell ' l talminiere. I rappresen
tant i della Regione hanno an
nunciato in quella sede l'av
vio di una vasta consultazio
ne con gli enti locali delle 
zone in te res^ te . con i sinda
cati e con le comunità mon
tane per una valutazione po
litica e tecnica del proget
to. Quello che tuttavia non 
deve essere messo in discus
sione è l'impegno globale pub
blico nel settore estrattivo: 
In particolare la diversifica
zione produttiva non deve si
gnificare disimpegno e liqui
dazione di una risorsa che 
può ancora dare molto per 
lo sviluppo della zona. Su que
sto obiettivo concordano le or
g a n i z z a ? ^ : sindacali e le for
ze politiche democratiche di
sposte a condurre una batta
glia responsab'le ma ferma. 

Lo stesso progetto Amiata 
(un piano di sviluppo com
plessivo proposto dalla Glun 
ta Regionale) affida un ruolo 
decisivo al mantenimento della 
attività estrattiva come risor
sa «s t ra tegica» e alla sua 
qualificazione attraverso l'im
pulso ali* ricerca e l'intro

duzione di nuove tecniche e 
procedimenti. 

La Italminiere si trova dun
que a confronto con uno schie
ramento di forze assai vasto 
che pone obiettivi comuni e 
prioritari. Per il problema 
immediato — la cassa inte
grazione che dovi ebbe scat
tare alla fine del me.ie — si 
ribadisce che il provvedimen
to non può essere adottato 
«ni huio », senza pretine ga

ranzie e prospettive di ri-
piesa della attività. La batta
glia per : prossimi giorni 
sarà appunto su questo aspet
to della questione; intanto la 
Giunta regionile ha chiesto 
un incontro urgente con 1« 
Partecipazioni Statali per un 
esame e un giudizio com
plessivo del piano quinquen-

| naie. 

! Flavio Fusi 

Per un esame della situazione 

Oggi al ministero 
i piloti autonomi 

Stamani il ministro del 
Lavoro, on. Tina Anselmi, si 
incontrerà con 1 rappresen
tanti dell'Associazione auto
noma dei piloti lAnpac) per 
proseguire l'esame della si
tuazione esistente nel setto
re aereo anche in relazione 
alle ventilate minacce, da 
parte dell'Anpac, di una ri
presa degli scioperi selvag
gi, sospesi da appena poco 
più di una sett imana. 

Il ministro del Lavoro si 
era già incontrato nel pome
riggio di lunedì con i seur»*-
tari confederali della CGIL. 
CISL e UIL Vignola. Fantoni 
e Ravenna e con la segrete
ria della Fulat (Federazione 
uni tar ia lavoratori del tra
sporto aereo). L'incontro era 
s ta to preceduto in mat t inata 
da una riunione informale 
dei sindacati confederali con 
i dirigenti dell'Anpac. Nel 
corso della riunione — a 
quanto ha dichiarato il se
gretario generale della Fu
lat Michelotti — era s ta ta 
ribadita la disponibilità del
le organizzazioni sindacali 
unitarie ad una ripresa de

gli incontri con l'Anpac « per 
discutere tutti ì problemi del 
t rasporto aer«o a patto elle 
non si tocchi l'accordo del 
15 aprile «proroga di tutt i 1 
contrat t i dei lavoratori del 
t rasporto aereo Imo al set
tembre '77 - n.d.r ) e non 
vengano ripresi RII scioperi 
ad aquila selvaggia >*. 

La situazione d«l settore in 
rapporto anche alla situazio
ne determinatasi in seguito 
all 'atteggiamento assunto dal-
l'Anpac nella vertenza per 
il rinnovo contrat tuale è sta
ta oggetto di incontri infor
mativi e informali con la 
presidenza della Commissio
ne trasporti della Camera. 11 
presidente, compagno Liber
tini, ha ricevuto nei giorni 
scorsi, su richiesta degli in
teressati , i rappresentanti 
della Fulat e l 'amministrato
re delegato dell'Amalia Nor-
dio. Nel pomeriggio di ieri i 
contatt i sono proseguiti con 
un incontro, presenti anche i 
vicepresidenti della commis
sione Marocco e Venturini. 
con i rappresentanti del
l'Anpac. 

Contro le minacce di licenziamenti e smobilitazioni 

Si inasprisce la lotta 
dei tessili calabresi 

Per protesta bloccata l'autostrada Salerno-R. Calabria 

Dal nostro corrispondente 
COSENZA, 10 

I lavoratori — circa un mi
gliaio — delle due fabbriche 
tessili INTECA e Andreae Ca
labria S.p.A. di Castrovillari. 
in provincia di Cosenza, que
s ta mat t ina hanno bloccato il 
traffico sull 'autostrada Saler-
noReggio Calabria. 11 blocco 
è dura to circa due ore dalle 
11.30 alle 13.30. Ai lavoratori 
della INTECA e della Andreae 
Calabria si sono uniti anche 
diverse centinaia di contadini. 
braccianti e studenti della 
zona. 

La decisione di bloccare l'au
tostrada Salerno-Reggio Cala
bria, che è la principale arteria 
che at traversa la regione, era 
scaturita pochi minuti prima 
durante un'assemblea di fab
brica svoltasi all'INTECA. La 
assemblea, convocata dalle fe
derazioni provinciale e regio
nale della CGIL. CISL e UIL. 
aveva ancora una volta me.-,-
so drammat icamente in evi
denza la grave situazione d: 
crisi esistente in tut te le fab
briche tessili (sono 5> del 
gruppo Andreae in Calabria: 
ritardo nei pagamenti dei sa
lari. preoccupanti modif.che 
nella organizzazione del lavo
ro. chiusura di reparti in ta
lune fabbriche, soppressone 
del terzo turno in altre fab
briche. ecc. Una crisi che non 
investe soltanto le fabbriche 
già in att ività ben_-.i anche 
quelle di recente costruzione 
(due in provincia di Cosenza 
e una :n provincia di Regg.o 
Calabria), '.a cui entrata in 
funzione, prevista g.à da tem
po, avrebbe dovuto fornire oc
cupazione ad altri 140O lavo
ratori. ma che invece allo sta
to at tuale pare debbano con
siderarsi un vero e proprio 
miraegio. E si badi che tutt i 
gii insediamenti del gruppo 
Andreae in Calabria sono sta
ti realizzati con un larghissi
mo concorso (si parla d: sva
riate decine di mi'.iard.) d: 
finanziamenti pubblici. eroda
ti sotto forma di credit: a se-
volati. finanziamenti a fon
do perduto e facilitazioni 
varie. 

L'assemblea d: questa mat
t ina aveva anche discusso la 
grave decisione del eruppo An
dreae — sembra c.à realizza
tasi — di cedere completa
mente alla Montefibre iMon-
ted-son) '.INTECA e la An 
dreac Calabria: operazione 
questa che preluderebbe al li
cenziamento di 260 operai pri
ma e alla chiusura definit.va 
delle due fabbriche dopo. 

Di fronte ad un quadro co
si drammatico e a prospetti 
ve cosi al larmanti , i lavorato
ri della INTECA e dell'An-
dreac Calabria, esasperali so
no usciti dalle fabbriche e 
dopo aver at traversato alcune 
centinaia di metri in corteo 
hanno bloccato la vicina nuto-
strada Salerno-Regzio Cala
bria. Durante il blocco non 
si è verificato alcun inriden
te. Il traffico, per due ore. è 
s ta to deviato attraverso le 
s trade statali 19 e 106. 

Nel primo pomcri«?:o. in
tanto. le federazioni sindacali 
hanno di ramato un comunica

to nel quale si dà notizia del
l'intensificarsi della lotta (nei 
giorni scorsi c'erano stati scio
peri e manifestazioni) per pro
testare nei confronti del go
verno che «eludendo la richie
sta dei sindacati di un incon
tro urgente per una verifica 
dell 'intero plano tessile in Ca
labria. ha invece convocato il 
presidente dell 'Andrete. Wher-
thli, molto probabilmente per 
realizzare ancora una volta 
intese che passano sulla te
sta dei lavoratori e delle po
polazioni interessate ». 

Il comunicato conclude af
fermando che il blocco odier
no dell 'autostrada Salerno-
Reggio Calabria costituisce 
soltanto « il primo momento 
di una lotta più dura a cui si 
arriverà nei prossimi giorni 
se non ci saranno risposte po
sitive rispetto airli ob.ettivl 
posti dal movimento sindaca
le e dalla lotta dei lavora 
tori ;>. 

Oloferne Carpino 

MUNICIPIO 
DI RIMINI 

SEGRETERIA GENERALE 

AVVISO DI GARA 
Il Comune d: Rimim. indirà 
quanto pinna una gara di 
licitazione p/ivata per l'ap
palto della fornitura di : 
1) Fornitura di olio combu

stibile 3 5 per riscalda
mento stagione infernale 
1976-T7. Importo a base 
d'afta L. 80 3Ó0.000. 

2) Fornitura di gasolio per 
riscaldamento stagione in
vernale 1976 '77. Importo A 
ba->e d'asta L. 117.856.000. 

Per l'azgiudicaziono S; proce
derà nel modo indicato dal
l 'art. 1 a della Lez^c 2 feb
braio 1973. n. 14. 
Le Ditte che intendono par
tecipare alla gara dovranno 
presentare domanda in car
ta bollata Indirizzata al Sin
daco ed inviata a mezzo rac
comandata. entro 12 giorni 
dalla pubblicazione del pre
sente avv.so all'Albo Pretorio 
di questo Comune. 
R.m.oi. 5 agosto 1976 

L'ASSESSORE ANZIANO 
Ruggero Diotallevi 

- i 

CITTA' DI TORTONA 
Avviso d: gara di licitazio

ne privata. L'amministrazio-
ne comunale intende appalta
re i lavori di : «sistemazione 
strade comunali interne • lot
to 1. 1975 ». L'importo a ba
se d'asta è di L. 119.751.162. 
L'aggiudicazione dell'appalto 
sarà effettuata con la proce
dura d: cui all 'art. 1. lettera 
B e all 'art. 2 della legge 2 feb
braio 1973. n. H. 

Le r.chieste di invito alla 
srara devono essere presen
tate entro e non oltre dieci 
giorni dalla data di pubblica
zione del predente avviso. 

Il Sindaco 
Dott. Gianfranco 
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Dietro 
le monete 
europee 

LA situazione monetaria si 
è fatta di nuovo nervo

sa e la lira ne risente. Per 
i « tecnici », d ie vedono la 
pagliuzza ma non la trave, è 
la previsione di una prossi
ma rivalutazione del marco 
tedesco occidentale che agita 
le acque. Può darsi che con
tribuisca. ispirando ad esem
pio le previsioni di nuovi squi
libri nei cambi fatte dai con
sulenti londinesi della Forex. 
ma tutti dovremmo essere re
ni più cauti dopo la lunga se
rie di « aggiustamenti > mo
netari, definiti ogni volta più 
o meno « realistici », che do
vevano produrre la stabilità 
ed invece hanno fornito sol
tanto pause sempre più brevi 
di una crisi ininterrotta. Per 
capire i movimenti di fondo, 
che sono sempre l'aspetto 
principale di una crisi grave, 
occorre quindi guardare alla 
evoluzione dei rapporti eco
nomici nel loro insieme. 

Un richiamo in questo sen
no viene dall'Olanda, la cui 
valuta, il fiorino, non regge 
più il rapporto di cambio se
mifisso col marco tedesco 
(serpente monetario). L'eco

nomia olandese è fortemente 
legata a quella tedesco-occi
dentale, al punto che alcuni 
settori industriali stabiliscono 
una continuità fra i due pae
si con imprese aventi stabi
limenti e servizi comuni. Ma 
il ministro delle Finanze. Dui-
semberg, propone oggi la for
mazione di una nuova area 
monetaria fra le monete de
boli, aprendo un fossato al 
posto dell'attuale legame col 
marco. E per quanto ciò ap
paia velleitario, forse un mo
do di esercitare pressioni più 
efficaci verso una contropar
te « dura » resta il fatto che 
l'Olanda si trova di fronte 
ad un aggravamento « im
previsto * del disavanzo con 
l'estero e dell'inflazione inter
na: la medesima cura mone
taria non ha prodotto gli stes
si effetti per l'Olanda e la 
Germania, approfondendo an
zi la divisione fra le due eco
nomie. 

Se il governo di Bonn non 
si preoccupa adeguatamente 
di questi aggravati squilibri 
che caratterizzano la fase più 
recente della crisi (come mo
strerebbero alcuni atteggia
menti politici), pensiamo si 
sbagli. Nel primo semestre di 
quest'anno la Francia ha vi
sto raddoppiare il disavanzo 
del proprio interscambio con 
la Germania occidentale (da 
2,7 miliardi di franchi nel 
1975 a 5.7 miliardi). L'Italia 
ha subito un deterioramento 
a nelle più rapido registrando. 
nei primi cinque mesi di que
st'anno, un disavanzo commer
ciale di 265 miliardi contro 
gli 85 del medesimo periodo 
nel 1975. Di fronte a questa 
evoluzione le piccole € guer
re » del vino o delle pesche 
fra Francia e Italia fanno la 
figura di litigi fra poveri, im
pegnati in scaramucce senza 
prospettive, le quali sottoli
neano l'indebolimento comu
ne delle posizioni sui più va
sti mercati internazionali, sia
no essi quelli del « resto » 
della Comunità europea o 
esterni ad essa. 

L'incapacità della CEE ad 
•gire come promotrice di 
azioni di riequilibrio fra i 
paesi dell'Europa occidentale 
si aggrava nel tempo. Poi
ché non promuove la coope
razione ed i programmi co
muni, si sviluppa più acce
sa la lotta per la ripartizio
ne del suo stesso mercato in
terno. anche a scapito della 
presenza sul mercato mon
diale. Poiché non stimola e 
sorregge una politica di tra
sformazioni strutturali, di cui 
evidentemente non ha biso
gno soltanto l'Italia — anche 
ce ne ha più bisogno degli 
«Uri — svuota e condanna al 
fallimento ogni sforzo per 
giungere ad una maggiore 
unificazione dei mercati. Ne
gli anni passati la Germania 
occidentale « riequilibrava » a 
suo modo queste tendenze 
pompando manodopera dal
l'Italia e da altri paesi ma 
oggi non ha più bisogno nem
meno di questo. C'è bisogno 
di nuove scelte (quindi an
che di nuovi interlocutori) che 
consentano di porre le basi di 
un minimo di cooperazione in 
Europa, di porre un argine 
all'approfondirsi degli squili
bri e conseguenti, inevitabi
li divisioni politiche. 

Per l'Italia, ciò significa 
necessità di definire la poli
tica monetaria in stretto le
game con il rilancio e la 
conversione dell'apparato eco
nomico. Per i governi della 
CEE di comprendere che i 
mali della lira non nascono 
tutti in Italia anche se qui 
fttnno trovato, sinora. Sanzio-
Bt e amplificazione. 

Renzo Stefanelli 

Esportazioni clandestine regolarizzabili fino al 19 novembre 

Prorogato per tre mesi 
il condono sui capitali 

Seguiranno altri provvedimenti sul «franco valuta» e un eventuale prestito in dollari - L'esi
genza di favorire il massimo di rientri come premessa al risanamento delle posizioni sull'estero 

La proroga del condono per 
la denuncia del capitali espor
tati clandestinamente è sta
ta fissata in tre mesi dal Con
siglio dei ministri. La nuova 
scadenza è quindi fissata al 
19 novembre. Dopo tale data 
chi non avrà adempiuto agli 
obblighi di legge sarà passi
bile anche dell'arresto. La du
rata della proroga è a metà 
strada fra la proposta di una 
scadenza breve (30 settem
bre) e quella degli ambienti 
finanziari (31 dicembre). I tre 
mesi di tempo sono motivati 
con la necessità di una com
pleta rielaborazione, in sede 
di conversione del decreto o 
mediante altri decreti, dell'at
tuale normativa sui movimen
ti e i possessi di capitale al
l'estero. 

Le motivazioni In base al
le quali si è ritenuta neces
saria una proroga sono di 
vario ordine: 1) la comples
sità di alcuni adempimenti ri

chiesti dalla legge 159, entra
ta in vigore il 30 aprile e sog
getta a varie interpretazio
ni: 2) la necessità di preci-
sare il contenuto della legge 
in quei casi in cui la vendita 
del beni, difficoltosa nell'Im
mediato, deve essere dilazio
nata o agevolata anche per 
evitare il proliferare di so
cietà di comodo all'estero e 
la definitiva nazionalizzazio
ne del possesso; 3) l'utilità di 
svolgere una più ampia azio
ne di persuasione per il rim
patrio dei capitali, la cui 
esportazioneè avvenuta talo
ra sotto pressione psicologi
ca e con svantaggio; 4) il 
tentativo, patrocinato da al
cuni ambienti bancari, di 
creare un periodo di attesa 
degli sviluppi in campo poli
tico e monetario, durante 1 
quali gli esportatori stareb
bero alla finestra a vedere se 
rimpatriare o no i capitali. 

Si tratta di esigenze molto 
diverse. La proroga, contenu-

Verrebbero decisi entro Panno 

Petrolio: aumenti 
per recuperare 
Fattivo OPEC 

Un ulteriore aumento dei 
prezzi del petrolio per il 
1977 viene ormai dato per 
scontato ed è stato conferma
to dal ministro saudita del 
petrolio Yamani nel corso di 
una dichiarazione rilasciata a 
Ginevra. E' ancora incerta in
vece l'entità di questo au
mento: si parla di un rinca
ro attorno al 10 per cento 
(che tenuto conto del prez
zi attuali sarebbe in termini 
assoluti superiore anche agli 
aumenti del '73). ma Yama
ni ha dichiarato che il suo 
Paese intende opporsi ad au
menti entro quest'anno e 
contenere gli aumenti per 
l'anno venturo, discostandosi 
da altri Paesi, come l'Iran. 
che premono per aumenti 
maggiori. Le decisioni co
munque dovrebbero essere 
assunte nella riunione dei 
ministri dell'OPEC (Organiz
zazione Paesi produttori ed 
esportatori di petrolio) con
vocata per il 15 dicembre 
nel Qatar. 

La minaccia di aumento 
dei prezzi del petrolio rap
presenta da una parte una 
pesante ipoteca sulla ripresa 
economica dei Paesi indu
strializzati e un alimento del
l'inflazione e dall'altra una 
prevedibile reazione dei Pae
si produttori di petrolio al 
rapido deteriorarsi dei rap
porti di scambio a loro efa
vore, con la graduale erosio
ne deiie posizioni acquisite 
con il primo grande aumen
to del '73. 

Secondo le valutazioni dif
fuse l'altro ieri dal Tesoro de
gli Stati Uniti l'OPEC ha in
fatti accumulato con le sue 
transazioni internazionali del 
1975 un attivo netto di 41.055 
milioni di dollari, molto infe
riore cioè a quello registrato 
nel 1974. che fu di 72.250 mi
lioni di dollari. Secondo il 
Tesoro americano questo ca
lo nell'attivo dei Paesi OPEC 
riflette sia un calo nella ri
chiesta di greggio da parte 
dei Paesi industrializzati, do
vuta alla recessione econo
mica, sia un aumento delle 

importazioni (o comunque 
un aumento del costo delle 
importazioni) da parte dei 
Paesi dell'OPEC di manufatti 
da parte dei Paesi industria
lizzati. 

E proprio su questo dete
rioramento delle ragioni di 
scambio, oltre che sul fatto 
che gli investimenti fatti in 
Occidente dai Paesi dell'OPEC 
hanno dato a questi ultimi. 
sempre a causa dell'inflazio

ne, «profitti zero o anche 
meno di zero». Yamani ha 
fondato le motivazioni dei 
previsti aumenti. L'inflazio
ne insomma non ha giovato 
ai Paesi produttori, ha fatto 
si che essi pagassero più ca
ri i prodotti industriali im
portati e che gli interessi ri
cevuti sulle somme investite 
in Occidente fossero a volte 
inferiori rispetto a quanto 
veniva mangiato dall'infla
zione. 

D'altra parte anche i Paesi 
membri dell'OPEC si rendo
no conto delle ripercussioni 
negative che potrebbero de
rivare da un ulteriore arre
sto della ripresa in Occiden
te e da una nuova inflazio
ne incontrollata. Ma sta di 
fatto che di fronte a queste 
minacce non tutti i Paesi in
dustrializzati si presentano al
lo stesso modo: diversa è in
fatti la condizione in cui ora 
si trovano gli USA da una 
parte e i Paesi europei dal
l'altra e. tra questi ultimi, 
estremamente precaria è quel
la dei Paesi, come l'Italia, che 
nel corso della recessione so
no rimasti molto indietro. 

L'ENEL paga 
forniture 
per 280 
miliardi 

In relazione alle solle
citazioni dell'industria I' 
ENEL informa che ha po
tuto mettere in pagamen
to i mandati riguardanti 
tutte le fatture pervenute 
fino al 10 giugno scorso, 
per l'importo di 280 mi
liardi di lire. L'effettivo 
incasso può tardare, al 
massimo, alcuni giorni. 
Questi pagamenti dovreb
bero consentire alle im
prese fornitrici di rilan
ciare i programmi, in vi
sta di nuovi investimenti 
negli impianti elettrici, il 
•I cui finanziamento sarà 
deciso fra breve nel qua
dro del piano nazionale 
per l'energia. La Commis
sione Industria del Sena
to, su proposta del PCI. 
ha invitato ieri il ministro 
dell'Industria Donat Cat-
tin a riferire sullo stato 
di elaborazione del piano 
per l'energia. 

ta in tre mesi, non le soddisfa 
tutte e richiede un periodo di 
accresciuta iniziativa e vigi
lanza, in modo che gli scopi 
di risanamento della legge 
n. 159 siano portati avanti. 

In alternativa alla scaden
za del 19 novembre, entro la 
quale il rientro può avveni
re conservando l'anonimato, 
11 decreto prevede una ulte
riore dilazione fino al 19 feb
braio 1977 per quanti inten
dano presentare la denuncia 
del capitali. Fino al 19 no
vembre sarà sufficiente far 
rientrare i capitali diretta
mente oppure tramite banca. 
Per la dilazione successiva 
occorre invece comunicare al
l'Ufficio italiano cambi, tra
mite banca, l'intenzione di 
far rientrare i capitali, le lo
ro caratteristiche e l'ammon
tare. 

Due altri decreti, aggiunti
vi alla normativa della legge 
n. 159 ed alla proroga, do
vrebbero completare per 11 
momento il dispositivo. 

Il primo, previsto entro bre
ve tempo, fisserebbe le nor
me per la reimportazione di 
capitali franco valuta, in 
pratica una autorizzazione a 
« nazionalizzare » il capitale 
senza versare la valuta cor
rispondente né pagarvi l'ob
bligo di deposito pari al 50' r 
del valore, abitualmente in 
vigore sulle normali opera
zioni. Lo scopo del provvedi
mento è di consentire agli 
operatori che hanno esporta
to capitali — ad esempio col 
sistema della sovrafatturazio-
ne degli acquisti all'estero — 
di pagare nuovi acquisi di 
merci utilizzando i depositi 
costituiti all'estero, senza 11 
corrispondente esborso di va
luta dall'Italia. Il ministero 
del Commercio estero sta stu
diando la normativa in modo 
da consentire l'uso di questa 
norma in modo da allegge
rire in modo effettivo l'esbor
so valutario italiano per le 
importazioni. Bisognerà vede
re anche l'incidenza fiscale. 

Un secondo provvedimento, 
che verrebbe preso a settem
bre. riguarda il lancio di un 
prestito in dollari restituibi
le in lire, diretto a facilitare 
la conversione di capitali al
l'estero in capitale italiano. 
Il prestito dovrebe essere al 
tempo stesso conveniente e 
non privilegiare gli esporta
tori di capitali rispetto agli 
investitori italiani. 

Un provvedimento verrebbe 
preso anche per regolarizza
re. mediante registrazione in 
Italia e pagamento dei rela
tivi obblighi fiscali, la posi
zione delle imbarcazioni di 
lusso registrate come «stra
niere ». 

I provvedimenti sono desti
nati a suscitare discussioni 
sia per la diversità di inte
ressi che ispirano ambienti 
specifici — le banche, che 
continuano a patrocinare gli 
esportatori di capitali; gli 
ambienti borsistici che spera
no in un ritorno di interes
se sui titoli italiani da essi 
trattati — che per l'ambi
guità delle disposizioni e la 
sfiducia che circonda gli or
gani incaricati di gestire l'ap
plicazione delle norme. Oc
corre inquadrare le singole 
misure, cioè, in una volontà 
di risanamento dei rapporti 
finanziari dell'Italia e con l'e
stero. Questa richiede, come 
primo punto, che si giunga 
intanto alla registrazione del 
maggior numero di posizioni 
possibile, scoraggiando l'ulte
riore costituzione di società 
di comodo all'estero. La stra
da da percorrere è difficile 
poiché abbiamo alle spalle 
auindici anni di esportazioni 
dei capitali durante i quali 
la speculazione è stata obiet
tivamente incoraggiata, chiu
dendo gli occhi sopra ogni 
sorta di traffico. 

Si pensi, ad esempio, alla 
raccolta di risparmio da par
te di incettatori professiona
li. al di fuori di ogni con
trollo. ed alla loro propagan
da circa * il danaro che pro
duce danaro» (purché venis
se affidato a loro) con cui 
sono stati ingannati anche 
molti piccoli risparmiatori. Si 
pensi all'avallo fornito dai 
servizi bancari, che la legge 

n. 159 sottopone ora a mag
giori responsabilità, ed al fat
to che le diverse branche del
la sorveglianza — Direzione 
delle valute del commercio 
èstero; Ufficio cambi; Guar
dia di finanza ; organi di vi
gilanza del Tesoro — operas
sero ciascuna per proprio 
conto, praticamente senza 
controllare la maggior parte 
delle operazioni. La legge 
n. 159 prevede la costituzio
ne di un coordinamento fra 
queste diverse bianche am
ministrative. 

La disciplina dei movimen
ti valutari con l'estero dovrà 
avere certamente dei perfe
zionamenti e di questo si oc
cuperà il Parlamento in se
de di conversione del decre
to. Trova ostacoli, ad esem
pio, il trasferimento in Ita
lia di risparmio che si forma 
presso gli italiani che lavo
rano all'estero, una situazio
ne che richiede misure spe
cifiche dato il carattere con
tinuativo dei movimenti in 
auesto settore e la necessità 
di evitare tanto il taglieg
giamento degli intermediari 
quanto l'abuso speculativo. 

Indebitamento del settore statale 
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L'indebitamento del settore statale a quanto risulta dai dati 
della Banca d'Italia è raddoppiato nell'arco di quattro anni 
e nello stesso tempo ne è mutata notevolmente la coni pò 
suione: diminuisce l'indebitamento mediante titoli a medio 
e a lungo termine e anche 1' indebitamento attraverso la 
raccolta postale e l'emissione di Buoni del Tesoro destinati 
al pubblico o alle banche, mentre aumenta, triplicando. 
l'indebitamento verso la Banca d'Italia e l'Unione italiana 
dei cambi che nel '72 rappresentava il 28,6 per cento del 
totale e ora ne copre il 41,7 per cento. Se ne può concludere 
che la tendenza è stata, in un certo senso, verso un indebi
tamento più « cieco » e maggiormente teso a pesare generi
camente sul « creditore inconscio > che è tutto il Paese ri
spetto ai « creditori coscienti » che sono le banche o i titolari 
di Buoni del Tesoro. 

Dai parlamentar i comunisti 

RIPROPOSTA L'INDAGINE 
PER LE ASSICURAZIONI 

Interrogazione su Columbia e Centrale - Riunita la Commissione mini
steriale: continua il silenzio sulle infrazioni accertate dagli ispettori 

La Commissione Industria 
del Senato, su sollecitazione 
dei parlamentari comunisti. 
ha deciso di proporre dì ri
prendere l'indagine conosciti
va sulle assicurazioni, ed in 
particolare sul ramo autovei
coli, interrotta nella passata 
legislatura. La proposta do
vrà essere vagliata dalla cor
rispondente commissione del
la Camera dei deputati e dal
le presidenze delle assemblee. 
La situazione del settore as
sicurativo si è aggravata da 

quando l'indagine venne in
trapresa 

I compagni senatori Ferruc
ci e Veronesi hanno presenta
to intanto al ministro della 
Industria una interrogazione 
« per conoscere le circostan
ze nelle quali è stata presa la 
decisione di porre in liquida
zione coatta amministrativa 
le compagnie di assicurazione 
Columbia e Centrale, i cui 
presidenti e amministratore 
delegato sono stati arrestati, 
Per conoscere, oltre allo sta-

ph breve-
) 

• BOZZA DI PROGRAMMA DELLA CEE 
Il Comitato di politica economica della Comunità econo

mica europea ha redatto una bozza di programma a medio 
termine di cui si conoscono soltanto indiscrezioni. L'espansio
ne del reddito è stata calcolata nel 5r/c annuo; il tasso d'infla
zione resterebbe fortemente differenziato fra i diversi paesi 
fino al 1980, continuando ad ostacolare i processi di unifica
zione della CEE. 

• PEGGIORA LA CONGIUNTURA DELL'AUTO 
Il periodico statunitense « U.S. News and World Report » 

ritiene che le vendite di automobili in Europa occidentale sia
no destinate ad un rapido rallentamento. La capacità degli 
impianti europei è giudicata eccessiva, la concorrenza di altri 
produttori in aumento. Nel 1980-1981 la produzione europea 
dovrebbe stagnare sui livelli 1973. 

O CONTRIBUTI OPEC Al PAESI EMERGENTI 
L'Organizzazione dei paesi esportatori di petrolio ha ri

partito gli 800 milioni di dollari di « aiuti » a cui si è dichia
rata disposta: 200 milioni per progetti di sviluppo industriale; 
200 milioni per alleggerire disavanzi di bilancia dei pagamenti; 
400 milioni al Fondo agricolo di sviluppo recentemente creato 
in seno alla FAO. I disavanzi dei paesi emergenti si aggirano 
sui 35 mila milioni di dollari. 

(ZI FACILITAZIONI Al PETROLIERI IN PERÙ' 
Il generale Maximo Leon Velarde ha dichiarato che il 

«modello peruviano» di accordi con le società petrolifere 
verrà modificato per invogliarle a fare ricerca nella piatta
forma continentale e della foresta amazzonica. Le venti com
pagnie interessate sono quasi interamente statunitensi. 

O TERZA ASTA DELL'ORO A SETTEMBRE 
Il Fondo monetario internazionale-FMI ha indetto la 

prossima asta dell'oro, la terza, per il 15 settembre. Saranno 
vendute 780 mila once. Il sistema dell'asta non è stato comu
nicato. Il mercato dell'oro attraversa un momento di crisi con 
forti ripercussioni mondiali. Il Sud Africa, principale produt
tore. fronteggia attualmente richieste salariali dei minatori; 
le compagnie che sfruttano le miniere affermano che il 35'r 
dell'estrazione avviene a costi superiori al prezzo. 

Anche le compagnie statunitensi hanno perduto dantiro 

Sempre più caro il trasporto aereo 
L'esigenza di rinnovare le flotte si presenta ora nelle condizioni peggiori -1 programmi dei costruttori - Si punta all'aumento delle tariffe 

Le undici maggiori compa
gnie aeree statunitensi hanno 
registrato l'anno scorso un 
passivo di circa 104 milioni 
di dollari; il che significa che 
in lire italiane, ogni compa
gnia ha avuto un passivo me
dio di 63 miliardi (la perdi
ta complessiva dell'Alitalia è 
stata di 49 miliardi). ET di
ventato. quindi, sempre più 
dispendioso gestire una com
pagnia aerea, a causa dei co
sti elevatissimi dei moderni 
jet: non si tratta soltanto del 
carburante, che pure, dopo 
la crisi petrolifera è diventa
to costosissimo, ma anche e 
soprattutto delle spese per te
nere sempre rinnovata la flot
ta aerea che ha tempi di in
vecchiamento rapidissimi. Or
mai si può dire che non si fa 
in tempo a costruire e a met
tere in volo un nuovo aereo, 
che è già superato tecnica
mente. Si calcola che nel 
prossimi dieci anni le compa
gnie aeree dovranno rimoder
nare completamente le pro

prie flotte, sostituendo, ad 
esempio i «vecchi» Boemg 707 
e DC 8. ì quali, tra l'altro. 
consumano troppo carburante. 

Le due maggiori case co
struttrici americane la 
Boeing e la Me Donnei Dou
glas (produttrici appunto del 
707 e del DC 8) hanno già 
progettato i velivoli per gli 
anni '80 ma anche essi so
no troppo cari per le compa
gnie aeree. Così i progetti 
restano nel cassetto. Boeing 
e Douglas vogliono prima as
sicurarsi un pacchetto di or
dinazioni sufficiente e rendere 
redditizia la costruzione dei 
nuovi jet, a loro volta le com
pagnie aeree sollecitano nuovi 
afflussi di capitali, per poter 
tenere il passo con le esigen
ze di maggior velocità, sicu
rezza e risparmio, nei voli. 
Ciò provoca una situazione di 
relativo stallo, soprattutto per 
quanto riguarda la mesta in 
opera dei velivoli di cui c'è 
maggior bisogno: quelli per 
le medie distanze. Produttori 

e acquirenti, sembrano infatti 
voler puntare 6U questi, piut
tosto che sui grandi voli in
tercontinentali e sui « transa
tlantici volanti* (tenendo a 
mente anche la lezione del 
«Concorde»). 

La Boeing, in particolare ha 
in progetto un bireattore o 
trireattore (chiamato 7x7) che 
trasporterebbe 180-200 passeg
geri e che dovrebbe ridurre il 
consumo di carburante di cir
ca il 30 per cento. La Me 
Donnei Douglas ha progetta
to lo X-20M un bireattore a 
corto-medio raggio, dalle pre
stazioni più economiche ri
spetto ai jet attuali. Nessuna 
delle due imprese, tuttavia, 
inizia la costruzione degli 
aerei, in attesa di adeguate 

ordinazioni. Intanto l'industria 
aeronautica incolpa il gover
n o degli Stati Uniti di non 
avere concesso a suo tempo 
aumenti delle tariffe di viag
gio, in modo da permettere 
alle compagnie una gestione 
in pareggio dei bilanci. 

to effettivo generale in cui 
è avvenuto il fallimento di 
queste società, in • che e-
poca sono state effettua
te, da chi sono state effet
tuate e con qu'ali risultati 
le ispezioni ministeriali. Per 
sapere quali sono e quante 
sono le società in stato prefal
limentare in campo assicura
tivo, tenendo conto che il caso 
della Columbia e Centrale non 
è che la spia di una situazio 
ne preoccupante di carattere 
più generale. Per sapere qua
le azione intende svolgere nel
l'interesse degli assicurati e 
dei dipendenti delle compa
gnie di assicurazione per un 
effettivo rinnovamento del 
settore ». 

Ieri si è riunita nuovamen
te la Commissione consultiva 
per le assicurazioni per esa
minare la situazione delle im
prese a carico delle quali il 
ministero dell'Industria ha ri
levato « irregolarità di diver
sa gravità ». 

La riunione, presieduta dal 
direttore generale Angela, 
non prevedeva che si prenies 
sero decisioni. Pare che alcu
ni rappresentanti delle com 
pagnie abbiano protestato per 
le « indiscrezioni scandalisti
che » che vengono fatte da 
varie parti, senza rendersi 
conto che lo scandalismo ha 
la sua base nel fatto che il 
ministero ha assunto una pò 
sizione compiacente. Infatti. 
anziché rendere pubblica e 
sanzionare ogni infrazione di 
legge quando sia solidamente 
accertata — come è nel caso 
di numerose compagnie — il 
ministero si preoccupa di 
stendere un velo di segreto e 
di dilazionare le sanzioni al 
solo scopo di allargare lo spa
zio disponibile per manipola
zioni di bilancio ed intese fra 
compagnie. 

Alcune delle compagnie 
«sospettate» hanno ragione 
di ritenere di non trovarsi 
nelle condizioni della Colum
bia e della Centrale, cioè to
talmente fallite. E' accerta
to, tecnicamente, che lo stato 
di insolvenza può essere na
scosto a lungo, anche per an
ni, qualora non si proceda ad 
una verifica rigorosa del bi
lancio. Ma nemmeno nei 
casi di insolvenza tecnica 
« nascosta » vi è il desiderio, 
da parte di chiunque, di pre
cipitare le cose in modo da 
giungere alla liquidazione: ai 
contrario, proprio per evita
re che si giunga a quel punto. 
danneggiando gli assicurati e 
dilapidando dei patrimoni del 
pubblico, si chiede un sanzio-
namento rapido delle irregola
rità che renda più spedito an
che il processo di maturazio
ne di decisioni politiche per 
il riassetto del settore. 

Gli amministratori delle 6 7 
compagnie in maggiori diffi
coltà stanno chiedendo un pe
riodo di 2-3 anni per nequih-
brare i bilanci. Le grandi 
compagnie non vedono di ma
locchio questa dilazione, che 
comporta il non sanzionamen-
to delle infrazioni, per due 
motivi: D perchè in tal modo 
nanno delle teste di turco da 
mandare avanti nella richie
sta di aumento indiscrimina
to della tariffa; 2) perchè una 
volta stabilito che le « picco
le » infrazioni non si punisco
no. questo andrà a beneficio 
di tutti gli altri che lo use
ranno per continuare in una 
gestione arbitraria del rap 
porto assicurativo. Si veda, in 
proposito. Io atteggiamento, 
preso verso la richiesta, avan
zata da più parti, di introdur
re alcune precise garanzie 
circa i tempi di liquidazione 
dei danni agli assicurati. Il 

! ministero fa orecchio da mer
cante mentre le compagnie si 
trincerano dietro le difficoltà 
tecniche, lasciandosi aperta 
una vasta area di manovra 
finanziaria. 

Lettere 
all' Unita: 

Meriti e limiti 
ilei Festival 
di Ravenna 
Caro direttore, 

a distanza di una decina di 
giorni dal Festival della gio
ventù organizzato dalla FGCI 
a Ravenna una riflessione si 
impone e non solo per quel 
che riguarda la cronaca degli 
otto giorni e l'avvenimento 
« clou u che ha un po' oscu
rato agli occhi del grande 
pubblico il significato dell'i
niziativa (mi riferisco agli in
cidenti provocati dai gruppi 
« autonomi » e alla dissenna
ta reazione delle forze di po
lizia). L'esasperazione di certi 
strati della gioventù, strumen
talizzata e organizzata per se
minare provocazione e violen
za, non può naturalmente che 
essere combattuta sul piano 
politico e ideale. Questo è 
stato poi il senso della mani
festazione unitaria con la qua
le Ravenna ha risposto allo 
provocazioni degli « autono 
mi ». 

Ciò non toglie però che 
ogni riflessione debba andare 
un po' più in là della cronaca 
ma debba investire anche la 
« offerta », la proposta avan
zata dai giovani comunisti con 
il Festival. A me pare che ci 
siano stati tre limiti, pur rap
presentando il Festival un rea
le appuntamento e una reale 
occasione di incontro. 1) Il 
Festival era rivolto più che 
al complesso della gioventù, 
ad una parte di essa. 2) Fino 
a che punto i giovani che han
no partecipato alle iniziative 
culturali e musicali si sono 
sentiti direttamente coinvolti, 
o invece si è manifestata co
me tn altre occasioni la diffi
coltà a uscire dal proprio am
bito per « socializzare » libera
mente? 3) Mi sembra anche 
che il Festival sia rimasto iso
lato rispetto alla città almeno 
fino al momento della reazio
ne alle provocazioni. 

Un giudizio organico avreb
be bisogno di molto più spa
zio. Mi preme sottolineare, co
munque, che il Festival della 
gioventù di Ravenna ha forte
mente ridimensionato la con
cezione secondo cui è possi
bile con una astratta ricezio
ne della musica o con il pas
saggio dello « spinello » fare 
della militanza politica se non 
risolvere i drammatici proble
mi della gioventù. 

AUGUSTO TESSARI 
(Siena) 

La brutta storia eli 
certe assicurazioni 
che non pagano 
Caro direttore, 

nel novembre del '75 rimasi 
seriamente ferito in un inci
dente stradale avvenuto nei 
pressi di Amatricc. Dopo un 
mese di degenza ospedaliera a 
Rieti e a Napoli ne ho tra
scorsi altri sette sottoponen
domi a cure varie per guari
re. E non sono ancora gua
rito. Ho perduto il lavoro — 
ero operaio in un calzaturifi
cio, assunto da poco, e subi
to « scaricato » dopo l'inciden
te — e non ho visto una sola 
lira, nemmeno un piccolo an
ticipo, una « provvigione », da 
parte della società di assicu
razioni. Si tratta di una ditta 
che si chiama « Savoia », con 
sede centrale a Roma. Non 
so se sia di quelle assicura
zioni che fanno denari non pa
gando gli infortuni, ma comin
cio proprio a sospettarlo: so
no stato chiamato un paio di 
volte per ta visita medica, ho 
chiesto, pregato, minacciato, 
ma — come dicevo — non ho 
visto una lira. 

Nell'incidente ho riportato 
fratture gravi, con parziale pa
ralisi di un braccio: per ades
so vivo a spese dei miei, ma 
come capirai, le mie prospet
tive non sono affatto piacevo
li. Vorrei dire a tutti che que
sta storia delle assicurazioni 
che non pagano non è solo in
giusta e assurda, ma ha con
seguenze spaventose per chi, 
come purtroppo capita a me, 
non è in condizioni economi
che tali da far fronte alla si
tuazione. Ho sentito parlare 
tempo fa di una moralizzazio
ne nel settore: possibile che 
nessuno sorvegli questi che 
speculano sulle sofferenze del
la gente? 

NICOLA GIORDANO 
(Cercola - Napoli) 

Quei campioni non 
escono da provette 
e lambicchi 
Caro direttore, 

tornato in occasione delle 
Olimpiadi alla lettura del Cor
riere dello Sport, nel «dopo 
Ghirelli » divenuto corriere 
del tifo più stomachevole con 
risibili intonazioni di politica 
da caffè, ho avuto modo di 
rilevarvi tutto un campionato 
di falsi, forzature, arzigogoli. 

La realtà eccola lì. lampan
te: nella grande manifestazio
ne dì Montreal le nazioni a 
democrazia popolare hanno 
dominato, seppellendo sotto 
una valanga dt medaglie l'ar
roganza di quegli Stati Uniti 
che pur giocavano in casa 
Dove si capisce come a de-
terminare la schiacciante su
periorità in campo sportivo 
concorrono fattori diversi, che 
non possono non risalire ad 
una società fatta meglio, nella 
quale l'individuo può emergere 
da un colletttttsmo sano per
chè giusto. Chiaro agli occhi 
di tutti, ma non di quelli del 
Corriere dello Sport. Un esem 
pio? Ce lo dà l'ineffabile Ser 
gio Neri, allorché tentando di 
fare le capriole su un filo di 
seta vorrebbe spiegare com'' 
alla base dt quei successi vi 
sta una preparazione di labo
ratorio' si prende insomma il 
primo che passa, lo si intra 
duce fra provette e lambic
chi. lo si mette a covare den
tro qualche speciale incuba
trice, ed ecco fatto', quand'c 
tempo ne ftene fuori un An-
drianov, una Ender. una Co-
maneci, un Cierpinski o chi 
altro sia' 

Senonchè. a parte la smen

tita che il nostro (ahilui!) ri
ceve nello stesso numero del 
giornale (lunedì 2 agosto) dal 
proprio collega Fumarola (se
condo il quale « ...ciò che con
ta nella concezione sportiva 
della Germania Est è la serie
tà con cui si pratica e si or
ganizza lo sport... », ivi « lo 
sport è inteso prima di tutto 
come una necessità sociale », 
a parte questa smentita, dice
vo, è egli medesimo, in altro 
articolo ma sempre sullo stes
so numero di giornale, a darsi 
ta zappa sui piedi: laddove si 
trova a parlare di un giovane 
immigrato italiano contento 
del suo lavoro di cameriere. 
A quel punto sarebbe bastato 
un barlume di riflessione, per 
capire come una povera gio
ventù scontenta dell'oggi e as
sillata dal domani, affannata 
a pagarsi i libri per studiare, 
a cercarsi un ]K>sto di lavoro, 
anche quando non se ne va a 
servire ai tavoli dei ricchi ca
nadesi o a sotterrarsi nelle 
miniere del Belgio, in Patria 
non trova certo la forza fisi
ca e morale di dedicarsi alto 
sport. Egregio signore, il vino 
che esce dalla botte sporca 
non può valere il vino che dà 
la botte pulita, no? 

STELIO PANDOLFIN1 
(Roma) 

Per i circoli FGCI 
CIRCOLO della FGCI. pres

so sezione « A. Gramsci », via 
Roma, Soriano Calabro (Ca
tanzaro): « Abbiamo l'esigen
za di acquisire una prepara
zione culturale e politica ef
ficiente, che ci permetta di 
affrontare i problemi che da 
tempo travagliano il nostro 
Paese al fine dt renderlo mi
gliore. Noi vorremmo proprio 
stimolare la popolazione del 
nostro Paese attraverso que
sto circolo costituito da po
co. Perciò preghiamo i letto
ri dt mandarci un piccolo 
contributo in libri, documenti, 
riviste, cassette ». 

CIRCOLO della FGCI « L. 
Di Rosa », via Roma 5, Ac
cettila (Matera): « // voto del 
20 giugno ha stimolato ancha 
qui da noi, un piccolo paese 
in provincia di Matera, il na
scere di una nuova e più fer
ma coscienza politica, soprat
tutto fra i giovani. Era giusto 
quindi che anche ad Accet-
tura nascesse il circolo gio
vanile comunista, dedicato al
la memoria del compagno 
martire Di Rosa. Lasciamo 
però immaginare ai lettori le 
carenze di strutture e di ma
teriale. Vi saremmo perciò 
grati se poteste darci una ma
no ». 

Ringraziamo 
questi lettori 

Ci è impossibile ospitar* 
tutte le lettere che ci per
vengono. Vogliamo • tuttavia 
assicurare i lettori che ci scri
vono, e i cui scritti non ven
gono pubblicati per ragioni 
di spazio, che la loro colla
borazione è di grande utilità 
per il nostro giornale, il qua
le terrà conto sia dei loro 
suggerimenti sia delle osser
vazioni critiche. Oggi ringra
ziamo: 

Raimondo PISTORESI, Mi
lano; Angelo Bruno PARODI, 
Albisola Superiore; Simona 
PINTI, Asti; Valerio ASTORI, 
Como; Francesco DI PALMA, 
Lecce; Fabio PIZZI, Ancona; 
Giorgio LENZI, Treviso; Car
lo C3AMASTETER, Trieste 
(« Dunque: dopo il dramma 
di Seveso ricorriamo... all'e
roico Vietnam, a quel Paese 
tanto vigliaccamente offeso. 
Credo che questa ennesima 
jattura sia un ammonimento 
per i nostri bene amati, in
corruttibili amministratori a 
riflettere, a pensare e provve
dere per tempo a sgomberar» 
tutto quello che si trova sul 
nostro territorio nazionale che 
sia di nefasto per noi italia
ni »); Ezio VICENZETTO, Mi
lano («C'è davvero da augu
rarsi che la soluzione dei pro
blemi dopo questa immane 
tragedia provocata dalla nube 
tossica almeno per una volta 
sia discussa e programmata 
da uomini veramente validi, 
con la certezza di tutti che 
mai st debba ripetere la sto
ria del Belice»). 

Maria GAETI, Ancona (« In 
alcuni centri balneari del Ma
ceratese non sono state ap
prontate, contrariamente alle 
disposizioni di legge, le spiag
ge libere. I poveri diavoli che 
si presentano con il toro om
brellone davanti alla spiaggia 
sono respinti dai concessiona
ri»); Primo BONUCCI. Mila
no («A distanza di 29 anni 
dall'approvazione della Costi
tuzione. anziché diminuire so
no aumentati gli approfittato-
ri dei soldi dell'apparato sta
tale. i trafficanti in faccenda 
losche, gli speculatori senzn 
scrupolo e gli avidi sfruttato
ri della fatica altrui, i quali 
si arricchiscono sempre più. 
pensando malvagiamente solo 
a se stessi »); Milvio CIANI, 
Roma (*Ma io dico: questo 
signor Schmidt e compagnia 
bella sono proprio convinti 
che il popolo italiano è un 
gregge, al quale è possibile 
condizionare la propria volon
tà. altrimenti si tagliano i~ 
nren* »). 

Carlo MARTIN, Castelfran
co Veneto i.*Con il primo a-
gosto la contingenza scatterà 
di sette punti pesanti; per i 
lavoratori vuol dire inseguire 
l'aumento del costo della vita 
e la stessa svalutazione della 
lira. Per i pensionati le cose 
peggiorano perchè nonostante 
l'accordo dell'aggancio alla di
namica salariale, essi si re
dono diminuire il potere d'ac
quisto >); Giovanni TERRILE, 
Genera (sin merito al mas
sacro dei palestinesi nel Li
bano ad opera dei fratelli cri
stiani vorrei ripetere quanto 
ha sentenziato Tucidide: "Del 
male non è colpevole soltan
to chi lo fa ma anche chi 
potendo impedire che lo ai 
faccia non lo impedisce"»); 
Bnino MANICARCI. Modena 
u Un altro anno scolastico an
cor più abbreviato e disastro
so. con i soliti esami-truffa. 
IM scuola va male appunto 
perchè la peggioriamo con 
questa scadente preparaziofle 
di studenti e di docenti »). 
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Assolti gli adempimenti ufficiali l'amministrazione entra nella pienezza dei poteri 
» — 

Gli incarichi agli assessori 
nella prima riunione di giunta 

Nella mattinata l'omaggio alla tomba di Gramsci - Decisi alcuni provvedimenti urgenti • Per il bilancio '76 è stata adottata 
la proposta definitiva, salvo modifiche da approntare entro settembre - L'uso degli automezzi comunali limitato all'essenziale 

Il consiglio è convocato per questo pomeriggio alle 17,30 

Si riunisce la Provincia 
per eleggere l'esecutivo 

In c$so di fumata nera una nuova seduta è fissata per domani 
Il socialdemocratico Lamberto Mancini candidato alla presidenza 

Si riunisce questo pome
riggio il consiglio provincia
le per procedere all'elezione 
del presidente e della nuova 
giunta. La riunione 6 fissata 
per le 17,30. Se al termine 
della seduta di oggi pome
riggio non dovesse risultare 
eletta la nuova amministra
zione, l'assemblea tornerà a 
riunirsi domani e dopo
domani. 

La giunta, in base all'ac
cordo raggiunto nei giorni 
scorsi da PCI, PSI, PSDI e 
PRI. dovrebbe essere pre
sieduta dal socialdemocra
tico Lamberto Mancini che 
— secondo la legge comunale 
e provinciale — sarà anche 
presidente dell'assemblea; 
l'amministrazione di palazzo 
Valentin! risulterà composta 
da 10 assessori: 8 del PCI 
e 2 socialisti. A favore della 
giunta e del presidente han
no annunciato voto favore
vole i 17 consiglieri comu
nisti. 1 3 socialisti e 11 rap
presentante del PSDI. I due 
consiglieri repubblicani han
no deciso di astenersi — co
me già hanno fatto In Cam
pidoglio — pur appoggiando 
dall'esterno la nuova coali
zione. Anche la DC dovrebbe 
rinunciare a presentare can
didati alternativi a quelli 
proposti da PCI. PSI e PSDI, 
confermando con questo ge
sto la sua decisione di pas
sare all'opposizione nelle as
semblee elettive della capi
tale, senza però arroccarsi su 
posizioni di contrapposizione 
pregiudiziale nei confronti 
delle nuove giunte. Scheda 
bianca, a quanto sembra, vo
terà anche il rappresentante 
del partito radicale. PLI e 
MSI voteranno contro. 

Come è noto, perchè la 
nuova amministrazione venga 
eletta alla prima votazione, 
è necessario che raccolga i 
voti della maggioranza asso
luta del consiglieri presenti 
in aula (la seduta è valida 
soltanto se c'è il numero le
gale: i due terzi del compo
nenti il consiglio). Altrimen
ti si procede ad una seconda 
votazione, e quindi si ag
giorna la riunione. In se
conda convocazione, per la 
elezione del presidente e 
della giunta, è sufficiente la 

maggioranza relativa. Sta
sela sul nome di Lamberto 
Mancini dovrebbero confluire 
21 voti, tanti sono i consi
glieri della coalizione. Questa 
cifra potrebbe essere suffi
ciente per l'elezione al pri
mo scrutinio soltanto nel 
caso di assenza di almeno 
quattro consiglieri: il quo
rum scenderebbe infatti da 
23 a 21 voti. Altrimenti l'ele
zione viene rinviata alla se
duta successiva; in quest'ul
timo esso la Provincia di Ro
ma avrebbe comunque una 
nuova amministrazione entro 
la sera di venerdì. 

Some è noto la candida-
É di Lamberto Mancini, 

e l'ipotesi di ripartizione de
gli assessorati, è stata avan
zata da PCI, PSI e PSDI. 
Precedentemente, nel corso di 
riunioni, alle quali hanno 
partecipato tutti 1 partiti an
tifascisti rappresentati in 
consìglio, era emersa la non 
disponibilità dello scudocro-
ciato alla proposta avanzata 
dai comunisti — giunta di 
emergenza con la partecipa
zione di tutti i gruppi demo
cratici — e appoggiata da 
socialisti, socialdemocratici e 
repubblicani. Nonostante la 
decisione della DC di re
stare fuori dalla maggio
ranza — questo è stato il 
motivo della decisione del 
PRI di astenersi, • pur ap
poggiando dall'esterno la 
nuova amministrazione — lo 

scudocrocìato ha nei giorni 
scorsi sottoscritto, insieme a 
tutte le altre forze antifa
sciste, il documento dell'in
tesa istituzionale. Alla base 
dell'accordo, siglato venerdì 
scorso dai gruppi consiliari, 
è la conferma dello spirito 
e delle linee espresse nella 
intesa dello scorso ottobre, 
e la volontà di sviluppare 
ancora i punti di quel docu
mento. 

Al centro dell'intesa è la 
decisione di nominare le 
presidenze delle commissioni 
di ripartizione e di diparti
mento sulla base del peso 
reale che tutti i partiti 
democratici — senza alcuna 
preclusione — hanno In con
siglio; di rinnovare secondo 
lo stesso criterio la nomina 
dei rappresentanti della Pro
vincia in enti, organismi e 
consorzi; di rendere istitu
zionale il metodo della con
sultazione con i Comuni; di 
varare un regolamento che 
assicuri una gestione e un 
controllo democratico sugli 
ospedali psichiatrici; di la
vorare per determinare un 
ruolo attivo della Provincia 
nella definizione dei com
prensori e dei consorzi. Nel
l'accordo viene anche deciso 
di proporre al consiglio la 
costituzione di una apposita 
commissione, che eiabori pro
poste capaci di fornire il 
contributo della Provincia al 
dibattito sul nuovo assetto 
legislativo delle autonomie 
locali. 

A l l e 18 con u n a r e l a z i o n e d i Petrosel l i 

Oggi in Federazione 
attivo dei comunisti 

Oggi, alle 18, nel teatro 
della Federazione (via dei 
Frentani n. 4) si svolge
rà l'attivo provinciale del 
PCI. All'ordine del giorno: 
« La situazione politica nel 
paese e le nuove giunte 
del Campidoglio e di pa

lazzo Valentin! ». La rela
zione sar i svolta dal com
pagno Luigi Petroselli, se
gretario della Federazione. 
Sono invitati a partecipa
re i segretari di sezione e 
i membri degli organismi 
direttivi delle sezioni del
la città e della provincia. 

Concessa la libertà provvisoria anche a Francesco Traccia 

Scarcerato l'uomo del «SID» 
implicato nel raid di Sezze 

Il maresciallo del servizio segreto è accusato di avere fatto strada alle bande 
fasciste, di avere favorito la fuga di Saccucci e di avere testimoniato il falso 

Un altro degli imputati per 
il sanguinoso raid fascista di 
Bezze — dove fu assassinato 
il giovane compagno Luigi 
DI Rosa — ieri sera ha potu
to lasciare 11 carcere in li
berta provvisoria. E' il mare
sciallo del SID Francesco 
Troccia. accusato di avere 
fatto strada a Saccucci e al 
suol scherani durante la tra
gica scorribanda, di avere fa
vorito hi fuga degli assassini. 
e infine di avere testimonia
to il falso davanti al magi
strato. 

Questo è il terzo provvedi
mento di scarcerazione che il 
giudice istruttore Archidiaco-
no ha firmato nei confronti 
di neofascisti accusati dell'as
sassinio di Sezze. Sabato 
scorso, infatti, sono stati li
berati Angelo Pistoiesi, ex 
candidato al Campidoglio nel
le file del MSI. e Gabriele Pi
rone. ex segretario della se
zione missina della Magliana. 
U primo è stato addirittura 
riconosciuto estraneo alla vi
cenda per mancanza di indì
zi, mentre al secondo — In
criminato di favoreggiamento 
personale — è stata concessa 
la libertà provvisoria. 

Con questa ondata di scar
cerazioni. a due mesi dall'as
sassinio del compagno Di Ro
sa è ancora in prigione sol
tanto uno degli imputati, il 
neonazista Pietro Aliata, che 
si è accollato la responsabili
tà materiale del delitto. Tutti 
gli altri, chi per un verso chi 
per l'altro, sono stati messi 
in libertà. Senza considerare 
lo stesso caporione missino 
Sandro Saccucci, che è stato 
lasciato scappai? all'estero 
poche ore prima che venisse 
«B&cessa l'autorizzazione a 
procedere nei suoi confronti 
da parte del Parlamento. L'ex 
deputato missino, secondo le 
Vltime notizie, si troverebbe 
attualmente a Buenos Aires. 

Il maresciallo del SID Fran

ti maresciallo del SID Francesco Troccia 

cesco Troccia era stato arre
stato il 3 giugno scorso, sei 
giorni dopo !a tragica spara
toria di Sezze. Nell'ordine di 
cattura firmato dal sostituto 
procuratore della Repubblica 
di Latina De Paolis lo si ac
cusava di falsa testimonianza 
resa davanti al magistrato. 
omissione di atti di ufficio e 
favoreggiamento personale. In 
pratica si contestava a Troc
cia di avere fornito una ver
sione falsa dei fatti durante 
il primo interrogatorio come 
testimone, di avere favorito 
ed agevolato la fuca di Sac
cucci. di aver omesso, in qua
lità di ufficiale di polizia giu
ria. di intervenire durante gli 
incidenti e la sparatoria 

Dopo l'arresto Troccia fu 
nuovamente interrogato in 
carcere il 5 giugno, e raccon
tò al magistrato una versione 
molto più vicina alla realtà, 
Il maresciallo del SID si era 
recato a Sezze al seguito di 

Saccucci. a bordo dell'auto
mobile di Pistoiesi In piazza 
IV Novembre, quando comin
ciarono le prime selvagge ag
gressioni degli squadristi e 
Saccucci prese a sparare con 
la sua pistola. Troccia agevo
lò i neofascisti facendo loro 
da guida nel dedalo dei vicoli 
del paese. 

Risali quindi sull'auto di 
Pistoiesi insieme con il de
putato missino, raggiungen
do Latina, dove, nella sezio
ne missina, ci fu una riunione 
per concertare il da farsi. 

La scarcerazione del mare
sciallo del SID e degli altri 
due imputati suscita molti in
terrogativi e perplessità. Men
tre è ancora vivo il dolore e 
lo sdegno per l'assassinio del 
compagno, è lecito domandar
si quale corso sta prendendo 
l'inchiesta della magistratura. 
e quanto si dovrà attendere 
prima di giungere ad una sen
tenza della Corte d'Assise. 

La prima giornata della nuova amministrazione comunale 
è stata occupata per la maggior parie da una serie di adem
pimenti d'ufficio necessari per entrare nella pienezza del 
poteri: ma segnata anche da atti di significato e valore 
diverso. E' tra questi l'omaggio che il sindaco Argan, assieme 
alla giunta, ha reso Ieri mattina alla tomba di Antonio Gram
sci, nel cimitero degli Inglesi. Sindaco e assessori hanno 
deposto coione di fiori e sostato a lungo, in raccoglimento. 
Nel pomeriggio, poi si ò svolta la prima riunione della nuova 
giunta comunale. Si trattava di attribuire ufficialmente gli 
incarichi agli assessori, e quindi di cominciare a esaminare 
alcuni provvedimenti tra i più urgenti. La ripartzione delle 
deleghe, secondo quanto avevamo già anticipato ieri è la 
seguente: 

U F F I C I O STUDI E SVI
LUPPO ECONOMICO. Adal
berto Benzoni (PSI ) , prò sin
daco; AFFARI GENERALI . 
AVVOCATURA E RELAZIO
NI PUBBLICHE, Luigi Ara
ta ( P C I ) : B ILANCIO, CEN
T R O ELETTRONICO E T R I 
B U T I , Ugo Vetere ( P C I ) : 
SCUOLA, Antonio Frajese 
(PS I ) ; PERSONALE E DE-
CENTRAMENTO. Giulio Ben-
cini ( P C I ) ; P A T R I M O N I O E 
PROVVEDITORATO. Giulia
no Prasca (PC I ) ; T R A F F I C O 
E M O T O R I Z Z A Z I O N E . Tullio 
De Felice (PS I ) : ANNONA 
E MERCATI , Silvano Costi 
( P S D I ) ; SANITÀ1 IG IENE E 
NETTEZZA URBANA. Mirel
la D'Arcangeli ( P C I ) ; ANA
GRAFE. POLIZ IA URBANA, 
Pietro Alessandro Consiglio 
( P C D ; CULTURA. SPORT, 
T E M P O LIBERO. Renato 
Niccolinl ( P C I ) ; E D I L I Z I A 
PUBBLICA E PRIVATA, Vin
cenzo Pietrini ( P S I ) ; P IANI 
F ICAZ IONE E URBANIST I 
CA, Antonio Pala ( P S D I ) ; 
LAVORI PUBBLICI . E D I L I 
Z I A SCOLASTICA E ANNO
NARIA. Lucio Buffa ( P C I ) ; 
TECNOLOGICO E AUTO-
PARCO, Piero Della Seta 
( P C I ) ; A T T U A Z I O N E ZONE 
I N D U S T R I A L I E AGRICOL
T U R A (incarico speciale). Oli-
vio Mancini ( P C I ) ; RISANA
M E N T O BORGATE (incari-
co speciale). Franca Prisco 
( P C I ) ; CENTRO STORICO 
(incarico speciale). Vittoria 
Calzolari (indipendente). 

La giunta è poi passata a 
esaminare il problema del bi
lancio. E' stata adottata la 
proposta definitiva di bilan
cio per il 1976. già formula
ta dalla precedente ammini
strazione: all'assessore com
petente Vetere è stato affi
dato il compito di esaminare 
le modifiche da apportare, 
per poter quindi sottoporre il 
provvedimento all'approvazio
ne del consiglio non appena 
l'assemblea tornerà a riunir
si. prevedibilmente nella pri
ma decade di settembre. 

Un'altra decisione riguar
da l'uso delle autovetture del
l'amministrazione di cui la 
giunta ha stabilito di limita
re l'uso alle necessità essen
ziali. All'essessore Della Seta 
è stato affidato l'incarico dì 
predisporre a questo scopo 
un piano di utilizzo. Le pros
sime riunioni della giunta 
sono state fissate per marte-
di 31 agosto e mercoledì 1 
settembre. 

E' stata intanto resa no
ta anche la parte politica del
l'intesa raggiunta tra i par
titi entrati nella coalizione, e 
che il PRI ha giudicato po
sitivamente. Riportiamo qui 
di seguito il testo del docu
mento: 

a II voto del 20 giugno ha 
determinato un mutamento 
del quadro politico romano. 
e ha indicato una volontà di 
cambiamento che si è espres
sa soprattutto in uno spo
stamento a sinistra dell'elet
torato. 

« Il confronto svoltosi nel 
Consiglio comunale ha già 
fatto emergere la volontà co
mune di consolidare e svilup
pare con una nuova intesa 
istituzionale la positiva espe
rienza realizzata nella passa
ta amministrazione e si è an
che messa in evidenza la vo
lontà di approfondire il dia
logo sul terreno programma
tico. sul quale si sono già 
manifestate significative con
vergenze per alcuni dei più 
importanti e urgenti proble
mi. 

« Sul terreno delle soluzio
ni politiche, pur registrando
si nella DC elementi di no
vità espressi in una tenden
za a superare preclusioni e 
pregiudiziali di principio nei 
rapporti fra le forze politi
che democratiche, questo par
tito ha tuttavia respinto la 
proposta politica avanzata da 
alcuni partiti sia di una so
luzione governativa fondata 
sulla più ampia solidarietà. 
sia di una Giunta di emer
genza che affrontasse, in 
tempi definiti, alcuni dei più 
gravi problemi di Roma. 

«E* d'altra parte risultato 
che, volendo perseguire l'o
biettivo della solidarietà di 
tutte !e forze democratiche 
e popolari, sono politicamen
te impossibili altre soluzioni 
avanzate nel corso del con
fronto. come quella di una 
giunta fondata sulla presen
za di tutte le forze della si
nistra e laiche. 

«Il PCI, il PSI. il PSDI 
hanno pertanto deciso di co
stituire una coalizione di go
verno che si avvale, ed in
tende avvalersi nel corso del
l'attività consiliare, dell'ap
porto del PRI. 
' « La coalizione, tenuto con
to della gravità della crisi 
che investe la vita della oa 
pitale, considera tuttora va
lido — nel quadro di una 
politica tesa alle più ampie 
solidarietà democratiche — 
l'invito rivolto alla DC per 
una larga maggioranza ». 

Il sindaco Argan depone una corona d'alloro sulla tomba di Antonio Gramsci 

Il programma della nuova 
amministrazione comunale 

Pubblichiamo ampi stral
ci del documento program
matico elaborato dai tre 
partiti della coalizione 
PCI-PSI-PSDI con il con
tributo del partito repub
blicano, Nel testo sono in
dicate le misure che la 
nuova amministrazione ca
pitolina intende adottare 
nella prima fase per far 
fronte ai problemi più ur
genti. 

11 PCI, il PSI. il PSDI, con l'ap
porto di idee e proposte del PRI, 
sottopongono al Consiglio comu
nale alcune misure relative alla 
prima fase di intervento dell'am
ministrazione in rapporto alla 
drammaticità ed urgenza dei pro
blemi °d alcuni indirizzi per la de
finizione di un programma. 

La coalizione ritiene norma fon
damentale nella sua azione l'inte 
sa istituzionale sottoscritta dai 
partiti che si riconoscono nella Co
stituzione repubblicana; la coali
zione intende fare tutto quanto le 
compete, nelle diverse sedi, per 
sviluppare ed arricchire le indica
zioni di contenuto e di metodo. 

In particolare, si impegna ad o-
perare perché tutte le indicazioni 
in essa contenute, di competenza 
del Consiglio comunale, (Commis
sioni, Consigli amministrazione. 
approvazione regolamento elezioni 
dirette, attuazione delibera per i 
Dipartimenti, costituzione delle 
Commissioni tecniche edilizia ed 
urbanistica) trovino sollecita at
tuazione. 

La coalizione alla luce dei prin
cipi contenuti nell'intesa istituzio
nale ritiene di proporre, fin da 
ora, al Consiglio comunale che le 
elezioni dirette dei Consigli di Cir
coscrizione si tengano entro la pri
mavera del 1977. 

La coalizione ricorda, altresì, che 
elemento fondamentale dell'intesa 
istituzionale è l'impegno assunto 
dai partiti che l'hanno sottoscritta 
di avviare un confronto per alcune 
possibili modifiche legislative — 
nello spirito della Costituzione re
pubblicana — che si inquadrano 
in quella nuova fase costituente 
del Comune di Roma, fondata sul 
più ampio decentramento dei po
teri. La coalizione si impegna, per 
la sua parte, a completare, rapida
mente. l'attuazione delle delibere 
sul trasferimento di competenze, 
mezzi, strumenti alle Circoscrizioni. 
ad operare perché nell'attuazione 
delle delibere sui Dipartimenti, sia 
assicurata la più ampia partecipa
zione attiva del personale. 

La coalizione è consapevole che 
la formulazione di una proposta 
programmatica non può oramai 
più consistere nella tradizionale 
elencazione di problemi e di pro
poste di intervento e perciò stes
so non collocate in una dimensio
ne temporale né ancorata ad in
dicazioni di metodi, di priorità, di 
scelte di fondo. 

Alla formazione di tale consa
pevolezza ha contribuito la parte
cipazione popolare e di massa nel
la lotta per la conquista di diritti 
civili, di condizioni sociali più a-
vanzate e di nuove prospettive nel
lo sviluppo economico sociale e 
nella crescita democratica. In que
sto senso si può dire che la defi
nizione di un programma non par
te certamente da zero: fondandosi 
invece sulle scelte di fondo ma
turate anche a livello di Consiglio 
Comunale, sulla base della cresci 
la del movimento, dell'esigenza di 
una svolta e dei processi unitari 
che l'hanno sostenuta. 

Non a caso, infatti, l'intesa isti
tuzionale del 1975 ed alcune inizia
tive concrete che l'hanno accom
pagnata. avevano come loro im
plicito postulato il soddisfacimen
to dei bisogni prioritari ed urgenti 
e lo sviluppo della partecipazione 
popolare alla determinazione di u-
na svolta nei modi di governo: 
questo nel segno complessivo di 
una nuova prospettiva per Roma 
fondata sul più ampio decentra
mento nell'ambito del territorio ur
bano in relazione con le realtà mu
nicipali dell'area metropolitana: su 
un nuovo sviluppo economico del
la Regione e sull'ampliamento del
le basi produttive, sul concorso di 
tutte le forze del lavoro, della cul
tura, del ceti medi e delle stesse 

forze produttive libere da sugge
stioni di parassitismo e clienteli
smo. 

Questo nuovo grande progetto 
per Roma, che fa appello alle mi
gliori energie e virtù del suo po
polo, è il contributo più grande 
che le forze democratiche cittadi 
ne possono dare al risanamento e 
rinnovamento del Paese. 

In questo quadro la coalizione 
propone al Consiglio comunale un 
complesso di misure relative alla 
prima fase della sua attività che 
si collegano alla utilizzazione pie
na di tutte le risorse comunque 
disponibili in una visione coordi
nata e tempestiva dell'intervento 
dell'Amministrazione capace di ri
muovere gli impedimenti ed osta
coli tuttora esistenti. 

E' già condizione indispensabile 
alla realizzazione di questo primo 
obiettivo di intervento la parteci
pazione piena di tutta l'articola
zione democratica su cui si fonda 
la attività del Comune — Consi
glio comunale. Circoscrizioni, Com
missioni consiliari — ed il rappor
to con tutte le aggregazioni so
ciali della città. 

Questa esigenza di partecipazio
ne e confronto è tanto più forte 
e cogente quando si affrontano le 
questioni di più ampia prospetti
va avendo coscienza dello scarto 
che esiste tra bisogni, attese e le 

conquiste che si sono realizzate in 
rapporto alla inadeguatezza dei 
mezzi ed alla loro non coerente 
utilizzazione. Scarto che si va ac
crescendo in rapporto alla stessa 
drammaticità della situazione at
tuale di cui costituisce un ele
mento. 

Le prime indicazioni della coali
zione debbono contenere non solo 
ta precisazione di alcune direttri
ci di soddisfacimento di urgenti 
bisogni, ma anche, l'indicazione, di 
un metodo nuovo basato sulla chia
rezza, sul rigore, sulla partecipa
zione. Si tratta in definitiva, di 
una logica di programmazione, di 
garantire il reperimento ed il mi
gliore sviluppo di tutte le risorse 
esistenti ed il coordinamento al li
vello regionale dell'intervento di 
tutte le strutture pubbliche, nel 
quadro di una politica di sviluppo 
e di crescita civile e sociale che 
sappia associare e coinvolgere il 
più vasto arco di forze produttive. 

Infine, proprio In un quadro di 
un utilizzo selettivo delle risorse 
che richiede uno stretto rapporto 
tra sviluppo regionale e politica 
delle riforme — ed avvenire di Ro
ma — è, necessario garantire una 
costante verifica delle scelte da 
parte delle forze democratiche a 
tutti i livelli, rendendo sempre più 
ampia la partecipazione dei citta
dini. 

Il metodo della programmazione 
democratica nel reperimento e nel
l'impiego delle risorse deve costi
tuire una scelta di fondo tanto 
più necessaria ed urgente dopo la 
costituzione della Regione. La for
mazione del bilancio 1977 deve ub
bidire a questo criterio di ampia 
partecipazione — con un ruolo de
cisivo delle Circoscrizioni — in mo
do da costituire un elemento che 
risulti coerente con questo più ge
nerale disegno di intervento. 

A) POLITICA DI BILANCIO 

A n primo elemento che carat
terizzerà l'impegno della coa

lizione riguarda l'individuazione 
delle disponibilità finanziane at
traverso il censimento di tutte le 
risorse spendibili relative a: resi
dui passivi; a mutui che si potran
no contrarre dopo l'approvazione 
del bilancio 1976: al recupero del
le insolvenze tributane; al patri
monio comunale: alle disponibilità 
dell'ACEA per i relativi piani; agii 
stanziamenti regionali e statali. 

A Saranno, altresì, avviate ini
ziative verso il Governo per

ché siano affrontati in termini 
nuovi i problemi della finanza lo
cale e— nel quadro di una politica 
di nsanamento finanziario e del 
consolidamento del debito comples
sivo con una operazione finanzia
ria garantita dallo Stato a lunga 
scadenza — siano intanto conces-

o approvazione del regolamento 
per la scuola materna; 

di attuazione dei distretti scola
stici. 

si tempestivamente i mutui a tas
si agevolati evitando il ricorso al 
prefinanziamento e sia rapidamen
te esaminato il bilancio 1976. da 
parte della Commissione per la 
finanza locale, appena dopo l'ap
provazione da parte del Consiglio 
comunale. 

Parallelamente saranno assunte 
iniziative, nell'ambito dell'ANCI su 
questi temi. 

A Provvedimenti immediati del
la coalizione saranno: 
a) risparmio delle spese super

flue e contenimento delle spese non 
di investimento al fini di una effi
cace e redditizia utilizzazione di tut
ti i mezzi. 

b) recupero e rivalutazione del 
patrimonio comunale allo scopo di 
una sua diversa redditività e pro
duttività finanziaria e sociale. 

e) attuazione degli impegni re
lativi alla nuova gestione dei ser
vizi di tesoreria. 

B) INIZIATIVE PER LO 
SVILUPPO ECONOMICO 
E SOCIALE 

La coalazione — consapevole che 
i problemi dello sviluppo economico 
e sociale di Roma non possono che 
essere affrontati nel quadro del più 
generale sviluppo regionale ed at
traverso il coinvolgimento pieno di 
tutte le forze ad esso interessate — 
assumerà le seguenti iniziative: 
A Confronto con le forze sinda

cali. imprenditoriali e produt
tive ai fini di individuare i punti 
di convergenza per un intervento 
organico nell'area romana da de
finire d'intesa con la Regione e la 
Provincia sulla base del piano re
gionale di sviluppo che dovrà esse 
re adottato. 

In tale ambito saranno concorda
te tutte le grandi Iniziative tenden
ti a risolvere i problemi comuni tra 

• Roma e la Regione, specialmente 
ai fini dell'espansione della base 
produttiva. 

A Iniziativa per la creazione di 
un Consorzio Regionale per la 

alimentazione con il compito di 
coordinare tutta la politica della 
alimentazione (e quindi anche la 
agricoltura, la zootecnia, ecc.) nel 
Lazio che preveda la partecipazio
ne delle aziende produttrici e di
stributrici anche a partecipazioni 
statali. 

A Avvio di un confronto con la 
Regione sul rapporto tra l'a

rea romana e quella regionale, nel 
cut quadro collocare le questioni 
delle grandi infrastrutture e della 
direzionalità. 

In rapporto a quest'ultima vanno 
definite — entro la primavera 
1977 — le misure da adottare per 
alcune at t inta oggi collocate nel 
Centro stonco e su aree non su
scettibili di espansione e le com-
pctibilità tra l'asse attrezzato — 
quale sistema viario — e le tangen
ziali realizzate negli ultimi anni. 

A Iniziativa per accelerare la 
realizzazione della nuova Uni

versità a Tor Vergata e per la de
finizione di un programma di in
terventi a breve termine per le 
esigenze indiffenbili dell'Universi
tà di Roma, coerente con lo svilup
po urbanistico perseguito dalla coa
lizione. 

A Costruzione del Consorzio Co
mune-Provincia per ia realiz

zazione delle ULSSS anche in rela
zione al progetto di disaggrega
zione del Pio Istituto e aila pro
grammazione della rete ospedalie
ra e sviluppo di nuove espenen 
ze partecipative e di autogestione 
ne! campo dei servizi sociali e di 
quartiere. 

C) LINEE DI INTERVENTO 
PRIORITARIO 

SCUOLA 
a » misure, anche eccezionali, per 

accelerare l'attuazione del piano per 
la scuola dell'obbligo e in vista 
deil'apertura del nuovo anno sco
lastico. anche attraverso il coordi
namento con la Provincia per le 
esigenze nelle scuole superiori; 

b) completamento del piano in 
corso per gli asili nido; 

SERVIZI TECNOLOGICI 

a > attuazione del plano Acea per 
il risanamento delle borgate (ac
qua. fogne, elettricità); 

b» avvio di un piano per l'ap
provvigionamento idrico della citta. 

E D I L I Z I A PUBBLICA 

a) completamento del piano di 
eliminazione delle baracche; 

b) avvio di tutte le procedure per 
la realizzazione delle opere di edi
lizia economica e popolare e dell' 
edilizia pubblica per le quali è pre
vista la copertura ed esistono i re
lativi progetti (167, Piano Isveur, e 
Cooperative, asili nido e scuole. 
viabilità minore, verde di quartie
re e cittadino, attrezzature sportive, 
centri integrati di assistenza, in
frastrutture e servizi) in modo da 
spendere tutte le somme esistenti 
per residui passivi; 

e) attuazione dei piani della 167 
su tutte le aree disponibili ed av
vio del recupero delle aree compro
messe o stralciate: 

d) definizione di un nuovo pro
gramma di edilizia abitativa, fon
dato sul concorso di tutte le com
ponenti pubbliche e private e del 
movimento cooperativo. 

POLIT ICA ANNONARIA 
E DEI PREZZI 

a) creazione di un comitato di 
coordinamento — comprendente an 
che le categorie interessate — com
mercianti, consumatori, produttori. 
ecc. — relativo alle iniziative, in 
atto o da intraprendersi, di conte
nimento dei prezzi, in modo parti
colare per lo sviluppo delle inizia
tive per i a prezzi concordati » e per 
il rilancio del ruolo delle struttu-. 
re pubbliche (mercati generali, cen
tro carni, ente comunale di consu
mo, centrale del latte, ecc.) nel set
tore dell'approvvigionamento e dei-
la distribuzione; 

b> l'attuazione del piano di ri
strutturazione delia rete commer
ciale previsto dalla legge 426. 

POLIT ICA URBANISTICA 

a) completamento della revisione 
del PR al livello delle circoscri
zioni; 

b> definizione dei problemi tut
tora aperti per la perimetrazione 
delle borgate: 

o realizzazione dei piani indu
striali ed artigianali già previsti; 
loro ampliamento e sanatoria dell' 
abusivismo esistente, anche me
diante trasferimenti nelle zone co
perte da PP od in modesti nuclei 
da individuane nell'ambito della 
perimetrazione delle borgate spon
tanee: 

d) avvio di procedimenti di sai 
va guardia per la tutela ed il re
cupero de! Centro storico e defi-
mizone di primi specifici interventi 
quali il restauro ai fini sociali ed 
abitativi del complesso di Tor di 
Nona. 

TRASPORTI PUBBLICI 

a) pieno adempimento di tutti gli 
atti per il passaggio delle concessio
ni. patnmonio personale e mezzi 
della Stefer e Roma-Nord, al Con
sorzio regionale e all'Acotral per 
una nuova gestione, decentrata e 
partecipata, delle autolinee e servi
zi extra urbani; 

bt misure rivolte a sostenere la 
priorità effettiva per ì mezzi pub-
b'ici svolti in superficie, attraver
so la ristrutturazione della rete, la 
realizzazione di o metropolitane di 
superficie» (cioè itinerari o strade 
interamente riservati) e la chiu
sura del Centro storico alle auto. 
ASS.curando adeguati parcheggi e-
stemi ed il potenziamento dei ser
vizi pubblici nei setton chiusi; 

CÌ realizzazione dei primi nodi 
interscambio (Eur. Prima Porta, ec
cetera) e iniziative verso le FS per 
il collesa mento rapido con l'aero
porto di Fiumicino, come primi eie-
menti per l'attuazione del piano re
gionale dei trasporti. 

SEDI C IRCOSCRIZ IONALI 

a > reperimento di sedi idonee per 
le circoscnzioni. che consentano di 
realizzare centri integrati tenendo 
conto delle nuove strutture sociali, 
sanitarie e de! decentramento cul
turale. 
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Il latte 
aumenta 

oggi di 
30 lire 
al litro 

Un litro di latte costa 
da oggi 310 lire. Il rinca
ro è stato Reciso l'altro 
i>rl dal comitato provin
ciale prezzi. Ma si t ra t ta 
solo di un primo ritocco 
del precedente prezzo, che 
ora di 145 lire: un ulterio
re aumento è infatti pre
visto per i prossimi giorni 
quando si riunirà la sot
tocommissione tecnica del
la provincia per valutare 
le richieste dei rivenditori 
e delle centrali del latte. 

Dal 1 agosto il prezzo 
del lat te alla stalla era 
passato da 171,70 a 105 lire. 
Il provvedimento era stato 
adot ta to dalla Regione 
per venire incontro alle 
richieste degli allevatori 
che avevano visto aumen
tare continuamente le spe
se per mangimi e fertili^ 
zanti. Con la decisione del 
comitato provinciale prez-
zi, quindi, i contenitori da 
un litro costano da oggi 
310 lire, mentre la busta 
da me/70 litro passa da 
145 a 160 lire. L'aggiorna 
mento del prezzo a! detta
glio ha pero tenuto conto 
solamente delle richieste 
degli allevatori. Venerdì 
la sottocommissione dovrà 
decidere gli aumenti ri
chiesti rispettivamente 
duUa centrale del lat te co 
inumile, dalle altre centra 
li e ( ai rivenditori. 

Avevano mangiato porchetta avariata in una bancarella di Riano 

Altre 5 persone ricoverate 
per sospetta salmonellosi 

« Non c'è da preoccuparsi, per ora » dicono i sanitari -1 risultali delle analisi si 
conosceranno solo fra tre giorni - Proseguono le indagini per identificare il venditore 

Altre cinque persone ieri 
mat t ina som* state ricoverate 
nell'ospedale specializzato per 
le malattie infettive «Spallan 
zani», perché colte da disturbi 
gastrici dopo aver mangiato 
porchetta comprata domenica 
scorsa in un banco di vendita 
a Riano Flaminio. Sale casi a 
undici il numero delle perso 
ne ricoverate allo Spallanzani 
mentre una dodicesima, colta 
dagli stessi disturbi, si trova 

f i ! partito") 
R I U N I O N E DI M A N D A M E N T O . 

C A M P A G N A N O alle ore 20 , con 
Bacchetti - Ma/Janni 

FESTE D E L L ' . U N I T A » — Conti
nuano oggi nella regione le feste 
d e l l ' U n i t a * di TERRACINA (L t ) 
e P R I V E R N O (Lt ) alle ore 20 
dibattito sui problemi internatio 
nati con il compagno Franco Lu-
berti 

V I T E R B O — V A L L E R A N O alle 
2 1 , 3 0 assemblea pubblica (Pacelli-
Grazini) GRAFFIGNANO- alle 21 
assemblea (Caml l l i ) . GROTTE DI 
SANTO STEFANO: alle 2 1 , 3 0 as
semblea (Sposett i ) . O N A N O . alle 
ore 21 assemblea (Nard in i ) . 

L A T I N A — I T R I : alle ore 20 
attivo straordinario F O R M I A . alle 
ore 19 comitato direttivo 

al San G acomo <• Le condi
zioni dei malati non destano 
per ora preoccupazione — di
cono i sanitari — Dopo una 
visita generale, abbiamo di
sposto una serie di esami cli
nici, per stabilire l'esatta na
tura dell'infezione. I risultati 
di queste analisi si conosce
ranno soltanto tra tre a quat
tro giorni » Gli es^mi, com'è 
noto, dovranno accertate se e 
fondato il sospetto che 1 pa 
zienti siano stati colpiti dal 
« virus » della salmonella. 

Come si ricorderà domenica 
scorsa circa quaranta parsone 
dopo aver mangiato porchet 
ta. acquistata nella stessa 
bancarella, accusarono forti 
dolori allo stomaco Visitati 
dal medico condotto di Riano 
Flaminio, otto di loro furono 
tiasferitt al «San Giacomo» 
di Roma Da qui, sette pei so 
ne, considerate in condizioni 
gravi, fuiono accompagnate 
allo Spallanzani Subito si 
parlo di salmonellosi, perche 
la carne e uno degli alimenti 
più facilmente infettabili dal 
« v a u s » . Ma nell'ufficio di 
igiene ritengono che il veico 
lo dell'infezione non sia la por 
chet ta : essendo carne cotta, ì 
germi, anche se l'animale vi
vo ne fosse stato colpito, sa
rebbero stati uccisi dal calo 
re della cottura. Pili probabi
le invece l'ipotesi, sempre se 
condo ì medici dell'ufficio di 
igiene, che la carne fosse sta 

ta conservata in un luogo pò 
co igienico 

Intanto 1 carabinieri hanno 
consegnato ai nucleo antiso 
fistieazioni. alle dipendenze 
del Ministero della Sanità, al 
cuni resti di porchetta, rac 
colti nelle vicinanze del luogo 
dove era installata !a « ban 
carpila » 

In attesa dei risultati delle 
analisi di laboiatono per de 
finire il carattere dell'infezio 
ne, proseguono le indagini dei 
carabinieri per identificai e il 
venditore ambulante di por
chetta. Fino ad oia si sa sol 
tanto chp l'uomo, che e stato 

| visto nel paese già alcuni me 
si fa, è un commerciante ro 

I mano, proprietario di altre 
I bancarelle nella capitale. I 
i carabinieri una volta rmtrac 

ciato l'uomo, dovranno accei 
tare se la carne sia stata cu
cinata e consena ta in con 
formita con le vigenti norme 
igieniche 

Nozze 
Si sono .spostiti od Alba 

no Laziale, ì compagni Adria
na Catenari e Giacomo Mon-
derna, dirigenti della sezione 
Alberone. Ai compagni Adria
na e Giacomo i migliori au
guri della sezione, della Fe
derazione e dell'Unita. 

Si « salva » solo un terzo del litorale romano 

SCONSIGLIATO IL BAGNO IN MARE 
LUNGO 20 CHILOMETRI DI SPIAGGE 

Il Tevere è il principale imputato per l'inquinamento delle zone costiere — Una indagine del 
laboratorio provinciale d'igiene e sanità — Alto il tasso di colibatteri presenti nelle acque marine 
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Il Tc \e re è il principale 
imputato dell ' inquinamento 
del litorale laziale. Sono ol
t re 10 i rnilometri di costa 
a destra e a sinistra della 
foce del « t ibennus pater » 
segnati in « rosso » sulla 
mappa del mare <: sporco », 
elaborata dal laboratorio pro-
unc ia le di igiene e profilas 
si In pratica, in tut ta la zo
na a noid e a sud di Fiumi
cino la bilnea7ione risulta. 
«per usare un eufemismo ca 
ro ai compilatori del'a carta 
dell ' inquinamento marmo) 
a sconsigliata ». 

Per la \ e n t a l'influenza, 
certo non positiva, delle ac 
que limacciose del Tevere 
sulle spiagge del litorale ro 

mano sembra estendersi an
che al di là dei 10 chilome
tri, considerati ormai perdu
ti. Nel rapporto, elaborato 
sotto la responsabilità del 
medico provinciale, si leg
ge: « in questo t ra t to di ce
sta (e, in pratica, si parla 
già di Ostia) l ' inquinamento 
tende ad estendersi ed ag
gravarsi. trovando l'epicen
tro di diffusione m corri 
spondenza della foce del Te
vere ». Si aggiunge anche che 
i venti e le correnti possono 
giocare dei brutti scherzi e. 
non si esclude quindi che in 
certi giorni anche le zone 
« sicure J> siano invase dai 
liquami della metropoli. 

L'indagine, di cui si cono-

Gli operai da mesi in assemblea permanente 

Nessuna soluzione 
per la Mas-Sud 

La fabbr ica d i P o m e z i a è l 'unica a z i e n d a d e l Lazio 
c h e p r o d u c e a t t rezza ture sani tar ie - Sc ioperano d a l 
le 7 a l le 11 i d i p e n d e n t i de l l ' l ta lcab le d ì Aci l ia 

La vertenza della « Mas-
sud» di Pomezia. che si tra
scina ormai da oltre un an
no. è s ta ta riesaminata ieri 
presso l 'assessorato al lavoro 
della Regione. I 40 dipen 
denti dell'azienda, come si 
ricorderà, sono da diversi 
mesi in assemblea perma
nente per respingere lo 
smantellamento della fab
brica deciso dalla proprietà. 

La « Mas sud ». che prò 
duce at trezzature sanitarie 
per ospedali e cliniche, do
vrebbe trasformarsi io una 
semplice rivendita commer
ciale. In pratica le attrez
zature verrebbero comprate 
da a l t re società — che lavo
rano al nord — e rivendute 
sul mercato romano. Tut to 
questo, naturalmente, do
vrebbe avvenire con un li-
eenzìAmento massiccio degli 

a t tual i dipendenti. 
« E' veramente assurdo — 

sostengono gli operai — sop
primere l'unica fabbrica del 
Lazio che produce materiale 
sanitario. soprat tut to in 
vista della riforma. Neg'.i 
ospedali la carenza delle at
trezzature è molto forte e i 
prodotti della "Mas-sud" 
potrebbero essere "p i azza t i " 
con una certa facilità, senza 
preoccupazioni di mercato ». 

ITALCABLE — I lavora
tori dell 'ltalcable di Acilia si 
fermano oggi dalle 7 alle i l . 
Lo sciopero. Indetto dal con
siglio di azienda, è per pro
testare contro 11 licenzia
mento improvviso di una la
voratrice. Il provvedimento 
secondo i dipendenti è l'ul
timo a t to di una continua 
aziono» repressiva ed anti
sindacale. 

scono ora i risultati, ha sta
bilito con una certa precisio
ne la quant i tà di col ibat ter i . 
— « prodotti » dagli scarichi 
non depurati degli insedia
menti abitativi che si getta
no nelle acque del mare. Sui 
circa 31 chilometri di lito
rale romano, compresi t ra 
Fregene ed Ostia, solo 11. 6 
nei pressi di Fregene e 5 di
fronte ad Ostia sono segnati 
sulla mappa dell'ufficio di 
imene m «.azzurro», indice 
di una presenza ri: colibatte 
ri « tollerab.le » e di una re 
l a m a . tranquilla possibilità 
d. balneazione. In tutti i re 
stanti 20 chilometri di spias 
gè il bagno o e ^consigliato. 
come per Fiumicino, o e 
tnota ie la differenza» scon 
sigliabile. 

Tut to questo non \uol di
re affatto che siano già stati 
presi provvedimenti formali 
di divieto di balneazione, per 
ora in vigore solo per qual
che centinaio di metri di 
spiaggia, qua e la lungo il li
torale. in corrispondenza dei 
foss. e delle mar rane All'uf
ficio di le.ene. infatti, si fa 
presente che il d m e t o di bal
neazione deve es=ere adotta
to solo quando il ta^so di co 
lon batteri in 10 mill .metn 
d'acqua e superiore a 100. 
Il bagno, imece. può essere 
scoruigkato anche nel caso 
l'indice superi d; poco il va 
lore 10. 

Come si vede, dunque, ognu 
no e libero di correre il ri
schio che vuole. Anzi il fat 
to e stato perfino teorizzato -

qualcuno, infatti, ha propo 
sto che sulle spiagge siano 
esposte de'le cart ine con la 
riproduzione della zona e 1' 
indicazione dei punti « ros
si » (bagno sconsigliato) e 
dei punti « blu » i tngno scon-
sighabile) e dei pochi punti 
«azzurr i» dove il bagno e 
« possibile ». L'idea non sa
rebbe male, se tu t to questo 
non servisse a scaricare sui 
cittadini che vanno al mare, 
delle responsabilità che altri, 
invece, dovrebbero assumer
si. 

NELLA FOTO: lo scarico 
in mare di una della vaste 
marrane vicino a centri a 
bitati. 

Arrestato, processato 
e condannato in 2 ore 

Arrestato, portato in au
la. processato, condannato, 
e liberato con la condiziona
le - tu t to nel giro di due 
oie. 

Protagonista della vieen 
da — cominciata e finita al
l 'interno di palazzo di g.u-
attzia - e il commerciante 
di staffe Riccardo De Tom
maso. di 26 anni . Ieri matti
na alle 10 e stato fermato ne
gli uff.ci giudiziari dai cara
binieri che periodicamente 
svolgono un servizio di pre
venzione Nel borsello del 
commerciante è s ta to trova
to un coltello a serramanico, 
la cui detenzione non è con
sentita 

De Tommaso è stato così 
arres ta to e portato immedia
tamente nelle camere di sicu
rezza di palazzo di giustizia. 
Dopo due ore l ' imputato è 
comparso davanti al preto
re dottor Grasso, della se
conda sezione penale, ed è 
stato condannato a due me
si di reclusione con la condi
zionale. 

Presi con le armi 
dopo una rapina 

Due giovani che transita
vano in auto sulla sopraele
vata sono stati arrestati ie
ri pomeriggio verso le 18.30. 
dopo che a un normale con
trollo di una « Volante » so
no stat i trovati in possesso 
di tre pistole e passamon 
tagna. 

Ulteriori accertamenti, com-
p.uti in Questura, fanno ri
tenere che i due. Fulvio Luc
cioli di 22 anni e Giovan
ni Girlando di 29 anni, pos
sano essere due dei quattro 
banditi che. verso le 17, ave
vano rapinato il vagone po
stale del treno Chiusi-Siena. 

Tra i documenti del Luc
cioli. infatti, è s ta to trova
to un biglietto emesso alla 
stazione di Chiusi alle 17 
di ieri. 

ULTIMA RECITA DI 
MADAMA BUTTERFLY 

ALLE TERME 
DI CARACALLA 

Alle ore 2 1 , alle Terme di Cara-
calla, ultima replica di « Madama 
Bulterfly » di G. Puccini (rappr. 
n 13, si prega di fare attenzione 
al numero del tagliando) concerta
ta e diretta dal maestro Alberto 
Paoletli. Interpreti principali- Lo
renza Canepa Vera, Franco Bonano-
me. Maria Pia Fabretti e Lino Pu-
glisi Domani alle ore 21 penulti
ma replica del « Ballo Excelsior > 
di Manzolti-Maienco Carpi-Dell'Ara 
(rappr. n 2 4 ) concertato e diretto 
dal maestro Luciano Rosada. 

CONCERTI 
A C C A D E M I A F I L A R M O N I C A (Via 

Flaminia 1 1 8 • Tel. 3 6 0 . 1 7 . 0 2 ) 
La Segreteria dell'Accadem.a 
(V ia Flaminia 118 , telefono 
3 6 0 1 7 0 2 ) e a disposizione dei 
soci lutt i I giorni (escluso il 
sabato pomeriggio) dalle 9 elle 
13 e dalle 16 ,30 alle 19 per 
il rinnovo delle associazioni per 
l'anno accademico 1976 -77 . Il 
termine per la conterma è 11 4 
settembre. Gli ut liei resteranno 
chiusi dal 7 al 30 agosto. 

ASSOCIAZ IONE CULTURALE CON
CERTI DELL 'ARCADIA 
Sono aperte le iscrizioni per 
l'anno ' 7 6 ' 77 alla Scuola di 
Musica per l'Insegnamento di 
strumenti musicali antichi e mo
derni. Per inlormazioni telefo
no 6 2 2 3 0 2 6 

A C C A D E M I A S. CECILIA (Basili
ca di Massenzio) 
Domani alle 2 1 , 3 0 concerto del 
Coro dell'Accademia di S Cecilia 
diretto da Domenico Bertolucci 
(tagl n 18) In programma 
musiche di Palestrina Biglietti 
in vendita al botteghino di Via 
Vittoria oggi dalle ore 9 alle 14 
e domani dalle 10 alle 13 , al 
botteghino della Basilica di Mas 
senzio domani dalle 19 30 in 
poi Biglietti anche e o l 'Amen-
can Express, P zza di Spagna 38 . 

PROSA E RIVISTA 
A N F I T E A T R O QUERCIA DEL TAS

SO (Cianicolo • Tel. 6 5 4 . 7 7 . 8 4 ) 
Alle ore 2 1 , 3 0 . • La com
media dei fantasmi • da Plauto. 
Con. 5. Ammirata, M . Bonini 
Olas, E. Bucciarelli, D. Falcioni, 
M . Francis, L. Paganini, P. San
sone, V . Amandola, N. Morel l i . 
C. Lata, D. Modenin! Regia 
Sergio Ammirata. ( I l mese) . 

V I L L A A L D O B R A N D I N I ( V i a 
Mazzarino • Via Nazionale - Te
lefono 6 7 . 8 7 . 4 9 4 ) 
Alle ore 2 1 . 3 0 X X I I I Esta
te del Teatro Romano, la Com
pagnia Stabile del Teatro di 
Roma « Checco Durante » con 
A. Dui ante, L. Ducei, E. Liber
ti in: • Ahi vecchiaia maledet
ta! » di Fami-Durante. Regia 
Enzo Liberti. 

T E A T R O M O N C I O V I N O (V ia C. 
Colombo, ang. Vìa Oenocchì, 
te i . 5 1 . 3 9 . 4 0 5 ) 
Allo ore 2 1 , 1 5 , Il Teatro 
d'Arte di Roma pres.: « L'alba, 
il giorno e la notte » di Dario 
Niceodemi. Con: G. Mongiovino 
e M . Tempesta. Regia Giovanni 
Maestà. 

T E A T R O R O M A N O D I OST IA 
A N T I C A (Te l . 6 6 . 5 0 . 7 4 1 ) 
Oggi alle ore 2 1 . 1 5 , la Compa
gnia del Dramma Italiano pres • 
« La dodicesima notte » di W . 
Shakespeare. Con: E. Calindn, 
L Boni, G Pernice. C. Macello-
ni , M . Cundari, S Pamphili, G. 
Poggiali, L. Rosato, B. Gavioli. 
S Oppcdisano, B. Brugnola, F. 
Piacentini. Musiche di Tony 
Cucchiara. Scene e costumi di 
Umberto Bertacca Regia di Fi
lippo Tornerò. (Ultima replica). 

CABARET-MUSIC HALL 
P1PER ( V i a Tagliamento, n. 9 ) 

Dalle 2 1 alle 3 ,30 , Discoteque 
ore 2 3 , ore 1 e 2 , G. Borni-
già presenta un nuovo super 
spettacolo musicale con numeri 
di attrazioni internazionali. 

BLACK JACK (V ia Palermo, 34 -A 
Te l . 4 7 . 6 8 . 2 8 ) 
Dalle 2 1 , 3 0 , recital musicale 
con: « Stephen » e le sue ulti
missime novità internazionali. 

S E L A V I ' (V ia Taro, 28-A - Tele
fono 8 4 . 4 5 . 6 7 ) 
Al le ore 18 2 0 : «Hostess ca
baret!!! ». Ore 2 1 : Helga Paoli: 
• Hostess cabaret >. 

T E A T R O 2 3 (V ia Giuseppe Fer-
rar i , 1-A - Piazza Mazzini) 
La Compagnia Teatrale « Aqua-
nus > e in tournee. 

T E A T R O PENA DEL TRAUCO 
ARCI (V ia Fonte dell 'Olio, 5 ) 
Al le 2 2 . Dakar folklonsta sud 
americano; Dorizia canti popo
lari spagnoli; Giorgio lolklonsta 
messicano. 

ATTIVITÀ' RICREATIVE 
PER BAMBINI 

E RAGAZZI 
S T U D I O N A Z I O N A L E D I D A N Z A 

A. I .C.S. (Viale delle Medaglie 
d'Oro, 4 9 - Tel . 3 8 . 3 7 . 2 9 ) 
Sono aperte le domande di 
iscrizione all'anno accademico 
1 9 7 6 - 7 7 . 

GRUPPO D I A U T O E D U C A Z I O N E 
C O M U N I T A R I A (C.nc Appia. 
n. 3 3 - Te l . 7 2 . 2 3 . 1 1 ) 
Gruppo di operatori scc ocul-
turali di base e animazione per 
bambini. 

LUHEUR (V ia delle Tre Fontane, 
EUR • Te l . 5 9 . 1 0 . 6 0 8 ) 
Lunapark permanente di Roma 
Aperto tutti i giorni. 

CINE CLUB 
F I L M S T U D I O 

Studio 1 - Alle ore 19. 2 1 . 23 
« Casa di bambola >. di Losey. 
Studio 2 - Alle ore 19, 2 1 , 23 -
« Glcn e Randa », di J.m Me 
Bride \ 

POLITECNICO ; 
Alle ore 19. 2 1 . 23 « I l caso 
• Drabble », con M Carne J 

CINEMA TEATRI 
A M B R A J O V I N E L L I - V . G. Pepe 

Tel . 7 3 1 . 3 3 . 0 8 L. 8 0 0 | 
Vergini indiane per il sesso - R 
vista di spogliarello 

V O L T U R N O • Via Volturno, 3 7 : 

Tel . 4 7 1 . 5 5 7 L 9 0 0 
Sette volle al giorno, con R 
Sch.affino - S ( V M 18) - Rivi
sta di spognarelio 

PRIME VISIONI 
A D R I A N O • Piazza Cavour 

Tel . 3 5 2 . 1 2 3 l_ 2 . 5 0 0 
La violenza è il mio lor ie , con 
B Reynolds - G 

A I R O N E • Via Lidia. 4 4 
Tel . 7 2 7 . 1 9 3 L. 1 .600 
(Ch usura estiva) 

ALCYONE • V . Lago di Lesina. 3 9 
Te l . 8 3 8 . 0 9 . 3 0 L. 1 .000 
I l dormiglione, con W A.lcn 
SA 

A L F I E R I • V ia Repelli 

fsdTetrri e ribalte 
) 

L. 1 .100 

Acc Agiati 
1 .900 

del Grande, 5 
L. 1 .800 

Tel . 2 9 0 . 2 5 1 
(Ch usura estiva) 

A M B A S S A D E • Via 
Tel . 5 4 0 . 8 9 . 0 1 
Signori e signore 

A M E R I C A - V . Nat. 
Te l . 5 8 1 . 6 1 . 6 8 
I l guardone 

A N T A R E S Viale Adriatico. 2 1 
Tel . 8 9 0 . 9 4 7 U 1 .200 
La strana coppia, con J Lemmon 
SA 

A P P I O - Via Appla Nuora, 5 6 
Te l . 7 7 9 6 3 8 L. 1 .200 
Joe Walachi, con C. B onson 
DR 

A R C H I M E D E D'ESSAI 
Te l . 8 7 5 . 5 6 7 U 1 .200 
(Ch'usura estiva) 

A R I S T O N - Via Cicerona. 19 
Tel . 3 S 3 . 2 3 0 L. 2 , 0 0 0 
Amici miei , con P. No.ret 
SA ( V M 14) 

ARLECCHINO Via Flaminia. 3 7 
Tel . 3 6 0 . 3 5 . 4 6 L. 2 . 1 0 0 
(Chiusura «stiva) 

ASTOR - V . B. degli Ubaldl. 134 
Te l . 6 2 2 . 0 4 . 0 9 U 1 .000 
Roma bene, con N Manfredi 
SA ( V M 14) 

A S T O R I A - Prea O. da Pordenone 
Ta l . 5 1 1 . S 1 . 0 S L. 2 . 0 0 0 
(Chiusura estiva) 

ASTRA • Viala Ionio , 1 0 5 
Ta l . 8 8 6 . 2 0 9 L. 2 . 0 0 0 
L'educazione testuale, con C . 
Kieslick - DO ( V M 18) 

VI SEGNALIAMO 

CINEMA 

• e t u n i i noma a (Ambatsadt) 
• t La strami coppia a (Antares, Edan) 
• e Yellow 33 » (Capranlehetta) 
4 « Piccoli omicidi » (Giardino) 
4> «Stop a Greenwlch Villaga » (Holiday) 

• t Qualcuno volò sul nido del cuculo» (Fiamma) 
• t II gigantea (Le Ginestre) 
• «Tutte le ore feriscono, l'ultima uccide» (Mercury) 
• « Lo scapolo» (Mignon) 
• « Totò le Moko » (Araldo) 
• « Dai sbirro » (Ariel) 
• « Il mistero delle dodici sedie» (Avorio) 
• « La grande fuga » (Nevada) 
• « Un uomo chiamato cavallo » (Trianon) 
• « C'eravamo tanto amati » (Tibur) 

Le sigle che appaiono accanto ai titoli del film corri
spondono alla seguente classificazione del generi: 
A: Avventuroso; Ci Comico; DA: Disegno animato; DO: 
Documentano; DR: Drammatico; G: Giallo; M: Musica
le; 8: Sentimentale; SA: Satirico; SM: Storico mitologico. 

A T L A N T I C • Via Tuscolana, 7 4 5 
Tel. 7 6 1 . 0 6 , 5 6 L. 1 .000 
Manone all'attacco, con P. 
Smith • C 

A U R E O • Via Vigna Nuove. 7 0 
Tel . 8 8 0 . 6 0 6 L. 9 0 0 
(Chiusura estiva) 

A U S O N I A • Via Padova, 9 2 
Joe Walachi, con C. Bronson 
DR 

A V E N T I N O • Via Pir. Cejfla, 15 
Tel . 2 7 2 . 1 3 7 L. 1 .500 
(Chiusura estiva) 

B A L D U I N A • Piazza Balduina 
Tel . 3 4 7 . 5 9 2 L. 1 .100 
I terrificanti delitti della via 
Morgue, con J. Robards 
DR ( V M 14) 

BARBERIN I - Piazza Barberini 
Tel. 4 7 5 . 1 7 . 0 7 L. 2 . 0 0 0 
(Chiuso per restauro) 

BELSITO Piazzale M e d . d'Oro 
Tel . 3 4 0 . 8 8 7 L. 1 .300 
L'amante pura, con A. Delon 
S 

BOLOGNA - Via Stamlra, 7 
Tel . 4 2 6 . 7 0 0 L. 2 . 0 0 0 
La sposina, con A . Ncmour 
C ( V M 18) 

BRANCACCIO - Via Merulana 2 4 4 
Tel . 7 3 5 . 2 5 5 L. 1 .500-2 .000 
(Chiusura estiva) 

CAPITOL - Via Sacconi, 3 9 
Tel. 3 9 3 . 2 8 0 L. 1 .800 
Prendi i soldi e scappa, con W . 
Alien • SA 

CAPRANICA - Piazze Ctpranlca 
Tel . 6 7 9 . 2 4 . 6 5 L. 1 .600 
(Chiusura estiva) 

C A P R A N I C H E T T A • P iana Mon
tecitorio 
Tel . 6 8 6 . 9 5 7 L. 1 .600 
Yellow 3 3 . di Nicholson 
DR ( V M 18) 

COLA D I R I E N Z O • Piazza Cola 
di Rienzo 
Tel . 3 5 0 . 5 3 4 L. 2 . 1 0 0 
(Chiusura estiva) 

DEL VASCELLO - Piazza R. Pilo 
Tel . 5 8 8 . 4 5 4 L. 1 .500 
(Chiusura estiva) 

D I A N A • Via Appta Nuova, 4 2 7 
Tel . 7 8 0 . 1 4 6 L. 9 0 0 
Professione assassino, con C 
Bronson - G 

DUE A L L O R I - Via Casilina, 5 2 5 
Tel . 2 7 3 . 2 0 7 L. 1 .000 -1 .200 
(Chiusura estiva) 

EDEN • Piazza Cola di Rienzo 
Te l . 3 8 0 . 1 8 3 L. 1 .000 
La strana coppia, con J. Lem
mon - SA 

EMBASSV Via Stoppanl, 7 
Tel . 8 7 0 . 2 4 5 L. 2 . 5 0 0 
L'educazione sessuale, con G. 
Kieslich - DO ( V M 18) 

E M P I R E - V. le R. Margherita 2 9 
Tel . 8 5 7 . 7 1 9 L. 2 . 5 0 0 
McKlusky metà uomo e meta 
odio, con B Reynolds - DR 

ETOILE Piazza in Lucina 
Te l . 6 8 7 . 5 5 6 L. 2 . 5 0 0 
Le voci bianche, con S. Mi lo 
SA ( V M 18) 

E T R U R I A - Via Cassia, 1 6 7 4 
Tel . 6 9 9 . 1 0 . 7 8 
(Chiusura estiva) 

EURCINE • Via Liszt. 2 2 
Tel . 5 9 1 . 0 9 . 8 6 L. 2 . 1 0 0 
Come cani arrabbiati, con J. P. 
Sabaah - DR ( V M 1 8 ) 

EUROPA - Corso d' I tal ia, 1 0 7 
Tel . 8 6 5 . 7 3 6 L. 2 . 0 0 0 
(Chiusura estiva) 

F I A M M A • Via Bissolati, 4 7 
Tel . 4 7 5 . 1 1 . 0 0 L. 2 . 5 0 0 
Qualcuno volò sul nido del cu
culo. con J. Nicholson 
DR ( V M 14) 

F I A M M E T T A - Via San Nicolò 
da Tolentino 
Tel . 4 7 5 0 4 . 6 4 L. 2 . 1 0 0 
(Ch usura estiva) 

G A L L E R I A - Galleria Colonna 
(Chiuso oer restauro) 

G A R D E N V.le Trastevere, 246-C 
Te l . 5 8 2 . 8 4 8 L. 1 .200 
I cavalieri della tavola rotonda, 
con R Taylor - A 

G I A R D I N O • Piazza Vulture 
l_ 1 .000 

con E Gould 

Nomentana, 4 3 
L 1 .500 

\V Borowyczk 

Te l . 8 9 4 . 9 4 6 
Piccoli omidici, 
SA ( V M 14) 

G I O I E L L O • Via 
Tel . 8 6 4 . 1 4 9 
La bestia, con 
SA ( V M 18) 

GOLDEN - Via Taranto, 3 6 
Tel . 7 5 5 . 0 0 2 L. 1 .700 
Arrow Bcach, la spiaggia della 
paura, con L Har \cy 
DR ( V M 18) 

GREGORY . V . Gregorio V I I , 1 8 0 
Tel . 6 3 8 0 6 . 0 0 l_ 1 .900 
L'educazione sessuale, con G. 
Kiesl.ch - DO ( V M 1 8 ) 

H O L I D A Y • Lsrgo B. Marcello 
Tel. 858.326 L 2.000 
Stop a Greerwich Village, con 
L Baker - DR ( V M 14) 

K I N G - Via Fogliano, 7 
Te l . 8 3 1 . 9 5 . 4 1 L. 2 , 1 0 0 
(Ch'usura estiva) 

I N D U N O - V ia G . Induno 
Tel. 582.495 L. 1.600 
(Ch usura estiva) 

LE GINESTRE • Casalpalocco 
Tel. 6 0 9 . 3 6 . 3 8 L. 1 .500 
I l gigante, con J Dean • DR 

LUXOR Via Forte Braschi. 1 5 0 
Tel. 672.03.52 
(Chiuso per restauro) 

MAESTOSO • Via Appia Nuova 
Tel . 7 8 6 . 0 8 6 L. 2 . 1 0 0 
(Ch usura estiva) 

MAJESTIC . Piazza SS. Apostoli 
Tel . 6 7 9 . 4 9 . 0 8 L. 1 3 0 0 
Prolondo rosso, con D Hem-
rmngs - G ( V M 1 4 ) 

MERCURY • Via di P. Castello 4 4 
Tel . 6 5 6 . 1 7 . 6 7 L. 1 .100 
Tul le le ore feriscono l'ultima 
uccide, con L. Ventura 
DR ( V M 14) 

M E T R O D R I V E I N - Via Cristo
foro Colombo 
Tel. 609.02.43 
Luna di miele in tre, con R 
Pozzetto - C 

M E T R O P O L I T A N - V . del Corso 6 
Te l . 6 8 9 . 4 0 0 L. 2 . 5 0 0 
Quelli della calibro 3 8 , con M . 
Bozzulfi - DR ( V M 14) 

M I G N O N D'ESSAI - V . Viterbo 11 
Te l . 8 6 9 . 4 9 3 L. 9 0 0 
Lo scapolo, con A. Sordi - SA 

M O D E R N E T T A • P iana della R«-
pubbbiica 
TeL 4 6 0 . 2 8 5 L, 2 . 5 0 0 
La sposina, con A . Nemour 
C ( V M 18) 

M O D E R N O • Piazza delta ftepub-
BLICA 
Te l . 4 6 0 . 2 8 5 L, 2 .S00 
(Chiusura «stiva) 

N E W YORK • Via dalla Cava 2 0 
Te l . 7 8 0 . 2 7 1 L. 1 3 0 0 
Guerriero rosso, con J . Me 
Cre i - DR 

• N U O V O FLORIDA • Via Niobe 30 
Tel . 6 1 1 . 1 6 . 6 3 

! (Chiusura estiva) 
! N U O V O STAR • V. M . Amar i , 18 

Tel. 7 8 9 . 2 4 2 L. 1 .600 
1 (Chiusura estiva) 
1 O L I M P I C O - Piazza G. Fabriano 
I Tel . 3 9 6 . 2 6 . 3 5 L. 1 .300 
I Satan's Sadists, con S. Brady 
| DR ( V M 18) 
> P A L A Z Z O - Piazza dal Sanniti 
! Tel. 4 9 5 . 6 6 . 3 1 L. 1 .600 

(Chiusura estiva) 
I PARIS . Via Magnagrecla, 1 1 2 

Tel . 7 5 4 . 3 6 8 L. 1 .900 
I I 2 che spezzarono il racket, 

con J. Wang - A ( V M 18) 
J P A S Q U I N O . Piazza 5. Maria In 
! Trastevere 
| Tel . 5 8 0 . 3 6 . 2 2 L. 1 .000 
• Cinderella Liberty (« Un gran-
1 de amore per 50 dollari » ) , with 

J. Caan - DR 
| PRENESTE • Via A. da Giusaano 
I Tel. 290.177 L. 1.000-1.200 
; (Chiusura estiva) 

Q U A T T R O FONTANE • VI» Quat-
I Irò Fontane, 23 

Te l . 4 8 0 . 1 1 9 L. 1 .900 
(Chiusura estiva) 

Q U I R I N A L E - Via Nazionale, 2 0 
Te l . 4 6 2 . 6 5 3 U 2 . 0 0 0 
Africa Erotil'.a, con L. Casey 
C ( V M 18) 

Q U I R I N E T T A • Via Minghett l , 4 
Te l . 6 7 9 . 0 0 . 1 2 l_ 1 .200 
(Chiusura estiva) 

R A D I O CITY - Via X X Settembre 
Tel . 4 6 4 . 1 0 3 L. 1 .600 
(Chiusura estiva) 

REALE - Piazza Sonnino 
Tel. 5 8 1 . 0 2 . 3 4 L. 2 . 3 0 0 
4 0 0 . 0 0 0 dollari sull'asso di 
cuori, con M . Rooney 
G ( V M 18) 

REX • Corso Trieste, 1 1 8 
Tel . 8 6 4 . 1 6 5 L. 1 .300 
(Chiusura estiva) 

R I T Z - Viale Somalia, 1 0 7 
Te l . 8 3 7 . 4 9 1 L. 1 .500 
I l guardone 

R I V O L I - Via Lombardia, 3 2 
Te l . 4 6 0 . 8 8 3 L. 2 . 5 0 0 
I l prigioniero della seconda stra
da, con 1 Lemmon - SA 

ROUGE ET N O I R - Via Salarla 
Te l . 8 6 4 . 3 0 5 L. 2 . 0 0 0 
La moglie erotica, con D. Wla-
minck - S ( V M 18) 

R O X Y - Via Luciani, 5 2 
Te l . 8 7 0 . 5 0 4 L. 2 . 1 0 0 
(Chiusura estiva) 

ROYAL - Via E. Filiberto, 1 7 3 
Te l . 7 5 7 . 4 5 . 4 9 L. 2 . 3 0 0 
La belva delle SS, con D. Thor-
ne • DR ( V M 18) 

S A V O I A Via Bergamo, 7 5 
Tel . 8 6 1 . 1 5 9 L. 2 . 1 0 0 
(Chiusura estiva) 

S I S T I N A • Via Sistina, 1 2 9 
Te l . 4 7 5 . 6 8 . 4 1 L. 2 . 5 0 0 
(Chiusura estiva) 

SMERALDO - P.za Cola di Rienzo 
Tel . 3 5 1 . 5 8 1 L. 1 .000 
(Chiusura estiva) 

SUPERCINEMA • Via A . Depre
t i s, 4 8 
Tel . 4 8 5 . 4 9 8 L. 2 . 5 0 0 
Come cani arrabbiati, con J. P. 
Sabagh - DR ( V M 18) 

T I F F A N Y • Via A. Depretls 
Te l . 4 6 2 . 3 9 0 L. 2 . 5 0 0 
I racconti immorali, di W . Bo
rowyczk • SA ( V M 18) 

T R E V I - V ia S. Vincenzo. 3 
Tel . 6 8 9 . 6 1 9 L. 1 .600 
Zebra Killer, con A. Stoker 
DR ( V M 18) 

T R I O M P H E • P.za Annibaliano, 8 
Te l . 8 3 8 . 0 0 . 0 3 L. 1 .500 
L'assassinio di pietra, con C. 
Bronson - G 

ULISSE - Via Tiburtina. 2 5 4 
Te l . 4 3 3 . 7 4 4 L 1 .000 
I cavalieri della Tavola rotonda, 
con R Taylor - A 

U N I V E R S A L 
(Chiuso per restauro) 

V I G N A CLARA • P-xa Jacini, 2 2 
Te l . 3 2 0 . 3 5 9 L. 2 . 0 0 0 
(Chiusura estiva) 

V I T T O R I A • Piazza Santa Maria 
Liberatrice 
Te l . 5 7 1 . 3 5 7 U 1 .700 
(Ch'usura estiva) 

SECONDE VISIONI 
ABADAN - Via G. Mazzoni ' 

Tel. 624.02.50 L. 450 I 
(Riposo) 

A C I L I A i 
Tre gocce di sangue 

A D A M - Via Casilina. 1 8 1 6 
Te l . 6 1 6 . 1 8 . 0 8 
(Riposo) 

AFRICA - Via Galla e Sidama 1 8 
Tel . 8 3 8 . 0 7 . 1 8 U 6 0 0 
Detective Harpcr acqua alla go- i 
la, con P Nev«Tn»T - DR 

ALASKA - Via Tor Cenrara 3 1 9 
Te l . 2 2 0 . 1 2 2 L. 5 0 0 
Libera amore mio, con C. Car- ' 
dir.ale - OR 

ALBA • V ì a Tata Giovanni, 3 
Tel . 5 7 0 . 8 5 5 L. 5 0 0 
(Chiusura est.va) . 

ALCE • V ia dalla Fornaci. 3 7 
Tel. 632.648 l_ 600 
(Chiusura est va) 

A M B A S C I A T O R I . V ia Montebal-
lo, 101 
Te l . 4 8 1 . S 7 0 L. 5 0 0 , 
(Chiusura est .a) 

19 
8 0 0 

4 0 0 
Dill-

600 
con 

2 1 5 

700 
dalla 

A N I E N E • Piazza Stmplone, 
Te l . 8 9 0 . 8 1 7 L. 
(Chiusura estiva) 

A P O L L O • Via Cairoll, 6 8 
Tel . 7 3 1 . 3 3 . 0 0 L. 
Bug insetto di luoco, con B 
man - DR ( V M 14) 

A Q U I L A - Via L'Aquila. 7 4 
Tel. 754.951 L. 
Rollercar 6 0 secondi e vai 
H B Haliel.i - A 

A R A L D O • Via Serenissima, 
Tel. 254.005 
Tolo le M o k o 

A R G O . Via Tlburtina, 6 0 2 
Tel . 4 3 4 . 0 S 0 L. 
A 3 0 milioni di chilometri 
Terra 

A R I E L • Via Montevcrde, 4 8 
Te l . 5 3 0 , 5 2 1 L. 6 0 0 
Dai sbirro, con L Ventura - DR 

AUGUSTUS • C. V . Emanuele. 2 0 2 
Tel. 655.455 L. 600 
La polizia non perdona, con D 
Stockwell - DR ( V M 14) 

A U R O R A • Via Flaminia, 5 2 0 
Tel. 393.269 L. 500 
Amore libero, con Emanuelle 
DR ( V M 18) 

A V O R I O O'ESbAI • V . Macerata 18 
Tel . 7 7 9 . 8 3 2 L. 5S0 
Il mistero delle dodici sedie, con 
r Lagclla - SA 

B O I T O - Via Leoncavallo, 12 
Tel . 8 3 1 . 0 1 . 9 8 L. 6 0 0 
(Chiusura est.va) 

BRASIL . Via O. M . Corblno. 23 
Tel . 5 5 2 . 3 5 0 L. 5 0 0 
Sesso ribelle, con Ed Bishop 
DR ( V M 18) 

BRISTOL Via Tuscolana, 9 5 0 
Te l . 7 6 1 . 5 4 . 2 4 L. 6 0 0 
Ciak si muore 

B R O A D W A Y - Via del Narcisi, 24 
Te l . 2 8 1 . 5 7 . 4 0 L. 7 0 0 
Il buono il brullo il cattivo, con 
C Eastwood - A ( V M 14) 

C A L I F O R N I A • Via dalla Robinia 
Tel . 2 8 1 . 8 0 . 1 2 L. 6 0 0 
(Riposo) 

CASSIO • Via Cassia. 6 9 4 
Tel. 359.56.57 L. 700 
(Chiusura estiva) 

C L O D I O • Via Riboty. 2 4 
Tel. 35.95.657 L. 600 
L'isola sul letto del mondo, con 
D. Hartman - A 

C O L O R A D O • V . Clemente I I I . 28 
Tel. 627.96.06 L. 600 
Calamo, con L Capolicchio 
DR ( V M 18) 

COLOSSEO - V . Capo d'Alr ica, 7 
Tel . 7 3 6 . 2 5 5 L. 5 0 0 
Ciao Pussycat, con P. O'Toole 
SA ( V M 18) 

CORALLO Piazza Oria, 6 
Te l . 2 5 4 . 5 2 4 L. 5 0 0 
La resa dei conti, con T Mi l ian 
A 

CRISTALLO • Via Quattro Can
toni . 5 2 
Prolesslone assassino, con C 
Bronson - G 

DELLE M I M O S E - V . V . Mar ino 2 0 
Te l . 3 6 6 . 4 7 . 1 2 L. 2 0 0 
(Riposo) 

DELLE R O N D I N I - Via dello Ron
dini 
T e l . 2 6 0 . 1 5 3 L. 5 0 0 
Finché c'e guerra c'è speranza, 
con A. Sordi - 5A 

D I A M A N T E - Via Prenestlna 2 3 0 
Tel. 295.606 L. 600 
E' una sporca {accenda tenente 
Parker, con 1 Wayne - G 

D O R I A • Via A . Dorla, 5 2 
Te l . 3 1 7 . 4 0 0 L. 6 0 0 
L'uccello dalle piume di cristallo, 
con T Musante - G ( V M 14) 

EDELWEISS . Via Gabelli , 2 
Te l . 3 3 4 . 9 0 5 L. 6 0 0 
Cipolla Colt, con F, Nero - C 

E L D O R A D O - V. le dell'Esercito 2 8 
Te l . 5 0 1 . 0 6 . 5 2 
La novizia, con G Guida 
DR ( V M 18) 

ESPERIA - Piazza Sonnino, 3 7 
Te l . 5 8 2 . 8 8 4 L, 1 .100 
I cannoni di Navarone, con G 
Peck - A 

ESPERO - Via Nomentana Nuova 
T e l . 8 9 3 . 9 0 6 L. 7 0 0 
(Chiusura estiva) 

FARNESE D'ESSAI • Piazza Cam
po de' Fiori 
Tel. 656.43.95 
La orca, con R. Niehaus 
DR ( V M 1 8 ) 

G I U L I O CESARE 
«are, 2 2 9 
Tel. 353.360 
Cyborg anno 2 0 8 7 , con 
n e - G ( V M 18) 

H A R L E M • Via del 
Te l . 6 9 1 . 0 8 . 4 4 
(Chiusura estiva) 

H O L L Y W O O D - Via 
Te l . 2 9 0 . 8 S 1 
(Chiusura estiva) 

I M P E R O - Via Acqua 
Te l . 2 7 1 . 0 5 . 0 5 
(Non pervenuto) 

JOLLY . V ia della Lega Lombarda 
Te l . 4 2 2 . 8 9 8 L. 7 0 0 
Rosemary's Baby, con M . Far
ro; / - DR ( V M 14) 

LEBLON - Via Bomballl, 2 4 
Ta l . 5 5 2 . 3 4 4 L. 6 0 0 
(Domani r apertura) 

M A C R Y S - Via Bentivo*!io. 2 
Tel. 622.28.25 U 600 
(Riposo) 

M A D I S O N • Via G. Chiabrcra 121 
Te l . S I 2 . 6 9 . 2 6 L. 8 0 0 
I I clan dei calabresi 

N E V A D A - Via di Pietralata. 4 3 4 
Te l . 4 3 0 . 2 6 8 L. 6 0 0 
La grande tuga, con S McQueen 
DR 

NIAGARA . Via P. Malti. 10 
Tel. 627.32.47 L. 500 

' Maciste l'eroe più torte del mon
do • SM 

NUOVO • Via Asclanghl, 10 

con 
L. 600 

S. Aneta 
del Trullo 330 

U 600 

Via Radlco-
L. 6 0 0 

S. Lo-. Via 
11 

L. 650 
(ilo, con S. 

, Romano, 8 
L, 600 

Orlando 3 
t- aoo 

Tel . 5 8 8 . 1 1 6 
Fluido mortale, 
DR 

N U O V O F A R O . V . 
Tel. 523.07.90 
(Chiusura estiva) 

N U O V O F I D E N E • 
fanl , 2 4 0 
( N o n pervenuto) 

N U O V O O L I M P I A 
renio In Lucina, 
Tel. 679.06.95 
I l terrore corre sul 
Gabel - DR 

P A L L A D I U M - P.za B 
Te l . 5 1 1 . 0 2 . 0 3 
(Riposo) 

P L A N E T A R I O - Via E. 
Tel. 479,998 
(Chiusur? estiva) 

P R I M A PORTA - P.za Saxa Rubra 
Tel . 6 9 1 . 3 3 . 9 1 L. 6 0 0 
Maria Rosa e gli angeli di Tra
stevere, con B Betti 
DR ( V M 18) 

RENO . Via Casi di S. Basilio 
Tel . 4 1 6 . 9 0 3 L. 4 S 0 
L'amante dell'orsa maggiore, con 
G Gemma - A ( V M 14) 

R I A L T O . Via IV Novembre, 1 5 6 
Te l . 6 7 9 . 0 7 . 6 3 L. 5 0 0 
La grande corsa, con T Curd i 
SA 

R U B I N O D'ESSAI • V . S. Saba 2 4 
Tel . 5 7 0 . 8 2 7 L. 5 0 0 
(Chiusura estiva) 

SALA U M B E R T O - Via della Mer
cede, 56 
(Chiusura estua) 

SPLENDID • Via Pier delle Vigne 
Tel. 620.205 L. 600 
Giochi d'amore di una aristo
cratica, con J. Reynaud 
DR ( V M 18) 

T R I A N O N • Via M . Scevola, 101 
Tel . 7 8 0 . 3 0 2 
Un uomo chiamato cavallo, con 
R Harris - DR 

V E R B A N O • Piazza Verbano 
Te l . 6 5 1 . 1 9 5 L. 1 .000 
(Chiusura estiva) 

TERZE VISIONI 
DEI PICCOLI (V i l la Borghese) 

(Non pervenuto) 
N O V O C I N E • Via Merry del Val 

Tel . 5 8 1 . 6 2 . 3 5 U 5 0 0 
(Chiusura estiva) 

O D E O N • P.za della Repubblica, 4 
Te l . 
Coli 
DR 

4 6 4 . 7 6 0 
y, con P 

( V M 18) 
Grier 

L. 3 0 0 

L. 500 

Viala G. Ce-

L. 6 0 0 
M . Ren-

Labaro, 4 9 
L. 5 0 0 

del Pigneto 
L. 600 

Bullicantc 
L. 5 0 0 

ARENE 
A L A B A M A 

(Non pervenuto) 
C H I A R A S T E L L A 

Solo contro tut t i , con R Mundar 
A 

COLUMBUS 
Bruce Lee, con L Shong - A 

DELLE G R A Z I E 
(Riposo) 

F E L I X 
La nipote, con D Vargis 
SA ( V M 18) 

LUCCIOLA 
Kobra, con S. Mar t in - A 

M E X I C O 
La sbandata, con D Modugne 
SA ( V M 18) 

N E V A D A 
La grande tuga, con S McQueen 
DR 

N U O V O 
Fluido mortale, con S Aneta 
DR 

O R I O N E 
La storia del dot i . Wassell , con 
G Cooper - A 

S A N B A S I L I O 
5 matti al servizio della regina 

T IBUR 
C'eravamo tanto amati , con N. 
Manfredi - SA 

T I Z I A N O 
(Non pervenuto) 

TUSCOLANA 
( N o n pervenuto) 

SALE DIOCESANE 
COLUMBUS 

Bruce Lee, con L Shang • A 
O R I O N E Via Tortona, 3 

Tel. 776.960 L. 400 
La storia del dot i . Wassell , con 
G Cooper - A 

T I B U R • V ia degli Etruschi. 3 6 
Tel. 495.77.62 L. 350 
C'eravamo tanto amati , con N 
Manfredi - SA 

OSTIA 
CUCCIOLO 

Quella sporca ultima meta, coti 
B Reynolds - DR 

FIUMICINO 
T R A I A N O 

(Riposo) 

ACILIA 
DEL M A R E - Via Antonell l 

Te l . 6 0 5 . 0 1 . 0 7 
( N o n pervenuto) 

C I N E M A E T E A T R I CHE PRA
T I C H E R A N N O LA R I D U Z I O N E 
E N A L , A G I S , A C L I , E N D A S : 
Alr ica, Al t ier i , Ambasciatori, Argo. 
Atlantic. Avorio, Colosseo, Cristal
lo. Jolly. Faro, Fiammetta. Induno. 
Lcblon, Nuovo Olimpia, Planetario, 
Prima Porta, Quirinetta, Rialto, 
Sala Umberto, Splendid, Traiano 
di Fiumicino, Ulisse, Verbano. 

T E A T R I : Al la Ringhiera, A r t i . 
Beat 7 2 , Belli , Carlino, Centrale, 
Dei Satiri , De ' Servi, Delle Muse. 
Dioscuri, Eliseo, Papagno, Pariol l , 
Quir ino, Rossini, San Genesio. 

Il Premio teatrale 
«Fondi-La Pastora» 

I l Premio «Fond i -La Pastora» ideato dal pittore • cul
tore dell'arte teatrale Domenico Purificato, è i ta to asse
gnato quest'anno ex aequo a « L 'EDITORE » di Alfredo 
De Lauro e Almarisa Paudice e a e E' V I E T A T O MANO
V R A R E I FASCICOLI > di Paola Marchetti e Luigi Quat-
trucci. NELLA FOTO: gli autori de «L'Editore» ricevono 
i complimenti dal segretario del Premio Franco Portone. 

% 

% % 
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Le proposte della commissione Jacques Deray gira « Le gang » a Roma 

Un passo avanti 
per la riforma 

dell'Ente Cinema 
Ma la strada per tradurre in realtà le indicazioni 
positive del documento e per un rinnovamento del 
gruppo pubblico è ancora lunga e richiede l'impe
gno delle forze migliori della cultura e del lavoro 

«Pierrot le fou » ritorna 
tenebroso sullo schermo 

Sull'Unità del 5 agosto ab
biamo riassunto i contenuti 
del documento elaborato dal
la commissione invitata a prò 
porre le linee essenziali 
di una riforma del gruppo 
cinematografico pubblico. Tor 
nando sul medesimo argo
mento per aggiungere alle in
formazioni fornite alcuni com
menti, preciseremo a scan
so di equivoci che il testo 
trasmesso al Ministero delle 
Partecipazioni statali è la ri
sul tante di punti di vista mag
gioritari. Si vuol dire che là 
dove i pareri non sono stati 
concordi, i dissenzienti hanno 
Avuto modo di dissociarsi su 
questo o quell'aspetto dibat
tuto, motivando per iscritto 
le ragioni del dissenso. 

Ciò premesso entriamo nel 
vivo del tema che ci interes
sa. E cominciamo, apprez
zando positivamente il meto
do, adottato in questa occa
sione, del confronto fra le for
ze politiche, sindacali e cul
turali, malgrado i lavori ab
biano avuto un ritmo troppo 
lento e un incedere talvolta 
dispersivo. Quel che balza agli 
occhi di primo acchitto è la 
riconferma dei compiti isti
tuzionali assegnati al gruppo 
cinematografico pubblico; ri
conferma che potrebbe suo 
na re pleonastica od oziosa, 
se non fosse sostanziata dal
l'implicito rimprovero a una 
gestione che non ha assol
to i suoi obblighi. 

Quando si pone l'accento sul 
potenziamento del circuito 
culturale dell 'Istituto Luce; 
quando sì ribadisce l'esigen
za che l'intervento diretto del
lo Stato nella cinematografia 
sia ancora volto a consentire 
la realizzazione di film con
cepiti fuori dei condiziona
menti consueti e delle abitua
li limitazioni mercantil i ; 
quando si invoca un più orga
nico e s tret to legame opera
tivo fra il movimento cultu
rale, le Regioni, la coopera
zione, i sindacati, le univer
sità. la scuola e l 'Ente cine
ma; quando si caldeggiano 
nel rispetto delle reciproche 
autonomie, intese con la RAI-
TV. si sott intende che per
mangono validi alcuni obietti
vi che sono stati disattesi. 

Dunque, aver nuovamente 
sottolineato l'urgenza di que
gli obiettivi significa che una 
nuova volontà politica stia 
per profilarsi? A questo 
riguardo, nel giudizio com
plessivo noi saremo pru
denti , intanto perché bi
sognerà nei prossimi mesi 
appurare se le o p i n i o n i 
espresse dai membri della 
commissione di studio avran
no o no corrispondenza negli 
orientamenti e nella condotta 
del governo; in secondo luo
go, perchè il rischio che di 
una ipotesi globale si accetti
no soltanto singole parti , am
putandone al tre, continua a 
sussistere. Fra le novità ri
scontrabili ve ne è una che 
concerne la democratizzazio
ne dell 'Ente cinema. Si chie
de che il Consiglio di ammi
nistrazione sia composto di 
membri designati dalle Confe
derazioni sindacali, dalle Re
gioni e da alcuni ministeri, 
che si istituzionalizzi una Con
sulta largamente rappresenta
tiva e che il gruppo pubbli
co sia soggetto a controllo 
parlamentare. Non è questo 
un disegno che ci soddisfa 
appieno. Ad esempio, noi pre
feriremmo che assieme alle 
Regioni e alle Confederazioni 
sindacali, il Parlamento ros
se scelto come fonte di desi
gnazioni e altresì r i teniamo 
che nella giunta esecutiva del
l 'Ente cinema dovrebbero en
t ra re in eguale proporzione i 
membri che costituiscono le 
t re componenti. 

Tuttavia, prendiamo a t to 
che un passo in avanti non 
indifferente, rispetto alle for
mulazioni del 1969. è s ta to 
compiuto con l'assenso degli 
esperti e dei rappresentanti 
della DC. Si t ra t ta di vede
re ora se si avranno, a li
vello governativo e ministe
riale, ripensamenti o no. Epi
sodi di fresca data , come la 
nomina di un incompetente 
ad amministratore unico del
l 'Istituto Luce, invitano alla 
vigilanza. 

Noi siamo stati sempre 
consapevoli che per r isanare 
la vita del gruppo cinemato
grafico pubblico non siano 
Indispensabili solamente al
cune riforme di carat tere isti
tuzionale, ma occorra ciò che 
nessuna legge garantisce di 
per sé : una concezione delia 
cosa pubblica correlata al per
seguimento di fini sociali, un 
corretto costume ammini
strativo, un'intenzione politi
ca inequivocabile, la fine del
le discriminazioni, l'autono
mia dal potere secutivo. lo 
abbandono di pratiche mafio
se e clientelar!. Bisaglia e i 
suoi portavoce, dando pro
va di persistere in vecchie 
abitudini, ci hanno lanciato 
un messaggio che non schia
risce l'orizzonte ed è alla lu
ce di tali avvenimenti che 
11 senso delle dichiarazioni, al
l 'apparenza più confortanti. 
va verificato nella prassi. 

Al dì là di possibili frain
tendimenti . ci corre l'obbli
go di prendere le distanze 
da alcune indicazioni nelle 
quali non ci riconosciamo. 
In tanto , la richiesta di trasfe
r i re il gruppo cinematografi
co pubblico nella grande fa
miglia dell 'IRI non ci trova 
consenzienti, poiché se a un 
•tonile passo 6i procedesse, in
dipendentemente da ogni al
t r a considerazione, si finireb
be per mantenere le socie-
l a cinematografiche sotto la 
• f ida delle Partecipazioni sta

tali. contravvenendo alla pro
clamata intenzione di stacca
re le aziende cinematografi
che pubbliche dal suddetto 
Ministero. 

Nò ci convincono altre ar
gomentazioni e reticenze, di 
cui il documento è cosparso. 
Tanto per esemplificare: là 
dove si esorta ad una cauta 
politica di investimenti nella 
promozione di film italiani. 
il motivo addotto dell'ecce" 
denza di rischio, non ci con
vince, giacche non vi è setto
re della cinematografia in cui 
la presenza dello Stato non 
sia legittimata da bisogni di 
natura sociale e non compor
ti, in pari se non superiore 
misura, insicurezze e rischi 
da vincere, disponendo di 
mezzi linanziari adeguati e 
grazie a saggezza e a intel
ligenza amministrativa. Quel 
che ci lascia perplessi, inol
tre, è la genericità di alcu
ne perorazioni, da cui era 
lecito aspettarsi almeno un 
minimum di precisione. Si 
continua a parlare di rap
porti fra il gruppo pubblico 
e l'associazionismo, ma la ri
chiesta di istituire un comi
tato consultivo per la pro
grammazione dei film nel cir
cuito culturale, non è s ta ta 
raccolta. Si auspica una 
espansione dell 'Istituto Luce. 
ma non si contempla l'op
portunità di ripristinare la 
pratica diffusionale dei cine
mobili e il problema stesso 
della riorganizzazione di tale 
organismo tende a prospet
tarsi ancora in termini ri
duttivi, t rascurando che in 
questo campo sono necessa
rie misure radicali per offri
re al paese un cinema inte
so come servizio di utilità so
ciale. 

Molti quesiti circa la defi
nizione dei criteri garantisti
ci da fornire, in materia di 
procedura, a chiunque sotto
ponga progetti di film, e rela
tivi anche alla metodologia 
da praticare agli effetti del
la formazione dei program
mi specializzati hanno subito 
un rinvio ai successivi ammi
nistratori, così come sì è ri
masti nel vago quando si è 
cercato di individuare i prin-
cipii in base ai quali stabi
lire il repertorio che ha per 
destinazione un circuito cul
turale i cui contorni sono ri
masti sfuggenti. 

Per quante riserve si nutra
no e per quante identificazio
ni e speranze abbiano un 
fondamento, ad ogni modo. 
il più è ancora da fare, con 
il concorso delle forze mi
gliori del cinema italiano: 
tradurre in realtà una pro
fonda riforma. 

, La rassegna cinematografica 

Alti e bassi 
al Festival 
di Locarno 

Non tutte le opere presentate appaiono congrue 
agli intendimenti della manifestazione - Non risol
to il problema del rapporto con la realtà ticinese 

l ' U n i t a / mercoledì TI agosto 1976 

Rai v!7 

controcanale 

«Concerto 
di danza» 

ad Anagni 
Movimentata e convincente prova dei giovani del
l'Accademia nel cortile del Palazzo Comunale 

m. ar. 

In preparazione 
« Airport 77 » 

HOLLYWOOD. 10 
Airport, film di g rande 

successo degli anni sessanta. 
del quale è s ta to girato un 
seguito. Airport 75, avrà 
un'ulteriore continuazione. 

Il film s'intitolerà Airport 
77, e la lavorazione comince
rà il mese prossimo. Per a-
desso. i produttori della ter
za par te di Airport, non han
no deciso chi dirigerà il film 
e nemmeno chi lo interpre
terà. 

Dal nostro inviato 
ANAGNI. 10 

Ci era capitato di osservare, 
presentando il cartellone del 
primo Festival « Città di Ana
gni ». in pieno svolgimento 
con largo concorso di pubbli
co (finalmente è la gente del 
luogo che si precipita ad oc
cupare i luoghi di un Festi
val), che la «sigla » della ma-

1 nella condizione di dover af-
! frontare imprevisti a cate

na : la mancanza di energia 
elettrica (poi ar r ivata) , il 
tardivo impianto delle luci. 
il blocco di un magnetofono. 
ecc. Lo spettacolo, così, è ve
nuto preparandosi al cospetto 
del pubblico, mentre ragazzi 
più volenterosi sistemavano 
le sedie (parecchie centina
ia) nel cortile del Palazzo 
comunale, che è una bella 

nifestazione poteva ritrovarsi ' p ià* z z e t ' tà/ raccolta e bonaria 
nel « bozzetto » (si e inaugu 
rata la mostra di bozzetti del
lo scultore Mastroianni) inte
so come momento felice della 
creazione artistica. E casi 
sembra questo Festival, alla 
sua prima edizione: un « boz
zet to» che contiene nel suo 
entusiasmo grandi possibilità 
di sviluppo. 

Tant 'è . la « sigla » si è in
tan to affermata nel « Concer
to di danza ». presentato lu
nedì sera dall'Accademia na
zionale di danza, t ramite il 
suo Gruppo stabile. Vi parte
cipano i migliori allievi (1* 
Accademia prepara finalmen
te anche nuovi ballerini) e vi 
si prodiga la direttrice Giu
liana Penzi. sacrosantamente 
ansiosa di trovare all'Accade
mia sbocchi pratici, non ac
cademici. 

In un « bozzetto » di palco
scenico la direttrice e i bal
lerini hanno fatto miracoli. 

1 non perché gettati allo sba-
, raglio, ma perché trovatisi 

in breve 

I ragazzini si sono scatenati . 
i i « zitti e fermi » si sono 

sprecati, e sono volati di 
cuore, per quanto a mezza 
voce, certi intensi « cretini 
che non siete a l t ro ». Poi. a 
mano a mano che Maurizio 
Tamellini. Gloria Brandani e 
Brunella Vidau si addentra
vano nella rievocazione di 
passi dal Don Giovanni di 
Gluck (assai bravi, e delizio
si nei costumi di Salvatore 
Russo) la danza Iva esercita
to la sua magìa. E' addirit
tura sceso il silenzio in pla
tea. quando Patrizia Natoli, 
in una bella veste anch'essa 
disegnata da Salvatore Rus
so. ha preso a volteggiare 
con nervosa levità in una 
Primavera ricavata da brani 
dei Carmina Burana, di Orff. 

Poco dopo, un'altra prodi
giosa ballerina dell'Accade
mia, Susanna Proja. ha per
fezionato l'incantesimo. Quan
do è apparsa insieme con lo 
splendido Stefano Teresi. dan
zatore ospite, nel passo a 
due del Corsaro (antico bal
letto di Marius Petipa. con 
musiche di Drigo). ripfodot-

! to dalla coreografia di Elpide 
I Albanese, il silenzio si è tra-
j sformato in attesa. Quella 
! stessa attesa che. a volte. 
! circonda la grande cantante 
I che affronta l '«ar ia» predi-
J letta. 
I Bene, questa stupenda bal-
j lerina — una ballerina vera 

in quel « bozzetto » di teat ro 

Laura Betti, Alain Delon e 
Nicole Cairan (da sinistra a 
destra, nelle foto) sono gli 

- interpreti principali del nini 
Le gang, che il regista tran
salpino Jacques Deray — con
siderato ormai il « r i t rat t is ta » 
del tenebroso Delon — sta gi
rando a t tua lmente in inter
ni a Roma. Tra t to dal roman
zo omonimo di Roger Borni-
che. ambientato a Parigi nel
l 'immediato dopoguerra scor
so. Le gang narra delle dram
matiche imprese di un cele
bre bandito realmente vissu
to: Pierrot detto « le fou ». 
cioè « il pazzo ». 

Come molti ricorderanno. 
«Pierrot le fou» lu il prota
gonista di quello che resta 
forse tut tora il film più noto 
di Jean-Luc Godard: A' bout 
de soufflé, ribattezzato in Ita
lia Fino all'ultimo respiro 
(1960). Sfruttando abilmente 
l'ancora integra, scalpi tante 
spontaneità del suo interprete 
Jean-Paul Belmondo, Godard 
fece del suo Pierrot un eccel
lente prototipo di vitt ima del 
consumismo, inerme infatua
to di quei modelli di vita « in
tensa. pericolosa e breve » che 
giunsero dopo la Liberazio
ne prepotenti ed ineffabili 
dagli Stati Uniti, quali epiche 
sublimazioni degli anni bui 
del proibizionismo. Divorato
re di moderna mitologia fino 
a diventare parte di essa, seb
bene con affanno, l'eroe di 
Godard dovrebbe essere ben 
diverso dal nuovo Pierrot ci
nematografico concepito e 
partori to dalla coppia Deray-
Delon. Il « bel tenebroso ». in
fatti, è nella realtà abbastan
za mitomane da somigliare in 
tu t to e per tutto, senza alcun 
distacco, a un « Pierrot le 
fou ». Tuttavia, se vorrà ci
mentarsi « sul serio » con l'e
legia di un simile personaggio. 
soprat tut to dopo un tale pre
cedente demistificatorio, ri* 
schiera di annegare davvero 
nella sua protervia. 

Dal nostro inviato 
LOCARNO. 10 

Abbiamo detto nei giorni 
scorsi che Locarno '76 ha for
se imboccato la s t rada giu
sta per darsi una più precisa 
fisionomia culturale, ma per
mangono all ' interno della 
stessa manifestazione cine
matografica alcuni aspet t i 
opinabili riconducibili soprat
tut to al vecchio vezzo di in
zeppare la programmazione 
di proposte talora irrilevanti. 
talal tra incongrue rispetto al 
restante panorama. Attesta
to, cioè, che il XXIX Festi
val di Locarno ha a t t in to un 
livello medio improntato ad 
un'indubbia dignità, resta da 
dire che non sempre certi 
film e certi autori ci sono 
sembrati s t re t tamente indi
spensabili nella generale eco
nomia della rassegna. 

Pensiamo, ad esempio, al 
film norvegese Angoscia di
retto da Oddvar Bull Tuhus. 
a quello bulgaro L'acqua for
te di Ivan Terziev e al polac
co Viva ti progresso di Ja-
nusz Zaorski. 

Queste opere, col loro im
pianto tematico ed espressivo 
assolutamente tradizionale e 
talvolta decisamente vecchio. 
vengono a prospettare uno 
scorcio deviante delle stesse 
cinematografie dalle quali 
provengono. Senza en t ra re 
nell'esame dettagliato di tali 
opere, ci sembra di intuire 
che sia il cinema norvegese, 
sia quello bulgaro, e ancor 
più il cinema polacco, sono 
altra cosa dalle stonelline. 
più o meno edificanti, più o 
meno evasive, più o meno 
mistificatone dei Tuhus. dei 
Terziev e degli Zaorski. ci
neasti di diligente mestiere 
ma di scarsa immaginazione 
creativa. 

Il giudizio cosi brevemen
te argomentato può appar i re 
forse severo, ma in effetti è 
una valutazione che scaturi
sce naturale dall'inevitabile 
confronto che vien fatto di 
compiere tra le opere e i ci
neasti citati e gli appassio
nati materiali che an imano 
(e di quando in quando agi
tano) le trascinanti giornate 
della rassegna locarnese. 

Per dire soltanto dei fatti 
più significativi di questi 
giorni, dobbiamo perlomeno 
registrare — anche al di là 
delle proiezioni della mani
festazione ufficiale, cioè i 
film in concorso — alcune 
sintomatiche e tempestive ini
ziative. Tra queste emergono. 
per una serie di considerazio
ni abbastanza comprensibili. 
i criteri di finalizzare le ras
segne collaterali (Tribuna li
bera, Set t imana Fipresci. ec

cetera) come un organico 
complemento, quando non 
proprio come un necessario 
termine di paragone, della 
rassegna competitiva. 

In tal senso, è per se stes
so eloquente il fatto che Lo
carno 76 — resistendo anche 
a pressioni, intimidazioni e 
ingenerose polemiche — pro
ponga opere quali quelle di 
Pasolini (Salò) e di Oshina 
{L'impero dei sensi), che pro
prio per la loro radicale ete
rodossia hanno già fatto gri
dare allo scandalo benpen
santi e censori di tut ta l'Eu
ropa. 

Oltre l'aspetto specifica
mente cinematogratico, per 
altro il XXIX Festival locar
nese ha voluto caratterizzare 
con un gesto particolarmente 
importante la tensione demo
cratica cui esso ispira la pro
pria lineo di condotta. Sulla 
base di a l larmanti e fondate 
informazioni che riferiscono 
come il cineasta antifasc ì c ,.a 
argentino Raymund Gley;.er 
sia da tempo nelle mani dei 
torturatori della polizia del 
suo paese, la direzione del 
festival di Locarno (congiun
tamente a quella del Festival 
di Nyon» denuncia la tragi
ca condizione in cui si trova 
appunto Gleyzer. sollecitando 
al contempo la più ampia mo
bilitazione dell'opinione pub
blica internazionale affinché 
hi possa salvare la vita al ci
neasta argentino (già presen
te, del resto, qui a Locarno 
con un'opera che testimonia 
della sua ininterrotta milizia 
democratica: Messico, la ri
voluzione congelata). 

Ora, t i rando un po' le fila 
dei molteplici aspetti di Lo
c a m o '76. sembra abbastan
za plausibile riscontrare che 
tale manifestazione si muo
ve. forse, tra contrastant i 
spinte, ma anche con la vo
lontà avvertibile di appro
fondire via via la propria ri
cerca e soprat tut to di poter 
perseguire con crescente au
tonomia le proprie specifiche 
scelte culturali e civili. 

Se tut to ciò costituisce 1" 
aspetto più vistosamente po
sitivo, non si può tacere però 
della contraddizione macro
scopica che vizia ancora il 
Festival di Locarno: il suo di
sorganico rapporto con la 
realtà ticinese e. in ispecie, 
con la Svizzera di lingua ita
liana, i cui irrisolti problemi 
culturali e sociali, civili e po
litici restano, oggi più che 
mai, una piaga aper ta nel 
pur apparente limbo della 
società elvetica. 

L'ARIA DEL TEMPO • PEC
CATO! — Da Paolo Poli e 
dalla sua personalissima in
terpretazione del «conformi
smo » ci aspettavamo molto di 
più di quanto ci è stato dato 
di vedere ieri sera in TV sul
la seconda rete nel program
ma Babau. 

Aggiungiamo subito, però, 
che quel che abbiamo visto 
è una registrazione effettua
ta, come è noto, nel lontano 
1970. E per una satira sul co
stume — che per definizione 
sì evolve rapidissimamente 
con l'evolversi dei tempi, sotto 
Io stimolo incessante e incal
zante dei mass-media del con
sumismo e delle mode e della 
cultura stessa — sei sette an
ni di ritardo sono davvero 
troppi. Ciò non ci impedisce 
di credere, tuttavia, che una 
valutazione analoga avrebbe 
potuto essere espressa pur 
se questo Babau del conformi
smo lo avessimo visto nell'in
verno fra il '70 e il 71. 

Intendiamoci: ancor oggi il 
livello medio del programma. 
grazie soprattutto alla spu
meggiante intelligenza dei te
sti di Ida Omboni e Paolo 
Poli e all'arte di gran vaglia 
di quello scatenato, pungente. 
irriverente istrione che è lo 
stesso Poli è fra i più elevati 
della produzione televisiva di 
tutti questi anni nel settore 
dello « spettacolo »: la capaci
tà degli autori, cui si aggiun
ge il regista Vito Molinart, di 
saldare insieme due elementi 
quali divertimento e cultura, 
tradizionalmente scissi sul vi
deo. talché, il programma «di
vertente » e solitamente idiota 
e quello «culturale» è soli
tamente noioso, per una ma
lintesa concezione dei «gene
ri », è certamente una delle 
ragioni più evidenti della buo
na riuscita e del buon livello 
di questa impresa del '70. 

Forse, un modo corretto di 
assistere a Babau oggi è quel
lo di chi vuol ricordare «co
me eravamo» qualche anno fa 
ed è disposto a sorridere, con 
un certo gusto autocritico, 
alle salaci battutine e alle ar
gute trovate di Paolo Poli: 
come quelle interviste ai di
rettori dei giornali femminili 
e soprattutto la ormai con
sueta apparizione dell'attore 
nei giardini pubblici di Torino 
fra coppie di anziani pensio
nati. un po' sbigottiti e un 
po' divertiti. 

Dalla trasmissione, quel che 
si intenda per conformismo 
non è certameitte venuto fuo
ri. a meno die non ci si vo
glia limitare ad alcuni appro
priati riferimenti al conformi

smo letterario e culturale: so
lo cosi probabilmente si pos
sono intendere giustamente 
collocati quei brani ricavati 
dalla commedia La parigina 
del francese Henry Becque 
(che per una straordinaria 
coincidenza e a conferma del 
conformismo dei programmi 
soliti della RAI-TV viene tra
smessa proprio venerdì di que
sta settimana, per intero, sul
la seconda rete: oppure si 
tratta di un brillante colpo di 
genio umoristico di un qual
che «riformatore televisivo»? ) 
e da alcuni testi di quella Ca
rolina Invernizio di cui lo 
stesso Poli è — in teatro - -
impareggiabile interprete nel!' 
adattamento, nella regia, nel
la recitazione. Cosi come cul
turalmente interessante per 
quel tempo, ma oggi inguari
bilmente datato, addirittura 
un luogo comune, appariva 
quel colloquio «demistifican
te» fra Poli e Umberto Eco, 
già allora « autorevole specia
lista ». a proposito del dcamì 
asiano Cuore e di quello stu
pendo quanto involontario 
«contestatore » ante luterani 
di Franti. 

Questa seconda puntata di 
Babau ci ha dato conferma di 
un'impressione che già ave
vamo avuto la scorsa settima
na: la discontinuità qualitati
va e di interesse della tra

smissione è strettamente colle-
pala alla presenza o meno iti 
Paolo Poli. Quando questi ap
pare sullo schermo, tutto fi
la liscio gradevolmente e gu
stosamente: quando cede il 
posto ad altri, e per il confor
mismo è accaduto più frequen
temente ette per il mammismo. 
ti programma perde di colpo 
di interesse: come quando ab
biano visto apparire la Ma
rina Malfatti e Warner Bentl-
vegna nel testo di Becque e 
la Wanda Osiris e Fabrizio De 
André nelle loro interpretazio
ni di stanche canzoni più o 
meno conformisticìte. Se t 
vero che questo è un pregio 
di Paolo Poli, è altrettanto in
negabile che ci troviamo di 
fronte ad un limite del pro
gramma, che tenteremo di a-
nalizzare nelle recensioni al 
le due prossime puntate 

Da segnalare, infine, in que
sta tornata, la divertente per 
formance dei pupazzi della 
brava Velia Mantegazza, im
pegnati a raffigurare con 
molta delicatezza e humour 
gli organi interni del corpo 
di un giovane innamorato 
alcuni dei quali parlavano 
con la voce del solito Paolo 
Poti. 

f. I. 

Sauro (torelli 

Continua la serie di Tom Jones 
LONDRA, 10 

Il seguito del successo di Tony Richardson Toni Jones, fatto 
In chiave erotica e intitolato The bawdy adventures of Tom 
Jones («Le avventure licenziose di Tom Jones») avrà a sua 
volta un seguito. . . . •_ * „ M » 

S'intitolerà Tom Jones '76 e non avrà niente a che fare co-
me il film anteriore, col libro di Henry Fielding: l'azione si ] — è s ta ta come ascoltata d?l 
svolgerà anziché nella campagna inglese, negli Stati Uniti, ai pubblico mentre « cantava » 
tempi della guerra dell'indipendenza, t an to per rimanere nel , I e n o t e c . ; o e j p a s 5 j . del suo 
« Bicentenario » americano. j ballo. Ha una fermezza straor

dinaria e una ricca gamma di 
espressioni. Il virtuosismo 
viene interpretato con la 
semplicità più avvincente. A-
vevamo notato lo stile di Su
sanna Proja già in alcuni 

. . „ „ r.-....- _— _ _ . . - - - . - . . „ - _ _ _ . _ . i i . -nu. i saggi dell'Accademia, e sia-
organisti provenienti da ^ | m J - - : e t i d i r , e v a r e n e , l a 

danzatrice ogni volta un ele
mento di novità, di affina
mento. di persuasione. 

Organista ungherese premiato a Bruges 
3 BRUXELLES. 10 

' Il Concorso d'organo « Johann Sebastian Bach ». organiz
zato nell 'ambito delle Giornate musicali del Festival delle Fian
dre. è s t a to vinto dall 'ungherese Istvan Ella, di 29 anni . 

Il secondo premio del Concorso, cui partecipavano se t tanta 

ricana Christa Rakich. di 24 ann i : il terzo all 'austriaco Alfred 
Halbartschlager. di 31. 

Il Concorso Bach si è svolto nella chiesa di San Salvatore 
a Bruges. 

Settimana 
pirandelliana 
ad Agrigento 

AGRIGENTO. 10 
E' in corso ad Agrigento la 

« Set t imana pirandelliana » 
rassegna di spettacoli t ra t t i 
dalle opere del grande autore 
siciliano. 

La rassegna, giunta alla sua 
quarta edizione, è diret ta da 
Filippo Tornerò, che curerà 
anche la regia di un Concer
to pirandelliano, una serie di 
at t i unici (La morsa, Cecc, 
Amicissimi, L'uomo dal fiore 
in bocca) legati t ra loro da 
considerazioni critiche. Viene 
inoltre presentata una edizio
ne del Piacere dell'onestà, con 
la regia di Emanuele Pagani. 

La « Set t imana pirandellia
na ». che si chiuderà venerdì 
13. è seguita da circa cinque
mila spettatori , e si svolge 
nel piazzale ant is tante la ca
sa di Pirandello, in località 
« Caos ». 

Partecipano agli spettacoli 
gli a t tori Ennio Balbo. Lu
ciano Virgilio. Arnaldo Nm-
chi. Rosa Maria Spina. Leo
nardo Marino. Viviana Loren
zi. Emiliana Penna . Gianni 
Camponeschi ed altri . 

Successo di Liv Ullman scrittrice 
OSLO. 10 

A 38 anni l'attrice norvegese Liv Ullman. interprete di 
tanti film di Ingmar Bergman. del qua'.e è s tata anche la mo
glie. ha scri t to la sua autobiografia, che s ta riscuotendo un 
grande successo nel suo paese. 

La prima edizione è andata a ruba il primo giorno dì usci
ta iti libreria e la critica ha salutato l 'attrice come una scrit
trice eccezionale. 

Il quotidiano Aftenposten scrive che « la sfar norvegese Liv 
Ullman e più di una buona a t t r ice : è anche una scrittrice 
spiritosa » e aggiunge che II cambio — cosi si chiama il volu
m e — è « u n a autobiografia molto personale che avvicina il 
lettore a una donna sensibile che non ha mai perso contat to 
con le realtà della vita ». 

Dissequestrato un film spagnolo 
MADRID. 10 

Il film spagnolo Canciones para despues de la guerra 
di Basilio Martin Patino, vietato da sette ministri che si sono 
succeduti al dicastero dell'Informazione in Spagna, potrà fi
nalmente essere proiettato nel suo paese. 

Operata Rosalind Russell 
LOS ANGELES. 10 

L'attrice americana Rosalind Russell è s ta ta sottoposta a 
intervento chirurgico al femore. 

L'attrice sessantaquattrenne, che soffriva da tempo d'artri
te e che per questo aveva diradato le sue apparizioni sullo 
schermo, è s ta ta operata al Centro medico dell'Università di 
California. Le sue condizioni sono soddisfacenti. 

Nella seconda parte del 
a Concerto di danza ». è sta
ta una novità, non soltanto 
per noi. il balletto inventato 
da Juan Corel li. su una mu
sica pianistica di Alessandro 
Casa grande (il musicista che 
dà il nome al concorso in
ternazionale di Terni) , illu
s t rante i segni dello zodiaco. 
La suite — ricca di spunti 
ritmici e di calda melodici-
tà — risolta coreograficamen
te in chiave di allegra iro
nia, è servita bene a mettere 
in evidenza la bravura del 
Gruppo: cioè di Beatrice Li-
bonati. Simonetta Secci, Lua
na Poggini. Antonina Ran-
dazzo. Massimo Acri, che si 
sono aggiunti ai nomi già ci
tat i di Brunella Vidau. Mau
rizio Tamellini e Patrizia Na
toli. Il balletto, a proposito. 
intitolato Una conferenza 
sullo Zodiaco (il divertente 
conferenziere era Roberto Del 
Giudice), ha riscosso un buon 
successo, grazie t^:oprio al 
suo s ta to di simpatico «boz
zetto ». 

Erasmo Valente 

Co-produzione 
italo-venezuelano 
sul rivoluzionario 

Zamora 
Giancarlo Carrer, giovane 

regista venezuelano, realizzerà 
un film co-prodotto con l'I
talia. 

« Ho in avanzata fase la 
stesura del copione di Zamo
ra cui s to lavorando con Juan 
Negretti Malpica, Sauro Sca-
volini e Yavier Guzman — 
ha precisato il regista — e 
conto di completarlo en t ro il 
prossimo autunno, ment re il 
primo giro di manovella lo da
rò nel marzo del 1977. Sarà un 
film che at traverso la rievo
cazione della vita del rivolu
zionario Zamora presenterà la 
situazione politica del Vene
zuela nel 1850. Il preventivo 
di spesa sarà molto elevato. 
In quanto avrò bisogno di no
tevoli masse ùl uo—.'.ni e cr. 
valli per scene di battaglie ». 

FESTIVAL DE 
L'UNITÀ SUL MARE 
con la motonave IVAN FRANKO 

dall'I al 9 settembre 

Itinerario: 
GENOVA - MALTA - IRAKLION 
KATACOLON - CORFÙ - GENOVA 

QUOTE INDIVIDUALI DI PARTECIPAZIONE 

Secondo e terzo ponte 

oggi vedremo 
LA SICILIA DEL GATTOPARDO 
(1°, ore 20,45) 

Questa sera viene riproposto all 'attenzione dei telespetta
tori La Sicilia del Gattopardo, un reportage di Ugo Grego-
retti che nel 1960 fu segnalato dalla giuria del « Premio 
Italia » come « miglior documentario dell 'anno ». 

Come dal titolo. Gregoretti scruta la Sicilia che fu di 
Tornasi di Lampedusa, l'autore del Gattopardo, ritrovando 
gli ambienti e i personaggi evocati dallo scrittore ma. nello 
stesso tempo, cogliendo alcune fondamentali differenze tra 
!a pagina e la realtà. 

I QUADERNI NERI (2°, ore 20,45) 
Prende il via questa sera una nuova rubrica nata nel 

l'ambito degli «speciali del TG 2» : si t ra t ta di quattro 
monografie che il regista francese Jean-Michel Charlier ha 
dedicato a quat t ro «eroi negativi» della nostra epoca, generi 
camente definiti «avventurieri o arrivisti o mercenari». 

Il primo quaderno nero porta il nome di William Hearst 
U863-1951). l 'incarnazione stessa del potere della stampa 
In un arco di ventisette anni . Hearst — fondatore di 22 
quotidiani. 10 rotocalchi, due compagnie radiotelevisive — 
accentrò su di sé l'informazione americana, fino a detenere 
un assoluto monopolio dei fatti e delle coscienze: alla sua 
persuasione nemmeno tan to occulta si devono alcune delle 
più nefaste decisioni che il governo statunitense ha preso 
dalla fine dell'altro secolo all 'immediato dopoguerra scorso: 
al suo pensiero e alla sua effigie, ai suoi modi, è improntato 
il celebre film Quarto potere di Orson Welles. 

Cabine a 4 letti senza servìzi . . , 
Cabine a 2 letti senza servizi , . 

Ponte principale e passeggiata 
Cabine a 4 letti senza servizi , * . 
Cabine a 2 letti senza servizi„ , . 

Ponte lance 
Cabine a 2 Ietti sovrapposti • 
con doccia e WC . . . . . . 

Ponte lance e passeggiata 
Cabine a 2 letti bassi più 2 lett ini 
per bambini. Bagno e WC in comune 
ogni due cabine 
Cabine a 2 Ietti bassi con 

L. 194.000 
L. 237.000 

L. 247.000 
L. 277.000 

L. 327.000 

doccia e WC 

L. 337.000 

L. 337.000 

programmi 

Oltre a l> normali att ività ricreative di crociera, a bordo 
sono previste v a n e iniziative culturali , proiezioni di film 
dibatti l i , ecc. • ' 
Il « CANZONIERE DELLE LAME» di Bologna, di r i t o m o 
da Cuba, presenterà una serie di spettacoli poiitico-musi-
cali antifascisti e internazionalisti . 

t».«'«wtt per informazioni e prenotazioni: 

Unità vacanze 
Viale Fulvio Testi, 75 - MILANO 
Telefono 64.23.557 - 64.38.140 

TV nazionale 
1 0 , 1 5 P R O G R A M M A CINE

M A T O G R A F I C O 
(Per la sai» zona di 
Messina) 

1 3 , 0 0 SAPERE 
« Tra moda e costume: 
il ballo liscio » 

1 3 . 3 0 T E L E G I O R N A L E 
1 4 . 0 0 O G G I A L PARLA

M E N T O 
1 8 . 3 0 LA T V D E I R A G A Z Z I 

« Thrillseekers ». Cartoni 
animali - « Giovani ama
ri ». Telefi lm di Igor 
Shiatrov 

2 0 . 0 0 T E L E G I O R N A L E 
2 0 . 4 5 LA S I C I L I A DEL G A T 

T O P A R D O 
Replica di un program
ma di Ugo Gregoretti 

2 1 , 5 5 T E L E G I O R N A L E 

2 2 . 0 5 M E R C O L E D Ì ' SPORT 
2 3 . 0 0 T E L E G I O R N A L E 
2 3 . 1 5 O G G I AL PARLA

M E N T O 

TV secondo 
1 8 . 3 0 T E L E G I O R N A L E 
1 9 . 0 0 OCEANO C A N A D A 

Replica della quarta pun
tata del reportage di An
drea Andermann e En-
n.o Fiatano 

1 9 , 4 5 D I S E G N I A N I M A T I 
2 0 . 0 0 T E L E G I O R N A L E 
2 0 . 4 5 SPECIALE TG 2 

« W i l l a m Hearst: il po
tere del p.ornbo » 

2 1 . 3 0 IL G I U O C O DEL P I 
G I A M A 
Film. Regia di Stanley 
Donen. Interpret.: D o n i 
Day. John Ra.tt 

2 3 , 0 0 T E L E G I O R N A L E 

Radio V 
G I O R N A L E R A D I O - Ore 7. 8 . 
12 . 13 . 19 . 2 1 , 2 3 ; 6: Mattu-
t no mjsicale. 6 .25 : Almanac
co; 6 .30 : L'altro suono; 7 .15 : 
Non ti scordar di me: 8 , 3 0 : 
Le camoni del mattino; 9: Voi 
ed io; 1 1 : Altro suono esta
te: 11 .30 : Kursaa! tra noi; 
12 ,10 : O u a r t o programma; 
13 .20 : Per eh: suona la cam
pana; 14: Orazio; 1 5 , 3 0 . Una 
carriera sentimentale; 15 ,45 : 
Controro; 1 7 . 0 5 : FHortissimo: 
17 .35: I! tagliacarte; 18 .05 ; 
Musca in: 1 9 . 3 0 : Rassegna di 
solist.; 2 0 : Prosa: Fuori q j j -
stione. di Ira Wallach; 2 1 . 4 5 : 
Data di nascita; 2 2 , 2 0 : Anda
t i e r.torno. 

Radio 2° 
G I O R N A L E R A O I O - Ore 6 . 3 0 . 
7 .30 . 8 . 3 0 , 9 . 3 0 , 1 0 , 3 0 , 1 1 . 3 0 . 
1 2 . 3 0 . 1 3 , 3 0 . 1 5 . 3 0 . 1 9 . 3 0 , 
2 2 , 3 0 ; 6: Un altro giorno; 
8 .45 : T V musica; 9 . 3 5 : I l pri
gioniero di Z tnda; 9 . 5 5 : Can
zoni per tutt i ; 1 0 , 3 5 : I com
piti delle vacanze; 1 2 . 1 0 ; Tra
smissioni regionali; 1 2 , 4 0 : Die
ci ma non li dimostra; 13 ,35 : i 

Pippo Franco; 14: S J di giri; 
1 4 . 3 0 : Trasmissioni regionali; 
15: Er meno; 15 .40 : Cararai 
estate; 17 ,30 : I l mio am.co 
mare; 17 .50 : Al to gradimento; 
1 8 . 3 0 : Radiodiscoteca: 2 0 : Na
poli uno e due; 2 0 . 5 0 : Galle
ria del melodramma; 2 1 . 1 9 : 
Praticamente, no?': 2 1 . 2 9 : Po
pol i ; 2 2 . 4 0 . Musica insieme. 

I Radio 3° 
I G I O R N A L E R A D I O - Ore 7 . 3 0 . 

1 3 . 4 5 . 19 . 2 1 ; 7. Musica di 
agosto; 8 .30 : Concerto di aper
tura; 9 ,30 : Archivio del disco: 
10 I O l » sett ime»* di Boc-
chenni; 1 1 , 1 0 : Se ne parla 
oggi; 11 ,15 : Giovanna al ro
go: 12 ,40 : Capolavori del No
vecento; 14 .15 : La musica nel 
tempo; 15 .35 : Musicisti italia
ni d'oggi; 1 6 . 1 5 : Italia doman
da: 16 .45: Le nuove canzoni 
italiane; 17: Musiche rare; 
1 7 . 4 0 : Jazz giornale; 18: L'al
barello; 18 .40 : Maestri di cap
pella; 19 .30 : Concerto della se
ra; 2 0 , 3 0 : Neorealismo e Re
sistenza; 2 0 , 4 5 : Fogli d'album; 
2 1 , 1 5 : Giovanni Pierluigi da 
Palestrina: 2 1 . 4 0 : Dalla Ra
dio spagnola: concerto; 2 2 , 2 5 : 
Gli interpreti della canzone 
francese. 
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Dopo l'intervento eseguito dal professor Perugia 

Bruno Conti tornerà 
a giocare fra 2 mesi 

Gli è sialo asportalo il menisco interno del ginocchio sinistro - Per dodici giorni 
dovrà portare il gesso • Anzalone annuncia a fine mese il nuovo slatf sanitario 

Fra quaranta giorni Bruno Conti potrà 
tornare a giocare la sua prima partita. Que
sta è la piacevole novità emersa Ieri pome
riggio al termine dell'intervento chirurgico' 
eseguito dal professor Perugia al ginocchio 
sinistro del giocatore, per asportargli il me
nisco interno che Bruno si era « rotto » in 
uno scontro con Bacci in allenamento. Cosi 
il timore di una lunga assenza del giocato
re dal campi di gioco si è dissolto rapida
mente, e lo stesso sanitario ha tenuto a pre
cisarlo. 

« Conti — ha esordito 11 professor Perugia 
nella veloce e stringata conferenza stampa, 
tenuta nella hall della clinica al termine 
dell'operazione — è a posto. L'intervento è 
riuscito perfettamente e sinceramente non 
c'è altro da dire ». 

Di leso ha trovato soltanto il menisco? 
« Sì. Soltanto il menisco interno; per quan

to riguarda la parte legamentosa tutto è in 
perfetto ordine. In pratica ho ripetuto l'in
tervento di due anni fa, quando gli asportai 
il menisco del ginocchio destro. Ora il gio
catore dovrà portare il gesso per dodici 
giorni e poi inizierà gradatamente la riedu
cazione dell'arto. Dopo un mese potrà tor
nare in campo per i primi esercizi ginnico-
atletici». 
A quando la ripresa agonistica vera e 

propria? ^ 
« E' difficile stabilire. un termine esatto, 

in ogni caso non prima di quaranta o al ' 
massimo di cinquanta giorni. Sempre che 
tutto vada per il verso giusto ». 

Sulla ripresa di Bruno Conti, il professor 
Puddu, assistente di Perugia, ci ha fatto un 
quadro più dettagliato della ripresa post
operatoria. « Non bisogna perdere tempo. La 
convalescenza del ragazzo deve essere una 
convalescenza attiva, per cui già da domani 
(oggi n.d.r.) daremo inizio ad una prima 
fase di rieducazione dell'arto. Sottoporremo 
il paziente ad un tipo di ginnastica partico
lare, consistente in contrazioni isometriche 
del quadricipite e movimenti attivi del collo 
del piede. Questa ginnastica servirà a man
tenere il tono muscolare, che potrebbe ac
cusare una certa atrofia per via del gesso, 
e anche per accelerare il riassorbimento 
dei liquidi ». 

Con il giocatore logicamente non è stato 
possibile parlare, i sanitari stessi hanno 
chiesto di lasciarlo tranquillo per almeno 
ventiquattro ore, 11 tempo necessario per 
smaltire gli effetti dell'anestesia. 

Ad informarsi dell'esito dell'intervento ope
ratorio è venuto anche il presidente Anzalo
ne e naturalmente gli sono state chieste 
notizie più precise sul riassetto del settore 
sanitario della società, quanto mai carente 
ora che è stato licenziato anche il dottor 
Todaro. 

« A fine mese — ha detto Anzalone — sa
rà tutto definito e in maniera concreta ». 

Intanto la squadra è costretta ora a svol
gere la preparazione precampionato a Nor
cia senza l'assistenza di un sanitario. Ci 
6embra una lacuna molto grave. «A parte 
il fatto che con la squadra c'è un giovane 
medico di Foligno, che cura i giocatori per 
quelli che sono i malanni di lieve entità, c'è 
da dire che non è semplice formare su due 
piedi uno staff medico come si deve ». 

Nulla da obiettare su queste ragioni però 
è pur vero che in una società di calcio co
me si deve, l'apporto del sanitario è di fon
damentale importanza, per cui sarebbe sta
to il caso che il presidente Anzalone e il 
consiglio giallorosso si fossero preoccupati 
dello scottante problema che ormai si tra
scina Insoluto da anni, con maggior celerità, 
prima che divenisse una necessità urgente. 

Anzalone ha assicurato che per la fine 
del mese tutto sarà risolto. Ora c'è solo da 
sperare che sia effettivamente cosi. 

Oggi intanto il presidente giallorosso rag
giungerà la squadra a Norcia, dove si trat
terà un paio di giorni. Probabilmente il suo 
arrivo servirà a risolvere la situazione del 
reingaggi. Molti giocatori lo attendono con 
ansia. « Vado a Norcia per vedere la squadra 
— ha proseguito Anzalone — non per par
lare di soldi. Se qualcuno poi vuole aprire 
il discorso lo faccia pure, ma non creda di 
trovarmi più malleabile di Mupo. E' stato 
stabilito un preciso "plafond" dal CD. e da 
quello non si scappa ». 

p. C. 
Nella foto in alto: Bruno Conti subito dopo 
l'intervento chirurgico, assistito dalla ma
dre e dalla fidanzata 

Il giocatore a disposizione di Vinicio 

Cordova è arrivato 
ieri a Pievepelago 
Riscattata la lista dal Verona per 250 milioni, «Ciccio» è giunto nel pome

riggio al ritiro della Lazio e in serata ha fatto rientro a Roma 

"Ciccio" Cordova è a di
sposizione di Luis Vinicio a 
Pievelago. Ne abbiamo avuto 
la comunicazione ufficiale da 
parte della L a z i o . L'ex 
«capitano» giallorosso si è 
recato ieri mattina in mac
china, accompagnato dal di
rigente rag. Quadri, a Milano 
e ha riscattato la lista, in 
base all'art. 31 del regola
mento di disciplina. Cordova 
aveva comunque avuto, in
sieme al suocero Alvaro Mar-
chini, un colloquio definitivo 
con il dott. Aldo Lenzini 
domenica e lunedi c'era sta
ta la firma del contratto 
che lo lega alla Lazio per 
la stagione *76-77. Il premio 
di reingaggio è contenuto in 
limiti ragionevoli (molto al 
di sotto della cifra chiesta 
da Re Cecconi). Il riscatto 
della lista dal Verona è co
stato 250 milioni, cifra che 
Garonzl aveva sborsato ad 
Anzalone per avere il cen
trocampista. U quale però 
aveva rifiutato di trasferirsi 
al Verona non perché si 
sentisse leso nel prestigio. 
bensì perché 1 suoi affari gli 
impedivano di allontanarsi 
da Roma. Cordova dopo es
sersi trattenuto per la cena, 
insieme con i suoi nuovi 
compagni, in serata è rien
trato a Roma. 

Qualcuno ha sostenuto che 
l'arrivo di "Ciccio" alla La
zio creerà non pochi proble
mi sia a Vinicio, sia alla 
squadra che alla società- Ve
diamoli questi... problemi. 
Con l'arrivo di Cordova. 
Vinicio si troverà ad avere 
centrocampisti in abbondan
za: D'Amica Viola. Badiani. 
Re Cecconi. Cordova. Lopez, 
per cui uno dovrà essere ce
duto. Chi? C'è chi vede in 
ballottaggio Viola. Badiani e 
Lopez. A nostro avviso se 

, ci saranno richieste, il prò. 
babile partente a novembre 

' pettebbe essere 11 solo Lopez, 

anche se Vinicio Ieri, all'ar
rivo di Cordova, nel pome
riggio. ha dichiarato: a Non 
è un mistero che ci eravamo 
interessati di Cordova fin 
dalla fine del campionato 
(si tenga presente che Vini
cio aveva manifestato il suo 
interessamento per "Ciccio" 
fin da quando allenava il 
Napoli, n.d.r.). E' infatti un 
giocatore che per le sue ca-

Dopo la 
« bravata » 

niente Napoli 
per la Schiavon 
e la Bortolotti 

Donatella Schiavon • Laura Bor
tolotti, I» du« nuotatrici azzurre 
arrestate a Roma sotto l'accusa 
di piccoli furti resteranno in car
cere a Rebìbbia almeno sino • 
stamattina. Le due atlete saranno 
escluse dalla < Coppa Europa » 
femminile di nuoto, in program
ma ubato e domenica a Napoli. 

Franco Baccini, responsabile del
le ondine azzurre, è apparso mol
to amareggiato per quanto accadu
to: • Sono veramente costernato — 
ha detto — . Le due ra«axM vole
vano forse compier* aita bravata, 
considerate le loro condizioni eco
nomiche ». Baccini non ha voluto 
aggiungere altro. 

Laura Bortolotti e Donatella 
Schiavon costituiscono una coppia 
di tutto rilievo nell'ambito del 
nuoto azzurro. La prima, infatti. 
milanese, è indicata come la pos
sibile erede di Novella Callìgaris, 
detiene il primato nazionale del 
200 ( I . ed e, in assoluto, la mi
glior fondista azzurra. La secon
da, padovana, ha stabilito quest'an
no il record italiano nei 100 a 
200 farfalla. Entrambe hanno pre
so parte ai recenti Giochi di Mon
treal. con scarto successo pero. La 
loro assenza a Napoli costituirà gra
ve « handicap * per la rappresen
tativa azzurra. 

ratteristiche fa al nostro ca
so. D'altro canto non vi è 
alcuna ragione da parte di 
altri giocatori per preoccu
parsi della loro posizione in 
seguito alla venuta di Cordo
va ». Ecco. Luis adombra per
sino l'ipotesi che nessuno dei 
titolari venga ceduto; infat
ti a ben guardare Lopez par
te riserva. 

Per quanto riguarda pro
fondi contrasti nei compo
nenti il «governo» biancaz-
zurro per l'acquisto di Cor
dova. sarà il caso di ristabi
lire la verità. Intanto que
sta spaccatura nel CD non 
esiste. Si trattava soltanto di 
una promessa fatta dal pre
sidente biancoazzurro Um
berto Lenzini a quello gial
lorosso, all'Hilton di Milano, 
affinché la Lazio non acqui
stasse Cordova. Era chiaro 
che Anzalone partiva dal 
presupposto che l'eventuale 
arrivo di Cordova alla La2io 
gli avrebbe creato non pochi 
problemi con 1 tifosi, che si 
sarebbero ingigantiti nel ca
so che "Ciccio" sfoderasse un 
campionato con i fiocchi. 
Ma di fronte ad un boccone 
cosi ghiotto, anche Umberto 
Lenzini e un paio di con
siglieri. di quelli che però 
contano poco sui plano de
cisionale, hanno dovuto am
mainare bandiera. Neppure 
tra i giocatori, riconducendo 
alle g i u s t e proporzioni lo 
«sfogo» di Re Cecconi. esi
stono contrasti Insanabili, e 
cioè tra chi vede di buon 
occhio l'arrivo di Cordova e 
chi è contraria Tutto starà 
ad intendersi. E un buon 
contributo potranno portarlo 
Vinicio e I dirigenti più re
sponsabili della società. Sul 
piano dei reingaggl niente 
di nuovo, salvo che ring. 
Paruccini ci ha assicurato 
che l nuovi. Viola. Plghln. 
Rossi e Garella, sembrano 
molto vicini all'accordo. 

Il « Petisso » risponde dal ritiro del Ciocco a Luis Vinicio 

Pesaola: «Il Napoli sarà una squadra 
spettacolo che farà molti punti» 

«e Dal giocare con rapidità al giocare all'olandese ci corre una bella differenza - Vinicio non con
divide le mie opinioni? Bene: per sapere chi ha ragione bisognerà attendere la fine del campionato» 

Dal nostro inviato 
CASTELVECCHIO 

PASCOLI. 10 
OH azzurri del Napoli so

no tornati nuovamente sul 
campo del « Ciocco » per ri
prendere la preparazione. 
E ci sono tornati soltanto nel 
pomeriggio In quanto tutta 
la Garfagnana. al pari del
la Versilia, è stata investita 
da un violento e Ininterrot
to nubifragio: acqua a non 
finire per oltre 12 ore. Una 
sosta forzata, quella di sta
mane; sosta che ha permes
so a Bruno Pesaola di fare 
il punto della situazione do
po la partitella in famiglia 
di domenica pomeriggio, e 
in vista del primo impegno 
ufficiale contro lo Spezia in 
programma giovedì sera, al
le 20,45. Una partita, quella 
contro gli spezzini, che per
metterà a Pesaola di arric
chire il suo notes sulle pos
sibilità reali del Napoli che 
nella prima uscita, qui al 
« Ciocco » ha giocato privo 
di "Ciccio" Esposito rimasto 
al bordi del campo per un 
ematoma all'alluce del piede 
destro. 

A La Spezia, invece. 11 
Napoli si schiererà, almeno 
nel primo tempo, con la 
formazione migliore anche 
se Pesaola sa in partenza 
che nella prima partita di 
Coppa delle Coppe, contro 
i norvegesi del Bodoe Glimt 
In programma il prossimo 
15 settembre, sarà costretto 
a presentare una squadra 
rimaneggiata, dovendo Chia-
rugi ed Esposito scontare 
una giornata di squalifica. 
Gli elementi in predicato 
per sostituire i due titolari 
sono 11 giovane Vinazzani 
e l'anziano Montefusco per 
11 ruolo di Interno, e Speg-
giorln per quello di ala si
nistra. Ma giustamente Pe
saola, in questo momento, 
non Intende parlare della 
Coppa delle Coppe, come 
non vuol neppure parlare 
dell'Incontro con gli Inglesi 
del Southampton valido per 
la Coppa italo-Inglese. L'uni
ca cosa certa è che il tec
nico sabato volerà in Inghil
terra per dare un'occhiata 
ai prossimi avversari, onde 
rendersi conto del loro va
lore e delle possibilità che 
esistono al Napoli per po
tersi assicurare questa vit
toria. Lo scorso anno. la 
coppa italo-inglese riservata 
alle squadre vincitrici di 
Coppa, fu vinta dalla Fio
rentina. Ma torniamo al 
«Petisso» che da quando 
ha assunto la direzione del 
Napoli sembra ringiovanito. 
sembra aver ritrovato quel
lo smalto che a Bologna 
aveva un po' perso. E que
sta impressione l'abbiamo ri
portata a prescindere dalla 
polemica, subito rientrata, 
sorta fra lui e Vinicio in 
merito al a gioco totale». 

a Quello che pensavo su 
questo tanto decantato gioco 
all'olandese l'ho già espres
so. Io sostengo che ancora 
non siamo in grado di co
piare gli olandesi, e questo 
lo dico perché conosco mol
to bene le caratteristiche 
dei giocatori italiani. Con 
questo — ha proseguito — 
non intendo che il Napoli 
giocherà all'antica: intendo 
preparare il Napoli in ma
niera tale da poter sostenere 
un ritmo speditissimo • ma 
dal giocare con rapidità al 
giocare all'olandese esiste una 
bella differenza. Vinicio non 
condivide le mie opinioni? 
Va bene. Lui vede il calcio 
in maniera diversa, ma co
me in tutte le cose per sa
pere chi ha ragione bisogna 
aspettare la fine del cam
pionato. Io sostengo che il 
Napoli di questa edizione sa
rà in grado di giocare un 
buon calcio e di conquista
re numerosi punti ». 

Per quale ragione hai tan
ta fiducia in questa squa
dra? — gli chiediamo. 

«I motivi sono diversi, ma 
se debbo fare una sintesi ti 
rispondo cosi: perché i gio
catori sono gli stessi con la 
aggiunta di un Chiarugi che 
sembra aver ritrovato quella 
freschezza e volontà di un 
tempo, del periodo in cui 
lo avevo alle mie dipendenze 
nella Fiorentina che vinse 
lo scudetto ». 

Oltre a Chiarugi ci sono 
anche Savoldi e Massa — gli 
facciamo notare. 

« Il centravanti lo conosco 
come te mie tasche, so quel
lo che realmente vale come 
del resto conosco le caratte
ristiche di Massa. Ed è ap
punto perché Chiarugi sicu
ramente porterà una venta
ta di freschezza e di brio. 
che Savoldi e Massa que
st'anno dovrebbero rendere 
molto di più. Già domenica 
nella prima partitella mi so
no reso conto che fra i tre 
sarà facilissimo trovare una 
intesa positiva e mi sono 
anche reso conto che pro
prio grazie "numeri" di Lu
ciano (Chiarugi). Savoldi 
che è abilissimo nel fare la 
"sponda" e Massa astutissi
mo in ogni situazione, po
trebbero diventare dei veri 
e propri mattatori. Ma co
me ho già detto è ancora 
presto per parlare del futuro 
del Napoli. In questo mo
mento mi interessa far rag
giungere a tutti la migliore 
condizione. Strada facendo 
cercherò di far capire ai gio
catori quali posizioni assu
mere in campo per una resa 
migliore. Qualcuno — ha pro
seguito — mi accusa di voler 
tornare al calcio vecchia ma
niera. Io rispondo che con 
gli uomini a mia disposizio
ne (la squadra è abbastanza 
"vecchia", ndr) non posso 
impostare un gioco all'olan
dese. mentre invece posso 
far giocare la squadra in 
maniera tale da essere tem
pre coperta net momenti cri
tici e rapida nei contrallac-
chi. Savoldi sotto rete. te 

trova un compagno ' che lo 
aiuta (alludendo chiaramen
te a Chiarugi, ndr) è un'ira-
diddio; Massa è un grande 
opportunista. Poiché sul cen
trocampo Orlandini, Juliano 
ed Esposito mi assicurano 
una buona copertura e un 
continuo rifornimento, non 
vedo perché dovrei correre 
dei rischi. Il Napoli edizione 
'76-77 apparentemente sarà 
meno spavaldo di quello del
la scorsa stagione ma, se non 
ci succederà niente, dovrebbe 
rendere molto di più. La squa
dra per dieci undicesimi è 
la stessa ma Chiarugi ha ca
ratteristiche ben diverse da 
quelle di Broglia ». 

Pesaola, dopo averci ricor
dato che giovedì sera avrà 
l'occasione per vedere la 
squadra impegnata seriamen
te a La Spezia, ha concluso 
ricordandoci gli impegni: 
« Domenica giocheremo a 
Massa Carrara, il 18 a Via
reggio e il ZI esordiremo in 
casa contro il Nacional di 
Montevideo. Il 25 saremo di 
scena a Firenze contro i 
"viola", ma la partita che ini 
interessa è quella di sabato 
21 contro il Nacional ». 

Loris Ciullini 

Prima intervista del pilota 

Niki Lauda ringrazia 

Ferrari per il ritiro 
« E' stata per me una decisione molto gradita » 

LUDWIGSHAFEN, 10 
Niki Lauda, attualmente ricoverato in una clinica di 

Ludwlgshafen, è stato intervistato oggi per ia prima 
volta da un radiocronista della radiotelevisione austriaca 
ORF. Il campione del mondo ha detto che la decisione 
della Ferrari di ritirarsi dalle corse e è stata una gen
tilezza nei miei confronti >. « E' logico che lo stesso non 
potevo pretendere una decisione del genere — ha ag
giunto Il pilota — comunque quella del comm. Ferrari 
è stata per me una decisione molto gradita ». Alla do
manda se riprenderà a correre in Formula Uno, Niki 
Lauda ha risposto: « lo devo assolutamente pensare a 
guarire In tutte le parti del mio corpo; se In guarigione 
sarà al cento per cento allora potrò riflettere se ripren
dere le corse >. 

Agli « assoluti » di Pordenone 

Assenti Moser 
e Battaglili 

» 

Pizzoferrato conquista il suo terzo 
titolo nell'inseguimento dilettanti 

Interrogazione 
sulla sicurezza 

dei circuiti 
I compagni onorevoli Barloltnl, 

Pani, Bocchi e Tanlnl hanno rivolto 
una Interrogatlone al presidente del 
Consiglio e al mtnlstrj del turi
smo e dell'Industria • per sapere 
quali accertamenti ti intendono por
re in attuazione in ordine alle con
dizioni di sicurezza che debbono 
essere garantite allo sport moto-
ristico ed alla assistenza tecnico-
giuridica che le autorità sportive 
del nostro paese sono chiamate a 
garantire al piloti di auto e di 
moto sportive che partecipano alle 
competizioni in Italia e all'estero >. 

I deputati comunisti chiedono al 
governo • se da parte del compe
tenti organi non si intenda, di 
Ironie a questi gravi problemi ri
proposti all'attenzione della opinio
ne pubblica dal grave incidente ve
rificatoli sul circuito automobilisti
co del Nurburgrlng che ha colpito 
il corridore Niki Lauda ed al ritiro 
della Ferrari dal campionato mon
diale di automobilismo Formula 1 , 
predisporre opportune Iniziative e 
provvedimenti atti a salvaguardare 
la vita dei piloti, Il prestigio del
lo sport automobilistico e quello 
della stessa industria automobili
stica del nostro paese ». 

La serietà professionale di un anziano e di un giovane centauro 

Agostini finisce con classe 
Uncini un inizio da campione 

Quest'anno per « Ago » non ci sarà un casco iridato - Cecotto, le belle donne e 
i cascatoni - Rubato a Sheene il primato di rubacuori e di rompicollo 
Franco Uncini è con Lucchinelli e Ferrari il più promettente dei giovani 

C'è un ricco signore che do
po quasi tre lustri passati 
con il fondoschiena sul sel
lino di una motocicletta, 
adesso che ha una bella casa, 
un solido conto in banca e, 
come si dice, la gloria, non 
ne vuole sapere di ritirarsi 
in bell'ordine e curare i suoi 
affari. Lo potete vedere sul
le piste, in mezzo a un nu
golo di ragazzotti fanatici 
che per vincere sono dispo
sti a tutto, che si batte an
cora con lo spirito di un tem
po; lo potete sentire discu
tere animatamente di Mor-
bidelli. di MV o di Suzuki, 
di quattro o due tempi come 
se non avesse tutti i diritti 
di averne fin sopra i capelli 
delle moto. Questo irriduci

bile amante delle due ruote 
è Giacomo Agostini. 

Già da qualche anno non 
tutto fila per il suo verso: 
ma Agostini il suo titolo mon
diale se lo è sempre portato 
a casa, puntualmente, ad 
ogni fine stagione. Quest'an
no invece di caschi iridati 
per lui non ce ne saranno. 
Ma lui è sempre in pista. 
a maledire bielle infide e bul
loni maleavvitati. a benedire 
quella delle sue innumerevoli 
moto che arriva tutta inte
ra, finalmente, al traguardo. 

Forse Giacomo quando vin
ceva non era simpatico a 
tutti, come è logico. Ma ades
so che, spesso e volentieri 
questo maturo giovanotto si 
vede sorpassare da qualche 

Coppo Italia: ritorno il «Toto» 
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Squadra 1» Squadra 2* 

Atalanta Lazio 
Bologna Avellino 
Cagliari Perugia 

Milan Catania 
Monza Juventus 
Pescara Fiorentina 

Rimini Roma 
Simpdoria LR.Vicinza 
Spai Catanzaro 

Ternana Cesena 
Torino Foggia 
Varese Inter 
Verona Genoa 
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Con la Coppa Italia, in programma domenica 29 agosto, 
ritorna il concorso pronostici del Totocalcio. Qui sopra ripro
duciamo il facsimile della prima schedina che inaugura la 
stagione 1976-77. Come si potrà constatare lo stadio Olimpico 
resterà deserto, in quanto sia la Roma che la Lazio gioche
ranno fuori casa. I biancazzurri andranno a Bergamo contro 
l'Atalanta, mentre i giallorossi saranno impegnati a Rimini. 
Il turno successivo (5 settembre del 76) sarà invece la Lazio 
a giocare all'* Olimpico a contro il Novara, la squadra dalla 
quale ha prelevato il giovane portiere Girella, mentre la Roma 
sarà ancora in trasferta ad Avellino. 

Si svolgerà a Pescara sabato e domenica 

I migliori nuotatori europei 
a confronto in Coppa Europa 

PESCARA, 10 
I migliori nuotatori euro

pei saranno impegnati saba
to e domenica a Pescara nel
la piscina « Le Naiadi » nella 
Coppa Europa e A », alla qua
le prendono parte per dirit
to la Francia, la RDT. la 
RFT. l'Inghilterra, n u l l a , 
l'URSS, la Spagna e la Sve-
zia. Per quanto riguarda 1* 
Italia sono a disposizione 
dell'allenatore Dennerlein, do
po lo «stage» di Cervinia, 
Grifflth, Pangaro, Ouarduc-
ci, Marugo, Revelli, Urbani, 
Zel, Lo Faro, Barelli, Lalle, 
Bisso, Bellon, Gilbert!, Qua
dri. Senigallia ed Alberti. 
Delle altre squadre invece le 

formazioni annunciate al mo
mento ed ufficialmente so
no qulle dell'Inghilterra, la 
Francia e la Svezia. L'Inghil
terra presenterà Smith, Car
ter. Goodhe. Mills. Me Clat-
chej, David Parker. Durine. 
Nalsby, Eith. Wilkie; per la 
Francia saranno in acqua 
Rousseau, Bellot. Bourgelot, 
Borios, Burtet, Andraca, 
Vlancon, Enric, Delama re; 
per la Svezia Infine saranno 
in gara Rasmuson, Branden, 
Norllng. Anrtdson, Gjngzio. 
Nistron, Petterson, Erlkson. 
Debbono essere annunciate 
ancora le formazioni della 
RDT. della RFT, dell'Italia, 
dell'URSS e della Spagna. 

infernale « outsider » (ieri 
Cecotto, oggi Uncini), a noi 
personalmente sembra meri
tare simpatia e stima. Simpa
tia perché non fa mai il 
« bauscia » anche quando le 
busca e uno sportivo vero 
viene fuori proprio in que
ste occastoni; stima perché 
chi si dedica con tanta se
rietà ad un'attività — per 
quanto possa sembrare stram
palato passare una vita con 
un manubrio in mano — vuol 
dire che è una persona seria. 

Certo Giacomo corre in mo
to perché ha fatto i suoi cal
coli, e vuol dire che gli con
viene ancora. Ma tanti altri 
al suo posto, non rischiereb-
bero l'osso del collo quando 
potrebbero farne tranquilla
mente a meno perché tanto 
la pagnotta se la sono ga
rantita. 

Uno che invece la pagnotta 
credeva di esserla guadagna
ta vita naturai durante e in
vece si è sbagliato è quel 
Johnny Cecotto che trascor
re la sua esistenza tra bel
le donne e cascatoni sullo 
asfalto, togliendo a Barry 
Sheene (che ora rimane qua
si sempre in piedi) sia il 
primato di rubacuori sia quel
lo di rompicollo. Forse la 
spiegazione di questa annata 
balorda è molto semplice di 
come si potrebbe credere: il 
venezuelano si è montato la 
testa dopo aver vinto il pri
mo titolo mondiate a 19 anni. 
e non ha saputo coltivare la 
sua indubbia classe con un 
po' di cervello. RollsRoyce e 
bionde possono essere un va
lido corroborante per un divo 
di Hollywood, non certo per 
uno che deve tenere in stra
da cento cavalli a duecento e 
rotti all'ora. 

Chi non sembra affatto in
tenzionato a seguire l'esem
pio dello strampalato Cecotto 
è quel Franco Uncini che 
dopo una folgorante ascesa 
in sella alle «Maximoto» 
come junioroes è ora. con lo 
spezzino Lucchinelli (che si 
sta facendo, intelligentemen
te, le ossa girando tutti i 
circuiti del mondo) e il mila
nese Ferrari (attardato da 
impedimenti militari) il più 
promettente del giovani cen
tauri italiani. 

Uncini, nato a Recanati 
ventuno anni fa. ha dimo
strato. come Lucchinelli. di 
guidare con intelligenza e 
misura — come del resto 
Lucchinelli senza azzardare 
troppo e forse considerando 
che è meglio vincere la gara 
piuttosto che finire quella 
in corso con il sedere per 
terra. Non è un caso, secon
do noi, che l w padrini» dei 
due aiovant siano due vec
chi marpioni del motocicli-
smoo. due professionisti seri 
come pochi altri: Roberto 
Gallina per lo spezzino. Bru
no Spaggiari per il recana
tese. In quanto a Ferrari, 
bruciato sul filo del traguar
do da Agostini in quel di 
Pesaro, quando potrà dedi
carsi con assiduità alla sua 
professione potrà fare belle 
cose. 

Insomma, i personaggi nuo
vi in questo sport non man
cano. Gli interrogativi tono 
di ben altro genere, come. 
in fondo, per l'automobili
smo. Ma con molto dilettan
tismo in più: dilettantismo 
laddove sarebbe necessario 
invece affrontare con spiri
to professionale problemi al
trimenti insolubili: quello del
la sicurezza, quello degli in
gaggi (rarissimi per chi non 
si chiama Agostini e Sheene. 
o Cecotto), quello di una nuo
va regolamentazione del cam
pionato mondiale (esiste una 
classe 50 perché non può tro
var posto la classe 750?). 

Intanto, finché ci sarà gen
te come il vecchio Agostini 
o come il giovane Uncini, 
il motociclismo continua a 

vivere, e a richiamare sui 
circuiti decine di migliaia 
di persone. Nonostante la cri
si. nonosotante il disimpegno 
delle case, questo sport si 
dimostra vitale. E in fondo 
il buon Cecotto con la sua 
pacchiana corte di vamp del
la domenica e di fuoriserie. 
fa la sua parte sopratutto 
per la gioia dei rotocalchi 
e per una innocente voca
zione al «kitchyì. Ma i suoi 
meccanici lavorano sodo e 
la pelle, dopotutto, la rischia 
anche lui. 

Michele Serra 

Oggi a Roma 
la giunta CONI 
sulle Olimpiadi 

Si riunirà oggi alle 11 a « por
le chiuse » al Foro Italico, la 
Giunta del Coni per un attento 
esame della spedizione italiana al 
Giochi di Montreal. 

Sul tavolo della Giunta (One-
«ti. Pescante, Catella, Giannozzi, 
Meriggi, Nebiolo, Rodoni • Vaghi), 
tar i un voluminoso • dossier » 
zeppo di dettagliati appunti, circa 
la presenza azzurra a Montreal, 
con osservazione, rilievi statistici 
e tecnici, dati ufficiali, rapporti 
segreti. SÌ sa che il bilancio ita
liano in Canada è risultato uno del 
più asfittici, indipendentemente dal
le due sole medaglie d'oro satta 
d'argento e quattro di bronzo. 

La discussione che prenderà il 
via domani al Foro Italico dovrà 
essere Improntata a realismo, pri
va di di addentellali retorici, tesa 
ad un obiettivo esame della situa
zione in cui versa lo sport italia
no. Soltanto così, agendo con fer-
mtzia a con la precisa volontà di 
giungere a qualche decisione con
creta, potrà essere riconosciuta al 
Giochi della X X I Olimpiade una 
funzione in qualche modo positiva. 

Nostro servizio 
PORDENONE, 10 

Finalmente un pò di sole 
ha permesso di recuperare 11 
tempo perso nella giornata 
inaugurale di questi campio
nati italiani della pista. Do
po le qualificazioni ed i quar
ti di finale dell'inseguimento 
donne, allievi e dilettanti svol
tesi nella tarda serata di ie
ri, nel pomeriggio odierno l 

tv tricolori », al Bottecchla di 
Pordenone, sono stati mono
polizzati dalle prove di velo
cità riservate ad esordienti 
e dilettanti e dal proseguimen
to dei vari tornei di inse
guimento. 

Le batterie della velocità di
lettanti hanno laureato per 1 
sesti di finale. Rossi. Manno. 
Serra, Fiamore, Bagarello, 
Dazzan e Fratarcangeli. Sono 
riusciti a rientrare dalle stret
to ie dei recuperi anche Ac-
chetti, Polo. Eguaglia Bel Dio 
e Fiorentini, quest'ultimo sor
prendentemente battuto in 
precedenza nella sua batte
rla. Hanno quindi avuto luo
go le semifinali dell'insegui
mento allievi e dilettanti. Fra 
i più giovani si sono laurea
ti per la finale l'emiliano Ste
fano Boni, che con 3'55' ha 
fatto segnare 11 miglior tem
po assoluto del torneo, e il 
lombardo Bontempi. I due 
hanno avuto rispettivamente 
ragione del friulano Bressan, 
e del toscano Ferri, che 
ha dimostrato di non aver re
cuperato dopo 11 Tour de for
ce sopportato ieri notte. Una 
certa sorpresa è invece venuta 
dalle semifinali dell'insegui
mento dilettanti. Ovviamente 
il pronostico non poteva es
sere sovvertito da un Bastla-
nello quasi raggiunto da Pia-
zoferrato che ieri sera nel cor
so dei « quarti » aveva però 
rischiato grosso contro Bres
san. bensì dal romano Calla-
ri netto vincitore del confron
to con il giovanissimo roma
gnolo Bonanzi (tricolore degli 
juniores) irriconoscibile dopo 
le belle prove sciorinate in 
precedenza. 

A un pomeriggio fitto di 
gare ha fatto seguito una se
rata interessantissima. In pa
lio i titoli dell'inseguimento 
allievi, di quello dilettanti e 
della velocità esordienti, 

Fra gli allievi la maglia 
tricolore è andata al bre
sciano Bontempi, sovvertendo 
i pronostici delia vigilia che 
volevano vincitore il toscano 
Boni. Per il terzo posto il 
toscano Ferri ha regolato sul 
filo dei centesimi di secondo 
il friulano Bressan. 

Palpitanti anche le finali 
dell ' inseguimento dilettanti 
con un Pizzof errato che dopo 
essere stato messo in diffi
coltà dal romano Calieri nel
le battute iniziali, ha tirato 
fuori tutta la sua grinta e 
la sua potenza, recuperando 
lo svantaggio, fino a raggiun
gere quasi un avversario or
mai spento nelle battute fi
nali di una gara che lo ha 
laureato per la terza volta 
consecutiva campione italia
no. A senso unico la finale 
per il terzo posto con il gio
vane Bonanzi di una spanna 
superiore a Bastianello. Del
le buone individualità sono 
emerse anche fra I quattro 
finalisti della velocità esor
dienti che ha visto lottare 
per il successo l'emiliano Man
tovani ed il lombardo Baffi. 
L'ha spuntata il primo, n 
terzo classificato è Gobbi. 

Concludiomo con i quarti 
di finale della velocità dilet
tanti che hanno laureato per 
le semifinali i romani Rossi. 
Marino, Finamore e il ritro
vato veneto Ferro. 

Bisogna intanto registrare 
la confermata assenza di 
Francesco Moser. una defe
zione alla quale va aggiunta 
quella meno prevedibile di 
Giovanni Battaglili. 

Ilario Cerea 

ECCEZIONALE RIUSCITA 
dei viaggi ARCI/UISP a Cuba 
Riempiti tre aerei in pochi giorni! 

In considerazione del successo dell'Iniziativa 
l'ARCI/UISP propone 

C U . B / % anche in autunno ! 
14 giorni sul mare dei Caraibi - Partenza il 30 ottobre 
da Milano • Quota di partecipazione L. 465.000 + 10.000 
iscrizione 

Ultime disponibilità per soggiorni estivi in 

ROMANIA 
15 giorni sul Mar Nero e sui Monti Carpazi 
Partenze: 18 agosto e 1 settembre da Milano 

16 agosto e 25 agosto da Roma 
Quote da lire 155 000 + 2.000 iscrizione 
Escursioni in URSS - Turchia - Burgarìa 
Possibilità di cure speciali • Alberghi di 1. categoria 

Una vacanza «diversa» 
al campeggio ARCI/UISP di 

PAESTUM FOCE DEL SELE 
(SALERNO) 

Mare. sole, riposo, iniziative culturali, sportive e di ani
mazione . Grandi possibilità di pesca • Piazzole di 50 mq. 
per agosto e settembre a prezzi familiari! 
Informazioni presso: Comitati Provinciali ARCI/UISP; 

Comitati Regionali di Torino Tel. 885067 
» » » Milano » 6889708 
» » » Bologna » 230692 
» » » Firenze » 471058 
» » » Roma » 353240 
» » » Napoli » 325738 

oppure presso il Settore Nazionale Turismo, via Cesare 
Beccaria, 84 - Roma • Tel. 3596061 
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BERLINGUER: LA FUNZIONE DEL PARLAMENTO 
u 

(Dalla prima pagina) 
gt un voto contrario: abbia
mo deciso invece di astener
ci e quindi di consentire che 
questo Governo inizi la sua 
attività, riservandoci sin da 
domani di giudicarla, momen
to per momento, e di trarre 
da questo giudizio in piena 
libertà — ma soprattutto ri
manendo sempre fedeli ai ca
ratteri che distinguono il no
stro partito come partito ope
raio, popolare, democratico, 
nazionale — i motivi per con
fermare o cambiare il nostro 
atteggiamento. 

Perchè abbiamo preso que
sta decisione? Perché anche 
In questa occasione, come 
sempre, il partito comunista 
ha avuto come bussola della 
propria condotta il reale in
teresse dei lavoratori e del 
Paese. E proprio muovendo 
da questa ispirazione noi ab
biamo considerato innanzitut
to (dirò poi di altre conside
razioni elio hanno dettato la 
nostra scelta) che votare con
tro. impedire cioè la nasci
ta di questo Governo già a 
40 giorni dalle elezioni e. ri
peto. dopo molti, troppi mesi 
di non governo, avrebbe si
gnificato contribuire noi stessi 
a gettare il Paese in una 
preoccupante confusione po
litica. 

A quali forze avrebbe fatto 
comodo una tale situazione? 
Non certo, noi crediamo, al
le masse lavoratrici occupa
te e disoccupate, alle loro or
ganizzazioni sindacali, nò a 
quelle altre categorie e forze 
produttive, che hanno bisogno 
anch'esse di avere di fron
te. por discutere e trattare 
problemi che non tollerano 
rinvìi, un Governo operante; 
e operante — questo è oggi 
un punto essenziale — in con
comitanza con un Parlamen
to restituito alla sua piena 
funzionalità e all'esercizio di 
tutte le sue prerogative costi
tuzionali. d'iniziativa politica 
e legislativa e di controllo e 
collaborazione con l'esecutivo. 

I nostalgici 
nella DC 

Una situazione di confusio
ne, di crisi prolungata non 
avrebbe giovato certo alle 
Regioni, alle Province, ai Co
muni. che versano in condi
zioni drammatiche, di indebi
tamento pauroso: condizioni 
che non consentono neppure a 
molte amministrazioni locali 
di garantire ai propri dipen
denti gli stipendi dei ' mesi 
prossimi. 

La nostra ferma e meditata 
convinzione — ha aggiunto il 
segretario del PCI — è clic 
se avessimo deciso di impedi
re la nascita di questo Go
verno. si sarebbe fatto il gio
co di ben altri interessi, di 
ben altre forze, tra le quali 
anche quelle forze di Paesi 
stranieri che hanno cercato e 
cercano di impedire che avan
zi in Italia una prospettiva 
di unità delle masse popola
ri. di concordia e di collabora
zione tra i partiti democra
tici. 

A questo proposito, voglia
mo augurarci che il Gover
no. tenendo fede al suo di
chiarato impegno, come Ita 
affermato l'onorevole An-
dreotti nella sua replica al 
Senato, di « gelosa difesa del
la sovranità, autonomia e di
gnità nazionale > dell'Italia. 
respingerà fermamente ogni 
dichiarazione, ogni atto che 
rappresenti comunque un'in
terferenza nella vita interna 
del nostro Paese; atti tanto 
più inammissibili, in quanto 
nessuno dei principali partiti 
democratici italiani mette in 
discussione le alleanze e gli 
organismi di cui l'Italia fa 
parte. -

Un'altra richiesta vorrem
mo rivolgere al Governo sem
pre a questo proposito: die 
esso sappia dar prova di quel
la decisione, che è mancata 
fino ad ora. nell'individuare, 
porre fine (o esigere che si 
ponga fine) all'attività di quei 
centri internazionali di sov
versione. della cui opera di
verse volte hanno parlato, ma 
solo parlato, negli ultimi an
ni alcuni dirigenti e alcuni 
ministri della Democrazia cri
stiana. 

Quanto allo schieramento 
politico italiano. \ alutando at
tentamente lo stato attuale 
delle cose, noi siamo giunti 
alla conclusione che impedi
re la nascita di questo Go
verno avrebbe oggi giovato 
soprattutto a quelic forze che 
puntano a cancellare le novi
tà politiche e parlamentari 
create dal 20 giugno, a soffo
carle sul nascere per bloccare 
tutte le potenzialità che sono 
in esse (e che hanno solo co
minciato a manifestarsi) per 
riportare quindi all'indietro i 
partiti e i rapporti fra di essi. 
per riportarli, cioè, al periodo 
delle discriminazioni antico
muniste, delle maggioranze 
delimitate a sinistra, in una 
parola verso il centro sinistra. 
poco importa in quali sue va
rianti formali. 

Sappiamo tutti — ha prose
guito il compagno Berlinguer 
— che i nostalgici di queste 
soluzioni non mancano den
tro la Democrazia cristiana e 
probabilmente anche in qual
che settore di altri partiti. Ma 
io invito a riflettere anche at
torno ad un'altra possibile 
«irscguenza di un nostro at-
fcffgiamento di massimalisti
ca ripulsa \erso una soluzio
ne parlamentare e governati
v i che rappresenta innegabil

mente il superamento concre 
to. reale, di fatto di tutto il 
castello ideologico e pratico 
del centrosinistra, ed in parti
colare di quel suo tratto es
senziale che è stato costitui
to dall'autosufficienza politica 
di maggioranze che esclude
vano il partito comunista. 

Un nostro voto contrario, 
tale da impedire anche solo 
l'avvio di un esperimento po
litico nuovo, consentito oggi 
dalla nostra astensione, non 
crediamo affatto che avreb
be portato, nelle condizioni at
tuali. dopo quel così detto 
« braccio di ferro prolunga
to i> di cui taluno ha parla
to. che taluno ha auspicato 
ad una soluzione governati
va e parlamentare più avan
zata, ma avrebbe dato carte 
a quelle forze della Democra
zia cristiana che vorrebbero 
rimettere in piedi, in questa o 
in quella forma, una allean
za con i partiti che hanno fi
no ad ora collaborato con es
sa. Ed infatti — forse a que
sto non si è sufficientemente 
riflettuto — il nostro voto con
trario non soltanto avrebbe 
regalato argomenti agli anti-
cotnuni.sii più incalliti per 
condurre nel Paese una agi
tazione denigratoria contro di 
noi, ma avrebbe determinato 
anche, assai probabilmente, 
una polemica e una tensione 
fra noi e gli altri partiti che 
hanno deciso di astenersi. Noi 
stessi avremmo, dunque, for
nito un'arma alla Democra
zia cristiana per ricostituire 
quel vecchio e comodo siste
ma di rapporti (Militici e quei 
governi che le hanno consen
tito di affermare negli an
ni la propria posizione di pre
dominio e di trattare con la 
nota arroganza gli altri par
titi. Non sarebbe stato dav
vero brillante il bilancio che 
avremmo jiotuto presentare in 
questo caso al nostro eletto
rato, al nostro partito, al Pae
se, dopo il nostro successo del 
20 giugno! 

Solamente dei superficiali e 
degli schematici possono non 
vedere che la soluzione go
vernativa e parlamentare che 
si determina oggi con il no
stro e con gli altri voti di 
astensione è invece il segno 
manifesto che quel sistema 
politico e quel predominio di 
un partito che hanno caratte
rizzato i governi a direzione 
democratico cristiana subisco
no un altro colpo ed hanno 
iniziato la parabola discen
dente. 
, Comprendo che a taluni può 

apparire un po' paradossale 
parlare di questo declino in 
presenza di un Governo for
mato da soli democratici cri
stiani. Ma la storia - reale e 
la vita politica — ha affer
mato Berlinguer — vanno 
avanti anche attraverso i pa
radossi. e solo chi ragiona 
per schemi astratti può non 
vedere che l'attuale governo 
monocolore è frutto di una si
tuazione ben diversa da quel
la nella quale sorsero altri 
governi monocolore. Del tutto 
diversa, infatti, è la base par
lamentare che gli permette di 
esistere, che lo condiziona e 
con la quale dovrà confrontar
si; diverse sono le cause e le 
motivazioni politiche che han
no indotto la Democrazia cri
stiana a doverlo fare dopo 
aver perseguito vanamente 
altre soluzioni che i suoi diri
genti ritenevano più conve
nienti per la Democrazia cri
stiana. 

La nostra 
scelta 

Ecco, dunque, alcune delle 
ragioni che hanno spinto il 
nostro partito a scegliere una 
via diversa da quella del voto 
contrario. Con la nostra 
astensione, registriamo (direi 
quasi mettiamo all'attivo, ma 
all'attivo della causa dello svi
luppo democratico del Paese. 
oltre che — se permettete 
— anche della nostra politi
ca) le novità che sono insi
te in questa soluzione del pro
blema governativo, che non ci 
vede più esclusi, ma d ter
minanti, pur senza essere an
cora partecipi diretti di re-
spon>ab.htà di governo. Al 
tempo stesso, la nostra asten
sione. mentre costituisce un 
pungolo a cui l'azione quoti
diana 6<l Governo non po
trà certo sottrarsi, servirà an
che a sollecitare nella De
mocrazia Cristiana, sulla ba
se delle nuove esperienze, ul
teriori e più approfondite ri
flessioni sul significato del vo
to del 20 giugno, sul ruolo 
stesso di questo partito e più 
in generale sulle vie peculia
ri che possono assicurare al
l'Italia un avvenire di pro
gresso democratico e sulle 
condizioni oggi ttive attraver
so le quali passa in Italia 
un rinnovamento effettivo del
la società e della sua dire
zione politica. 

A questo proposito — co
sì ha proseguito il segretario 
del PCI — vorrei dire che, 
avendo noi comunisti italiani 
dimostrato con il nostro pen
siero. con la nostra prassi. 
con atti concreti, con una ela
borazione originale che abbia
mo espresso in Italia e in se
di internazionali e che ormai 
è un dato universalmente ri
conosciuto, che non guardia
mo né pensiamo di trasferi
re qui da noi modelli di socie
tà e di Stato di altri Paesi. 
sarebb» bone che gli altri 

Il compagno Berlinguer durante M suo intervento alla Camera nel corso del dibattito sul governo monocolore 

partiti democratici ricono
scessero che non è possibile 
(e secondo noi non sarebbe 
nemmeno augurabile) perse
guire in Italia, come se que
sto fosse i! supremo bene. 
l'imitazione dei modi in cui 
in altri Paesi si esprime la 
dialettica democratica. , In 
quale altro Paese esiste un 
partito comunista come il no
stro, ma anche una Democra
zia cristiana, un Partito so
cialista, un Partito repubbli
cano che abbiano le tradizio
ni e le caratteristiche . pecu
liari che tali partiti hanno qui 
da noi? Dunque, si cessi di 
considerare come anomalie, 
come deviazioni, quelle parti
colarità che sono il prodotto 
della storia d'Italia e, in essa, 
delle lotte, del cammino ascen
dente di quelle classi la
voratrici che furono una vol
ta le « plebi » le « classi su
balterne » ma che sono or
mai maturate per assurgere 
nell'unità alla guida politica 
della nazione. 

Proprio questo, da quasi 
trent'anni — ha affermato 
Enrico Berlinguer — è il pro
blema politico centrale della 
società italiana, dello Stato, 
della vita e dello svilup
po stesso delle nostre istitu
zioni democratiche. La crisi 
che attraversa il nostro Paese 
ha le sue radici più profon
de in questo ancora irrisolto 
problema. Ha scritto giusta
mente nei giorni scorsi uno 
dei dirigenti del nostro parti
to, il compagno Chiaromonte. 
che l'acutezza della crisi ita
liana. pur essendo collegata 
alla crisi più generale delle 
società capitalistiche dell'oc
cidente, è caratterizzata da 
una contraddizione di fondo: 
« in uno stato come il nostro. 
che ha la sua origine nelia 
Resistenza e che poggia su 
una Costituzione come quella 
che abbiamo, in una Repub
blica in cui — per la pri
ma volta nella storia d'Ita
lia — le masse lavoratrici e 
popolari furono parte fonda
mentale e decisiva della lot
ta e della iniziativa politica 
per la sua fondazione, e so
no state per trenta anni il ba
luardo fondamentale per la 
sua difesa, in questa Repub
blica, é stala perseguita una 
azione testarda per tenere 
queste masse lavoratrici lon
tane ed estranee dalla direzio
ne politica nazionale. Questa 
azione non poteva, alla lun
ga. che mostrare la corda 
del suo fallimento, e era de
stinata anche a portare l'in
tera società italiana in un vi
colo cicco >. 

I! centrismo è stata la ne
gazione di questo problema 
Il centro sinistra ne è stato 
la falsa coscienza, nel senso 
che esso era l'indice dell'in
contenibile riproporsi di quel 
problema, ma esso e stato 
anche il tentativo di risolver
lo in modo fittizio, giacché 
si basava sul presupposto del- I 
l'esclusione dal governo del ' 
Paese, e persino cui tentati- • 
vo di isolamento, di quella 
parte decisiva delle classi la
voratrici che è organizzata ed 
espressa dal Partito comunista 
italiano. Anche questo esperi
mento, dunque, non poteva non 
fallire, coinvolgendo in mo
di vari nella sua crisi i par
titi che lo avevano costituito 
e realizzato. 

Altre volte abbiamo rico
nosciuto che il periodo del 
centro sinistra, che pure ha 
procurato al Paese molti gua
sti e gravi storture, non è 
stato solo negativo, soprattut
to in quanto in quel periodo. 
si ò venuta sviluppando più 
largamente la vita democra
tica nella società. Ma già 
dal 1967-69 con le elezioni po
litiche del 1968, con le grandi 
lotte operaie e con i movi
menti studenteschi di quegli 
anni — ha proseguito il se
gretario del PCI — si ebbe 
il chiaro avvertimento che il 
Paese chiedeva che si andas

se oltre il centro sinistra e che 
le preclusioni anticomuniste 
non reggevano di fronte alle 
spinte delle masse, alla cre
scita della maturità democra
tica e ad una politica come 
quella del Partito comunista 
che aveva accettato la sfida 
che aveva sconfitto i tenta
tivi di isolamento, che aveva 
rifiutato, insieme alle illusio
ni riformiste, le tentazioni set
tarie e che ci aveva collo
cato al centro di ' un movi
mento reale e unitario, che 
chiedeva si compisse una ve
ra svolta politica. Si era fat
to dunque evidente, sin da 
quegli anni, che il tema die 
ritornava prepotentemente al
la ribalta, senza più possibili
tà di essere. ignorato, • era 
quello che noi chiamammo la 
« questione comunista » e cioè 
la questione della partecipa
zione al governo . dell'insie
me delle classi lavoratrici e 
popolari. . in tutte le loro 
espressioni politiche, compre
sa, dunque, anche la forza 
del nostro partito che, non 
solo era rimasta intatta, ma 
andava crescendo. 

La fine del 
centro-sinistra 

Il centro-sinistra — che po
teva essere considerato e che 
oggi possiamo considerare ci
me un passaggio forse poli
ticamente obbligato nella vita 
italiana — aveva esaurito cosi 
il suo ciclo e la sua fun
zione. Basta ricordare che, 
proprio nel 1969 andò in pezzi. 
grazie anche alla ritrovata 
autonomia del Partito socia
lista italiano, quell'ambiziosa 
operazione di unificazione so
cialista e socialdemocratica 
che • avrebbe dovuto essere 
uno dei pilastri della prospet
tiva del centro sinistra, in 
quanto stabile soluzione del 
problema politico italiano. 

Malgrado tutto ciò. le . *• i-
cende politiche degli ultimi 
anni hanno visto invece il 
succedersi di tentativi per 
mantenere comunque in piedi 
governi sempre fondati sulla 
preclusione anticomuni>ta. 
Non voglio rievocare la cro
naca. assai travagliata, dei 
governi di questi anni. In cin
tesi. penso si possa da lutti 
riconoscere che nessuno di 
essi ha più saputo essere un ì 
guida capace di dare una 
prospettiva di ampio respiri; 
al Paese, il quale, per qu« - j 
sta ragione, ha pagato prezzi j 
altissimi, e non soio sul ter- ' 
reno economico e sociale, ma I 
anche nell'ordine civile e de- I 
mocratico e nella vita morale, j 

Possiamo oggi dire di avere | 
finalmente un governo che dà j 
al Pacsv la prospettiva, la | 
guida che gli • mancano ài ' 
troppi anni? Certamente no. j 
perchè questo governo rwn I 
supera quella contraddizione j 
di fondo di cui ho parlato. \ 
tra l'ampiezza delle forze so- j 
ciali e politiche da cui ha . 
tratto origine il nostro Stato I 
repubblicano, e che ne soni ; 
più che mai oggi la forza j 
essenziale, e " la ristrettezza | 
artificiosa delle coalizioni 20 i 
vernative che hanno retto il 
Paese fino ad oggi. 

Questo dunque non è il go
verno dell'unità dei lavora
tori, delle forze popolari, dei 
partiti democratici. La eoi-
traddizione di fondo di cui 
ho parlato non è ancora su
perata — ha detto il compa
gno Berlinguer — e noi vo
gliamo ribadire qui • che ' la 
lotta per il suo superamente 
rimane il nostro impegno pri
mo e fondamentale. Questo 
governo non può avere dun
que il nostro voto favore1, ole. 
appunto perchè siamo con
vinti che ben altro è il gover
no di cui ha bisogno l'Itaha 
in questa fase della sua \;ta 
nazionale. Ma, pur non ac
cordando all'attuale governo 
la nostra fiducia, noi consta
tiamo — e con . noi ' lo con

statano i lavoratori e il Pa.'.se 
— che per la prima volta da 
quasi trent'anni questo è un 
governo che non nasce suil-i 
base della pregiudiziale anti-
comunista; ma nasco, anzi, 
di fatto, e può vivere e ope
rare, solo se e in quanto 
quella pregiudiziale, viene di 
fatto abbandonata. 

Ecco perchè diciamo elio 
siamo in presenza di una so
luzione governativa che. per 
quanto ancora inadeguata ed 
insufficiente, indica le fino 
di un'epoca: l'epoca in cui 
i governi hanno avuto come 
porno e cemento la preclu
sione verso il Partito comu
nista italiano. 

Ecco il risultato che fa del 
20 giugno il voto forse più 
importante e innovatore dopo 
quello con il quale il popolo 
italiano, il 2 giugno del 1946. 
fece dell'Italia una Repub
blica democratica ed elesse 
l'assemblea che ci ha dato 
la Costituzione; e questa è 
stata il frutto di quel ciima 
di collaborazione tra le grandi 
forze politiche italiane, a cui 
significativamente si è richia
mato il presidente del Consi
glio del primo governo che 
nasce dopo il voto del 20 giu
gno 1976. Abbiamo preso atti 
di questo richiamo e soprat
tutto del senso che. più espli
citamente, l'onorevole presi
dente del Consiglio gli h i 
dato nel suo discorso di re
plica al Senato. 
. In realtà, però, onorevoli 
colleghi, l'imprescindibile ne
cessità dell'abbandono della 
pregiudiziale • anticomunista 
era già nell'aria prima del 
20 giugno. Già con il voto 
delle elezioni amministr ilive 
e regionali dell'anno scorso 
era divenuto evidente cne 
quella pregiudiziale era una 
diga che non reggeva più. 
Quel voto, prima di tutto, ha 
trasformato radicalmente il 
panorama politico delle am
ministrazioni comunali, pro
vinciali e regionali, dando luo
go ad una varietà di governi 
locali, di nuove maggioranze. 
di • intese programmatiche, di 
rapporti tra i partiti eie H 
sono mossi tutti, o quasi tutti, 
nel senso di un'apertura alia 
collaborazione con il Partito 
comunista. Ed è stato sempre 
sull'onda elei risultato rid 15 
giugno dell'anno scorso olir-
anche nel Parlamento e nei 
rapporti tra le forze politiche 
sul piano nazionale si è fatta 
più stringente la necessita ni 
un dialogo positivo con il no
stro partito, ciò che ha e. in
dotto in alcuni casi ad affron
tare. un po' meglio che nd 
passato, una serie di prò 
blcmi. . 

Tutti voi sap-te che la no
stra condotta, dopo il 15 gin 
gno dell'anno sctrso — co
sì ha prostCu.to.il segre
tario del PCI — è stata 
diretta a far maturare -t:n-
pre più quei processi di av
vicinamento e di intesa. fi::o 
a dare ad e?>si un'espross.rvir 
che fosse politicamente -tg.r-
ficativa a livello naziorvre. 
Anche per questo, noi siami 
stati avversari aperti dello 
scioglimento . anticipato dei*: 
Camere, pure essendo certi 
che il ricorso alle urne non 
ci- sarebbe stato sfavorevo'e. 
Ma' coloro che nella Demo
crazia cristiana pensavano 
die la • convocazione dei co
mizi elettorali ed il loro esito 
avrebbero interrotto i prore* 
si unitari aperti dalle elezkn: 
amministrative dell'anno se >r-
so. . si sono trovati davanti 
ad un risultato die ha r^-c 
invece patente in modo de
finitivo che con la pregiudi
ziale anticomunista, ormai. 
non. è più possibile formare 
governi. ,, 
' Per questo ci apparve su
bito poco realistica ed incauta 
la posizione della Democra
zia cristiana all'indomani dtl 
20 giugno. Essa, tutta presa 
dalla immediata soddisfazione 
per il risultato elettorale corto 
cospicuo che aveva conseguito 

(è noto che noi non eravamo 
tra quelli che pronosticavano 
un crollo elettorale della De
mocrazia cristiana, ed è noto, 
più in generalo, che noi con
sideriamo il confronto con la 
forza della Democrazia cri
stiana uno dei dati essenziali 
della nostra politica) non è 
stata però in grado di valu
tare il voto popolare nel suo 
insieme, ed ha creduto pos
sibile tornare a riproporre fa 
tradizionali maggioranze, le 
vecchie solidarietà, le anti
che preclusioni, ripetendo do
po il 20 giugno quella arbi
traria tesi per la quale il 
Partito comunista dovrebbe 
essere mantenuto, quasi per 
sua natura, all'opposizione. 

Questa tesi è crollata nei 
giro di pochi giorni. Il prmo 
segno dello novità introdotte 
dal 20 giugno è stato l'ac
cordo per le presidenze delle 
Camere, che . ha portato v.n 
comunista, il compagno In-
grao, a presiedere questa no 
stra assemblea: a lui rinnovo 
il nostro affettuoso augurio 
— ha detto il compagno Ber
linguer — nella certezza — 
che credo non sia solo no,tra 
— che egli saprà guidare i 
nostri lavori con quella peri
zia che tutti gli riconoscono 
e con quella imparzialità die 
noi por primi rispetteremo. 

Pochi giorni dopo sono ve
nuti gli accordi per le presi
denze delle Commissioni par
lamentari: ma è soprattutto 
significativo che anche i modi 
secondo cui si venivano svol
gendo le consultazioni del pre
sidente incaricato di formare 
il nuovo governo rivelavano 
la necessità imprescindibile 
di trattare con noi. Poi. è 
divenuto via via più manife
sto che era impossibile rico
stituire una maggioranza e 
formare un governo senza 
fare i conti non solo con lo 
nostre proposte, che non ab
biamo mancato di presentare 
negli incontri avuti con i'ono-
revolc Andreotti. ma con il 
nostro voto. 

Una posizione 
autonoma 

A questo punto, desidero ri
conoscere tutta l'importanza 
dell'atteggiamento dei compa
gni socialisti i quali, dopo 
il 20 giugno. hanno mantenuto 
fermo il loro rifiuto a con
sentire o avallare la forma
zione di governi anco.-a fon
dati sulla preclusione r-nti.o-
munista. Hanno avuto anche 
il loro peso le decisimi dei" 
Partito socialdemocratico e-
del Partito repubblicano d: 
non partecipare al gov.T.i-i 
e di iv >n dare un voto « he 
andasse al di ià dell'asten
sione. Comprendiamo ;,, ne 
che per quei colleehi della 
Democrazia cristiana clic a.1 

cora oggi inseguono la chi
mera del ritorno al centro
sinistra le posizioni del Par
tito socialista, di quello .so
cialista democratico e di quel
lo repubblicano riescono a.-^ai 
sgradevoli e suscitano in qjjl-
che parlamentare democ ri
stiano — ne abbiamo un'eco 
anche nella stampa di oggi 

— toni addirittura irati e ri
cattatori. Noi invece conside
riamo quelle posizioni, in mo 
do positivo, anche perchè esse 
sono la testimonianza d< II.i 
volontà di questi partiti di 
esercitare pienamente la loro 
autonoma funzione politica, rii 
forze intermedie. Naturalmen
te io non colloco tra le forze 
intermedie il Partito sociali
sta italiano, che sta netta
mente ne-H'arca della sinistra. 
con una propria peculiare fun
zione e fisionomia. 

Sta di fatto che. con le 
loro decisioni, il Partito so 
cialista, quello socialdemocra
tico. quello repubblicano, han
no contribuito a far balzare 
in tutta la sua evidenza la 
novità costituita dal carattere 
determinante dell' atteggia

mento del Partito comunista. 
Di questa novità la Democra
zia cristiana ha dovuto pren
dere coscienza con travaglia 
ta fatica, non solo perdi'' 
questo fatto inusitato ha rotti 
bruscamente una costruzione 
ideologica ritenuta, da tanf 
anni, valida e incrollabile. 
ma soprattutto perchè la mio 
va collocazione dei partiti co 
stituzionali di fronte a quo 
sto governo pone fine a quel 
sistema di alleanze politiche 
del quale la Democrazia cri
stiana è stata arbitra per tre 
decenni. 

Noi — lo ripeto ancora --
consideriamo positivo che non 
sia riuscito il tentativo di 
ricostituire una maggioranza 
di vecchio tipo, quale la De
mocrazia cristiana aveva au
spicato anche dopo il 20 giu
gno, perchè questo fatto, che 
ad alcuni può apparire forse 
quasi come una disgrazia, può 
dare invece un respiro più 
ampio a tutta la vita politica 
italiana e contribuire ad im
primere ad essa una dina
mica che vada veramente 
verso il nuovo. 

Ma non è vero che non 
fosse, che non sia possibile — 
come afferma la Democrazia 
cristiana — precostit'iire in 
questo Parlamento una mag
gioranza. Questa maggioranza 
ci sarebbe — ha aggiunto 
Enrico Berlinguer — ma solo 
alla condizione, oggi, che fos
se comprensiva del Partito 
comunista. Questa soluzione 
la Democrazia cristiana non 
l'ha voluta; e se quindi l'Ita
lia ha oggi un governo privo 
di maggioranza, la responsa
bilità non è né nostra, uè 
dei compagni socialisti, né 
del Partito socialdemocratico. 
né di quello repubblicano, ma 
della Democrazia cristiana. 
che o non se l'è sentita, o 
non ha voluto, o non è stata 
in grado (si dica corno si 
vuole) di sperimentare que
sta che per noi resta la via 
maestra per risolvere la crisi 
italiana e per dare finalmente 
al Paese un governo dotato 
della necessaria autorità po
litica e morale, perchè forte 
del consenso e della fiducia 
della grande maggioranza dei 
cittadini. Dunque, la crisi po
litica del Paese sta ancora 
fondamentalmente nella De
mocrazia cristiana, nello sue 
contraddizioni, nella sua man
canza di coraggio, nelle sue 
insufficienze. 

Superamento 
positivo 

Il governo che ci è di fron
te. onorevoli colleghi — ha 
detto ancora nel suo inter
vento il segretario del PCI — 
è in sostanza lo specchio di 
questo quadro politico in cui 
vecchio e nuovo si intrec
ciano. e in un modo così 
complicato. Non siamo certo 
ad una svolta effettiva nella 
direzione del Paese, ma sia
mo ad un punto che la solle
cita e può farla avanzare. 

Tutto il nostro atteggiamen
to è ispirato dalla consape
volezza che il Paese è entrato 
in una delicata fase di tran
sizione. L'avanzata verso la 
formazione di una nuova gui
da del Paese. Io sappiamo. 
non sarà piana, tranquilla, 
o non è neppure sicura: ma 
le sue possibilità sono oggi 
maggiori di ieri. Non man
cherà di farsi sentire, fuori 
e dentro i partiti — e non 
solo in Italia — l'azione di 
forze protose a ridurre que
ste possibilità, a tentare di 
spegnerle. Ma ci sono anche 
forze oggi più vigorose ed 
ampie di prima, che spinge
ranno perchè dalla singolare 
soluzione politica o governa
tiva cui si è giunti oggi si 
esca andando avanti, verso 
un governo di collaborazione 
democratica. Ciò corrsponde 
all'oggettivo interesse del 
Parse; e anche questa esi
genza oggettiva è una forza 
che conta. 

Da tutto quanto ho detto 
— ha affermato a ouesto 
punto il compagno Berlinguer 
— deriva che il nostro voto 
di astensione non è 'a resa 
ad uno stato di necessità. 
che imporrebbe anche a noi 
la scelta del minor malo, elei 
mono neccio. No: ben altra è 
la realtà delle cose e ben 
altro lo spirito con cui ab
biamo preso la nostra deci
sione. La nostra non è una 
decisione rassegnata, ma un 
atto che consegue coerente
mente a un giudizio che co
che. insieme alle contradeìi-
zioni e ai limiti, tutti gli j 
elementi nuovi che si espri
mono nell'attuale soluzione 
governativa: dalla volontà di 
mettere tali elementi in pie
na luce di fronte al Paese. 
al movimento delle masse, al 
nostro stesso partito: dall'im-
prcno di iniziativa, di lavoro 
e di lotta per consolidarli e 
svilupparli. 

Questa linea comporta al
cune immediate conseguenze 
nel comportamento noVro nei 
confronti del governo, nella 
attività delle assemblee par
lamentari e delle loro com
missioni, nel!' azione nel 
Paese. 

Dico subito che la prospetti
va per la quale noi lavoriamo 
ci porta ad un atteggiamento 
che in linea di partenza non 
ha come suo obiettivo il falli
mento ma il superamento in 
positivo dell'attuale approdo 
politico e governativo. 

Rileviamo senza alcun infin
gimento la complessiva limi
tatezza di questo approdo. 

l siamo critici su molti aspetti 
i della dichiarazione che ci ha 
• fatto il Presidente del Consi-
' dio ed aggiungo anche, per 

essere del tutto ch'aro, che 
siamo animati da una difli-
denza elio non vuole essere 
preconcetta, ma che ci sem
bra del tutto legittima anche 
per detcrminate esperienze 

, del passato. Ma nel nostro at-
i toggiamento c'è anche non tli-
1 rò la disponibilità — che è 

parola che può contenere qua
si un senso di passività — ma 
la disposizione a sviluppare 
un attivo, sistematico, incisi
vo intervento per concorrere 
lealmente a far sì che Gover
no e Parlamento facciano ciò 
che serve al Paese. 

Onorevoli colleghi — ha 
proseguito il compagno Ber
linguer — un aspetto non se
condario ch'Ha nostra critica 
ed insoddisfazione — e non so
lo nostra, del resto — riguar
da la struttura e la composi
ziono di questo Governo. 
Prendiamo atto, onorevole 
Andreotti. che sono stato com
piute significative esclusioni 
di alcuni « membri fissi » dei 
passati governi. Ci ha colpito 
sfavorevolmente, però, il fat 
to che Lei non abbia voluto, 
o forse non sia riuscito, co
stretto dalla vecchia prassi 
del dosaggio tra lo correnti 
interne della Democrazia cri
stiana. a operare quello snel
limento della compagine go
vernativa che non solo era 
necessario ed atteso dall'opi
nione pubblica ma dio era 
tanto più possibile trattando
si di un Governo composto 
di un solo partito. 

Questo mancate» snellimento 
è poi particolarmente negati
vo perché si è accompagnato 
al suo silenzio (al quale solo 
in piccolissima parto ha ri
mediato nel suo discorso di 
replica al Sonato) sugli impe
gni del suo Governo nel cam
po della moralizzazione della 
vita pubblica. Ora. è vero che 
questo capitolo della moraliz
zazione è fatto di molti para
grafi. che non sto qui a ram
mentare perché sono note le 
nostre proposte: ma uno di 
questi paragrafi è quello che 
riguarda la necessità di por
re fine a quella pletoricità 
dei governi che è stata di cat
tivo esempio por tutto lo al
tro espressioni della vita pub
blica. che costituisce uno 
spreco eli per sé. ed è fonte. 
al tempo stesso di moltepli
cità di altri sprechi e di pa
rassitismi. 

Il Governo non dimentichi 
quanto grande sia diventata 
la sensibilità del Paese por un 
tema cosi scottante come 
quello della moralità pubbli
ca. della lotta contro i privi
legi sfacciati, i favoritismi, le 
clientele, i fenomeni di corru
zione. di sperpero, di ineffi
cienza nella vita dell'esecuti
vo. dell'amministrazione, de
gli enti pubblici, dei partiti; 
e quale sferzata risanatrice 
sia invocata ed attesa in que
sti campi, non solo dai la
voratori e dai ceti più po
veri della popolazione e da 
tutti i cittadini italiani, ma 
anche da larghi strati delia 
opinione pubblica internazio
nale. 

Non avevamo nascosto la 
nostra severa critica, cosi 
come non l'avevano nascosta 
i compagni socialisti — ha ag
giunto il compagno Berlin
guer — por l'assenza nella 
esposizione programmatica 
del Presidente del Consiglio. 
di un preciso riferimento alla 
volontà del Governo di ri
chiamarsi a tener fede, con 
dichiarato impegno ed atti 
coerenti, all'ispirazione ami-
fascista che è la sostanza 
stessa, la radice del nostro 
regime democratico, nonché 
una delle ragioni di conver
genza fra i partiti democrati
ci e costituzionali. Abbiamo 
preso atto che nella sua re
plica al Senato, l'onorevole 
Andreotti è stato chiaro, ha 
colmato questa lacuna. Lo 
stesso giorno, l'organo della 
Democrazia cristiana ha 
scritto opportunamente che 
* il riferimento preciso di An
dreotti allo spirito che ha ani
mato l'iniziativa e l'azione 
della fase costituente, esclu
de rigorosamente il MSI-de-
stra nazionale dal discorso re
lativo a questo e. diciamo, a 
qualsivoglia altro governo de
mocratico. e conferma l'in-
compatibilità del ' fascismo. 
sotto qualsiasi forma, con il 
processo di evoluzione del 
Paese, al quale invece è ne
cessario il costruttivo apporto 
delle forze che alla Costitu
zione appunto si richiamano. 
pur nella diversità degli o-
rientamenti e delle motiva
zioni ideologiche >. 

Sempre nella sua replica al 
Senato, l'onorevole Presiden
te del Consiglio ha colmato 
un'altra lacuna, accennando 
— forse però troppo fugace
mente — a quel serio pro
blema costituito dalla nuova 
regolamentazione dei rappor
ti fra Repubblica italiana e 
Chiesa cattolica. Il suo stesso 
richiamo alle mozioni parla
mentari del '67 e '71. sottoli
nea da quanti anni i governi 
a direzione dcmocratico<ri-
stiana sono rimasti inerti nel
la pratica risoluzione di que
sto problema: speriamo che 
al più presto vengano spiega- | 
te le cause e le responsabili
tà di tanto ritardo. Comun
que, quel che conta oggi è 
che il Governo si decida fi
nalmente ad agire perché la 
questione è ormai divenuta 
fra le più urgenti. 

Mi si lasci dire — ha poi 
rilevato il compagno Berlin- \ 

guer — che anche altri gran 
di temi della vita nazionale 
ci aspettavamo fossero tenuti 
presenti nelle dischiarazioni 
del Governo, a significare la 
attenzione di esso verso quel
lo energie della nostra socie 
tà. che sono divenute portatri 
ci di una volontà di cambia
mento e di progresso, quali 
sono oggi le grandi masso 
femminili le quali non posso
no certo ritenersi appagate 
dal fatto che figuri una donna 
tra i ministri di questo Go
verno. 

11 programma del Governo 
è stato elaborato con un me
todo che a noi è sembrato po
sitivo ed anche nuovo; la 
consultazione su di esso non 
solo ha visto la partecipazio
ne di tutti i partiti democrati
ci. ma ha consentito al Pre
sidente di ascoltare le richie
ste e le proposte delle orga
nizzazioni sindacali, delle Re
gioni. dei Comuni e degli altri 
enti locali. Il valore di questo 
fatto sta nell'affermazione di 
un metodo che ci auguriamo 
sia continuato e divenga sta
bile. nella normale attività 
del Governo sia per l'attua
zione del programma stesso. 
sia in presenza di eventi im
portanti nella vita del Paese. 

Scadenze 
precise 

Tale metodo di ampia con
sultazione ha avuto qualche ri
flesso anche nel contenuto di 
una serie di proposte ed im
pegni da Lei enunciati, ono 
rovolo Presidente del Consi
glio. Per diversi provvedi
menti sono state fissate date 
di scadenza abbastanza pre
cise. e anche questo è un Tat
to positivo non tanto perché 
accoglie richiesto nostro, dei 
socialisti e di altre forze, 
nonché delle grandi organiz
zazioni sindacali dei lavorato 
ri. quanto perché offre al 
Parlamento la possibilità di 
un controllo più serrato ed ef
ficace anche sui tempi della 
azione del Governo. Possiamo 
assicurare che il nostro grup
po — e credo anche gli altri 
gruppi che con noi si astengo
no — avrà l'occhio attento 
al calendario dogli impegni 
assunti dal Governo. 

Non voglio ora entrare nel 
merito delle indicazioni date 
dalla es|>osizione del Presi
dente del Consiglio sui dise
gni di logge ed altri provve
dimenti che il Governo si è 
impegnato a preparare. Si 
può riconoscere, in generale 
— ha aggiunto il compagno 
Berlinguer — che le questio
ni poste sono quello di cui il 
Paese esige un pronto avvio 
a soluzione: ma. circa le so
luzioni. mentre su alcuni pun
ti l'esposizione del Presidente 
del Consiglio ha consentito di 
intravvedere qualche linea 
delle proposte che farà il Go
verno. su altri punti vi è sta
ta una maggiore vaghezza e 
anche delle contraddizioni — 
ne ha rilevate alcune, ieri. 
l'onorevole Napoleoni. Ancora 
vaghi, ad esempio, risultano 
i criteri a cui si ispirerà In 
condotta concreta del Gover
no nel campo finanziario e 
nella politica elei tesoro: in 
certe, e por certi aspetti con 
traddittorie. ci sono apparse 
le parti del programma rela
tive alla scuola ed all'uni
versità. Non so se il Presi
dente del Consiglio potrà es
sere più preciso e concreto 
già nella sua replica 
per quanto timi.ml.r gli » 
rientamonti del Governo su 
questi punti e su altri, non 
meno importanti, quali il pia
no per l'occupazione giovani 
le. i provvedimenti nel settore 
della stampa e dell'informa -
zione. la riforma del SID. te
ma riproposto acutamente-
proprio nei giorni scorsi dal
la sentenza drl giudice Mi 
gliacco. nella quale sta scritto 
ormai a tutte lettere della 
complicità diretta di settori 
e di esponenti di questo ser
vizio nella strage di piazza 
Fontana, e non solo nella co
pertura dei suoi responsabili. 

Non continuerò in questi ri
lievi anche perchè pos^o ri
chiamarmi alle osservazioni 
critiche ed ai suggerimenti 
che ha già fatto su questi pun
ti il presidente del nostro 
gruppo al Senato, compagno 
Poma, e perchè avremo tutte 
le possibilità di precisare le 
nostre posizioni sui singoli 
problemi nella discussione sui 
disegni di legge che verranno 
proposti, sugli atti di Gover
no che verranno compiuti, e. 
naturalmente, attraverso la 
nostra iniziativa anche sul 
piano legislativo. 

Vorrei accennare, invece. 
ad alcuni atti del Governo che 
non possono attendere la ri
presa parlamentare, perchè si 
tratta di affrontare questioni 
di bruciante attualità, che so
no in questi giorni di fronte 
alla coscienza allarmata no
stra e di milioni di italiani. 
Alludo a questioni — ha pre
cisato il segretario del PCI — 
come quella della tragedia 
delle popolazioni dei territori 
di Seveso, di Meda, di Ce
sano Maderno colpiti dalla nu
be tossica. Attendiamo che il 
Governo dica subito come sta 
procedendo la bonifica igieni-
co-sanitaria della zona ed en
tro quanto tempo è prevedi
bile che essa sarà compiuta. 
E dica anche il Governo qua
li garanzie di occupazione 
vengono date non solo per i 
lavoratori dell'ICMESA. ma 

(Segue a pagina 13) •' 
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PARTECIPAZIONE E LOTTA DELLE MASSE 
(Dalla dodicesima pagina) 
anche per quelli delle vicine 
aziende artigianali, industria
li, che sono state chiuse e 
sgombrate; ed Infine ci dica 
come e quando verranno ri
sarciti i danni enormi di cui 
sono rimaste vittime le fami
glie colpite. 

Ma mentre l'opinione pub
blica è sempre più profonda
mente turbata dalla tragedia 
di Seveso, già scoppia un 
dramma analogo, quello della 
frazione siracusana di Priolo. 
E' una nuova testimonianza 
delle conseguenze di una po
litica di insediamenti indu
striali condotta in modo irre
sponsabile, incontrollato, cao
tico e senza che siano state 
previste e adottate a tempo 
le necessarie misure di con
trollo, di disinquinamento, di 
protezione della salute dei la
voratori e dei cittadini. An
che a proposito del caso di 
Priolo, vorremmo conoscere 
quali sono i propositi del Go
verno. 

Ricostruzione 
del Friuli 

Tra le questioni dì più bru
ciante attualità che poniamo 
in primo piano, vi è quella 
delle popolazioni friulane col
pite dal terremoto. La stagio
ne fredda è ormai vicina, e 
vi sono gravi ritardi, colpevoli 
ritardi, nell'opera di ricostru
zione che bisogna invece as
solutamente accelerare attra
verso l'approvazione di un 
piano organico di sviluppo che 
sia fondato sulla collabo
razione dei poteri centrali e di 
quelli locali, e anche dei par
titi, dei sindacati e delle orga
nizzazioni di altre forze pro
duttive. 

Senza entrare ora — ci sa
ranno, spero presto, altre oc
casioni — sui problemi della 
politica estera. — ha affer
mato a questo punto il com
pagno Berlinguer — vorrei 
richiamare il Governo alla ne
cessità di una iniziativa im
mediata ed efficace, che po
trebbe avvalersi anche del
l'opera dei partiti, per con
tribuire a far cessare final
mente il massacro dei palesti
nesi e il bagno di sangue che 
provoca ogni giorno centinaia 
di morti e di feriti fra le po
polazioni del Libano. 

La sola soluzione possibile 
di questo conflitto è quella di 
favorire un dialogo fra tutte 
le forze libanesi e con la pie
na partecipazione dei rappre
sentanti del popolo palestine
se. Il principale ostacolo im
mediato all'apertura di que
sto dialogo e al raggiungi
mento di una tregua è oggi 
costituito dalla presenza e 
dall'intervento delle forze ar
mate siriane che si sono fat
te strumento, però, degli in
teressi di quelle forze dello 
imperialismo internazionale e 
di quelle forze più reaziona
rie sia dello stato di Israele 
sia dei paesi arabi, che dan
no ormai sempre più chiara
mente l'impressione di agire 
per giungere a una sorta di 
e soluzione finale » del proble
ma palestinese; una soluzio
ne, cioè, che punti sullo ster
minio di questo popolo. Non 
si può assistere passivamen
te all'esecuzione fredda e 
spietata di questa infamia. 
Non ci si può limitare ad 
auspici, appelli, invocazioni. 

Noi chiamiamo le masse po
polari italiane — ha detto fi 
compagno Berlinguer — a le
vare alta la loro voce, ma 
chiediamo anche che il Go
verno assuma una chiara po
sizione e prenda una sua ini
ziativa. Oltre a ciò — e ne ho 
avuto conferma dalle cose che 
mi ha detto proprio ieri il se
gretario del Partito comuni
sta libanese — c'è anche gra
ve e pressante la necessità di 
una solidarietà materiale per 
lenire le sofferenze di tanti 
uomini, donne e bambini, fe
riti, mutilati, affamati. Chie
diamo al Governo di trovare 
le possibilità di inviare dei 
medicinali, generi alimentari 
e quanto più può aiutare in 
questo momento la popolazio
ne libanese e i palestinesi. 

Onorevole Presidente del 
Consiglio, la sua esperienza 
politica, la sua perspicacia la 
hanno portata certamente ad 
intendere bene il significato 
della nostra astensione. Il no
stro voto non sarà una mani
festazione di fiducia nel suo 
Governo, e soprattutto non si 
tradurrà in una attesa passi
va, in un benevolo confidare 
nell'opera sua e dei suoi mi
nistri. La nostra astensione 
vuol dire che riteniamo di po
ter mettervi alla prova. La 
prova ovviamente non riguar
derà solo il Governo — ha ri
levato il segretario del PCI — 
ma tutti i partiti, compreso il 
nostro, giacché anche noi, con 
la nostra scelta, affrontiamo 
un'esperienza senza preceden
ti nella storia del Parlamento. 
dei Governi della Repubblica 
e nella nostra stessa storia 
di partito. Siamo del tutto 
consapevoli, perciò, che la 
prova non sarà facile neppu
re per noi, come non lo sarà 
per la Democrazia cristiana. 
per il partito socialista, per 
gli altri partiti democratici. 
Non sono d'accordo, però, con 
chi, guardando a questa pro
va a cui saranno sottoposti 
i partiti, riduce tutto allo 
scambio di un guanto di sfi
da. La sfida c'è, ma essa vie
ne a tutti noi dal Paese, 
dalle sue aspirazioni, dalla 
necessità di sciogliere passo 
passo, ma con decisione, il 
groviglio di problemi econo
mici, sociali, amministrativi 
e morali che si sono accu
mulati da anni e che minac
ciano di soffocare la nostra 
Repubblica democratica. 

Di fronte a questo groviglio 
di problemi ci vorrebbe — so
no costretto a ripeterlo anco
ra una volta — un ben altro 
Governo, un Governo che 
avesse dentro di sé. impegna
ti direttamente nella azione 
quotidiana di esecuzione, tut
ti i partiti democratici. Que
sto oggi non c'è. ed è eviden
te perciò che la responsabi
lità di questa quotidiana azio
ne esecutiva ricade sulla De
mocrazia cristiana e sui suoi 
rappresentanti nel Governo. 
Sottolineo questo punto — ha 
aggiunto il compagno Berlin
guer — non solo perchè sia 
chiaro che noi non possiamo 
considerarci ed essere consi
derati corresponsabili di una 
opera di Governo della quale 
non siamo partecipi diretti. 
ma anche e soprattutto per ri
cordare il limite politico che 
in sé ha questo Governo- Que
sto stesso limite, tuttavia, 
espresso quasi plasticamente 
dal fatto che l'attuale Gover
no non è una coalizione di 
partiti e non ha neppure una 
maggioranza, può essere volto 

in ' positivo, almeno per < un 
aspetto essenziale: quello di 
esaltare come non mai la fun
zione del Parlamento e dei 
Partiti. E' già evidente, del 
resto, che nei rapporti tra 1 
partiti ' si sono rapidamente 
attenuate la tensione, le esa
sperazioni polemiche dei mesi 
passati, e comincia a crear
si un clima improntato ad 
una maggiore apertura e co-
struttività, che ovviamente 
non offusca le differenze di 
linea politica. 

Nei giorni scorsi, conver
sando con esponenti dei parti
ti democratici spagnoli che 
sono convenuti a Roma per 
la riunione del comitato cen
trale del Partito comunista 
di quel Paese, ho sentito da 
loro un'affermazione assai si
gnificativa perché veniva da 
esponenti politici che conosco
no l'Italia, che hanno viaggia
to per l'Europa: tutti erano 
stati colpiti da un fatto pe
culiare che distingue la vita 
politica del nostro Paese, il 
fatto — come appunto uno 
di loro si è espresso — che 
vi sono qui, tra i partiti de
mocratici. dei rapporti e ci
vili ». Bene prezioso, questo. 
momento di superiorità — io 
ritengo — della vita politi
ca italiana rispetto alla vita 
politica di molti altri Paesi 
europei. Se durante gli ultimi 
anni il Paese ha tenuto, se 
la democrazia italiana ha su
perato prove difficilissime (la 
strategia della tensione, una 
grave e prolungata crisi eco
nomica), si deve anche al 
fatto che i momenti di scon
tro. di polemica anche aspra 
tra i partiti, che pure ci sono 
stati in questo periodo, non 
hanno impedito che si mante
nesse, ora tenue, ora più ro
busto, ma mai spezzato; il 
filo di un rapporto unitario, 
di una comune convergenza 
nella difesa dei fondamenti 
della democrazia italiana tra 
tutte le forze più responsabili 
della nostra vita politica. 

Controllo 
puntuale 

Quella dialettica del tutto 
libera nelle assemblee parla
mentari, che noi da anni ri
vendichiamo. quel confronto 
aperto e costruttivo tra forze 
politiche diverse, di cui hanno 
cominciato a parlare anche 
alcuni dirigenti democristiani, 
da un certo tempo, divengono 
oggi il metodo indispensabile, 
e obbligato, per poter elabo
rare ed approvare le leggi 
e per potere effettuare un 
controllo, puntuale, sulle atti
vità del Governo, dell'ammi
nistrazione, degli enti pubbli
ci, delle aziende a partecipa
zione statale. Finalmente, le 
varie questioni di legislazione 
e di controllo porranno essere 
affrontate e risolte attraver
so la formazione di maggio
ranze e minoranze non più 
coartate e distorte da discri
minazioni preconcette. Cadu
ta la pregiudizialp anticomu
nista. il Parlamento riassu
me nella sua pienezza la fun
zione che gli assegna la Co
stituzione repubblicana. 

Non sono d'accordo con l'o
norevole Zanone, il quale 
sembra ritenere che questa 
situazione rappresenti un col
po al pluralismo politico. Io 
penso il contrario — ha af
fermato il compagno Berlin
guer — penso che oggi il 
confronto di idee, di proposte 

e prospettive diverse può di
venire più aperto proprio per
ché cadono le preclusioni pre
concette. Ogni partito, più li
beramente. può esprimere gli 
orientamenti, le vocazioni che 
gli sono propri, gli interessi 
che difende. E' vero, invece, 
che l'attuale situazione, che 
per altro tutti consideriamo di 
passaggio, accresce le respon
sabilità dei partiti e dei loro 
gruppi parlamentari, perché 
spinge tutti a fare ogni slorzo 
possibile per ricercare le inte
se necessarie a decidere le 
questioni che verranno sul 
tappeto. 

I nostri gruppi, ognuno dei 
nostri parlamentari, daranno 
tutto il loro rapporto affin
ché il Parlamento assolva fi
no in fondo i compiti sempre 
più importanti che gli deriva
no da questo suo accresciuto 
ruolo, - consapevoli come sia
mo che questo richiederà su
peramento di certi difetti, af
finamento della preparazione. 
della conoscenza, dello stu
dio In tutte le materie: ma 
soprattutto richiederà un colle
gamento più continuo ed as
siduo con la società, con le 
masse popolari. 

II nostro non è. infatti, un 
partito soltanto parlamenta
re: è un partito di lotta e di 
massa, che ha legami propri 
e diretti con i lavoratori e 
con tutti gli strati del popolo. 
che ha uno del suoi caratte
ristici modi di essere e di ope
rare nello sforzo di mobilita
zione e di organizzazione del
le masse. Questo nostro modo 
di essere, questo metodo che 
si sforza di combinare e di 
rendere complementari l'ini
ziativa politica con il movi
mento di massa e con l'azio
ne nel Parlamento e nelle al
tre assemblee elettive — ha 
proseguito Enrico Berlinguer 
— non lo abbandoneremo cer
to nel momento in cui, dando 
un voto di astensione, non ci 
collochiamo formalmente al
l'opposizione, ma nemmeno, 
formalmente, nella maggio
ranza, coscienti come siamo 
che è possibile che decidiamo 
domani di tornare ad essere 
l'opposizione, cosi come è pos
sibile divenire parte della 
maggioranza e del Governo. 

Singolare è. dunque, la no
stra odierna posizione, così 
come è singolare la posizione 
del Governo rispetto al nostro 
partito. E* evidente che. come 
è sincera la nostra volontà di 
concorrere allo svolgimento 
positivo dell'azione di Gover
no. cosi è evidente che po
trà variare il nostro voto sul
le leggi e sui provvedimenti. 
ed è altresì evidente che nel 
nostro comportamento, nel 
Parlamento e nel Paese, re
sterà anche quello che chia
merei l'« artiglio dell'opposi
zione », nel senso che tutte le 
volte che lo riterremo neces
sario, si sentirà il vigore del 
la critica, della denuncia ol
tre che della proposta co
struttiva. 

Da questa tribuna vogliamo 
richiamare i lavoratori, i cit
tadini, i nostri compagni al 
la necessità di evitare op.ni 
attendismo. 

Ci sembra senza effettivo 
costrutto la disputa per sta
bilire se, quali e quante ga
ranzie vi siano oggi che que
sto Governo possa e voglia 
affrontare meglio dei prece
denti i gravi problemi del 
Paese, a cominciare da quelli 
che più assillano la vita e il 
lavoro degli operai, dei conta
dini, della parte pia povera 
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i della nostra - società, delle 
donne, dei giovani, dei ceti 
medi. A questo interrogativo 
noi rispondiamo che se vi è 
oggi una situazione politica e 
parlamentare che può aprire 
l'animo a sperare in qualche 
cosa di nuovo, < che questo 
nuovo vi sia. che l problemi 
siano risolti, che l'Italia esca 
dalla crisi e progredisca, di
pende dalle lotte, dall'inter
vento. dalla pressione demo
cratica. dalla partecipazione 
attiva e consapevole dei la
voratori. delle masse popola
ri e delle loro organizzazioni. 
dai passi in avanti c'>e com
pirà la loro unità. 

Spetterà a noi, alle altre 
forze popolari e alle frandi 
organizzazioni dei lavoratori 

ha affermato il compa
gno Berlinguer — lavorare 
affinché le lotte abbiano c-
biettivi coerenti con un piano 
organico di difesa degli inte
ressi delle masse popolari, 
di risollevamento della econo
mia. del risanamento e di de
mocratizzazione dello Stato. 
di rinnovamento della società. 

I nostri 
compiti 

Ecco, dunque, dove deve es
sere individuata la garanzia 
fondamentale affinché siano 
evitati errori ed illusioni, ma 
anche per non lasciarsi domi
nare e paralizzare dalla pau
ra di cimentarsi in prove e 
problemi diversi dal passato. 
Una forza quale noi siami» 
oggi non può avere timori di 
tal genere e-tanto meno può 
averli in presenza di una si 
tuazione politica e parlamen
tare che in larga misura è 
frutto della nostra lotta poli
tica e dei nostri successi. La
sciamo ai consequenziari il 
pedante rilievo che questo Go
verno, non essendo esatta
mente quello per cui ci siamo 
battuti e continueremo a bat
terci, non avrebbe dovuto ri
cevere il nostro voto di asten
sione. Noi non siamo dei pe
danti, dei bici, e sappiamo, 
in base ai nostri principi e al
l'esperienza delle lotte del 
proletariato e delle classi la
voratrici in Italia e in altri 
Paesi, che i cambiamenti nel
la vita delle società e nella 
vita politica non avvengono 
mai nei modi e secondo 1 
tempi che vengono proposti e 
per i quali si lotta. 

Guai se il movimento ope
raio, i suoi partiti — ha rile
vato il compagno Berlinguer 
— non avessero una chiara 
strategia, non si fissassero de
gli obiettivi chiari e precisi, 
non indicassero alle masse e 
al Paese una prospettiva po
litica. oltre che un progetto 
di società nuova che, per noi. 
è la società socialista cosi 
come l'abbiamo delineata in 
tutta la nostra elaborazione! 
Ma guai, anche, se il movi
mento operaio e i suoi partiti 
non comprendessero che il 
processo storico reale v* a-
vanti lungo vie che non sono 
mai esattamente quella che 
vengono immaginate e pro
gettate prima. Il problema 
vero è dunque di stabilire in 
quale direzione, se di progres
so o di regresso, vanno gli 
eventi che si determinano, le 
situazioni che si creano. 

Tale è anche il quesito che 
ci siamo posti di fronte alla 
situazione così singolare ci: e 
si è prodotta ora. La nostra 
risposta precisa è che questa 

I situazione apre maggiori pos
sibilità per affrontare, a l fa 
verso una collaborazione di 
forze democratiche e un rap 
porto più fecondo fra Gover 
no, Parlamento, partiti e Pae 
se, alcuni dei problemi pai 
urgenti. In questa situazione. 
inoltre, possono prendere nuo
vo slancio e ampiezza, in tut 
ta la superficie del Paese, i 
processi di avvicinamento di 
comprensione, di intesa fra i 
partiti ' democratici e antifa
scisti, fra tutte le fur/.e po
polari. 

E quali sono stati e sono, 
se non questi — si è chiesto 
il compagno Berlinguer — gli 
obiettivi della nostra iniziati
va, della nostra lotta unitaria, 
da anni ed anni? Ecco per-
che noi consideriamo che la 
situazione attuale olfri un 
terreno di lotta più avanzato e 
più favorevole per il movi
mento operaio, perché esso. 
nel suo insieme, vede accre
sciuto il proprio peso e le 
proprie possibilità di influen
zare il corso delle cose, gli 
sviluppi politici, e s>a pure 
non direttamente, la scessa a-
zione del Governo. Il voto di 
astensione del Partito comuni
sta italiano non è dunque po
lo una prova di responsabili
tà nazionale; non è solo un 
atto che aderisce all'attuale 
contingenza politica, ma si 
colloca come un passo coe
rente che sta dentro queKa 
strategia unitaria e rinnova-
trice che negli ultimi anni 
ha preso il nome di « com
promesso storico J> e che, nel 
corso della campagna eletto
rale, si è espressa nella pio-
posta di un Governo di soli
darietà e unità democratica. 
proposta che corrispondeva e 
corrisponde all'esigenza di iar 
fronte alla crisi del Paese. 

Siamo convinti che le novi
tà della situazione richiedono 
a noi un sempre più alto sen
so delle nostre responsabiiit » 
nazionali e dei nostri compi
ti peculiari verso la classe 
operaia, le masse lavora;ri-i, 
il popolo tutto, rtichiedono la 
capacità di affrontare proble
mi e di superare diffidila 
che sono in gran parte di ti
po nuovo. Ci richiedono quin
di un forte sviluppo della no 
stra iniziativa politica, parla
mentare e di massa in tutti i 
campi: una iniziativa che do
vrà assumere anch'essa certe 
caratteristiche nuove. E1 per 
ciò che. concludendo, rivol
giamo da queste tribune ai 
nostri compagni, al nostro e-
lettorato. ai lavoratori tutti, 
ai cittadini di sentimenti de
mocratici l'invito ad eserci
tare si un vigile controllo, 
una attenta e indispensabile 
critica sull'operato nel Go
verno, dei partiti, del Parla
mento, ma soprattutto a par
tecipare sempre più attiva
mente alla vita politica, fa
cendolo nella maniera più ef
ficace e cioè raccogliendosi 
insieme, discutendo, organiz
zandosi. agendo, lottando con 
l'obiettivo di dare soluzioni 
positive ai problemi del 
Paese. 

Nostro compito, nostro do
vere. nostro impegno — ha 
concluso il compagno Berlin
guer — è quello di lavorare, 
possibilmente insieme agli al
tri partiti democratici, per
ché oggi più di ieri il popolo 
italiano sia desto, vivo e, so
prattutto, attivo, perché in 
ciò sta la condizione prima 
della salvezza, della rinascita. 
del rinnovamento del nostro 
Paese. 

Dissesto finanziario e tariffe 

GLI ALTRI INTERVENTI NEL DIBATTITO 
(Dalla prima pagina) 

mNon ci faremo sorprendere 
— ha detto Craxi — a stazio
nare in un'area di parcheggio 
tn attesa di un ritorno alle 
esperienze del passato, alle 
varie esperienze del passa
to». Da qui l'invito ad An-
dreotti di a scrutare con at
tenzione scrupolosa la sua 
rotta nel mare degli astensio
nisti che sono pur sempre 
una maggioranza », per non 
fare di tutta l'erba un fascio: 
« Anche nel mare delle asten
sioni ci vuole la bussola ». 

Tra le condizioni program
matiche cui Bettino Craxi ha 
voluto ancorare la posizione 
dei socialisti, una riguarda il 
ruolo dell'Alleanza atlantica: 
«Noi chiediamo che in essa 
l'Italia non sia considerata 
solo oggetto di protezione ma 
soggetto partecipe di una li
bera associazione; e che l'Al
leanza non sia il veicolo per 
una super-amministrazione 
sugli Stati più deboli ». Ciò 
anche in riferimento alle ri
cattatorie sortite anticomuni
ste delle ultime settimane, a 
cominciare da quelle della so
cialdemocrazia tedesca che 
« non ha bisogno di ricorrere 
ad espedienti di questa na
tura ». Il PCI è infatti « un 
partito che rappresenta una 
parte importante del popolo 
lavoratore e lo giudichiamo 
anche secondo il suo contri
buto alla vita democratica del 
nostro paese». Il PSI «con
sidera importanti le conver
genze unitarie e le possibilità 
attuali e future di obiettivi 
comuni tra le forze della si
nistra pur in presenza di 
strategie non identiche* pur 
sentendo fortemente « la ne
cessità dello sviluppo autono
mo di una forza socialista 
che dia un senso non rasse
gnato e subalterno al rap
porto con l'eurocomunismo». 

Craxi è poi tornato a bat
tere sulla questione dei ser
vili di sicurezza — «lo scan
dalo degli scandali» — recla
mando profonde misure di ri
sanamento: «Far luce sul 
passato è il tributo che la de-
wtocrazia deve a tante vitti

me innocenti». E ha infine 
chiesto che sulla questione 
dell'aborto « il governo non si 
avventuri in arbitrati: man
tenga cioè una posizione di 
neutralità ma non sia neu
trale rispetto all'urgenza de
terminala dai casi di gravi
danza pericolosa, per i quali 
va espressa subito una diret
tiva ». 

Su questo specifico proble
ma è intervenuta anche Lu
ciana Castellina, del PDUP. 
denunciando « la prassi fili
stea » che lascia ancora « le 
donne di Seveso al loro de
stino mentre t pubblici poteri 
si dibattono nell'impotenza 
quando non indulgono ad ipo
crite pratiche dilatorie», a La 
stessa incapacità — ha ag
giunto — affiora di fronte al
le questioni economiche de
terminate dalla tragedia di 
Seveso e alle loro conseguen
ze sul piano sociale». 

L'intensa mattinata che ha 
caratterizzato la seconda gior
nata del dibattito sulla fidu
cia a Montecitorio è stata 
conclusa dal discorso del se
gretario della DC. tutto teso 
da un lato a giustificare il no 
al governo di emergenza ma 
dall'altro a non negare che 
emergenza vi sia e che a fron
teggiarla non basta «una 
normale maggioranza ». Il 
successo del PCI a denuncia 
una profonda volontà di cam
biamento» ma «una volontà 
di innovazione, seppure con 
caratteristiche e •preoccupa
zioni diverse » rivela anche 
« il voto popolare alla DC — 
ha detto Zaccagnini — e par
ticolarmente quello cosi rile
vante di origine giovanile». 

Se. anche per questo dato 
di fondo, i risultati « non 
hanno confortato le aspetta
tive di altri partiti». Beni
gno Zaccagnini si è preoccu
pato di confermare non solo 
« l'apprezzamento per l'appor
to ideale di cui essi sono por
tatori » ma anche « la post-
Uva valutazione del contribu
to che essi danno e daranno 
alla stabilità del sistema po
litico italiano». Se non che 
1 vecchi alleati non sono sta
ti disponibili ad accogliere 

l'invito ad una loro «diretta 
collaborazione » con la DC: 
« rispettiamo la loro scelta », 
si è limitato a dire Zacca
gnini per poter sottolineare 
insieme il carattere di neces
sità e quello di novità di un 
monocolore che si regge sulle 
astensioni, ed in particolare 
su quella dei comunisti che 
ha definito « importante » ma 
che tutti sanno piuttosto es
ser decisiva. 

Costretto a dare per « supe
rata » l'esperienza di centro
sinistra. Zaccagnini ha in
terpretato il voto • alla DC 
come la conferma e della li
nea politica del confronto: di 
una linea che si richiama ad 
un rapporto continuo con le 
altre posizioni politiche ad 
ognuna delle quali riconosce 
un'autonoma funzione, ed un 
concorso dialettico ad affron
tare e risolvere i problemi 
del Paese ». Nell'impossibili
tà di realizzare questo con
fronto a livello di governo, 
la DC « ha concorso al crear
si delle condizioni di una 
dialettica più aperta delle 
forze politiche dentro le isti
tuzioni parlamentari», il che 
impone alla DC — ha aggiun
to Zaccagnini con trasparente 
spirito critico — « maggiore 
capacità di concorrenza e di 
emulazione per fare meglio 
nella innovazione e nel mo
to riformatore sotto l'occhio 
vigile di un'opinione pubbli
ca e di un corpo di citta
dini che non è più disposto 
a rilasciare deleghe in bian
co a nessuno ». 

Ma da qui a a confondere 
i ruoli » e a disconoscere « la 
distinzione» tra (inesistente) 
maggioranza e opposizione, ce 
ne corre, è tornato a dire 
Zaccagnini aggiungendo a 
concetti già noti una assai 
singolare chiosa: mettere in 
discussione i tradizionali con
cetti appunto di maggioran
za e opposizione significhe
rebbe «avere del pluralismo 
dei partiti una concezione 
meramente strumentale ». Ve
ro è piuttosto che con que
sta definizione si tenta di 
imporre una visione ben ri
duttiva — ed essa si stru
mentale — del pluralismo. 

Tanto più che questa teo
ria ha mostrato di li a poco 
la corda proprio quando Zac
cagnini — il cui Intervento 
ha palesamente risentito del 
malessere e anche della ten
sione che le novità politiche 
hanno creato nell'interno del
la DC — si è trovato nella 
necessità di giustificare il ri
fiuto della proposta del go
verno di emergenza, distin
guendo tra «situazione di 
emergenza » e ministero che 
ne fosse coerente espressione. 
Zaccagnini ha ammesso che 
la situazione «può richiedere 
solidarietà più ampie rispet
to a quelle di una normale 
maggioranza parlamentare », 
ma questo « non richiede ne
cessariamente » un governo 
di emergenza: «gravi equivo
ci » ne circonderebbero la pro
posta. Ma quando si è trat
tato di individuarli, il segre
tario della DC ha indicato 
una motivazione del tutto pre
testuosa: l'emergenza sareb
be stata «occasione o stru
mento» per un tipo di poli
tica destinato «o a estro
mettere la DC o ad attuare 
il disegno comunista della 
egemonia della classe ope
raia ». 

Ecco allora il monocolore 
Andreotti, «capace di affron
tare i più urgenti e gravi pro
blemi del Paese» grazie alla 
astensione dei partiti che 
« con autonoma decisione » si 
sono assunti « la responsabi
lità di far vivere il governo »: 
« Nemmeno questa formula 
atipica di maggioranza con. 
sentita dalle astensioni — ha 
voluto precisare Zaccagnini — 
potrà stravolgere un monoco
lore programmatico di servi
zio in un preambolo a di
scorsi non chiari». Se invece 
ci sarà chiarezza, la DC è 
stata impegnata da Zacca
gnini «ad offrire il suo co
struttivo apporto sul piano 
del suo rinnovamento inter
no, con una sempre più ef
ficace presenza parlamentare, 
con un discorso sempre più 
aperto verso le componenti 
sociali e sindacali del Paese ». 

Dal canto suo Piero Basset
ti. della corrente di Base, ha 
voluto accentuare — della 

scelta de del monocolore — 
l'aspetto di «una realistica 
considerazione dei rapporti di 
forza esistenti in questo Par
lamento»: «La diversità dai 
comunisti non significa con
trapposizione frontale e scon
tro ideologico ma confronto 
politico». Dicono, ha aggiun
to, che questo confronto c'è 
sempre stato: « Oggi però noi 
ci confrontiamo con i comu
nisti senza la garanzia di un 
sistema di alleanze che as
sicuri in partenza una mag
gioranza di governo », ciò che, 
se è « motivo di preoccupa
zione», tuttavia «ci libera 
da un peso» e a esalta la 
funzione del Parlamento e 
di ciascuno di noi ». 

Nel prosieguo della seduta. 
al pomeriggio, ha parlato un 
solo segretario di partito. 
quello del PRI. Biasini, per 
il quale il monocolore rap
presenta « una soluzione 
provvisoria », « nasce da uno 
stato di necessità ». che è 
quello di «dare al Paese un 
governo in un momento di 
grave incertezza, nell'impos
sibilità di qualsiasi maggio
ranza precostituita ». Bia
sini ha polemizzato con quel 
settori della DC che vorreb
bero « il concorso dei repub
blicani e dei partiti interme
di in funzione subalterna 
per ipotesi di solo schiera
mento nella superata logi
ca del puro e semplice con
tenimento del PCI ». I re
pubblicani, ha detto ancora 
Biasini, si pronunceranno 
«solo su precise e chiare 
proposte » suiìe « possibili 
prospetive future». 

Il segretario del PRI ha 
quindi parlato di «accen
tuato pessimismo» del suo 
partito per quanto riguar
da le misure economiche e 
circa la possibilità che il 
programma del governo 
«possa dare una qualche 
soluzione al problemi del 
presente ». Con l'astensione. 
il PRI favorisce la «nasci
ta del governo e l'avvio del
la sua attiviti», ma un giu
dizio su di esso dovrà essere 
dato « non definitivamente 

in via preliminare, ma gior
no per giorno, nel passaggio 
dalle enunciazioni di inten
zioni alle concrete soluzio
ni del problemi ». 

Fra gli altri interventi del 
pomeriggio, quelli di Pinto 
e Corvisieri di PD, Palmel
la (PR) e Preti (PSDI). 
Quest'ultimo, in evidente po
lemica con i dirigenti de, ha 
affermato che il 20 giugno 
una «novità» vi è stata ed 
è quella del PCI «sotto cer
ti aspetti 11 più forte partito 
italiano», il partito che «ha 
maggior seguito di consen
si convinti». Il PSDI ave
va puntato sull'astensione 
del PCI su un governo qua
dripartito «perchè non è 
facile — ha detto Preti — 
per una coalizione di forze 
politiche eterogenea e non 
concorde — in un momento 
di grave crisi del Paese — 
governare in netta contrap
posizione col PCI ». Preti, 
per altro, non ha escluso 
che un domani non si pos
sa giungere a un governo 
che egli definisce di «emer
genza storica ». Per la SVP 
ha preannunciato il voto fa
vorevole al governo l'on 
Bendikter. 

IL MSI ha dato l'occasione 
all'ex generale Miceli di fare 
la sua prima uscita in Parla
mento. con un discorso ricat
tatorio. fatto di accenni ad 
Andreotti in cui l'astio perso
nale si Intreccia a vaghi rife
rimenti di strumentalizzazio
ne a fini di potere dei servizi 

segreti. In questo contesta Mi
celi ha dato prova di idiozia 
politica e militare insieme, al
lorquando ha affermato (dan
do ad intendere di essere In 
possesso di chissà quali se
greti) che l'astensione del PCI 
sul governo sarebbe dettata 
«da moventi strategici a ca
rattere intemazionale». 

In fine di seduta II presi
dente di turno, Rognoni, ha 
annunciato che il deputato e-
letto In Valle d'Aosta da PCI-
PSI-PDUP, compagno Mlllet, 
è passato a far parte del grup
po misto. 

(Dalla prima pagina) 
finalità che si intende per
seguire; 3) i criteri che de
vono ispirare un sistema ta

riffario che voglia essere e-
quo, non solo in rapporto ai 
costi di produzione, ma an
che ai redditi delle diverse 
categorie di cittadini. Ciò 
va fatto, sia a livello na
zionale per i servizi prestati 
dalle aziende statali, sia in 
sede locale, per 1 servizi del
le aziende municipalizzate. 

Sarebbe intollerabile se, 
sulla materia delle tariffe 
pubbliche (come pure su 
quella dei prezzi amministra
ti) si pensasse di procedere 
con colpi di mano, e con de
cisioni improvvise adottate 
cercando di approfittare del
le vacanze estive. Non è as
solutamente questa la via 
che può essere seguita; se ne 
convinca anche il ministro 
Donat-Cattin. che ha il com
pito di presiedere il Comi
tato interministeriale prezzi. 
Ovviamente, in vari casi, la 
revisione delle tariffe deve 
essere attuata con graduali
tà: occorre evitare che, vo
lendo eliminare una causa 
di disordine nella finanza 

pubblica che alimenta l'in
flazione, si finisca col da
re un colpo d'acceleratore 
all'inflazione stessa. D'altro 
canto non è plausibile che su 
tale materia si proceda con 
continui rinvìi e senza al
cuna assunzione di respon
sabilità da parte di chi deve 
rispondere della gestione 
delle aziende dei servizi pub
blici. 

Quanto alle tariffe doi tra-,, 
sporti, è giusto stabilire che 
in questo settore non è ap
plicabile il criterio della 
loro rispondenza ai costi. Ma 
anche in questo settore oc
corre conseguire una sostan
ziale riduzione dei disavanzi, 
anche con aumenti differen
ziati delle tariffe che salva
guardino comunque gli in
teressi dei cittadini più po
veri. Occorre altresì prede
terminare l'entità e il limite 
del sussidio annualmente e-
rogato dallo Stato per la co
pertura dei disavanzi cor
renti. Ciò è necessario, oltre 
che per attribuire precise 
responsabilità agli ammi
nistratori, per stimolare 
un aumento dell'efficien
za e della produttività 

delle aziende stesse. Ma 
'di tali problemi sarà bene 
discutere in tutte le aziende 
pubbliche nel corso di perio
diche conferenze di produzio
ne dei lavoratori delle azien
de stesse, con la partecipa
zione degli amministratori, 
dei responsabili politici, del 
rappresentanti delle assem
blee elettive, dei dirigenti 
sindacali. 

Non si può certo sottova
lutare l'entità dei sacrifici 
che una linea come questa 
comporta per le grandi mas
se popolari. Ma questi vanno 
resi più tollerabili sia at-
traverso agevolazioni per i 
consumi dei cittadini a bas
so reddito, sia con la sop
pressione di agevolazioni In
giustificate che gli attuali 
sistemi riservano a cittadi
ni privilegiati (basti pensare 
allo molteplici agevolazio
ni attualmente concesse nel
le Ferrovie dello Stato). 
Ma soprattutto va dimostrato 
coi fatti che i sacrifici ri
chiesti costituiscono un a-
spetto di una politica real
mente volta ad assicurare 
il risanamento e il pro
gresso del paese. 

Consensi attorno alla giunta 
(Dalla prima pagina) 

papato — aveva affermato 
il neo sindaco — e perché è 
l'unica città al modo ad ospi
tare due corpi diplomatici, 
ina perché dal Cinquecento 
almeno è uno dei grandi cen
tri della cultura mondiale». 

Sotto un titolo a quattro 
colonne in prima pagina, il 
«Popolo» dà la notizia del
l'avvenimento accompagnan
dolo con un commento sul 
processi politici che hanno 
portato a questo sbocco. L'or
gano della DC si sofferma an
zitutto sul fatto che « il PCI 
ha affidato a Giulio Carlo 
Argan, uomo di cultura di 
indiscusso valore, l'ardua im
presa di pilotare il governo 
capitolino in condizioni sto
riche e politico-sociali asso
lutamente diverse da quelle 
in cui operò 60 anni fa un al
tro sindaco laico, Ernesto Na-
than ». 

Ricordato che «per la pri
ma volta dal dopoguerra la 
DC romana passa all'opposi
zione», 11 quotidiano de com
menta l'avvenimento con al
cune singolari affermazioni: 
come quelle che «la DC ha 
dovuto dire "no" di fronte al 
fatto compiuto della giunta 
tripartita, frutto di un'opera
zione maturata in gran fret
ta nel timore di defezioni, e 
confezionata sotto il segno di 
una scelta contradittoria con 
la linea delle "grandi inte
se", sbandierata dal PCI pri
ma e dopo il 20 giugno, a 
livello nazionale e locale». 

Si tratta di osservazioni 
che costituiscono una specie 
di « summula » dell'atteggia
mento contraddittorio e elu
sivo tenuto dalla DC duran
te tutte le trattative: e che 
ha appunto condotto, prò 
prio per la costatata impos
sibilità di altre soluzioni, al
la giunta tripartita con l'ap
poggio repubblicano. Che poi 
si possa giudicare «maturata 
in gran fretta » una soluzio
ne che giunge dopo che tutti 
i partiti sono stati impegnati 
in serrate trattative per ben 
50 giorni, è cosa spiegabile 
solo con un'inveterata abitu
dine all'indolenza e alla ter
giversazione. In ogni caso, 
ciò contraddice nettamente il 
riconoscimento, venuto dagli 
stessi dirigenti de, della ne
cessità di dare presto un go
verno a Roma. 

Infine, la giunta che si è 

appena formata è cosi «con
traddittoria con la linea del
le grandi intese» da rivolge
re, perfino nel suo documen
to politico-programmatico, un 
nuovo « invito alla DC per 
una larga maggioranza »: 
proprio quella che lo scudo 
crociato aveva rifiutato, sia 
sotto forma di giunta di am
pia solidarietà democratica, 
che sotto quella di governo 
di emergenza, delimitato nel 
tempo e aperto a tutti i con
tributi delle forze democrati
che. 

Il fatto che la DC, pur a-
vendo compiuto innegabili 
sforzi per superare arcaiche 
pregiudiziali, continui tutta
via a comportarsi in modo 
cosi contraddittorio — esso 
si — indica chiaramente la 
persistenza in quel partito di 
nodi politici non ancora ri
solti. Né può illudersi di ri
solverli rimproverando al PCI 
il rifiuto di promuovere al
leanze o formazioni forse al
lo scudo crociato più gradite. 
ma inevitabilmente foriere di 
gravi rotture tra le forze de
mocratiche. 

« 7/ Corriere della Sera » de
dica anch'esso un'ampia cro
naca all'elezione della nuova 

giunta. «Un intellettuale, un 
marxista, uno storico dell'ar
te — si osserva tra l'altro — 
copre l'incarico di sindaco 
della capitale: per l'Italia lo 
avvenimento è tanto nuovo e 
vasto che si stenta a valu
tarlo in tutte le sue implica
zioni, le quali ÌOJIO tante 
quante le speranze che de
sta ». Oltre alla novità poli
tica, l'articolo mette in rilie
vo il « salto », « dal politico 
di professione al politico per 
estensione e necessità cultu
rale ». 

« Paese sera », infine, nel
l'articolo di apertura, osser
va: «Cosi, le trattative, du
rante le quali è emersa l'abi
lità politica di chi ha saputo 
interpretare il voto del 20 
giugno, hanno portato in 
Campidoglio uno studioso e 
con lui una volontà intrepida 
come sempre quella degli in
tellettuali, appena escono dai 
loro rifugi e guardano la real
tà ». E hanno 11 coraggio di 
farlo, aggiungiamo noi. an
che quando questa realtà è 
cosi complessa e drammatica. 
ma altrettanto entusiasman 
te nella sua grandezza, gene 
rosa nel suo popolo, come è 
Roma. 

Fantasmi preistorici 
L'Osservatore romano ha da

to notizia della nomina a sin
daco di Roma del prof. G.C. 
Argan, indipendente eletto 
nella lista del PCI, con rilie
vo adeguato e con una cor
retta informazione. Una sola 
annotazione polemica è rile
vabile nella cronaca dell'Os
servatore: ed è diretta a quei 
giornali (la Stampa di Tori
no in particolare) i quali 
hanno voluto, in sede di rie
vocazione storica, ricordare la 
giunta laica capitolina diret
ta, all'inizio del secolo, da 
Ernesto Nathan. 

Riferendosi alle punte di 
anticlericalismo che caratte
rizzarono quel sindaco e quell' 
amministrazione, il foglio va-
ticano cosi scrive: «Salvo 11 
dato storico oggettivo, non 
vediamo come si possa ipote
ticamente " riallacciarsi a 
una corrente ideale e storica " 
di tale tipo anacronistico. Il 
richiamo, salvo, ripetiamo, la 

cronologia storica, ci riporta 
a tempi che spiritualmente e 
politicamente si possono dire 
preistorici. Fantasmi del pas
sato sono 11 rovente anticle
ricalismo dei tempi di Nathan, 
le sagre massoniche, ecc.. Non 
invano un secolo è passato— ». 

Siamo assolutamente d'ac
cordo, e non possiamo non 
esprimere letizia per aver let
to su/Z'Osservatore un com
mento di questo tipo. Il vec
chio anticlericalismo è morto, 
e — si può aggiungere — per 
merito precipuo del movimen
to operaio e delle sue organiz
zazioni. Si può soltanto rispet
tosamente chiedere se noìi e-
ra il caso di tener presente 
questa indiscutibile evoluzio
ne dei tempi e degli spiriti an
che durante la campagna e-
lettorale quando, invece, per
sonaggi non secondari della 
gerarchia evocarono appunto 
fantasmi preistorici a propo
sito delle sorti di Roma e del 
Campidoglio. 

«I quadri? Meglio nei musei» 
(Dalla prima pagina) 

ed anche, al tempo stesso, 
di emozione, per il ruolo, sen
z'altro inedito per lui, che 
è stato chiamato ad assolve
re: « Vivevo nei libri fino a 
ieri — dice — e quando non 
li consultavo in casa, trascor
revo il resto del tempo in 
biblioteca, o all'università. 
Questa qui, naturalmente, è 
un'esistenza molto diversa ». 

« Diversa », certo si. ma 
non contrastante con le di. 
chiarate assunzioni di respon
sabilità, e di impegno pub
blico e civile che l'uomo di 
cultura, l'intellettuale di fa
ma internazionale, ha fatto 
ed intende condurre avanti, 
assieme alla maggioranza de
mocratica che lo ha eletto, 
per incidere nella vita della 
città, anzi per lavorare ad 
una « nuova idea di città ». 
per il suo profondo risana
mento e rinnovamento. 

Le prime tappe della lun
ga giornata di lavoro: una 
serie di adempimenti, che se
gnano i punti di riferimento 
istituzionali, il rinnovato 
omaggio alle tradizioni della 
Resistenza, da cui discende 
l'ordinamento repubblicano 
e antifascista dello Stato. 
Ore 9J0. dopo il giuramen
to, avvenuto dinanzi al vice 
prefetto vicario Dr. Barbato. 
a Palazzo Valentini, il primo 
cittadino di Roma si è reca
to assieme agli altri membri 
della giunta, all'altare della 
Patria, dove in presenza dei 
rappresentanti del comando 
militare regionale, ha reso 
omaggio al Milite ignoto, de
ponendo una corona d'allo
ro intrecciata dai colori gial-
lo^jro della città. 

L'atto si è ripetuto poco 
dopo, alle ore 10, davanti alla 
lapide che ricorda i capito
lini caduti in guerra; poi, a 
Porta San Paolo, dove è sta
ta deposta una corona da
vanti alla lapide dedicata at 
caduti della Resistenza. Di 
qui. alle ore 1020. il sindaco 
e la giunta si sono recati da
vanti alla tomba di Antonio 
Gramsci, al cimitero degli In
glesi, sostandovi a lungo, e 
deponendo fiori: alle Ardea-
tine, davanti al sacrario dei 
martiri del nazismo, l'omag
gio si è ripetuto: e infine, al 
Veruno, una corona floreale 
è stata deposta davanti al 
monumento ai caduti nella 
guerra di Liberazione. 
. L'avvenimento della elezio
ne per la prima volta dopo 
sessanta anni di un sindaco 
laico a Roma — fi primo era 
stato Ernesto Nathan — ha 

mobilitato la stampa stra-
niera: appuntamenti con la 
tv tedesca e americana, la 
radio francese, sono stati pe
rò rinviati per consentire un 
primo immediato scambio di 
idee con i giornalisti italiani. 

Alle quattro del pomerig
gio, puntualissimo, il sinda
co riceve nel suo gabinetto, 
in Campidoglio: dalle fine
stre si vede l'Ara Coeli, e il 
Foro Romano; gli interni so
no arredati da una grande 
quantità di dipinti. « Ho chie
sto di far levare i quadri che 
c'erano, senza però sostituirli 
con altri — dice Argan — 
preferisco che le opere d'ar
te stiano nei musei, non ne
gli uffici». 

Ed è sui problemi cultura
li, che inevitabilmente il di
scorso viene a cadere. Ma il 
taglio diventa subito politi
co, di collegamento con i 
problemi di struttura, di ri
forma («la cultura non è un 
Parnaso », aveva già detto 
lunedì scorso, all'atto dell'in
sediamento ufficiale). 

« Risanare », è una parola, 
da cui possono ingenerarsi 
equivoci. Argan li toglie su
bito: per lui, si tratta di in
tervenire per la « salvezza 
urbana » in profondità, recu
perando il tessuto sociale — 
fa l'esempio del centro sto
rico — non limitandosi ad ar
tificiosi, quanto inutili, « re
stauri di facciala ». Eviden
temente. la città è un intrec
cio di problemi: accanto al 
centro ci sono le borgate, la 
nuova periferia sorta sulle 
exbidonvilles. Si tratta di 
concepire una politica che 
non separi le due realtà, ma 
le « integri »; perchè, conti
nua il sindaco, vero nodo del 
« risanamento », è lo svilup
po della partecipazione, del 
progresso sociale, «della in
tegrazione delle grandi mas
se lavoratrici nella vita del
la città, da cui per anni so. 
no rimaste escluse ». 

Da queste considerazioni, 
egli motiva anche il valore 
della sua scelta politica, che 
lo ha portato ad essere elet
to come indipendente nelle 
liste del PCI: quali altri 
partiti, se non quelli che si 
richiamano alla classe ope
raia, possono offrire oggi al
l'intellettuale. che si pone al
l'altezza di questi problemi, 
il terreno concreto per ope
rare e contribuire a cambia
re « la qualità della vita »? 

Roma, centro internaziona
le di cultura, vive da anni 
una dimensione parcellizzata, 
niente confronto, scambi di e-
sptrieme, molti tentativi di 

«facciata», per la ricerca d. 
illusori momenti di prestigio. 
« Bisogna creare strutture cul
turali in grado di far lavora
re sul serio, fare studiare. Per
ché, chi vuole studiare arte 
e archeologia, oggi può farlo 
bene solo andando nelle bi
blioteche tedesche di Via Bel
siana e Via Sardegna? Per
ché, alla biblioteca di Piazza 
Venezia, non ci sono posti, 
non si consultano libri, non ci 
sono soldi? E un discorso, che 
vale per tutte le discipline 
scientifiche e culturali, e per 
lo stesso ateneo romano ». 

Dalla cultura, ai «nodi» del 
bilancio. Il deficit di Roma, 
è un punto delicato che la 
nuova amministrazione dovrà 
affrontare; ma è « il risana
mento delle finanza locale*, 
innanzitutto, il terreno privi
legiato di una azione che uni
sca ai criteri dell'efficienza, 
quelli del massimo impegno 
per fornire « servizi » sociali 
adeguati, con precise linee di 
priorità negli interventi (ed è 
questo il compito della nuova 
amministrazione, che ha già 
indicato negli impegni pro
grammatici le questioni emer
genti a proposito di casa, bor
gate, centro storico). 

Da queste considerazioni, si 
presenta il primo, fondamen
tale obiettivo, che il nuovo sin
daco individua: il decentra
mento, la elezione diretta dei 
consigli circoscrizionali, pre
visto per la prossima prima
vera. « Mi sembra la necessi
tà principale di una moderna 
metropoli: i cittadini debbo
no essere messi in condiziona 
di amministrare la città, co
si come ciascuno di noi am
ministra la propria casa. Non 
mi sembra opportuno fare pro
getti a lunga scadenza, ma ot
tenere il decentramento, è un 
impegno su cui dobbiamo con
centrare tutte le nostre 
forze ». 

L'incontro con la stampa 
sta per terminare; Argan — 
sono quasi le ore 17 — è at
teso in giunta, per determina
re l'assegnazione degli incari
chi agli assessori. Qualcuno, 
maliziosamente, gli domanda 
quali ripercussioni egli pensa 
che avrà la sua elezione negli 
ambienti vaticani: «Miche
langelo ha costruito il palaz
zo del Campidoglio, che è un 
centro laico; ma ha, al tem
po stesso, realizzato San 
Pietro, centro della cattolici
tà. Non vedo proprio perchè 
— dice — questi due poteri 
non possano convivere, tr> 
vando, quando è necessari», 
tempi e modi di convergenm*. 
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Ancora su 
Kissinger 
le atomiche 
(e Giscard) 

(JncMù inlel lel luale e corret
tezza politica ci inducono, do
po aver dato un colpo pole
mico alla lutile ki»Miixcriann, 
a daini- un al tro, di S I G I M I e-
gitale, al cerchio jii^cardiano. 
Se, in fa l l i , Ki—in^or da - l ipn-
l.ilo con l ' I ran i iu' inlc-a di 
principio per la fornitura al
lo Scià di impiant i atomici 
che lo metteranno in t ra i lo di 
co-truii- ' i (o di tentare di co-
.- trui i - i ) una bomba atomica, 
( f i -card d'Kslainj; lia fatto 
e-attametite la slr«iu co»a con 
i l l'aki-iau. 

In un «in^ohiic cot>i\o in 
rit i la et i l ica, sottintesa. »ca-
tin-iice dalla «emplice «•spo-.i-
r ione dei fal l i Lo Mimilo -pie
ga come slatino le ciiic, l.e 
centrali . i t i icleari liauno per 
elemento e.--cn/i.de un reatto
re. nel ipiale »i li—a uranio 
naturale o arricclii lo in iso
topo 23.'). I l calore prodotto 
dalla fi —ione è l i \ i -forin.i lo in 
ideili icilà. In -è . le centi'.ili 
« nini hanno .licitila applica
zione mil i tare ». Ma c*i-lono 
Mahi l imcul i di « i ichihoi a/ io
ne » capaci di « l i c i c l a r e » i l 
« comlxi- l i l i i le iitoiiiico ». «('pa
rando i la i rnrni i io u-ato e da 
nitri ch'inculi il plutonio, che 
Bervi" per fare le honihe ato
miche. Ora — -otlolinca Lo 
Mimilo — la f.ihhrie.i che la 
I'V.incia <~ì .'iccinife a vendere 
al Paki- t .m è. « -econdo o'jui 
\ero<.iiii i^lian/a », una « offici
na pilota ». che iiolrà produr
rò (piantila di plutonio modc-
«le, d'iiccordo. ma -ufl icienli 
per costruire homlie ammir i le . 
T. ' India, che ave\a ancliY—a 
uno u - lahi l imenlo pilota » ci 
è riiiM-ila. l'erché non dnire l i -
lie riu-circi anche il l 'aLi-lan? 

L'altro ier i , nel cor-o di una 
\ i-ila a F.ahore. K i — Ì I I J M T ha 
fallo circolare una voce -cenn-
do cui ;:li Stali l 'ui t i avreh-
liero minacciato il l ' . iki- lan di 
l;ii'li.iridi :_'li u aiuti » «e ac-
(i i i i-teià r i m p i a n t o nucleare 
f iancete. Pur «en/.a confermare 
la MICI* , nel corso di un in 
contro con i '.'ioruali-li i l -e-
zrclario di Sialo ha e*|ire-*o 
« i>reoccii|ia/ioni » Iter i per i 
coli di prol i fera/ ione atomica. 
Tu Francia, d'altro canto, le 
minacce americane (vere o 
«opposte) hanno suscitalo mol
ta emo7Ìone. Un deputato 21-
«rardiano ha chie-to al eover-
no di « esigere una -inculi la o. 
in caso ncnatho. di indicare 
ro-a conti fare ». V. che altro 
polrehhc fare Giscard d'F.slaiim 
«e non protestare « eiierìdca-
nienle n? 

I.a polemica fra Washington 
e Parici ci consente di iiicltere 
in luce l'ipocrisia del gover
no americano, l'irrosponsahile 
mancanza ili scrupoli di (niel
lo francese, e i l cinismo di 
cu lmin i l i . Un quotidiano eco
nomico-finanziario pannino , 
Lo ?i nitrenti Journal, ispirato 
d.mli ambienti dell ' industria 
atomica francese, spiega la m i 

naccia americana al Pakistan 
con il fallo che gli Slati Unit i 
ti sono fui io-i per essersi la
sciali sfuggire, a vantaggio del
la Francia, i l contralto relat i 
v i alla fornitura al Sud Africa 
di una centrale nucleare del 
\a lorc di r imine mi l iard i di 
franchi ». Al tro che corner- io
ne di Ki-singer al pacifismo! 
(.'onte al «olilo, - i tratta di con-
corren/.a, di af far i , di commes
se, iu-oiiinia di .-olili, e non 
di preoccupa/ioni per le sotti 
dc l l 'umani là . 

M a ciò non significa affatto 
che la Francia ahhia ragione. 
In un allro articolo. I.o Mim
ilo, pur difendendo il governo 
di Parigi che — scrive — a ha 
il d i r i l lo dalla sua in (pianto 
l'agenzia atomica di \ icona ha 
approvalo il sito contralto con 
il Pakistan », .immette che è 
legittima la diff idenza nei con
fronti » delle inlen/.ioiii paci
fiche e-pre-se da lutt i i candi
dati dall 'ai ' ipti- lo di impianti 
atomici ». « Tutt i , in fa l l i , d i 
cono che i loro -copi sono 
l ' -clu- i iameii te pacifici, ma, 
guarda ca-o. i |iae-i che cer
cano di acipii- ire stabilimenti 
di « riciclaggio » sono proprio 
(lucili che hanno linone ra
gioni politiche o geografiche 
per dolar- i di un armamento 
atomico ». K cita la ('orca del 
Sud. il Paki - tau. rivale di un ' 
Indili già culi ili.i nel « chili 
atomico ». il l i ra - i le . a che 
vuole c-scrc la grande poten
za de l l ' Vuifi'iea I. ilin.i ». l'i 
perché — aggiungiamo noi —• 
non mellere nella l i - la anche 
l-raele. formalmente in guerra 
con i vicini arahi, e gli arahi . 
in guerra con Israele, e il Sud 
Africa n Inauro » e razzista. 
deci-o a comhallere armi in 
pugno contro i movimenti di 
l ihcr. i / ione afr icani , la cui at
tività cresce, -i lutò dire , di 
giorno in giorno? 

flou r;i"t"_'ii;izÌonr J.v l /o/ i -
ilo defiiii»ce « irre- is| ihi le e 
iiiev i lahile » la proliferazione 
atomica e si spinge co-i in là 
da al l r i ln i i r lc « Merlino » degli 
a-nell i u i io-it ivi » f les|itale!ì 
per il mantenimento di « certi 
edit i l i l ir i regionali ». !•'.' un 
giudizio as-olii lamenle inaccet-
lahi le. Cerio, ha ragione Lo 
Mimilo iiuaiiilo aifi'iunge che 
« i l monopolio della noteuza 
che i Due Grandi f US \ e 
l'HSS> cercano di mantenere 
non è la -ol i i / ione ». Ma da 
ipii a sniinv.'ilularc l ' inniorlaii-
za che avrehlie. se da lutti 
tanche dalla Francia e dalla 
Gina) accettala e rispellala, la 
non-proliferazione, c'è un abis
so. I due astieni del problema 
( impedire l'acces-o di altr i 
paesi alle atomiche, e andare 
verso il disarmo atomico ge
nerale) dovrebbero essere af
frontali e avviati a solo/ione 
insieme, di pari passo, dato 1* 
evidente rannorto dialettico 
che li lega. K* ipieslo il senso 
di un articolo, non però ab
bastanza esplicito, pubblicato 
ieri a Mosca da Sloìln Rnsm. 
E* questo, comunque, l'obiet
t ivo. difficilissimo, ina giusto, 
da perseguire con paziente te
nar ia . 

a. s. 

Mentre sono in corso trattative per riattivare il comitato quadripartito per la tregua 

Respinta un'offensiva delle destre 
contro i palestinesi a Tali Zaatar 

Continua il blocco delle coste libanesi — La Francia accusata di fornire armi ai falangisti — La drammatica testimonianza 
della infermiera svedese Eva Staahi — Beirut: ucciso un mercenario inglese assoldato dalle milizie di Chamoun 

BEIRUT. 10 
L'agenzia di notizie palestinesi t Wafa » riferisce questo pomeriggio che è stato respinto 

un attacco in forze condotto dalle destre contro il campo di Tali Zaatar assediato da 52 
giorni. I combattimenti — precisa l'agenzia — sono durati cinque ore, ma gli attaccanti, 
i quali erano riusciti a penetrare nella sede del tornando delle forze di difesa in cima 
una collina, sono stati infine respinti. Durante gli scontri odierni le far/e palestinesi hanno 
distrutto un carro armato e cinque automez/.i degli avversari, ai quali hanno anche inflitto 

la perdita di laO uomini. 
Secondo fonti informate, è 

in corso oggi pomeriggio a 
Beirut un incontro tra i di
rigenti delle forze progressi
ste, palestinesi e cristiano-
maronite, per esaminare la 
possibilità di una riattivazio
ne del comitato quadriparti
to per il cessate il fuoco. 

I combattimenti proseguo
no intanto su tutti i fronti e 
la tregua limitata annuncia
ta ieri per r iat t ivare la rete 
elettrica ed idrica di Beirut 
non è stata r ispettata. 

Continua anche il blocco 
delle coste libanesi da parte 
di unità siriane al Nord e 
israeliane al Sud. Il mercan
tile cipriota «Atheoa » che 
portava riforn.menti aile for-
s;e progressiste è stato ieri 
affondato, si apprende, da a-
genti sabotatori arruolati da'» 
la destra. 

* * * 

L'URSS e la Somalia 
contro le inferenze 
•esterne in Libano 

MOSCA. 10 
L'Unione Sovietica e la So

malia ritengono che tutti i 
problemi sorti In seguito alla 
crisi nel Libano devono es
sere risolti dal Libano stesso, 
senza ingerenze esterne, sulla 
base della salvaguardia del
l'integrità territoriale, dell'in
dipendenza e della sovranità 
del paese. 

Lo afferma un comunicato 
somalo sovietico a conclusio
ne della visita di una delega
zione somala guidata dal mi
nistro della difesa Mohamed 
AH Sanvintar. in cui le due 
parti esprimono la comune 
convinzione della necessità 
della cessazione del fuoco nel 
Libano. 

L'URSS e la Somalia, si af
ferma nel comunicato, han
no ribadito la loro ferma 
convinzione che una giusta e 
solida pace nel Medio Oriente 
può essere raggiunta soltanto 
a condizione del completo ri
tiro di Israele dai territori 
arabi occupati, del soddisfa
cimento dei diritti nazionali 
del popolo arabo palestinese. 
compreso l'inalienabile diritto 
alla costituzione di un prò-
prio Stato. 

I due paesi hanno anche 
espresso la volontà di volersi 
adoperare per una rapida 
convocazione della conferenza 
mondiale sul disarmo e si 
propongono di contribuire allo 
sviluppo ed al consolidamen
to del processo di distensione 
e di at tr ibuire ad esso un 
carat tere irreversibile. 

Sulla situazione in Africa, 
i due paesi hanno ribadito il 
loro appoggio alla lotta dei 
popoli dello Zimbabwe, della 
Namibia, di Gibuti, del Sud 
Africa per la eguaglianza, la 
autodeterminazione, la libertà 
e la indipendenza nazionale, 
sottolineando che i legami dei 

circoli imperialisti con i re
gimi razzisti del Sud Africa 
e della Rhodesia mirano a 
stimolare la politica disuma
na dei razzisti. 

Nel comunicato comune si 
afferma infine che le due par
ti hanno al tameniV apprezza
to il rafforzamento dell'ami 
cizia e della cooperazione tra 
l'URSS e la Somalia, basati 
sulla solidarietà e sulla coo
perazione tra i due paesi e 
popoli. 

Campagna 

contro la 
sinistra 

in Egitto 
IL CAIRO. 10 

La guerra libanese ha raf
forzato l'ostilità di certi am
bienti egiziani per la sinistra 
in generale, scrive in una cor
rispondenza dal Cairo il cor
rispondente dell'Ansa Mario 
Rispoli. Mentre l'Egitto appog
gia ufficialmente i progressi
sti e i palestinesi nella loro 
lotta contro la destra cristia
na e i siriani, all ' interno la si
nistra viene accusata di « vo
ler suscitare disordini e crea
re l 'anarchia ». Come è noto 
Khaled Mohieddin. il leader 
della « tr ibuna » di sinistra 
dell'Unione socialista araba, 
aveva proposto di aprire uffi
ci di reclutamento per inviare 
volontari in Libano. La propo
sta è s tata respinta dal segre
tario dell 'Unione socialista 
Mustafa Khalil , che ha accu
sato la sinistra « di voler tra
sformare l 'Egitto in un secon
do Libano o in un secondo 
Sudan ». 

Lo annuncia un comunicato dei razzisti di Salisbury 

TRECENTO] MORTI DELL'ATTACCO 
RHODESIANO CONTRO IL MOZAMBICO 
L'aggressione giustificata con il preteso «diritto» di «inseguimento a caldo dei guerriglieri» 
Manifestazioni di protesta si sono svolte oggi in Sjdafrica contro il regime di segregazione razziale 

SALISBURY. 10. 
Truppe rhodesiane sono pe

net ra te domenica scorsa in 
Mozambico. II gravissimo epi
sodio. una vera e propria ag
gressione, è s ta to giustifica
to dal governo razzista di 
Salisbury come « u n insegui
mento a caldo» di guerriglie
ri rhodesiani. Secondo un co
municato dello stesso regime 
d: Salisbury sarebbero s ta te 
uccise 300 persone tra mili
tari e civili mozambicani. 

E' la prima volta che il go
verno di Jan Smi th dà uffi
cialmente notizia di una in
cursione mili tare in Mozam
bico dopo la chiusura della 
frontiera. In passato simili 
«confinamenti erano s tat i de
nunciati dai mozambicani, ma 

« Salisbury si era smentito o 
non vi era s ta ta nessuna con
ferma. Questa volta i razzi-
eti non si sono preoccupati 
di nascondere l'aggressione, 
ma anzi l'azione di domeni
ca è s ta ta esplicitamente le-
pata al vittorioso attacco por
ta to la set t imana scorsa dai 
guerriglieri negri contro un 
rampo dell'esercito rhode
siano. 

In seguito a questa sconfit

ta Ian Smith avrebbe au
torizzato le proprie truppe 
ad at traversare la frontiera 
per inseguimenti « a caldo » 
in caso di necessità, moti
vando il fatto, con l'afferma
zione che. secondo il servizio 
segreto della Rhodesia. nu
merosi accampament i di 
guerriglieri sarebbero situa
ti in Mozambico. 

Questo gravissimo episodio 
aggrava la tensione t ra i due 
paesi, e non è da escludere 
che i razzisti vogliano arri
vare addir i t tura ad uno scon
tro diretto con il Mozambico. 

A questo proposito non va 
dimenticato che nei giorni 
scorsi voci attendibili parla
vano con insistenza di un in
contro segreto t ra Ian Smith 
e Vorster. il primo ministro 
sudafricano, per cui non è 
da escludersi che Yescalation 
della Rhodesia contro il Mo
zambico sia stata decisa o co
munque concordata in quel
la occasione. 

• • • 
JOHANNESBURG, 10. 

. Nuove manifestazioni si so
no svolte oggi in Sud Afri
ca contro il regime di se
gregazione razziale. Dopo i 

sanguinari incìdenti di ieri a 
Soweto e ad Alexandra, do
ve gli agenti hanno sparato 
sulla foba uccidendo due ne
gri, s tamane la polizia è in
tervenuta a Bekkersdal, un 
quart iere a sudovest della ca
pitale, 

Incidenti sono segnalati an
che a Mohlakeng. vicino a 
Radfontein. ma non ci sareb 
bero s ta te vittime. Nell'univer
sità indiana di Durban intan
to è proseguito per il secondo 
giorno lo sciopero deciso da
gli studenti in segno di soli
darietà con le vitt ime di So
weto. I giovani hanno tenuto 
una riunione in un bar espo
nendo cartelli con scri t te in
neggianti alla lotta degli stu

denti di Soweto per la libe
razione del Sud Africa. Il go
verno di Johannesburg è mol
to preoccupato dall'estendersi 
del fronte di lotta e dell'uni
tà raggiunta dai diversi 
« gruppi razziali » neri, india
ni e meticci e ha tenta to una 
ulteriore manovra di divisio
ne. Un comunicato ufficiale 
infatti informa che i leader 
delle comunità asiatiche e 
« meticce » parteciperanno al 
Consiglio dei ministri del 24 
settembre prossimo. Un ac
cordo in questo senso sareb
be s tato raggiunto ieri da 
Vorster con il comitato di 
collegamento dell'a Assemblea 
dei meticci ». La comunità ne
gra invece è s ta ta esclusa. 
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HANOI. 10 
La Repubblica socialista del 

Vietnam e il regno di Thai
landia hanno deciso di stabi
lire relazioni diplomatiche 
benché alcuni dei problemi 
del contenzioso esistente fra 
i due paesi non siano stati 
ancora risolti. 

Questo sembra essere il sue 
co del comunicato comune 
emesso alla fine della visita 
dei ministro degli Esteri thai
landese Thai Rat takul ad Ha 
noi. Oggi dunque il Vietnam 
ha relazioni prat icamente con 
tutt i paesi del sud-est asia 
tico, a .seguito della visita del 
viccministro Phan Hien nella 
regione e della conclusione 
positiva degli incontri vietna
miti-thailandesi di Hanoi. Si 
t ra t ta della realizzazione del
la politica che era stata enun
ciata da Le Duan nella re
cente sessione dell'Assemblea 
nazionale il cui scopo è dì 
fare del sud-est asiatico una 
regione pacifica e neutrale. 

A det ta di tutt i gli osser
vatori. la questione più spino
sa era proprio quella delie 
relazioni t ra Vietnam e Thai
landia; t ra i due paesi i pro
blemi da risolvere erano dif
ficili e spinosi, t an to che. nel 
corso delle riunioni, avvolte 
del resto in un assoluto ri
serbo. negli ambienti diplo
matici di Hanoi si formula
vano pronostici pessimisti 6Ul 

risultato finale. Previsioni 
smenti te: infatti le due parti 
esprimono un apprezzamento 
positivo dei rispettivi principe 
generali di politica estera, 
con una sottolineatura da par 
te vietnamita della volontà 
della Thai landia di non ospi
tare più basi straniere nel 
suo territorio. 

Il comunicato apre anche 
prospettive di cooperazione 
t ra i due paesi in campo eco
nomico -T secondo le caratte
ristiche e le particolarità » di 
ciascuno. 

Quanto alle due questioni 
più spinose — la restituzione 
al Vietnam di aerei e navi 
utilizzati da militari della 
amministrazione Thieu fuggi
ti al . momento delia libera
zione e la sorte dei vietnami
ti residenti in Thailandia di 
cui quel governo chiede il 
r impatrio in Vietnam — la lo
ro soluzione è s ta ta rinviata a 
discussioni ulteriori. 

Quel che è interessante no
tare. tuttavia è che la man
cata soluzione delie due que
stioni ci tate non è considera
ta . come nel passato, osta
colo alla normalizzazione del
le relazioni t ra i due paesi. 

Si può affermare, in gene
rale, che il Vietnam confer
ma ancora una volta la sua 
volontà di una politica di pa
ce e di coesistenza nel sud
est asiatico, 

Massimo Loch« 

PARIGI, 10 
Il segretario ' generale del 

Par t i to ccmunista .libanese 
ha nuovamente accusato oggi 
la Francia di «fornire armi ai 
falangisti e ai loro amici ». 
In una conferenza s tampa te
nuta presso la sede del PC 
francese, Nicolas Cnaoui ha 
dichiarato che « le forze della 
reazione ricevono ir. continua
zione armi, munizioni, vetto
vaglie. aiuti di ogni genere 
dalla Siria, d'a Israele, dalla 
Francia, dalla Germania Fé 
derale. da<ili Stati Uniti e al
tri. sia a partire dal porto di 
Junieh. sia a t t raverso la Si
ria ». 

• * * 

GOETEBORG. 10 
Eva Staahi . l'infermiera 

svedese evacuata alcuni gior
ni fa da Tali al Zaa tar e che 
ha subito l 'amputazione di 
un braccio e riportato la 
frat tura di una gamba duran
te l'assedio del campo palesti
nese, al suo arrivo a Goete-
borg. in Svezia, ha lanciato 
un appello ai governi di tut
to il mondo affinché si ado
perino per far cessare i com
batt imenti . «Dall'inizio di giu
gno — ha detto la Staahi — 
circa 200 mila bombe sono ca
dute sul campo, che è com
pletamente raso al - suolo: 
non vi sono più strade né ca
se, le persone vivono una so
pra l 'altra nei ricoveri. Ogni 
passo all 'aperto significa la 
morte ». 

L'infermiera svedese ha rac
contato inoltre che di not te 
i falangisti invitano la popo
lazione ad arrendersi per mez
zo di al toparlanti , afferman
do che non sarà fatto loro al
cun male se get teranno le 
armi. «Ma — ha aggiunto la 
Staahi — siamo stat i testi
moni in pieno giorno delle 
atrocità di cui sono vittime 
i prigionieri palestinesi. I fa
langisti non si contentano di 
fucilarli, ma li tagliano a 
pezzi ». 

• * * 

Dal nostro corrispondente 
LONDRA, 10 

La notizia della morte in 
combatt imento dì un merce
nario inglese nel quartiere 
musulmano di Nabaa presso 
Beirut, riferita s tamane da! 
« Guardian », conferma l'esi
stenza di un centro di reclu
tamento in Inghilterra che 
fornisce «quadri» e speciali
sti del terrorismo alle forze 
di destra del Libano. Il 28 
enne Robert Thacker è ca
duto mentre guidava una pat
tuglia in una azione di ra
strellamenti. Era un «vetera
n o » : dopo l 'addestramento 
nell'esercito inglese aveva 
combattuto nel Vietnam co
me volontario nel contingen
te militare austral iano, in 
Rhodesia nei reparti anti
guerriglia SAS. in Angola nel
le bande degli irregolari a 
fianco di Holden Roberto, e 
nel Libano assoldato dalla mi
lizia del Par t i to nazional-li
berale dell'ex presidente Ca-
mille Chamoun. 

Di ri torno a Londra, l'or
ganizzatore dei soldati di ven
tura Leslie Aspin ha par la to 
del «successo» della sua ope
razione nel Libano: « Abb:a-
mo superato la prova del fuo
co e la nostra assistenza si è 
rivelata molto utile. St iamo 
per aprire un ufficio locale e 
una scuola di addestramento 
a Junieh». 

Per la particolare esperien
za da essi acquisita in varie 
zone di guerra e momenti di 
tensione, i « professionisti » 
inglesi sono part icolarmente 
apprezzati nel sabotaggio, uso 
di sostanze esplosive, nella 
tat t ica della provocazione. 
rapimenti , esecuzioni somma
rie. Come segnalano le agen
zie s tampa i sequestri di per
sona hanno di recente fatto 
registrare un eccezionale au
mento nei quartieri occiden
tali di Beirut. Il contingente 
inglese nel Libano — secon
do Aspin — ha l'incarico di 
istruire le reclute locali pri
ma di affidarle alle varie for
mazioni a rma te di destra. 
Ma è anche • diret tamente 
coinvolto negli scontri, come 
dimostra la morte di Thacker. 
Essa è la prima conferma 
concreta di uno scandalo tut
tora circondato dall'imbaraz-
zato silenzio ufficiale. L'impu
ni tà dell'organizzazione dei 
mercenari in Inghil terra è te
stimoniata dall 'arroganza ri
petutamente messa in mostra. 
nelle interviste ai giornali, da 
Aspin e dai suoi p a n n e r s Best 
e Bishop. titolari di una 
« compagnia » commerciale 
per il traffico di «ca rne da 
cannone» regolarmente regi
s trata . 

Antonio Broncia 

LIBANO — Automezzi della Croce Rossa all'interno del campo palestinese di Tali Zaatar 
mentre provvedono alla evacuazione dei feriti 

Clamorosa 

polemica tra 

Kissinger e 

Sauvagnargues 

sulla centrale 

nucleare 

al Pakistan 
PARIGI. 10 

Il proposito francese di ven
dere un reattore nucleare al 
Pakistan sta surriscaldando 
in modo da moroso i rappor
ti diplomatici franco-ameri
cani. 

Dopo le pesanti critiche 
kissingenane di ieri al go
verno di Parigi, il ministro 
degli Esteri francese Jean 
Sauvagnargues, ha dichiara
to oggi che il segretario di 
Stato USA, appena giunto in 
Francia dal Pakistan, gii ,i-
vrebbe detto <-he ì giornali"^. 
hanno male interpretato le 
sue parole sul contrat to nu
cleare franco pakistano. 

Sauvagnargues, che ha ri
badito le intenzioni del aUo 
gover»*) al proposito. »( non 
vedo alcuna ragione per cui 
non dovremmo procedere al 
la fornitura » ha detto, ha 
accusato la campagna elet
torale americana cii avere a-
vuto un indubbio peso sul
l'episodio. 

Sauvagnargues ha quindi 
aggiunto di avere ricevuto 
l'incarico d'affari USA a St
rigi. Samuel Ciminoli, il qua
le gli avrebbe espresso ti ram 
manco di Kissinger per i! 
modo m cui gli organi di in
formazione hanno riferito i 
suoi rilievi, tale cioè da dare 
l'impressione, lui spiegato il 
capo della diplomazia d'oltral
pe. che il governo di Washing
ton cercasse di esercitare pres
sioni sul governo pakistano 
affinché non acquistasse l'im
pianto francese. 

La risposta di Kissinger a 
Sauvagnargues non si è ratta 
attendere molto ed è stata 
eMremumente secca. Ha in
fatti detto di non aver ma; 
dato istruzioni all 'incaricato 
di affari di esprimere il suo 
rammarico per !e notizie gior
nalistiche che avrebbero di
storto il suo pensiero. 

Kissinger infine ha tenuto a 
confermare ai giornalisti di 
aver fatto elfettivamente 
pressioni sul presidente paki
stano a proposito dell'acqui
sto del reattore nucleare 
francese. 

Per portare avanti il dialogo in modo collettivo 

Il governo spagnolo esamina 
le proposte dell'opposizione 

I ministri hanno discusso un programma di misure economiche - Attentato presso una 
caserma della Guardia Civil - Liberati i due dirigenti del PC basco arrestati lunedì 

MADRID. 10 
Il primo ministro spagno

lo Adolfo Suarez ha riunito 
oggi il gabinetto per discu
tere i nuovi provvedimenti 
eccnomici da adot tare e una 
formula per t ra t ta re con la 
opposizione democratica e di 
sinistra. 

Negli ambienti finanziari e 
bancari si ritiene che il go
verno si accinga a varare un 
programma per incrementa
re gli investimenti e fissare 
la politica monetaria. In que
sti stessi ambienti si dice che 
almeno per ora non si han
no indizi che inducano a ri
tenere che il governo prepa
ri la svalutazione della peseta 
malgrado le pressioni estera. 
l'inflazione che ha raggiunto 
un tasso del 20 per cento, 
l 'aumento della disoccupazio
ne e la flessione della produ
zione. 

Comunque si esclude una 
immediata svalutazione in 
quanto si rivelerebbe tardiva 
per stimolare il turismo in 
declino dato che ormai la 
stagione volge al suo ter
mine. Il giornale Arriba ri
ferisce che alcuni ho'eì di 
Madrid, con un calo del 10-
15 per cento nelle presènze. 
potrebbero essere indotti a 
chiudere. Il turismo, che rap

presenta la principale indu
str ia della Spagna, va male 
anche nella costa mediterra
nea e nelle isole Canarie. 

Per quanto riguarda il dia
logo governo-opposizione, va 
ricordato che ieri « Coordi-
naciòn Democratica ». che 
t'aggruppa un ampio arco di 
parti t i e forze politiche, com
presi i democristiani, i co
munisti , e uno dei partiti so
cialisti, aveva pubblicato un 
documento per esprimere c-
splicitamente la volontà di 
portare avanti in modo uni
tario e collettivo i contatt i 
eco i ministri. Tali contatt i , 
finora, si sono svolti infatti 
in modo sporadico e perso
nale. Il documento, fra l'al
tro. auspicava la nascita di 
un organismo ancora più am
pio di « Coordinaciòn Demo
cratica ». con l'inclusione di 
al tre forze politiche, per por
tare avanti il dialogo. 
• Fonti • governative dicono 
che il governo approverà i 
provvedimenti economici per 
decreto legge, evitando cosi 
le lungaggini che un dibat
tito alle Cortes (parlamen
to) avrebbe sicuramente im
posto. 

Sembra invece certo che il 
governo presenterà alle Cor

tes le sue pioposte per la 
riforma parlamentare e per 
le elezioni da indire l 'anno 
prossimo. La riforma costi
tuzionale. che prevede un 
parlamento bicamerale, do
vrà essere poi sottoposta a! 
giudizio degli elettori con un 
referendum previste per il 
prossimo autunno. 

Una bomba è esplosa la not
te scorsa, senza far vittime, 
nei pressi di una caserma 
della guardia civile nella cit
tadina di Playa de Aro, in 
Catalogna. Lo scoppio ha ab
bat tuto un muro e distrut to 
una motocicletta. 

Ramon Orraazabal. segreta
rio del Partito comunista di 
Euzkadi, il Paese Basco, è 
s ta to rimesso in libertà oggi 
dopo essere s ta to interrogato 
a lungo dalla polizia. 

Ormazabal era stato arre
s ta to ieri assieme a José 
Unanue. membro del Comita
to esecutivo del PC di Euz
kadi. che ieri sera stessa era 
stato rilasciato. 

Si ritiene — e lo affermano 
le stesse agenzie di stampa 
spagnole — che Ormazabal 
sia s ta to interrogato dalla pò 
lizia fullo svolgimento della 
riunione del Comitato centrale 
del PC di Euzkadi. durata 

I tre giorni e terminata do-
j menica. 
i II PC del Paese Basco ave

va ieri espresso in un comu
nicato la sua protesta per lo 
arresto di Orma/abal e di 
Unanue. Quest'ultimo era sta
to prelevato dalla polizia fiolo 
trenta ore dopo essere giunto 
a Bilbao da Madrid, dove 
era uscito dal carcere di Ca-
rabanchel in seguito all'appli
cazione dell'amnistia recente 
mente decretata da re Juan 
Carlos. 

Una nota del Comitato e-
secutivo sindacale pubblicato 
sulia «Gazzetta ufficiale del
lo Sta to spagnolo», annun
cia oggi che i benefici dell' 
amnistica sono estesi al « set 
tore sindacale ». 

Questa amnistia, precisa la 
nota, si estenderà d'ufficio o 
su richiesta dell'interessato 
a qualsiasi «risoluzione o si
tuazione» che ha comportato 
la ir privazione» o la «restri 
zione » del pieno riconosc» 
mento dei diritti sindacali. 
in alcun: determinati casi. 

L'estensione della misura 
di amnistia ai militanti sin 
dacali era una delle « lacune « 
rilevate dall'opposizione de 
mocrat.ca e di sinistra in 5* 
guito alla recente deciflon' 
reale. 

Il rimpatrio dell'ex presidente accusato di «golpismo» 

Spinola torna a Lisbona e viene fermato 
Non si sa ancora se sarà processalo o rimesso in libertà — Ambigue dichiarazioni dei dirigenti portoghesi 

LISBONA, 10. presidenziali. il g e n e r a i 
Il quartiere generale dei'.e | Eanes sottolineò il fatto che 

forze di terra portoghesi ha 
di l laso un comunicato secon
do il quale l'ex generale ed 
ex presidente Spinola ha fat
to r.torno a Lisbona. All'arri
vo ail'aeropoto Spinola e sta
lo tradotto da agenti delia po
lizia al carcere di Caxias, 
e dove r imarra a disposizione 
deila polizia giudiziaria mih 
tare e delle autorità milita
ri ». 
• Una decisione su Spinola sa
rà presa entro 48 ore, forse 
prima. 

Gii osservatori ricordano 
che dall'I 1 marzo 1975. dopo 
la sua fuga all'estero. Spinola 
è oggetto di un mandato di 
arresto per aver . fomentato 
un tentativo di « golpe ». Gli 
osservatori ricordano anche 
che il presidente della repub
blica portoghese, generale An
tonio Ramai ho Eanes. ha re
centemente dichiarato che se 
l'ex capo dello Stato avesse 
fatto ritorno In Portogallo, 
avrebbe dovuto rispondere, 
davanti alla giustizia, dei suoi 
eventuali crimini. 

In un'intervista concessa 
prima delle recenti elezioni 

l'ex capo dello Stato, nella 
sua qualità di militare e di 
ufficiale, non avrebbe mai do
vuto fuggire dal proprio pae
se nonostante le minacce che, 
secondo lui. pesavano sul
la sua vita. Per Eanes. Spi
nola avrebbe dovuto « rischia
re di morire a fronte aita » 
se si riteneva innocente. 

Da parte sua. il primo mi
nistro portoghese Mario Soa-
res. ha recentemente detto 
che giudicava augurabile che 
l'ex capo dello Stato ritornas
se in patria per «sdramma 
tizzare la situazione »; ma ha 
sostenuto anche che l'ex ge
nerale avrebbe dovuto essere 
processato. 

Intanto si crede di sapere a 
Lisbona che diverse persona
lità vicine all'ex presidente 
sono rientrate, in queste ulti
me settimane, dall'esilio e sa- ! 
rebbero s ta te rimesse ben I 
presto in libertà dopo brevi ' 
interrogativi. Un ex collabo | 
ratore di Spinola, il mag- | 
giore Sanches Osorio. era j 
r ientrato in patria nel feb- j 
braio scorso ed era stato ri- , 
messo in libertà dopo pochi l 

giorni di carcere. Era fuggito 
all'estero dopo il fallito 
a putsch ». 

La scoperta, in questi gior
ni, di una rete terror-stica 
ad Oporto potrebbe aggravare 
la situazione di Spinola. 
qualora si stabilisse l'esisten
za di un rapporto tra la rete 
e il sedicente « Movimento de
mocratico di liberazione del 
Portogallo», creato da Spi
nola. Gli osservatori ricorda
no tuttavia che l'ex genera
le aveva dichiarato disciolto il 
movimento subito dopo le re
centi elezioni amministra
tive. 

Il Part i to comun'sta ha 
chiesto, in una dichiarazione. 
che Spinola sia processato 
per terrorismo e cospirazione 
an t i s ta ta le . 

La segreteria dell'Intersin
dacale ha espresso a il più 
vivo ripudio della presenza in 
Portogallo di un criminale 
dei tipo di Spinola ». 

L'Unione democratica popò 
lare (di estrema sinistra) ha 
detto che l'arrivo di Spinola 
« è una prova in più della 
avanzata della destra ». dopo 
la recente liberazione dal 
carcere degli agenti della po' 

lizia segreta della passata d.: 
tatura <Pide». 

Il Part i to popolare demo 
cratico e il Centro democra 
tico sociale, entrambi alla de 
stra dei socialisti, hanno di 
feso il diritto di Spinola d. 
tornare in patria, ma hann<-. 
sostenuto che egli dovrà so*. 
toporsi alle norme di legge. 

E' morto 
Gheorghe Stoica 

BUCAREST. 10 
L'agenzia ufficiale romeni 

— AGERPRES ha a n n u n c i 
to ieri la morte di Gheorghf 
Stoica, uno dei veterani de 
movimento comunista ro 
meno. 

Nato il 20 luglio 1900. Gheor 
ghe Stoica era presidente de: 
la commissione di revisione 
del PC. membro del Consi 
gì io e deputato nel 1967 en 
trò nel Comitato esecutivo 
del partito. Negli ultimi du^ 
anni aveva lasciato 1* xu&g 
gior parte delle sue cancri 
a cauta dell'età. 
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Il suono della martinella annunciò la cacciata dei nazifascisti 

Tutta Firenze celebra oggi 
il XXXII della Liberazione 

i - , , , • 

Profanazione di vandali fascisti del cippo ai partigiani fucilati alle Cascine nel luglio del '44 

Il programma 
delle 

manifestazioni 
Questo II programma com

pleto delle manifestazioni 
per II 32" anniversario del
la Liberazione: alle 9,30 de
posizione di corone ai mo
numento al Caduti In piazza 
dell'Unità Ital iana; alla 10, 
In viale Washington, alle 
Cascine, Inaugurazione del 
cippo, S. Messa, e discorsi 
commemorativi; alle 18 si 
•volgerà in Palazzo Vecchio 
il tradizionale Incontro con 
i partigiani fiorentini; al
le 21 partirà da via D'Orso 
la tradizionale « fiaccolata 
della Liberazione », orga
nizzata dalla casa del po
polo « Andreonl », dalla se
ziona UISP e dall'Anpi di 
Coverciano. Il corteo rag
giungerà il monumento ai 
Caduti di Campo di Marte; 
alle 22, sempre alla casa 
del popolo, proiezione del 
fi lm « La battaglia di Ber
lino» di Jerzy Passen-
dorfar. 

Alle sei del mattino dell' 
11 agosto la martinella suo
nò a stormo; era il segnale 
dell'insurrezione di Firenze 
contro il nazifascismo. Il 
comando del CTLN si servì 
della campana dellu repub
blica fiorentina per dare il 
via all'azione del 1.800 par
tigiani della divisione Ga
ribaldi « Arno » e alle for
ze cittadine della zona oc
cupata. - < 

Da quel giorno sono passa
ti esattamente 32 anni, e 
oggi 1 cittadini di Firenze 
risentono quel suono, che si
gnificò per loro la fine di 
un'epoca oscura ed atroce e 
l'inizio di una speranza. 

La città celebra questo an
niversario con una serie di 
manifestazioni. Alle Casci
ne verrà Inaugurato un cip
po In memoria del parti
giani trucidati dal nazifa
scisti il 23 luglio del '44. 
Solo sedici salme vennero 
Identificate, quelle di Valdo 
Baioni, Emilio Donati, Giu
seppe aiusto, Marcollo Ci-
clntelli, Enzo Feliclani, Re
mo Matteuccl, Aldo Crlalc-
se. Giuliano Cattai, Giulia
no Molendinl, Don Elio Mo-
narl, Sergio Posi, Giovanni 
Maledandri, Valente Pancra-
zl, Alfredo Rosai, Luigi Pa-

rentlni, Carlo Rosseto. Una 
rimase Ignota. 

L'amministrazione comu
nale, nel dare notizia deli' 
iniziativa ha rivolto alle fa
miglie del caduti un Invito 
a partecipare alia cerimonia. 

Sempre In occasione del 
32. anniversario della Libe
razione della città la casa 
del popolo « Andreonl » e la 

, sezione Anpi di Coverciano 
hanno organizzato la tradi
zionale fiaccolata. Alle 21 la 

- manifestazione partirà du 
via D'Orso per raggiungere 
il monumento ai caduti al 
Campo di Marte. 

Domani alle 21,15, sem
pre alla casa del popolo An-
dreoni è previsto uno spet
tacolo di canti popolari 
(«...ora e sempre: resisten
za ») eseguiti da Daisy Lu
mini. 

L'amministrazione provin
ciale ha fatto affiggere nel
le strade cittadine un mani
festo che ricorda, con due 
fotografie, l'entrata a Firen
ze delle brigate partigiane 
11 giorno della Liberazione e 
una manifestazione antifa
scista del giorni nostri. Si
gnificativo il motto stam
pato In calce al manifefsto, 
che ricorda la tradizione an
tifascista e democratica del

la città. 
Oggi inoltre l'associazione 

volontari della libertà inau 
gura la nuova sede In via 
della Scala 44. Come si leg
ge in un comunicato cliffu 
so dalla sezione fiorentina 
questo avvenimento vuole 
avere un particolare signi
ficato. L'associazione Infatti 
persegue da anni l'obiettivo 
di sensibilizzare le diverse 
espressioni della vita civile 
affinché si richiamino ai 
valori essenziali della Resi
stenza. La nuova sede di via 
della Scala costituirà dun
que la premessa per un ul
teriore sviluppo di questo 
impegno. Primo appunta
mento il seminario sul te
ma « Resistenza e società » 
promosso dall'associazione. 
che si prefigge il compito 
di realizzare studi e ricer
che storiografiche e sociolo
giche che ai rifacciano alla 
lotta di Liberazione, consi
derata come un punto di ri
ferimento por l'impegno ci
vile di oggi. 

Purtroppo un grave episo
dio si è verificato la notte 
scorsa, poche ore dopo la 
notizia dell'imminente lnou-
gurazione del cippo delle Ca
scine. Vandali fascisti han
no sfregiato con una pietra 

il monumento ai diciassette 
caduti partigiani, nella par
te che ne ricorda ì nomi. 

L'amministrazione comu
nale ha espresso la più viva 
deprecazione per i! vile ge
sto ed ha immediatamente 
provveduto al ripristino del 
monumento, a mezzo degli 
uffici tecnici competenti. E' 
stata inoltre predisposta la 
sorveglianza del cippo da 
parte del vigili urbani e del
le forze dell'ordine. 

L'amministrazione comu
nale conferma, in un comu
nicato, lo svolgimento della 
cerimonia inaugurale per le 
ore 10 di stamattina e invita 
la cittadinanza a interveni
re in segno di partecipazio
ne popolare e a testimonian
za dei valori nati dalla Re
sistenza e dei principi di li
bertà sanciti dalla Costitu
zione a difesa delle istitu 
zioni repubblicane. -

Anche l'associazione nozio-
naie partigiani d'Ita!.a ha 
deprecato l'episodio, certa
mente commesso da gruppi 
che nulla hanno a che ve
dere con la ricca ed csteta 
partecipazione dsmoctutica 
alle lotte contro il fascismo 
e per l'attuazione della Co
stituzione, manifestata nel 
corso di questi anni. 

I 17 partigiani trucidati alle Cascine 

Alla vigilia 
della vittoria 

« Il 13 luglio 1944 vennero arre
stati In piazza S. Croce Giuliano 
Qattal, Giuliano Molendlni e Giu
seppe Maiani...». Inizia cosi il capi
tolo degli atti del processo contro 
1 membri della banca Carità, de
dicato all'episodio della fucilazione 
di diciassette partigiani, in gran 
parte gappisti, avvenuta nel luglio 
1944 nel parco della Cascine. 

Ai tre arresti in piazza S. Croca 
ne seguirono altri nei giorni se
guenti, torture durissime e ucci
sioni volte a bloccare l'attività gap
pista che, con l'avvicinarsi degli 
alleati, si era intensificata deter
minando fra SS e fascisti un at
teggiamento di feroce repressione. 

Le operazioni di rappresaglia ve
nivano condotte in modo sempre 
più spietato, ma nascosto e fret
toloso. Le famiglie degli arrestati 
perdevano di vista 1 loro cari rice
vendo In cambio informazioni va
ghe e contraddittorie, talvolta so
lo biancheria insanguinata. Per i 
diciassette uccisi alle Cascine la 
verità è stata scoperta solo tredici 
anni dopo l'esecuzione frettolosa e 
sommaria dell'alba del '44. Nel 
processo contro il maresciallo Bar-
nasconi e i suoi gregari, tutti ap
partenenti alla banda di Mario Ca
rità, le circostanze dell'uccisione e 
l'evidente volontà di occultare ogni 
prova dell'avvenuto fu considera
ta una aggravante nel giudizio. 

L'episodio delle Cascine è uno 
dei ricordi che più turbano ancora 

poiché la violenza che lo accom
pagnò non aveva avuto precedenti. 

Solo dopo la cattura degli as
sassini e il ritrovamento dei corpi 
è stato possibile ricostruire gli av
venimenti di quel luglio '44. Le te
stimonianze raccolte fra parenti, 
compagni e collaboratori dei parti
giani trucidati ci danno la misura 
della violenza fascista, il quadro 
lucido e asciutto dei difficili gior
ni che precedettero la liberazione 
della città. 

Era il 13 luglio quando 1 dicias
sette partigiani furono trucidati al
le Cascine. Ancora pochi giorni e 
le formazioni partigiane, che ave
vano operato fino a quel momento 
nei dintorni della città sarebbero 
scese a valle. Al primi di agosto 
i partigiani liberano, al anco delle 
forze alleate, la zona d'Oltrarno. 

Durante una pausa dei duri com
battimenti muore Aligi Barducci, 
« Potente ». Sotto il suo nome si 
unificheranno tutte le brigate par
tigiane fiorentine. La notte fra il 
3 e il 4 agosto i nazisti, come ul
timo atto della loro cieca violenza 
fanno saltare i ponti sull'Arno. Ini
ziano i combattimenti alla perife
ria della città e la mattina del
l'I 1, annunciati dai rintocchi della 
« Martinella » i primi partigiani at
traversano l'Arno e liberano il cen
tro della città. 

Firenze è libera ma si combatte
rà ancora diversi giorni per cac
ciare 1 nazifascisti 

Il monumento ai partigiani alle Cascini che si inaugurerà oggi viene rimesso 
a posto dopo la profanazione fascista 

In tutta la provincia 

Oggi i braccianti 
scioperano 24 ore 

Nettamente contraria la federazione CGIL-CIL-UIL al
l'aumento del prezzo del latte deciso dal CIP provinciale 
La federazione provinciale 

unitaria Federbraccianti Cgil-
Fisba Cisl-Uisba Uil ha pro
clamato per oggi uno scio
pero provinciale di 24 ore nel 
quadro del programma di lot
ta indicato dalia federazio
ne unitaria nazionale che si 
svolgerà con iniziative che 
verranno decise a livello del
le varie zone. 

La federazione unitaria ha 
rilevato l'alto grado di ma
turità e combattlvià dimo
strata dal braccianti fioren
tini decisi a conseguire ra
pidamente 11 nuovo contratto. 

In un suo comunicato la 
federazione ha sottolineato 
Inoltre il vasto consenso 
espresso da vasti strati so
ciali t dalla quasi totalità 
delle amministrazioni comu
nali della provincia. dell'Am
ministrazione regionale, ecc.. 
che con dibattiti ed ordini 
del giorno hanno manife
stato la loro solidarietà a fa
vore dei braccianti in lotta 
per il rinnovo del contratto 
e per un nuovo sviluppo del
l'agricoltura. 

• • • 
Il Comitato provinciale 

prezzi nella riunione del 7 
agosto u.s. ha deciso A mag
gioranza l'aumento del latte 
alimentare fresco pastoriz
zato nella misura di L. 65 
al litro. 

L« federazione provinciale 
CGIL, CISL e UIL è contra
ria a tale aumento per mo
tivi di ordine generale rela
tivi alla questione dei prez
zi, determinati in gran par
te da cause strutturali ed 
economiche derivanti dille 
mancate riforme di struttu
ra per cui il sindacato da 
tempo si batti. 

La gravità di questi pro
blemi, le soluzioni da adot
tare sono state, fra l'altro. 
•1 centro del dibattito anche 
nella recente conferenza agro
industriale tenuta alla FLOG. 

Bui plano specifico all'au-
•ktnto deciso dal comitato 

prezzi, la federazione sinda
cale sottolinea la propria con
trarietà soprattutto in rap
porto alla cifra aumentata, 
la quale va ben oltre a quan
to si poteva prevedere sulla 
base dell'applicazione dell'ac
cordo regionale di cui alla 
legge n. 308 dell'8-7-1975 che 
prevede, appunto, l'aumento 
del prezzo alla stalla. 

In ultimo, la federazione 

provinciale CGIL. CISL e 
UIL fa rilevare che il pro
blema dei prezzi, quello del
la rite distributiva, della ra
zionale utilizzazione delie 
centrali, come quello più in 
generale delle riforme indi
spensabili per avviare la no
stra economia verso il supe
ramento della crisi, richiedo
no il massimo impegno di 
tutte le popolazioni 

Do parte di polizia e carabinieri 

«Pattuglione notturno» 
per controllare la città 
Nel corso di un «pattuglio

ne » predisposto dalla questu
ra in accordo con i carabinie
ri. 1 vigili urbani ed il con
corso della squadra mobile, 
della Crimìnalpol. della poli
zia stradale, del compartimen
to ferroviario e del reparto 
mobile sono state perlustrate 
e setacciate, al fine di repri
mere scippi e rapine, che di
vengono sempre più frequenti 
nel periodo estivo, alcune zone 
della città. 

In particolare sono state 
controllate le adiacenze delle 
C-iscIne. della stazione ferro
viaria. del piazzale Michelan
gelo. del lungarni e del cen
tro. nonché i posti general
mente frequentati da trave
stiti e prostitute. 

Nel corso dell'operazione so
no stati controllati 479 auto
mezzi, identificate 943 perso
ne. elevate 65 contravvenzio
ni al codice della strada, 7 per 
rumori molesti e 10 in rela
zione ad Altri divieti. 

Gli agenti in servizio hanno 
denunciato a piede libero tre 
persone, rimpatriate cinque. 

Sono Infine state ritirate tre 
patenti di guida e controllati 
nove esercizi pubblici. 

Nel corso dell'operazione è 
stato arrestato anche un de
tenuto che in permesso non si 
era ripresentato al carcere. 

Lutti 
La famiglia, i parenti par

tecipano con dolore all'im
provvisa scomparsa di Nicco
lò Lensi. I funerali avranno 
luogo oggi alle ore 18 a San 
Donato in Poggio. 

• • # 

Il compagno Orlando Bian-
ciardl della sezione di Cover-
ciano ha sottoscritto per il no
stro partito lire 20.000 per ono
rare la memoria del padre 
scomparso il 7 di agosto. 

Inviamo al compagno Or
lando e alla sua famiglia le 
più sentito condoglianze da 
parte del compagni della se
zione e della redazione del
l'Unità, 

Un giovane detenuto nel 
carcere di Santa Teresa ha 
tentato di togliersi la vita in 
un attimo di disperazione. 
Si tratta di Ferdinando Var-
riale, 22 anni, originario del
la provincia di Napoli. 

Il giovane ieri pomeriggio 
verso le 15,30 ha ricevuto ia 
visita di un'amica. Stava par
lando tranquillamente con 
la ragazza quando improvvi
samente afferrata una botti
glia di birra l'ha rotta ed ha 
tentato di tagliarsi i polsi. Le 
guardie di custodia in ser
vizio nel parlatorio sono in
tervenute immediatamente 
immobilizzando il Varriaìe. 
C'è stato un po' di trambu-

1 sto e sembra — a detta del
lo stesso giovane —. che il 
Varriaìe abbia ingerito alcu
ni frammenti d: vetro. 

E' stata fatta intervenire 
la fratellanza militare che ha 
trasportato :1 Varriaìe allo 
ospedale di Santa Maria No
va. I medici gli hanno ri
scontrato una ferita da ta
glio ad un dito ed al polso 
della mano sinistra. I sani
tari al fine di accertare se è 
vero quanto ha dichiarato 
il Varriaìe di aver ingerito 
almuni frammenti di vetro 
hanno disposto di sottoporlo 
ad una accurata visita scher
mografica. I sanitari del pron
to soccorso del Santa Maria 
Nova hanno emesso per Fer
dinando Varriaìe una pro
gnosi di 15 giorni. 

• • • 

Nel corso dei servizi di vi
gilanza predisposti dalla 
questura in accordo con i ca
rabinieri ad un posto di bloc
co è stato fermato Pier Lui
gi Goni, 27 anni, residente a 
Tavernerio in provincia di 
Como, che è stato arrestato 
sotto l'accusa di porto abu
sivo di coltello di genere proi
bito. 

Infatti sulla sua auto è sta
to trovato un coltello di ol
tre 15 centimetri di lun-
ghezza, 

Da venti 
giorni 

è scomparso 
da casa 

(Nella foto): 
chetassi 

Giuliano Mi-

Il 22 luglio si è Allontanato 
dalla propria abitazione senza 
più dare notizie di sé Giulia
no Michelassi. Al momento 
della scomparsa Giuliano Mi
chelassi (ha 37 anni, è alto 
1 metro e 70. ha capelli ca
stani) portava presumibilmen
te un paio di jeans celesti ed 
una camicia celeste a mezze 
maniche. 

I familiari sono venuti a co
noscenza che il Michelassi il 
23 luglio si trovava sull'auto
strada del Sole nei pressi del
la stazione di Sasso Marconi 
(la sua auto è stata rinvenuta 
abbandonata al km 204). I 
familiari pregano chiunque 
possa dare Informazioni utili 
al ritrovamento dei Michelas
si di telefonare a Firenze al 
697.141 (prefisso 055). 

Nel carcere di Santa Teresa 

Si taglia i polsi 
un giovane detenuto 
Stava parlando con un'amica quando è stalo 
colto da una crisi — Ne avrà per 15 giorni 

Dal Consiglio di Fiesole 

e dal « Nuovo Pignone » 

Appello 
contro 

il massacro 
nel Libano 
n conrfgjiio comunale di 

Fiesole, interprete della com
mozione di tutta la popolazio
ne fio.solana per i tragici e-
venti del Libano, ha rivolto 
un appello a tutte le forze 
responsabili, ai governi ed al
le Nazioni sia del medio orien
te che del mondo onde si uni
scano per porre fine all'inuti
le strage, ottenere il ritiro del
le forze siriane e ripristinare 
la civile convivenza delle di
verse comunità etniche e re
ligiose del Libano. 

Il Consiglio comunale solle
citando il riconoscimento da 
parte del Governo italiano del-
l'OLP. ha espresso altresì la 
propria calda simpatia per i 
profughi palestinesi vittime di 
efferate repressioni che mi
nacciano di assumere caratte
ri di genocidio, 

Anche il consiglio di fabbri
ca del t Nuovo Pignòle » ha 
preso posizione — con un suo 
documento— stille sanguinose 
Vicende libanese, condannan
do duramente il vero e pro
prio genocidio perpetrano 
contro i bambini, i vecchi e le 
donne palestinesi che dal cam
po profuglii di Tali El Zaatar. 

Il consiglio di fabbrica 'ia 
chiesto elle le forze politiche 
facciano pressione sul Gover
no. affinchè sollevi all'interno 
dcH'ONU il dibattito per tro
vare una risoluzione 

il chiostro dopo I lavori di restauro e intonacatura 

Recuperata la splendida opera architettonica 

RESTAURATO DA CIMA A FONDO 
IL CHIOSTRO DI SANTO SPIRITO 

Stanno per terminare dopo 270 giorni i lavori di sistemazione — 1 programmi per il futuro 

Terminano in questi giorni, 
con la ripulitura ed il tratta
mento del pavimento in cotto 
dell'Impruneta, i lavori di 
restauro » nel chiostro di S. 
Spirito, Iniziati 270 giorni fa 
ad opera della divisione bel
le arti e antichità del Comu
ne. Sono stati restaurati ed 
in parte rifatti 1 pietrami: 
tassellature, spazzolature, i-
niezioni, bangi di siliconi e 
imperniature hanno il com
pito di rendere più resistenti 
le strutture. Sono poi stati 
restaurati gli intonaci che 
cadevano a pezzi e le gronda
ie precarie. 

Dopo un anno di impalca
ture e attento lavoro il chio
stro di S. Spirito è tornato 
ora alla sua bellezza: l'inter
vento di muratori, scalpelli
ni e imbianchini, sotto l'at
tenta guida dei tecnici, ne ha 
recuperato tutto il valore ar
tistico restituendo ai citta
dini ed ai visitatori un pa
trimonio fino a poco tempo 
fa sulla via del disfacimento. 

« Abbiamo dovuto rifare an
che l'impianto elettrico — 
commenta Franco Puccinelli, 
della divisione belle arti e 
antichità del Comune — poi
ché quello preesistente, oltre 
che Incompleto ed antiesteti
co, presentava un notevole 
margine di rischio per il vi
sitatore. I fili scoperti ed in 
vìa di disfacimento erano in 
alcuni punti fasciati di stof
fa. come usava nella seconda 
metà dell'800, ed è stato in
dispensabile provvedere ad 
una installazione più sicura 
oltre che maggiormente ra
zionale tenendo conto anche 
del fattore artistico per valo-
rizzare il quale abbiamo scel
to un tipo di illuminazione 
"indiretta", che diffonde la 
luce dalle volte ». 

Sono ora in programma — 
almeno a livello di progetta
zione — i lavori previsti in 
due recenti delibcre «rive
dute e corrette» nell'aprile 
scorso, per il restauro ri-
spett:vamente della navata 
destra e di quella sinistra 
del letto dei pietrami esterni 
e della facciata, compresi gii 
intonaci di rivestitura, della 
chiesa di S. Spirito. 

Attualmente tali progetti 
— per 1 quali si attendono i 
relativi mutui — prevedono 
una spesa complessiva di 275 
milioni ed una durata dei i 
lavori di un anno preciso j 
l'uno. A seconda di quando l 
verranno stabilite le gare 
di appalto l'opera di restau
ro potrà partire contempora
neamente in entrambe le na
vate. consentendo così una 
maggiore rapidità di azione 
ed un notevole risparmio. 

La divisione belle arti e 
antichità de! Comune prevede 
di concludere entro l'anno 
anche 1 lavori di restauro 
all'abside e ai due chiostri 
« verde » e « dei morti » di 
S. Maria Novella. Iniziati sei 
anni fa. dopo l'alluvione. 

« Dopo l'alluvione del no
vembre '66 — spiega Franco 
Puccinelli — sia le autorità 
s.a l'opinione pubblica si so
no mostrati più sensibili ai 
prob'.emi dei nostri monumen
ti in stato di abbandono o. 
comunque, di insufficiente 
cura e manutenzione. Questo 
ha portato a maggiori stan
ziamenti che ci hanno per
messo alcuni interventi ur
genti. per la verità già da 
prima dell'inondazione. Pur
troppo alcune questioni og
gettive rallentano 1 lavori di 
restauro come ad esempio i 
ritardi del finanziamenti, cha 

rende inevitabile una secon
da stesura della voce «spe
se» de inostri progetti, e 
il fatto che l'opera si può 
portare avanti — almeno per 
l'esterno — solo con la beila 
stagione, cosa fra l'altro che 
ci allena la comprensione di 
una parte dei cittadini ». 

Per quanto riguarda S. Spi
rito sarebbe più che mai au
spicabile una rapida ripresa 
dei lavori nelle altre parti 
della chiesa già progettate. 
sia per la necessità dei lavori, 
sia perché nel *77 si svolge
ranno 1 festeggiamenti per il 
sesto centenario della na
scita del Brunelleschi, autore 
della chiesa che con tutta 
probabilità non sarà in gra
do di accogliere « rinnovate » 

le manifestazioni. 
Sono state anche aggiornate 

le perizie svolte sul campa
nile stesso di S. Spirito e 
circa la pulizia, l'impianto 
elettrico e la sacrestia di 
Santa Maria Novella, ma del 
prestito obbligazionale che il 
Comune Intende destinare a 
questi lavori « non si sa an
cora nulla » e quindi la de
libera non può essere fatta, 
andrebbe molto presto riag
giornata. 

Nel frattempo esiste un pro
blema di mano d'opera, che, 
anche se potenzialmente a-
vrebbe a disposizione una 
quantità di lavoro sia di re
stauro, sia. in seguito, di 
manutenzione, finché non 
partono i finanziamenti non 

[ può esseie adegua tomento 
impegnata e questo crea uno 
certa irrequietezza presso lo 
ditte interessate. 

L'attività dell'Amministra 
zione comunale nel settore 
dei beni culturali, ed in par 
ticolare per quanto riguarda 
il restauro di quelli dannec 
giati dal tempo, non ha una 
lunga storia. Possiamo anzi 
affermare che troppo spesso 
anche la passata gestione 
commissariale ha ignorato 
questi aspetti troppo Impor
tanti della vita e della ric
chezza cittadina e troppo le
gate al suo destino culturale 
per non essere adeguatamen
te presa in considerazione. 

V. 2 . 

Si riapre oggi il Corridoio Vasariano con visite guidate 

Vasariano per appuntamento 
Da ieri pomeriggio il pub

blico può \is:tare — se pur 
con appuntamento — il « Cor-
riroio Vasariano >. che uni
sce — attraversando l'arno 
sul Ponte Vecchio — la Galle
ria degli Uffizi con Palazzo 
Pitti. 

Il « Corridoio » era stato ria
perto — dopo un lungo e pa
ziente lavoro di restauro — al
cuni anni fa. ma subito dopo 
era stato chiuso in quanto la 
soprintendenza alle gallerie 
fiorentine non disponeva del 
personale sufficiente per assi
curare una efficace opera di 
tutela del grande patrimonio 

artistico conservato nel e Cor
ridoio >. 

Ora il personale è arrivato 
ed il « Corridoio * riapre, ma 
non vi si può accedere come 
e quando si vuole. Gli Uffizi, è 
vero. !ianno ottenuto alcuni 
custodi in più, ma non tanti 
quanti erano necessari per te
nere aperto il e Corridoio > i-
ninterrottamente. Si potrà vi
sitarlo solo nel pnmf>rig2io dei 
giorni feriali in gruppi di ven
ti persone (due gruppi ogni po
meriggio. alle 15 ed alle 17,30, 
accompagnati da un custode) 
e solo per appuntamento. Le 
prenotazioni devono essere ef

fettuate presso la soprinten
denza. 

Nei giorni scorsi — come era 
prevedibile — si era assistito 
ad una vera e propria corsa 
alla prenotazione e non solo 
da parte dei turisti ma anche 
di molti fiorentini, che non 
conoscevano il suggestivo per
corso del e Corridoio > e le stu
pende collezioni di autoritratti 
che vi sono esposte. 

Ieri pomeriggio, quindi, i 
gruppi saranno tutti completi 
e molti turisti sono dovuti tor
nare indietro delusi. Per visi
tare il «Corridoio» dovranno 
attendere un po': posti «Man
ti per diversi giorni. 
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Le maestranze del Conalma 
chiedono garanzie di lavoro 

Continua il presidio degli stabilimenti di Albinia e Tarquinia — Problemi 
che superano la dimensione aziendale — Pesanti responsabilità governative 

GROSSETO. 10 
Stamattina le maestranze 

degli stabilimenti CONALMA 
di Albinia e Tarquinia, che 
da ieri presidiano a tempo in 
determinato gli stabilimenti 
rivendicando concrete garan
zie in mento al mantenimen 
to del loro posto di lavoro 
hanno occupato simbolicamen
te il comune di OrJ)ctello. 

La lotta in atto in questa 
struttura coo|>erativa, gesti
ta dall'ente di sviluppo to 
sco-la/iale. interessa ben fiOO 
lavoratori stagionali e centi
naia e centinaia di produttori 
di pomodoro delle province 
di Grosseto e di Viterbo. 

Occorre dire che la vicenda 
quanto mai .spino-.» ->i inserì 
sce nel contento di (niella 
« vertenza del pomodoro « che 
preoccupa/ioni e ìnqu.ctudini 
ha determinato e determina 
in centinaia di lavoratori, pel
le prospettive colturali e !a 
remunerazione profondamente 
inadeguata alle energie spese 
per la coltiva/ione. 

La lotta intrapresa dai ^0 
lavoratori dei due stabilimen
ti di trasformazione del pò 
niodoro e di altri prodotti or
tofrutticoli apre problemi che 
superano la stessa duneiisio 
ne aziendale. 

Il CONALMA, una delle più 
grandi strutture cooperative 
del settore oggi esistente in 
Italia, non ha tutt'o^gt ripre
so la produzione con la con-. 
seguente decisione di mettere 
sul lastrico tutti i suoi dipen
denti. Perchè questa situa
zione? La ragione fondamen
tale va ricercata nella realtà 
produttiva del settore del |x» 
niodoro che ha visto ridotta 
l 'area coltivata da 17(M) etta
ri del '75 ai 450 attuali, corri
spondenti a 30.U00 quintali 
mentre gli stabilimenti sono 
in grado di trasformarne ben 
300.000. Oltre a ciò JKIÌ c'è da 
considerare che i coltivatori, 
quei pochi che hanno deciso 
di continuare nella produzio
ne, conferiscono il prodotto 
ad aziende private, in quanto 
il CONALMA non dà garanzie 
per il mantenimento degli ac
cordi interprofessionali. 

Una situazione quanto mai 
complessa e difficile che met
te a nudo le pesanti respon
sabilità governative .per la 
mancanza di chiari orienta
menti colturali, visti nel qua
dro più complessivo di una de
mocratica programmazione 
dello sviluppo agricolo del 
paese. Ma la « guerra del po
modoro » nei comprensori agri
coli della bassa Maremma e 
dell'alto Lazio è anche la que
stione «CONALMA». 

\JQ stabilimento, sorto nel 
1071 si è caratterizzato per 
una gestione clientelare che 
ha trovato un paladino nel suo 
direttore, doti. Tartaglini. no
minato commissario dal con 
s:glio dei ministri nonostante 
il parere contrario delle re
gioni interessate Ne è scatti 
rita una conduzione azienda
le pressapochistit a e antieco
nomica che ha portato, questa 
.struttura a non togliere le 
istanze di rinnovamento e di 
piuteipnz.onc ai piobleini col
turali. a puntazioni alterna 
t u e sulla base delle esigen
ze di mei calo, come rivendi
cato con forza dagli stessi 

coltivatori e dalle loro orga
nizzazioni professionali anche 
nel corso della lotta del '75, 

•conclusasi con un intervento 
statale per un miliardo. 

K' dell'anno scorso infatti 
la totale distruzione e seppel
limento I\A parte del CONAL
MA. complesso cooperativo a 
capitale pubblico, di oltre 2 
nula quintali di prodotto fi
nito in scatole. 

Le difficolta finanziane, al 
limite della bancarotta, poti 
gono la indifferibile necessi
tà di giungere ad una profon
da democratizzazione (lei me 
todi di direzione di questa 
azienda che rischia di rima 

nere inutilizzata pur avendo 
grandi potenzialità produt 
tive. 

Per eliminare questo intrec
ciarsi di problematiche e per 
dare alla situazione sbocchi 
positivi, nella mattinata si è 
svolta a Orb.'tello. promossa 
dalla amministrazione comu
nale una riunione fra le mae
stranze in lotta, amministra 
tori dei comuni di Orbetello 
e Tarquinia, il compagno Re
nato Pollini, assessore regio
nale, e le organizzazioni prò 
fessionali del coltivatori e dei 
s i n d a c a t i o p e r a i . 

Paolo Ziviani 

In Toscana 

Decine di feste 
dell'«Unità» 

a ritmo serrato 
Significative manifestazioni in Maremma e in Versilia • Ad 
Orbetello iniziative con Muscetta, Spriano e G. C. Argan 

Una fase della lavorazione del pomodoro 

In pieno svolgimento in tilt 
la la Maremma la campagna 
della stampa comunista 

I festival in corso spaziano 
in numerose località: Gavor 
rano Filare: Massa Marittima: 
Montieri; Rocca strada: Boc
cheggiano; Monterotondo, Seg 
giano e Magliano per quel 
che riguarda la collina; Fol 
Ionica: Castiglione della Pe 
scaia, O.'betello e Casotto Pe 
scatori per quel che concerne 
la costa, l'n filo unico lega 
i contenuti politici, culturali 
e ricreativi della festa del 
giornale del partito. Tra le 
vane iniziative politico cultu 
rah dilficile citarle tutte; 
queste ci paiono le più signi 
ficative. 

A Orbetello nel torso della 
.settimana avranno luogo 'A di 
battiti: uno il 12 sull'opera e 
il pensiero di Pier Paolo Pa 
solini che sarà introdotto dal 
prof. Carlo Muscetta, dell'Uni 
versila di Roma: il secondo. 
il 13 sulla. -< Via italiana al 
socialismo » con il compagno 
Paolo Spriano: il terzo sulla 
storia dell 'arte con Giulio Car
lo Argan. sindaco di Roma. 

Oppure a Roccastrada mer
coledì 11 alle ore 21 nel co/so 
della serata dedicata al Cile 
si terrà un recital di Ines Car-

I mona. E così pure nelle altre 
, località come a Follonica, do 
I ve sabato 14 alle ore 18 si terrà 
| un <otnizio del compagno 
j Rossi, segretario della FinlV-
i razione, e alle ore 21 lo spet-
| tacolo teatrale del gruppo Mo-
I dugno - Fabbri t 58 iVA = 7fi ». 

Anche a Castiglione della Pe
scaia. mentre è prevista per 
venerdì VA una conferenza di 
problemi dell'agricoltura tenu
ta dal compagno on. Boni-
fazi. vice presidente della com
missione agricoltura della Ca
mera: molla attesa sussiste 
per il recital che il 18. giorno 
di chiusura della festa terrà. 
la cantante Maria Carta. 

VIAREGGIO 
All'arena parco per le 16. 

è previsto uno spettacolo per 
ragazzi; alle 21.30. al palaz
zotto dello sport verrà presen
tato un concerto di brani sin
fonici et! operistici eseguito 
dall'orchestra. AIDEM d'i Fi
renze: alle 21.30 è previsto an
che l'incontro politico con il 
PCI sulla questione del finan
ziamento dei partiti. 

A Marina di Pietrasanta. 
allo stadio comunale, per le 
21 è previsto uno spettacolo 
con il gruppo operaio « E Zezi » 
di Pomigliano d'Arco ed uno 
spettacolo di jazz con la par
tecipazione di Giorgio Gaslini. 

Nuove 
tariffe 
ATAM 

L'Azienda trasporti munici
pali di Arezzo (ATAM) co 
munica a tutti gli utenti che 
dal primo agosto 1976 sono 
entrate in vigore le seguenti 
tariffe: biglietto corsa sem
plice L. 100; abbonamento 
mensile per una sola linea 
L. 2.300; abbonamento men 
sile per tutta la rete L. 3.200. 

Il prezzo degli abbonamen 
ti per i pensionati rimane 
invariato: Il residence «contestato» all'Abetone dalla società GÈ.FI .RE. Tutta la metà di sinistra 

è stata costruita abusivamente 

Il provvedimento contro la GE.FI.RE. deciso dal sindaco 

ABET0NE: OLTRE UN MILIARDO 
DI MULTA PER ABUSI EDILIZI 

I La società ha costruito uno stabile di 3 9 appartamenti in località « Le motte » 
i senza licenza e in contrasto con gli indici previsti dal Piano regolatore generale 

Dal nostro inviato 
ABETONE. 10 

«Non è facle nel nostro 
paese vedere colpire secondo 
1 termini di legge gli abu
si edilizi. Decidendo di far
lo nei confronti della società 
GÈ.PI.RE sono sicuro di ave
re a^ito secondo la più cor 
retto e ortodossa interpreta
zione della lesge ->. 

Con queste paiole il sin
daco di Alatone, compagno 
Gino Filippini, ha concluso lu
nedi pomeriggio di fronte 
al consiglio comunale la let
tura dell 'ordinanza che stabi
lisce una sanzione di un mi
liardo e 200 milioni alla socie
tà costruttrice di uno stabi
le abusivo in località «Le 
Motte ». 

Si conclude cosi in modo 
quasi clamoroso, considerata 
l 'entità della cifra che la 
GE.FI.RE sarà costretta si 
sbordare entro 120 giorni, una 
vicenda che prese le mosse 
nel settembre del 1974. con 
!a presentazione al comune 
di Abetone di un progetto o 
firma dell'ingegnere Oddone 
Ciò. Da quel momento si mi
se in moto il tipico mecca
nismo delle speculazione, cioè 
la costruzione di uno stabi
le senza la licenza prescrit
ta e contrastante con gli in
dici previsti per quello zona 
dal piano regolatore genera

le del comune. 
Dalla .statale del Hrenneio. 

subito ck.po il pa-j-so deK'Alx>-
tone e iw.ssiDile acorgoie. in 
mezzi â  pini questo u u.vea-
re », ormai quasi completa
to. è facile giudicare anche 
la misura dell'abuso, dato che 
quasi i due terzi della costili 
/.ione (comprendenti 3JI allog
gi» sconlinano dai l.nut. pie-
scnt t i . No'- set tembie '74 il 
tecnico comunale aveva de 
nunciato l'inizio di lavori di 
ampliamento senza licenza tii 
costruzione, e il sindaco al 
lora in carica rivolse alla so 
cietà l'invito a sospendere le 
attività. Nel corso del nie.-c 
di maggio la commissione edi
lizia comunale approvò il pro
getto salvo nulla osta de'.la 
soprintendenza alle belle art i . 
Nel luglio del '73 dopo l'inse
diamento della nuova mag
gioranza di sinistra alla gui
da dei comune, il sindaco Fi 
lippini intimò nuovamente la 
sospensione, denunciando '.e 
irregolarità in a t to alla Pretu
ra dì Pistoia e alla commis
sione regionale tecnico ammi
nistrat ivi . La GE.FI.RE con
tinuò di noscosto a costruire 
e a stipulare contratt i di ven
dita per i 39 appartament i 
abusivi. 

Secondo l'articolo 13 della 
legge 765 comode al sinda
co la possibilità di ordinare 
la demolizione della par te di 

un fabbricato costruita in ec 
cedenza uah indici di piano 
regolatore generale comunale 
0 applicare una sanzione pe 
cuniaria (una multa, :n po-
'•he parole) pan al valore del 
le opere abusive. Consideran
do che la società GÈ.FI RE 
ha sconfinato di circa 3771 
metri quadrati , per un volu
me di 10.439 metri cubi, l'ut-
ticio tecnico erariale d: Pi
stoia ha st imato a suo in
sindacabile giudizio che il va
lore dell'abuso edilizio realiz
zato ammonta alla somma di 
1 miliardo e 260 milioni: e di 
questa cifra il sindaco giusta
mente ha multato la società. 

La decisione non è s ta ta 
presa certo con leggerezza, 
anzi il 22 luglio la commis
sione regionale tecnico ammi
nistrativa aveva ricevuto una 
rappresentanza dell'Ammini
strazione comunale, di cui fa
cevano par te anche consiglie
ri di minoranza, decisa a chie
dere un qualificato parere. Il 
sindaco Filippini, ha spiegato 
i motivi che lo hanno indotto 
a scar tare l'ipotesi della de
molizione. 

Un provvedimento del gene
re risulta infatti pericoloso 
per la s t rut tura complessiva 
del condominio 

« La decisione è ormai pre
sa. perchè non ho nessuna 
intenzione di concedere a-.si-
geno a chi ha già troppo ap

pio! i t tato di un tiene socia 
le ». Cosi il compagno Filip 
pini, ha risposto ai consiglieri 
di minoranza che nel cor.ìo 
della sedi ta d; lunedi avevano 
chiesto di rimettere in discus 
mone il problema, convocan
do per una ulteriore controt 
tazione un rappresentante del
la GÈ FI.HE. che del resto 
ha uià riconosciuto l'abuso 

Con un at to esemplare dun 
que il -sindaco dell'Abctonc 
ha scritto l'ultimo capitolo d. 
una intricata vicenda. ca
ratterizzata da oscure mano
vre messe in atto dai nota 
bili locali della DC. e scm 
bra anche da una parte dt i 
gruppo di minoranza: eirto 
la infatti la voce all'Abeto
ne clic un consigliere jocia 
listo sia stato fatto o.'getto 
di pressioni, che sono sta 
te diznitosamente e ferma
mente respinte. La sortela 
GÈ FI.RE dal canto suo, ha 
in certo modo ripagato la par
ticolare attenzione dimostra
tagli da una parte della mi 
noranza. come il compigno 
Filippini ha denunciato in 
Consiglio, fornendole una do 
cumentazione sul caso dello 
stubile incriminato. Dossier 
che ne il sindaco ne 1 consi
glieri della sinistra hanno mai 
ricevuto. 

Susanna Crossati 

fschermi e ribalte-
D 

T E A T R I 

T E A T R O ROMANO (Fiesole) 
X X I X ESTATE F IESOLANA 
Ore 2 1 . 3 0 . Proiezione del f i lm: Quanto e bello 
lu morirà «cello ( 1 9 7 5 ) , regia di Ennio Lo-
renzini . 

F O R T E D I BELVEDERE 
I X Rassegna Intemazionale del Teatri Stabili 
Ore 2 1 , 3 0 . e The Ridicolous Theatrical Com
pany » presen'a: Sangue di palcoscenico, scritto 
e diretto dr. Charles Ludlam. Scenografia di 
Bobjack Callejo. Costumi di Arthur Brady. Lo 
spettacolo è in lingua originale. Dalle ore 2 0 . 3 0 
viene Intensificata la linea del bus 13 nero e 
Viene istituito uno speciale servizio bus da 
Piazzale Galileo al Forte Belvedere. Analogo ser-

T E A T R O E S T I V O IL L I D O 
Lungarno Ferrucci, 12 . Tel. 6810530 
vizio è assicurato dopo lo spettacolo. 
Ora 2 1 , 3 0 . la Cooperativa Teatrale • I l Fiorino • 
con Giovanni Nannini , Gianna Sammarco, Aide 
Leoni presenta: Libertario, due tempi di v i t i 
f iorentina di Vinicio Gioi i . Scene e costumi di 
Giancarlo Mancini . Regia di Vinicio Gioi i . 

B I B L I O T E C A e P. T H O U A R » 
Il libro coma opera. Mostra del libro di artista 
In collaboratone con la zona. 

T E A T R O A F F R I C O 
Campo di Marte • Tel. 600.845 
Bus 3/6/10/17/20 
GhtfO Maatno • Tina Vinci presentano: Esord
i t a — aaa a m i troppo. Novità In 3 att i d i G. 
G o l i i . Raf ia d i Tina Vinci . ( I n caso di pioggia 
10 apattacoi» prosegue al chiuso) . Inizio aper
tecelo ora 2 1 , 1 5 . 
G I A R D I N O L'ALTRO M O D O 
Piazza Piave. Lungarno Pecorl Qlraldl 
Questa sera, ore 2 1 . 3 0 , Concerto Jazz con il 
Jazz Cabaret Voltaire. 
P I A Z Z A DELLA S I G N O R I A 
Ore 2 1 . Concerto del complesso bandistico 
Bott ini . 

P I A Z Z A DEL C A R M I N E 
Ore 2 1 . Incontro con la tradizione popolare 
musicale del nostro Mtzzogiorno. Conce.-to de! 
Gruppo Trìcarico. 

PALAZZO VECCHIO 
SALONE DEI C IQUECENTO 
Ore 2 1 . Esibizione del Gruppo amer.cano Sin* 
far». University Of Tennessee. 

C I N E M A 

A R I S T O N 
Piazza Otta vlanl • Tel 287-334 
( A r i a cond. e refrìg.) 
Platea U 1 .500 
11 f i lm cha abbatta tutt i I tabù dal tasto* L 'ed» 
caslooa aaaaaala, A colori. L'unico dopo < Hetg i • 
d i a affronta I probi ami dal tasto senza falsi 
eudori . ( V M 1 8 ) . 
( 1 6 . 1 7 . 3 0 , 1 9 , 1 5 . 2 1 . 2 2 , 4 5 ) 
A R L E C C H I N O 
Via del Bardi . TeL 384.333 
( A r i a cono, a rafrlg.) 
Una stupenda risposta a rutta la pornografia 
t imida, rarot lsoM varo gestito da un artista in 
una dimensione d i assoluta l iberta: I racconti 
Immoral i , d i Weler ien • o r o w a y k con Paiomt 
Picasso, Charlotte Alex andrà. Eastmaneotor. ( V i a 
ratiaaimo minori l i a n n i ) . 
( 1 5 , 3 0 , 1 7 . 3 5 , 1 9 . 0 5 . 2 0 . 4 5 . 2 2 , 4 5 ) 

CAPITOL 
Via Castellani - Tel. 272.320 
(Ar ia cond. a relr ig. ) 
« Prima » 
La padrona è servila. Colori. ( V M 1 8 ) . 
( 1 6 . 3 0 , 1 8 , 3 0 . 2 0 , 3 0 , 2 2 . 4 5 ) 

CORSO 
Borgo degli Alblzl . TeL 282.687 
Platea l_ 1 .500 
Quando il richiamo del sesso percorre con bri
vidi sottili le spalle nude: I l vìzio ha le calze 
nere, a Colori cor. • Dagmar Lassandtr, John 
Richardson. Magda Konopka. ( V M 1 8 ) . 
( 1 6 . 3 0 , 1 9 . 1 5 , 2 1 , 2 2 , 4 5 ) 

EDISON 
P.za della Repubblica, 5 - Tel. 23.110 
(Aria condì, e relrig.) 
Platea !_ 1.500 

. U'estorsione scientifica organizzata ma .. E tutto 
in biglietti di piccolo taglio, a Colon con Buri 
Reynolds. Yul Brinner. Raquel Welch. ( V M 1 4 ) . 
( 1 6 . 17 .40 . 1 9 . 2 5 , 2 1 . 2 2 . 4 5 ) 

EXCELSIOR 
Via Cerretani, 4 - TeL 217.798 
(Ar ia cond. e refrig) 
Platea L 1 .500 
( A p . 16 ) 

Assisterete alla più famosa scuola del mondo pei 
uomini addestrati alla guerriglia cittadina, con 
piena autonomia nella lotta alla delinquenza: Quell i 
della calibro 3 8 . A colori con Marcel Bozzutti, 
Ivan Rassimov. Carote André. ( V M 1 4 ) . 
( 1 6 . 3 0 . 1 3 . 3 5 . 2 0 . 4 0 . 2 2 . 4 5 ) 

O A M B R I N U S 
Via Brunelleschl - TeL 275.112 
(Ar ia cond. a relr ig.) 
Platea L. 1 .500 

« Rassegna nazionale della 
ne.-ale r eh està, solo per 
sione: I l giorno dei Tr i l id i 
Ke!l . Jane Scott. 

M E T R O P O L I T A N 
Piazza Beccarla - TeL 663.611 
Posto unico L. 1 .500 
( A p . 1 5 . 3 0 ) . . . 

Belli, sprezzanti e spietati, fanno dello stupro e 
della rapina la loro delirante religione...Come cani 
arrabbial i . Technicolor, l i film più erotico e 
sconvolgente della stagione, con Jean Pierre Sa-
bagh. Anna Rita Grapputo e Paola Senatore. 
(Rigorosamente V M 1 8 ) . 

MODERNISSIMO 
Via Cavour • TeL 275JJ54 
(Chiuso per ferie) 

ODEON 
Via del Sassettl . TeL 24.088 
(Ar ia cond a refrìg) 
Platea L 1 .500 
( A p . 1 6 ) 

Solo contro tut t i , braccato come una bestia, più 
di una bestia: McKlusky, metà uomo mele odio, 
con Burt Reynolds. Jennifer Billingsler. 
( 1 6 . 3 0 , 1 8 . 3 5 . 2 0 . 4 0 . 2 2 . 4 5 ) 

P R I N C I P E 
Via Cavour, 184r • Tel. 575391 
(Ar ia cond a refrìg ) 
Prezzo unico L. 1 .500 
Rassegna dei films « maledetti », un altro f i lm 
del brivido e dell 'horror: La scala della fol l ia. 
Technicolor. ( V M 1 4 ) . 

Fantasc.enza > A ge-
ogg :, l 'arrenda inva-
a Colon con Howard 

Rubrìca a cura della SPI (Società per la Pubblicità in Italia) • Firenze - Via Mar i t i l i , I 

SUPERCINEMA 
Via Cimatori - TeL 272.474 
(Aria cond e refrig.) 
Il migliore film del terrore di tutti i tempi! Un 
film varo. teso, violento! Technicolor: Il pozzo 
e il pendolo, con Vincent Price, John Kerr. 
Vedere dall'inizio. (Ried.) . 
(16.30. 18, 19.20. 21, 22,45) 
VERDI 
Via Ghibellina • TeL 296.242 
(Chiusura estiva) 
ASTOR D'ESSAI 
Via Romana, 113 • TeL 222.388 
(Ar ia cond. e refrig.) 
L. 8 0 0 
e Risate d'Estate n. 2 * ; I baccanali di T iber io , 
a Colori con U. Tognazzi, W . Chiari. 
(U.s. ore 2 2 . 4 5 ) 

Tel. 483.607 

Tel. 452.296 

A D R I A N O 
Via Romagnosl 
(Chiusura estiva) 

ALBA (Rifredl) 
Via F Veztani 
(Chiusura estiva) 

ALDEBARAN 
Via Baracca. 151 • Tel. 4100.007 
(Ar ia cono e r^tfiq ) 
Astuto, ab.le. feroce, il solitario Doc Me Coy 
e il rapinatore più spietato degli anni ' 7 0 : 
Cetaway, con Sto; e McQueen, Al i Mac Graw. 
Colori. ( V M 14) 
A L F I E R I 
Via M a n n del Popolo. 27 TeL 282 137 
Deviati sessuali, a Colori con Christine Schjberr, 
Gu d ion Van Ettner. ( V M 1 S ) . 

ANDROMEDA 
Via Aretina • Tei. 663.945 
(Ar ia cond. a refr ig.) 
In seconda visione assoluta il f . .m che affascina 
p»r l'eroi.smo, appass ons per :l therro.': La 
lupa mannara. Techn color. ( V M 1 8 ) . 
Rid. AGIS 

APOLLO 
Via Nazionale • Tei. 270.049 
(Nuovo, grandioso, sfolgoranti , confortevole, ele
gante) . Le donna più belle e piccanti nel nuo*o 
sjecesso di umorismo ed erot.smol I I diario 
segreto di alcune s.g-iore declamato nella pub
blica piazza da un dong ovartni di provinc.a! East-
mancolor: I l letto in piazza, con Renzo Montagna i i . 
Rossana Podestà. Shery Buchanan. Patriz.a W e -
biey. Anna Zinneman. ( V M 1 8 ) . 
( 1 5 , 3 0 , 1 7 , 1 5 . 19 . 2 0 . 4 5 . 2 2 . 4 5 ) 

P I N I 
34 . TeL 470.547 

in: Quien Sabe? con LOJ 

TfJ. 217.171 - 211.44» 

ARENA DEI 
Via Faentina 
( A p . 2 0 . 3 0 ) 

Gian Mar ia Voionré 
Castel. 
lU .s . 2 2 . 3 0 ) 

ARENA G I A R D I N O COLONNA 
Via G.P. Orsini - TeL 679,373 
(Chiuso per fer ie) 

ARENA G I A R D I N O S M S . R I F R E D I 
Via VltL Emanuele, 303 . TeL 473.190 
(Ora 2 1 ) 
Pasqualino cammarala capitano di fresata, con 
Aldo G.uffre e Ninetta Davo!.. 

CAVOUR 
Via Cavour • TeL 587.700 
(Chiusura estiva) 

COLUMBIA 
Via Faenza - TeL 272.178 
Le situazioni più erotiche e divertenti in un 
fi lm audace e spregiudicato: M ia nipote la ver
gine. Technicolor con Edwige Fenech, Fred W i l 
liams. (Rigorosamente V M 1 8 ) . 

EDEN 
Via della Fonderla • TeL 22&M3 
(Chiusura at t iva) 

EOLO 
Berso S. Frediano * TeL 396J22 
(Chiusura astiva) 

ESTIVO C H I A R D I L U N A 
Via M. Oliveto ang. viale AleardJ 
Tel. 227.141 
( I l locale più elegante della città In un'oasi 
di verde e di pace). Fantozzi, con Paolo Vi l 
laggio e Anna Mazzamauro. I l film che ha 
battuto tutti i record d'incasso e di risate! 
Technicolor. 

ESTIVO DUE STRADE 
Via Senese, 129 - TeL 221.106 
(Ore 21) 
• Rassegna Cinematograiica Estate ' 7 6 >: L'isola 
fu i letto del mondo, di Robert Steveson. (USA 
1 9 7 4 ) . 

F I A M M A 
Via Pacinottl . TeL 50.401 
( A p . 1 5 . 3 0 , dalla 2 1 . 3 0 prosegue In giardino) 
I l f i lm cha ha scandalizzato i giovani di tutto 
Il mondo: Yellow 3 3 , di Jack Nicholson con 
Wi l l iam Tepper, Karen Black, Jack Nicholson, 
l'eccezionale interprete di e Qualcuno volò sul 
nido del cuculo », ha diretto un f i lm d! straor
dinaria fattura che sconvolge, colpisce ed appas
siona gli spettatori. Technicolor. ( V M 1 8 ) . 

FIORELLA 
Via D'Annunzio • Tel. 660 240 
Aria C O T I norlata e refrigerate 
( A p . 15 .30 ) 
R.torna per divertirvi il p'ù spettacolare e 
lente d'seusso f. lm di Stanley Donen. Una 
m.lia-e delia cinematografia mondiale: Sette 
per sette fratel l i . Cinemascope-Technicolor 

divcr-
pietra 
spose 

con 
Keel. Jeane Powell. Jul.e Newmeyr. Howard 

Per tutti! 

FLORA SALA 
Piazza Dalmazia • TeL 470.101 
(Chiusura estiva) 
In caso di maltempo verrà proiettato II film del 
t Giardino Primavera > con Inizio alle Ora 2 0 . 

F L O R A S A L O N E 

Piazza Dalmazia • TeL 470.101 
( A p . 16 ) 
Un esclusiva di gran classe. I tre simpatici e 
scanzonati pionieri della storia del West: Lee 
Marv .n , Clini Eastwood e Jean Sebarg. La bal
lata della citili senza nome. Technicolor. E' un 
f i lm per tutt ! 

FULGOR 
Via M F;niirjerr^ Tel 270.117 
Gli aspett. più selvaggi, più spettacolari, più 
emozionanti de.l'oceano neii'incomparab le capo-
la /sro d. Folco Q J liei: L'ultimo paradiso. Tech
nicolor. ( R e d ) . V M 16. 
( 1 6 . 17 .40 . 1 9 . 2 0 , 2 1 . 2 2 . 1 5 ) 

G I A R D I N O PRIMAVERA 
Via Dino Del Oarrio 
( l i m"g!:or est^o d: Firenze). Un f.lm d classa: 
Una romantica donna inglese. Techn'color con 
Gienda Jason e Eimut Berge.-. E' un f i lm ptr 
t j t t i ! 

GOLDONI 
Via de* Serragli • Tel 
(Ar ia cond. e refrig ) 
Il .successo erotico dell'anno! La sposina. Tech
nicolor. (V. sione integrile r.garosamente VM 
13 anni) . 
IDEALE 
Via Firenzuola 
(Chiusura estiva) 

I T A L I A 
Vta Nazionale 
(Ar ia cor.d e refrig ) 
I l f i lm che ha eccitato e divertito 
b' co scandinavo finalmente anche 
ed z.one integrale: Divagazioni delle signora in 
vacanza, con Helen V i ta , Ralf W i l t t r . Astrid 

( V M Frane. Colori. 

222.437 

Tel. 50.706 

Tel. 211.069 

1S). 

tutto il pub-
in I ta l i , in 

MANZONI 
Vta Manu • Tel. 366.808 
(Ar ia cond e refrig.) 
Platea L. 1 .500 
( A p . 1 5 , 3 0 ) 
Dalla prima all 'ult ima inquadratura sarata soli 
con il vostro sfranato divertimento: Bluffi storia 
di truffe a a i imaroglionl. di Sergio Corboccl. 
A Colori con Adriano Celentano. Anthony Quinn, 
Capuctna. 
( 1 5 , 4 5 , 1 7 , 5 5 . 2 0 . 0 5 , 2 2 , 1 5 ) 

MARCONI 
Via Giannottt Tel 680 644 
Un esclusiva di gran classe. I 
scanzonati pionieri della storia 
Marvin . Clini Eastv/ood e Jesn 

tre simpatici e 
del West: Lee 

Scb?rq. La bai-
Technicolor. E' un 

Tel. 270.170 

TeL 23.282 

- Tel . 675.930 
prosegue in giardino) . 
con Mar i lyn Monroe e 

lata della città senza nome. 
( 1 6 . 1 8 .1 0 , 2 0 . 1 5 , 2 2 . 2 0 ) 
Rid. A G I S 

NAZIONALE 
Via Cimatori -
(Chiusura estiva) 

N I C C O L I N I 
Via Rlcasoll • 
(Chiusura estiva) 

IL P O R T I C O 
Via Capo del Mondo 
( A p . 16 . dalle 21 si 
A qualcuno piace caldo, 
Jack Lemmon. Per tutti! 
(U.s. 2 2 . 3 0 ) 

PUCCINI 
P.za Puccini - Tel. 32.067 - Bus 17 
(Chiuso per lavori) 

S T A D I O 
Viale M Fanti • TeL 50 913 
( A p . 16 . dalle 21 prosegue in g. a rd .no ) . 

Un fi lm di spionaggio: Joe Walfce, operazione 
Estremo Oriente. Technicolor con Tony KcndJ.l . 
E' un fi im per tutt i ! 

UNIVERSALE 
Vta Pisana. 77 -
(Chiuso per ferie) 

V I T T O R I A 
Via Pasmtnl 
Una sull 'altra, 
M e l i . ( R i e d . ) . 

Tel. 226.198 

Tel. 480.879 
a Colori con Jean 
V M 18. 

Sorel, Marisa 

ARCOBALENO 
Via Pisana. 442 (Legnaia) 
(Chiuso per fer ie) 

ARENA S.M. • 8. Q U I R I C O 
Via Pisana, 576 • TeL 701.035 
(Riposo) 
EST IVO A R T I G I A N E L L I 
Via Serra?!!. 104 Tel 225057 
Domani: La calda notte dell'ispettore Tibbs 
F L O R I D A E S T I V O 
Via Pisana. 109 Tel. 700.130 
(L'unica vera oasi di verds e dì tresco della 
e i ta ) Per la sene • I grandi SJCCCSS. v.estern ». 
l'cccez'onale. Tre contro lu t t i . Tech.i. color con 

Frank Sinatro, Dean Mart in a Sarnmy Davis. 
(U.s. 2 2 . 4 5 ) 
In coso di maltempo si pro'etto il liìm del
l'» estivo » con iniz.o ore 20 ,30 . 
G I G L I O (Galluzzo) 
(Ore 2 t ) 

Mil Brooks. Ron Noody iti: Il mistero delle 
dodici sedie. 
NUOVO (Galluzzo) 
(Chiuso per (erie) 

M A N Z O N I (Scandlccl) 
(Riposo) 

C I N E M A ARENA U N I O N E (Girone) 
(Riposo) 

ARENA CASA DEL POPOLO • CASTEL
LO • Via P. Giuliani 
(Riposo) 

ARENA LA NAVE 
Via Villamagna. 11 
(Riposo) 

C.R.C. ANTELLA (Nuova Sala Cinema 
Teatro) • TeL 640.207 
(Riposo) 

CASA DEL POPOLO D I GRASSINA 
Piazza della Repubblica » TeL 640.063 
(R.poso) 

ESTIVO ARCI S. ANDREA 
Via 5. Andrea Rovezzano • TeL 690.418 
Bus 34 • Tel. 690.418 
(Riposo) 

CASA DEL POPOLO D I COLONNATA 
Piazza Raplsardl • Sesto Fiorentino 
TeL 224.203 
(Riposo) 

M O D E R N O (ARCI Tavarnuzze) 
Vta Gramsci. 5 • TeL 202.593 
(Chiuso per ferie) 
CINEMA E S T I V O R I N A S C I T A 
Via Matteotti. 18 (8. Fiorentino) • Bus 29 
(Ore 21 ) 
Una divertente interpretazione del grand» Tote 
in: Tolò cerca moglie. Colori. 
CASA DEL POPOLO IMPRUNETA 
TeL 20.11.118 
(Riposo) 
ARENA C I R C O L O L 'UNIONE (Ponte a 
Ema) - Bus 3132 • Tei . 640.325 
(Riposo) 
Doman.: La strategia del ragno 

ARENA EST IVA 
CASA DELLA C U L T U R A 
Ore 2 1 . 3 0 Pro ez one de! f . lm: Nick mano fredda, 
di S. Rosenberg. 

I CINEMA IN TOSCANA 

LIVORNO 
G O L D O N I : (chiuso per ler ie) 
G R A N D E : L'educazione sessuale 

( V M 18 ) 
G R A N G U A R I A : Mahatany 
M E T R O P O L I T A N : La lupa mannara 

( V M 18 ) 
M O D E R N O : Tamburi lontani 
A R D E N Z A : Oceano 
O D E O N : Y e l l o * 33 ( V M 1 8 ) 
A R L E C C H I N O : (eh.uso per ler ie) 
A U R O R A : Totò il medico dei pazzi 
JOLLY: Arrivano Joe e Margherito 
4 M O R I : (chiuso per ferie) 
S A N M A R C O : Per amare Ofel 'a 
A R E N A ASTRA: lus pr imie noeti) 
L A Z Z E R I : (chiuso per ferie) 

La piogg'a di Ranghi-S O R C E N T I : 
pur 

COLLE VAL D'ELSA 
T E A T R O DEL POPOLO: La vera 

storia del dottor Jekyll ( V M 1 4 ) 
S. A G O S T I N O : (riposo) 

EMPOLI 
LA PERLA: Nuda per l'assassino 

SIENA 
O D E O N : Intrigo Internazionale 
M O D E R N O : Sessualmente vostro 
I M P E R O : Operar.on» triangolo 

d'o-o 

GROSSETO 
E U R O P A : Gli 
M A R R A C C I N I 

Scopone e 
patto 

M O D E R N O : La 
quiete 

ODEON: E tutti 
piccolo taglio 

SPLENDOR: Donna sposata 
giovane superdotato 

occhi della notte 
Il mio nome a 

faccio sempre caa-

prima notte 4ì 

biglietti 41 in 

cerea 

PISA 
A R I S T O N i (nuovo programma) 
A S T R A : Killer elite ( V M 1 8 ) 
O D E O N : Halles la belva delie SS 

L//SrS£DiV/GGÀr<t WaNtf m 
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Il suono della martinella annunciò la cacciata dei nazifascisti 

Tutta Firenze celebra oggi 
il XXXII della Liberazione 

Profanazione di vandali fascisti del cippo ai partigiani fucilati alle Cascine nel luglio del '44 

Il programma 
delle 

manifestazioni 
Questo il programma com

pleto delle manifestazioni 
per II 32° anniversario del
la Liberazione: alle 9,30 de
posizione di corone al mo
numento ai Caduti jn piazza 
dell'Unità Ital iana; alle 10. 
in viale Washington, alle 
Cascine, inaugurazione del 
cippo, S. Messa, e discorsi 
commemorativi; alle 18 si 
•volgerà in Palazzo Vecchio 
il tradizionale incontro con 
i partigiani f iorent ini ; al
le 21 partirà da via D'Orso 
la tradizionale < fiaccolata 
della Liberazione », orga
nizzata dalla casa del po
polo « Andreonl », dalla se
zione UISP e dall'Anpi di 
Coverciano. Il corteo rag
giungerà il monumento ai 
Caduti di Campo di Marte; 
alle 22. sempre alla casa 
del popolo, proiezione del 
f i lm « La battaglia di Ber
lino » di Jerzy Passon-
dorfer. 

Alle sei del mattino dell' 
11 agosto la martinella suo
nò a stormo: era 11 segnale 
dell'Insurrezione di Firenze 
contro 11 nazifascismo. Il 
comando del CTLN si servi 
della campana della repub
blica fiorentina per dare 11 ' 
via all'azione del 1.600 par
tigiani della divisione Ga
ribaldi « Arno » e alle for
ze cittadine della zona oc
cupata. 

Da quel giorno sono passa
ti esattamente 32 anni, e 
oggi ì cittadini di Firenze 
risentono quel suono, che si
gnificò per loro la fine di 
un'epoca oscura ed atroce e 
l'inizio di una speranza. 

La città celebra questo an
niversario con una serie di 
manifestazioni. Alle Casci
ne verrà inaugurato un cip
po in memoria dei parti
giani trucidati dal nazifa
scisti il 23 luglio del '44. 
Solo sedici salme vennero 
identificate, quelle di Valdo 
Baioni, Emilio Donati, Giu
seppe Giusto. Marcello Ci-
cintelli, Enzo Feliciani, Re
mo Matteucci, Aldo Criale-
se. Giuliano Cattai. Giulia
no Molendini, Don Elio Azio
nari. Sergio Posi. Giovanni 
Maledandri. Valente Pancra-
zi. Alfredo Rosai, Luigi Pa-

rentlnl, Carlo Rosseto. Una 
rimase ignota. 

L'amministrazione comu
nale. nel dare notizia dell' 
iniziativa ha rivolto alle fa
miglie del caduti un invito 
a partecipare alla cerimonia. 

' • Sempre in occasione del 
• 32. anniversario della Libe-
' razione della città la casa 

del popolo « Andreonl » e la 
' sezione Anpi di Coverciano 

hanno organizzato la tradi
zionale fiaccolata. Alle 21 la 
manifestazione partirà da 
via D'Orso per raggiungere 
il monumento ai caduti al 
Campo di Marte. 

Domani alle 21,15, sem
pre alla casa del popolo An
dreonl è previsto uno spet
tacolo di canti popolari 
(« ...ora e sempre: resisten
za») eseguiti da Daisy Lu
mini. 

L'amministrazione provin
ciale ha fatto affiggere nel
le strade cittadine un mani
festo che ricorda, con due 
fotografie, l'entrata a Firen
ze delle brigate partigiane 
il giorno della Liberazione e 
una manifestazione antifa
scista dei giorni nostri. Si
gnificativo il motto stam
pato in calce al manifefsto, 
che ricorda la tradizione an
tifascista e democratica del

la città. 
Oggi inoltre l'associazione 

volontari della libertà inau
gura la nuova sede in via 
della Scala 44. Come si leg 
gè in un comunicato diffu
so dalla sezione fiorentina 
questo avvenimento vuole 
avere un particolare signi
ficato. L'associazione infatti 
persegue da anni l'obiettivo 
di sensibilizzare le diverse 
espressioni della vita civile 
affinché si richiamino ai 
valori essenziali della Resi
stenza. La nuova sede dì via 
della Scala costituirà dun
que la premessa per un ul
teriore sviluppo di questo 
impegno. Primo appunta
mento il seminario sul te
ma « Resistenza e società » 
promosso dall'associazione, 
che si prefigge il compito 
di realizzare studi e ricer
che storiografiche e sociolo
giche che si rifacciano alla 
lotta di Liberazione, consi
derata come un punto di ri
ferimento per l'impegno ci
vile di oggi. 

Purtroppo un grave episo
dio si è verificato la notte 
scorsa, poche ore dopo la 
notizia dell'Imminente inau
gurazione del cippo delle Ca
scine. Vandali fascisti han
no sfregiato con una pietra 

il monumento ai diciassette 
caduti partigiani, nella par
te che ne ricorda ì nomi. 

L'amministrazione comu
nale ha espresso la più viva 
deprecazione per il vile ge
sto ed ha immediatamente 
provveduto al ripristino del 
monumento, a mezzo degli 
uffici tecnici competenti. E' 
stata inoltre predisposta la 
sorveglianza del cippo da 
parte dei vigili urbani e del
le forze dell'ordine. 

L'amministrazione comu
nale conferma, in un comu
nicato, lo svolgimento della 
cerimonia inaugurale per le 
ore 10 di stamattina e invita 
la cittadinanza a interveni
re in segno di partecipazio
ne popolare e a testimonian
za dei valori nati dalla Re
sistenza e dei principi di li
bertà sanciti dalla Costitu
zione a difesa delle istitu
zioni repubblicane. 

Anche l'associazione nazio
nale partigiani d'Italia ha 
deprecato l'episodio, certa
mente commesso da gruppi 
che nulla hanno a che ve
dere con la ricca ed estesa 
partecipazione democratica 
alle lotte contro il fascismo 
e per l'attuazione della Co
stituzione. manifestata nel 
corso di questi anni. 

I 17 partigiani trucidati alle Cascine 

Alla vigilia 
della vittoria 

« Il 13 luglio 1944 vennero arre
stati in piazza S. Croce Giuliano 
Gattal. Giuliano Molendlni e Giu
seppe Maianl... ». Inizia così il capi
tolo degli atti del processo contro 
i membri della banca Carità, de
dicato all'episodio della fucilazione 
di diciassette partigiani, in gran 
parte gappisti, avvenuta nel luglio 
1944 nel parco della Cascine. 

Ai tre arresti in piazza S. Croco 
ne seguirono altri nei giorni se
guenti, torture durissime e ucci
sioni volte a bloccare l'attività gap
pista che, con l'avvicinarsi degli 
alleati, si era intensificata deter
minando fra SS e fascisti un at
teggiamento di feroce repressione. 

Le operazioni di rappresaglia ve
nivano condotte in. modo sempre 
più spietato, ma nascosto e fret
toloso. • Lfc 'famiglie' degli arrestati J 

perdevano di vista 1 loro cari rice
vendo in cambio informazioni va
ghe e contraddittorie, talvolta so
lo biancheria insanguinata. Per i 
diciassette uccisi alle Cascine la 
verità è stata scoperta solo tredici 
anni dopo l'esecuzione frettolosa e 
sommaria dell'alba del '44. Nel 
processo contro 11 maresciallo Bar-
nasconi e i suoi gregari, tutti ap
partenenti alla banda di Mario Ca
rità. le circostanze dell'uccisione e 
l'evidente volontà di occultare ogni 
prova dell'avvenuto fu considera
ta una aggravante nel giudizio. 

L'episodio delle Cascine è uno 
dei ricordi che più turbano ancora 

poiché la violenza che lo accom
pagnò non aveva avuto precedenti. 

Solo dopo la cattura degli as
sassini e il ritrovamento dei corpi 
è stato possibile ricostruire gli av
venimenti di quel luglio '44. Le te
stimonianze raccolte fra parenti, 
compagni e collaboratori dei parti
giani trucidati ci danno la misura 
della violenza fascista, il quadro 
lucido e asciutto dei difficili gior
ni che precedettero la liberazione 
della città. 

Era il 13 luglio quando i dicias
sette partigiani furono trucidati al
le Cascine. Ancora pochi giorni e 
le formazioni partigiane, che ave
vano operato Ano a quel momento 
nei dintorni della città sarebbero 
scese a valle. Al primi di agosto , 
ì partigiani liberano,- al anco delle 
forze alleate, la zona d'Oltrarno.. 

Durante una pausa del duri com
battimenti muore Aligi Barducci, 
« Potente ». Sotto il suo nome si 
unificheranno tutte le brigate par
tigiane fiorentine. La notte fra il 
3 e il 4 agosto i nazisti, come ul
timo atto della loro cieca violenza 
fanno saltare i ponti sull'Arno. Ini
ziano i combattimenti alla perife
ria della città e la mattina del-
l'il. annunciati dai rintocchi della 
« Martinella » i primi partigiani at
traversano l'Arno e liberano il cen
tro della città. 

Firenze è libera ma si combatte
rà ancora diversi giorni per cac
ciare i nazifascisti 

Il monumento ai partigiani ali* Cascini che i l inaugurerà oggi viene rimesso 
a posto dopo la profanazione fascista 

In tutta la provincia 

Oggi i braccianti 
scioperano 24 ore 

Nettamente contraria la federazione CGIL-CIL-UIL al
l'aumento del prezzo del latte deciso dal CIP provinciale 

La federazione provinciale 
unitaria Federbraccianti Cgil-
Fisba Cisl-Uisba Uil ha prò- j 
clamato per oggi uno scio- | 
pero provinciale di 24 ore nel 
quadro del programma di loi-
ta indicato dalla federazio
ne unitaria nazionale che si 
svolgerà • con iniziative che 
verranno decise a livello del
le varie zone. 

La federazione unitaria ha 
rilevato l'alto grado di ma
turità e combattivià dimo
strata dai braccianti fioren
tini decisi a conseguire ra
pidamente il nuovo contratto. 

In un suo comunicato la 
federazione ha sottolineato 
Inoltre il vasto consenso 
espresso da vasti strati so
ciali e dalla quasi totalità 
delle amministrazioni comu
nali della provincia, dell'Am
ministrazione regionale, ecc. 
che con dibattiti ed ordini 
del giorno hanno manife
stato la loro solidarietà a fa
vore dei braccianti in lotta 
per il rinnovo del contratto 
e per un nuovo sviluppo del
l'agricoltura. 

• • * 
Il Comitato provinciale 

prezzi nella riunione del 7 
agosto u.s. ha deciso a mag
gioranza l'aumento del latte 
alimentare fresco pastoriz
zato n-lla misura di L. 65 
al litro. 

La federazione provinciale 
CGIL, CISL e UIL è contra
ria a tale aumento per mo
tivi di ordine generale rela
tivi alla questione dei prez
zi, determinati in gran par- • 
te da cause strutturali fd 
economiche derivanti dalle 
mancate riforme di struttu
ra per cui il sindacato da 
tempo si batte. 

La gravità di questi pro
blemi, le soluzioni da adot
tare sono state, fra l'altro. 
•1 centro del dibattito anche 
nella recente conferenza agro
industriale tenuta alla FLOG, 

Sul piano specifico all'au
mento deciso dal comitato 

prezzi, la federazione sinda
cale sottolinea la propria con
trarietà soprattutto in rap
porto alla cifra aumentata, 
la quali va ben oltre a quan
to si poteva prevedere sulla 
base dell'applicazione dell'ac
cordo regionale di cui alla 
legee n. 306 dell'8 7-1975 che 
prevede. appunto, l'aumento 
del prezzo alla stalla. 

In ultimo, !a federazione 

provinciale CGIL, CISL e 
UIL fa rilevare che il pro
blema dei prezzi, quello del
la r«te distributiva, della ra
zionale utilizzazione delle 
centrali, come quello più in 
generale delle riforme indi
spensabili per avviare la no
stra economia verso il supe
ramento della crisi, richiedo
no il massimo impegno di 
tutte le popolazioni 

Nel carcere di Santa Teresa 

Si taglia i polsi 
un giovane detenuto 
Stava parlando con un'amica quando è stato 
colto da una crisi — Ne avrà per 15 giorni 

Do parte di polizia e carabinieri 

« Pattuglione notturno » 
per controllare la città 
Nel corso di un «pattuglio

ne » predisposto dalla questu
ra in accordo con i carabinie
ri, i vigili urbani ed il con
corso della squadra mobile, 
della Crimmalpol. della poli
zia stradale, del compartimen-
to ferroviario e del reparto 
mobile sono state perlustrate 
e setacciate, al fine di repri
mere scippi e rapine, che di
vengono sempre più frequenti 
nel periodo estivo, alcune zone 
della città. 

In particolare sono state 
controllate le adiacenze delle 
Oscìne. della stazione ferro
viaria, del piazzale Michelan
gelo, del lungarni e del cen
tro. nonché i posti general* 
mente frequentati da trave
stiti e prostitute. 

Nel corso dell'operazione so
no stati controllati 479 auto
mezzi, identificate 943 perso
ne. elevate 65 contravvenzio
ni al codice della strada, 7 per 
rumori molesti e 10 in rela
zione ad altri divieti. 

Gli agenti in servizio hanno 
denunciato a piede libero tre 
persone, rimpatriate cinque. 

Sono Infine state ritirate tre 
patenti di guida e controllati 
nove esercizi pubblici. 

Nel corso dell'operazione è 
stato arrestato anche un de
tenuto che in permesso non si 
era ripresentato al carcere. 

Lutti 
La famiglia, i parenti par

tecipano con dolore all'im
provvisa scomparsa di Nicco
lò Lensi. I funerali avranno 
luogo oggi alle ore 18 a San 
Donato in Poggio. 

• • • 
n compagno Orlando Bian-

ciardi della sezione di Cover-
ciano ha sottoscritto per il no
stro partito lire 20.000 per ono
rare la memoria del padre 
scomparso il 7 di agosto. 

Inviamo al compagno Or
lando e alla sua famigli* le 
più sentite condoglianze da 
parte dei compagni della se
zione e della redazione del
l'Unità, 

Un giovane detenuto nel 
carcere di Santa Teresa ha 
tentato di togliersi la vita in 
un attimo di disperazione. ] 
Si tratta di Ferdinando Var-
nale, 22 anni, originano del
la provincia di Napoli. 

Il giovane ieri pomeriggio 
verso le 15,30 ha ricevuto :A 
visita di un'amica. Stava par
lando tranquillamente con 
la ragazza quando improvvi
samente afferrata una botti
glia di birra l'ha rotta ed ha 
tentato di tagliarsi i polsi. Le 
guardie di custodia in ser
vizio nel parlatorio sono m-

I tervenute immediatamen'.e 
J immobilizzando il Varriaìe. 
i C'è stato un po' di trambu-
1 sto e sembra — a detta del

lo stesso giovane —, che il 
Varriaìe abbia ingerito alcu
ni frammenti d: vetro. 

E* stata fatta intervenire 
la fratellanza militare che ha 
trasportato il Varriaìe allo 
ospedale di Santa Maria No
va. I medici gli hanno ri
scontrato una ferita da ta
glio ad un dito ed al polso 
della mano sinistra. I sani
tari al fine di accertare se è 
vero quanto ha dichiarato 
il Varriaìe di aver ingerito 
almuni frammenti di vetro 
hanno disposto di sottoporlo 
ad una accurata visita scher
mografica. I sanitari dei pron
to soccorso del Santa Maria 
Nova hanno emesso per Fer
dinando Varriaìe una pro
gnosi di 15 giorni. 

• • • 
Nel corso dei servizi di vi

gilanza predisposti dalla 
questura in accordo con i ca
rabinieri ad un posto di bloc
co è stato fermato Pier Lui
gi Goni. 27 anni, residente a 
Tavemerio in provincia di 
Como, che è stato arrestato 
sotto l'accusa di porto abu
sivo di coltello di genere proi
bito. 

Infatti sulla sua auto è sta
to trovato un coltello di ol
tre 15 centimetri di lun
ghezza. 

Da venti 
giorni 

è scomparso 
da casa 

(Nella foto): Giuliane Mi-
cbelasti 

Il 22 luglio si e allontanato 
dalla propria abitazione senza 
più dare notizie di sé Giulia
no Michelassi. Al momento 
della scomparsa Giuliano Mi
chelassi (ha 37 anni, è alto 
1 metro e 70, ha capelli ca
stani) portava presumibilmen
te un paio di Jeans celesti ed 
una camicia celeste a mezze 
maniche. 

I familiari sono venuti a co
noscenza che il Michelassi il 
23 luglio si trovava sull'auto
strada del Sole nei pressi del
la stazione di Sasso Marconi 
(la sua auto è stata rinvenuta 
abbandonata al km 204). I 
familiari pregano chiunque 
possa dare informazioni utili 
al ritrovamento del Michelas
si di telefonare a Flrenie al 
697.141 (prefisso 055). 

Dal Consiglio di Fiesole 

e dal « Nuovo Pignone » 

Appello 
contro 

il massacro 
nel Libano 
n coniglio comunale di 

Fiesole, interprete della com
mozione di tutta la popolazio
ne fiesolana per i tragici e-
venti del Libano, ha rivolto 
un appello a tutte le forze 
responsabili, ai governi ed al
le Nazioni sin del medio orien
te che del inondo onde si uni
scano per porre fine all'inuti
le strage, ottenere il ritiro del
le forze siriane e ripristinare 
la civile convivenza delle di
verse comunità etniche e re
ligiose del Libano. 

Il Consiglio comunale solle
citando il riconoscimento da 
parte del Governo italiano del-
l'OLP, ha espresso altresì la 
propria calda simpatia per i 
profughi palestinesi vittime di 
efferate repressioni elle mi
nacciano di assumere caratte
ri di genocidio, 

Anche il consiglio di fabbri
ca del « Nuovo Pignone » ha 
preso posizione — con un suo 
documento— sulle sanguinose 
vicende libanese, condannan
do duramente il vero e pro
prio genocidio perpretrano 
contro i bambini, i vecchi e le 
donne palestinesi che dal cam
po profughi di Tali El Zaatar. 

Il consiglio di fabbrica ha 
chiesto che le forze politiche 
facciano pressione sul Gover
no, affinchè sollevi all'interno 
dell'ONU il dibattito per tro
vare una risoluzione 

I l chiostro dopo I lavori di restauro e intonacatura 

Recuperata la splendida opera architettonica 

RESTAURATO DA CIMA A FONDO 
IL CHIOSTRO DI SANTO SPIRITO 

Stanno per terminare dopo 270 giorni i lavori di sistemazione — I programmi per il futuro 

Terminano in questi giorni, 
con Ja,, ripulitura ed il tratta-
mérnVd«*i»àv!mento in cotto 
deiaimprunettr, i lavori di 
restauro nel chiostro di S. 
Spirito, iniziati 270 giorni fa 
ad opera della divisione bel
le arti e antichità del Comu
ne. Sono stati restaurati ed 
in parte rifatti I pietrami: 
tassellature, - spazzolature, i-
niezioni, bangi di siliconi e 
imperniature hanno il com
pito di rendere più resistenti 
le strutture. Sono poi stati 
restaurati gli intonaci che 
cadevano a pezzi e le gronda
ie precarie. 

Dopo un anno di impalca
ture e attento lavoro il chio
stro di S. Spirito è tornato 
ora alla 6ua bellezza: l'inter
vento di muratori, scalpelli
ni e imbianchini, sotto l'at
tenta guida dei tecnici, ne ha 
recuperato tutto il valore ar
tistico restituendo ai citta
dini ed ai visitatori un pa
trimonio fino a poco tempo 
fa sulla via del disfacimento. 

« Abbiamo dovuto rifare an
che l'impianto elettrico — 
commenta Franco Puccinelli, 
della divisione belle arti e 
antichità del Comune — poi
ché quello preesistente, oltre 
che incompleto ed antiesteti
co, presentava un notevole 
margine di rischio per il vi
sitatore. I fili scoperti ed in 
vìa di disfacimento erano in 
alcuni punti fasciati di stof
fa. come usava nella seconda 
metà dell'800, ed è stato in
dispensabile provvedere ad 
una installazione più sicura 
oltre che maggiormente ra
zionale tenendo conto anche 
del fattore artistico per valo
rizzare il quale abbiamo scel
to un tipo di illuminazione 
"indiretta", che diffonde la 
luce dalle volte ». 

Sono ora in programma — 
almeno a livello di progetta
zione — i lavori previsti in 
due recenti delibere «rive
dute e corrette» nell'aprile 
scorso, per il restauro ri
spettivamente della navata 
destra e di quella sinistra 
del letto dei pietrami esterni 
e della facciata, compresi gli 
intonaci di rivestitura, del'.a 
chiesa di S. Sp.rito. 

Attualmente tali prosetti 
— per i quali si attendono 1 
relativi mutui — prevedono 
una spesa complessiva di 275 
milioni ed una durata dei 
lavori di un anno preciso 
l'uno. A seconda di quando 
verranno stabilite le gare 
di appalto l'opera di restau
ro potrà partire contempora
neamente in entrambe le na
vate, consentendo cosi una 
maggiore rapidità di azione 
ed un notevole risparmio. 

La divisione belle arti e 
antichità del Comune prevede 
di concludere entro l'anno 
anche 1 lavori di restauro 
all'abside e ai due chiostri 
« verde » e « dei morti » di 
S. Maria Novella. Iniziati sei 
anni fa, dopo l'alluvione. 

«Dopo l'alluvione del no
vembre "66 — spiega Franco 
Puccinelli — sia le autorità 
sia l'opinione pubblica si so
no mostrati più sensibili ai 
problemi dei nostri monumen
ti in stato di abbandono o, 
comunque, di insufficiente 
cura e manutenzione. Questo 
ha portato a maggiori stan
ziamenti che ci hanno per
messo alcuni interventi ur
genti. per la verità già da 
prima dell'Inondazione. Pur
troppo alcune questioni og
gettive rallentano 1 lavori di 
restauro come ad esempio i 
ritardi del finanziamenti, che 

rende inevitabile una secon
da stesura della voce « epe-
se »" de -inostri progetfi,***e>* 
11 fatto ohe l'opera si * può-
portare avanti — almeno per 
l'esterno — solo con la bella 
stagione, cosa fra l'altro che 
ci aliena la comprensione di 
una parte dei cittadini ». 

Per quanto riguarda S. Spi
rito sarebbe più che mai au
spicabile una rapida ripresa 
dei lavori nelle altre parti 
della chiesa già progettate, 
sia per la necessità dei lavori, 
sia perché nel '77 si svolge
ranno i festeggiamenti per il 
eesto centenario della na
scita del Brunelleschi. autore 
della chiesa che con tutta 
probabilità non sarà in gra
do di accogliete «rinnovate» 

le manife.->tn/.ioni. 
Sono state anche aggiornate 

:!é* perizie svol tegl i canipa^ 
"nlle stesso di -S. Spirito" e 
circa la pulizia, l'impianto 
elettrico e la .sacrestia di 
Santa Maria Novel'a, ma de! 
prestito obbhguzionale che il 
Comune intende destinare a 
questi lavori « non si MI an
cora nulla » e quindi la de
libera non può essere fatta, 
andrebbe molto presto riag
giornata. 

Nel frattempo esiste un pro
blema di mano d'opera, che, 
anche se potenzio "unente a-
vrebbe a disposizione una 
quantità di lavoro sin di re
stauro. sia, in seguito, di 
manutenzione, finché non 
partono 1 finanziamenti non 

può esse ì e adeguatamente 
impegnata e questo crea una 
certa irrequietezza presso lo 
ditte interessate. 

L'attività dell'Amministra 
-/ione comunale ne! settore 
dei beni culturali, ed in pai-
ticolaro per quanto nguarda 
il restauro di quelli danneg
giati dal tempo, non ha una 
lunga stona. Possiamo anzi 
affermale che troppo spesso 
anche la passata gestione 
commissariale ha ignorato 
questi aspetti troppo impor
tanti della vita e della ric
chezza cittadina e troppo le
gate al suo destino culturale 
per non essere adeguatamen
te presa in considerazione. 

V. Z. 

Si riapre oggi il Corridoio Vasariano con visite guidate 

Vasariano per appuntamento 
Da ieri pomeriggio il pub- | 

blico pjò vis.tare — se pur i 
con appuntamento — il « Cor-
riroio Vasariano >, clic uni
sce — attraversando l'arno 
sul Ponte Vecch.o — la Galle
ria degli Uffizi con Palazzo 
Pitti. 

Il e Corridoio » era stato ria
perto — dopo un lungo e pa
ziente lavoro di restauro — al
cuni anni fa, ma subito dono 
era stato chiuso in quanto la 
soprintendenza alle gallerie 
fiorentine non disponeva del 
personale sufficiente per assi
curare una efficace opera di 
tutela del grande patrimonio 

artistico conser\ato nel «Cor
ridoio >. 

Ora il personale è arrivato 
ed il < Corridoio » riapre, ma 
non vi si può accedere come 
e quando si vuole. Gli Uffizi, è 
vero, "lanno ottenuto alcuni 
custodi in più. ma non tanti 
quanti erano necessari per te
nere aperto il « Corridoio » i-
ninterrottamente. Si potrà vi
sitarlo solo nel pomeriggio dei 
giorni feriali in gruppi di ven
ti persone (due gruppi ogni po
meriggio. alle 15 ed alle 17.30. 
accompagnati da un custode) 
e solo per appuntamento. Le 
prenotazioni devono essere ef

fettuate presso la sopr.nten-
denza. 

Nei giorni scorsi — come era 
prevedibile — si era assistito 
ad una vera e propria corea 
alla prenotazione e non solo 
da parte dei turisti ma anche 
di molti fiorentini, che non 
conoscevano il suggestivo per
corso del € Corridoio > e le stu
pende collezioni di autoritratti 
che vi sono esposte. 

Ieri pomeriggio, quindi, i 
gruppi saranno tutti completi 
e molti turisti sono dovuti tor
nare indietro delusi. Per visi
tare il « Corridoio » dovranno 
attendere un po': posti 

' ti per diversi giorni. 
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Occupato simbolicamente il Comune di Orbetello 

Le maestranze del «Conalma» 
chiedono garanzie di lavoro 

Continua il presidio degli stabilimenti di Albinia e Tarquinia — Problemi 
che superano la dimensione aziendale — Pesanti responsabilità governative 

GROSSETO, 10 
Stamattina le maestranze 

degli stabilimenti CONALMA 
di Albinia e Tarquinia, che 
da ieri presidiano a tempo in
determinato gli stabilimenti 
rivendicando concrete garan
zie in merito al mantenimen
to del loro posto di lavoro 
hanno occupato simbolicamen
te il comune di Orbetello. 

La lotta in atto in questa 
struttura cooperativa, gesti
ta dall'ente di sviluppo to
sco-laziale, interessa ben 000 
lavoratori stagionali e centi
naia e centinaia di produttori 
di pomodoro delle province 
di Grosseto e di Viterbo. 

Occorre dire che la vicenda 
quanto mai spinosa si inseri
sce nel contesto di quella 
4 vertenza del pomodoro » che 
preoccupazioni e inquietudini 
ha determinato e determina 
in centinaia di lavoratori, per 
le prospettive colturali e la 
remunerazione profondamente 
inadeguata alle energie spese 
per la coltivazione. 

La lotta intrapresa dai 40 
lavoratori dei due stabilimen
ti di trasformazione del po
modoro e di altri prodotti or
tofrutticoli apre problemi che 
superano la stessa dimensio
ne aziendale. 

Il CONALMA, una delle più 
grandi strutture cooperative 
del settore oggi esistente in 
Italia, non ha tutt'oggi ripre
so la produzione con la con
seguente decisione di mettere 
sul lastrico tutti i suoi dipen
denti. Perchè questa situa
zione? La ragione fondamen
tale va ricercata nella realtà 
produttiva del settore del po
modoro che lia visto ridotta 
l'area coltivata da 1700 etta
ri del '73 ai 450 attuali, corri
spondenti a 30.000 quintali 
mentre gli stabilimenti sono 
in grado di trasformarne ben 
300.000. Oltre a ciò poi c'è da 
considerare che i coltivatori, 
quei pochi che hanno deciso 
di continuare nella produzio
ne. conferiscono il prodotto 
ad aziende private, in quanto 
il CONALMA non dà garanzie 
per il mantenimento degli ac
cordi interprofessionali. 

Una situazione quanto mal 
complessa e difficile che met
te a nudo le pesanti respon
sabilità governative i per la 
mancanza di chiari orienta
menti colturali, visti nel qua
dro più complessivo di una de
mocratica programmazione 
{{elio sviluppo agricolo del 
paese. Ma la e guerra del po
modoro » nei comprensori agri
coli della bassa Maremma e 
dell'alto Lazio è anche la que
stione e CONALMA». 

Lo stabilimento, sorto nel 
1971 si è caratterizzato per 
una gestione clientelare che 
ha trovato un paladino nel suo 
direttore, dott. Tartaglini, no
minato commissario dal con
sìglio dei ministri nonostante 
il parere contrario delle re
gioni interessate. Ne è scatu
rita una conduzione azienda
le pressapochistica e antieco
nomica che ha portato, questa 
struttura a non cogliere le 
istanze di rinnovamento e di 
parteipazione ai problemi col
turali, a produzioni alterna
tive sulla base delle esigen
ze di mercato, come rivendi
cato con forza dagli stessi 

coltivatori e dalle loro orga
nizzazioni professionali anche 
nel corso della lotta del '75, 
conclusasi con un intervento 
statale per un miliardo. 

E' dell'anno scorso infatti 
la totale distruzione e seppel
limento da parte del CONAL
MA. complesso cooperativo a 
capitale pubblico, di oltre 2 
mila quintali di prodotto fi
nito in scatole. 

Le difficoltà finanziarie, al 
limite della bancarotta, pon
gono la indifferibile necessi
tà di giungere ad una profon
da democratizzazione dei me
todi di direzione di questa 
azienda che rischia di rima

nere inutilizzata pur avendo 
grandi potenzialità produt
tive. 

Per eliminare questo intrec
ciarsi di problematiche e per 
dare alla situazione sbocchi 
positivi, nella mattinata si è 
svolta a Orbete'io, promossa 
dalla amministrazione comu
nale una riunione fra le mae
stranze in lotta, amministra
tori dei comuni di Orbetello 
e Tarquinia, il compagno Re
nato Pollini, assessore regio
nale, e le organizzazioni prò-
fessionali dei coltivatori e dei 
sindacati operai. 

Paolo Ziviani 

In Toscana 

Decine di feste 
dell'«Unità» 

a ritmo serrato 
Significative manifestazioni in Maremma e in Versilia • Ad 
Orbetello iniziative con Muscetfa, Spriano e G. C. Argan 

Una fase della lavorazione del pomodoro 

In pieno svolgimento in tut
ta la Maremma la campagna 
della stampa comunista 

I festival in corso spaziano 
in numerose località: Gavor-
rano-Filare; Massa Marittima; 
Montieri; Roccastrada: Boc
cheggiano; Monterotondo, Seg-
giano e Magliano per quel 
che riguarda la collina; Fol
lonica; Castiglione della Pe
scaia. Orbetello e Casotto Pe
scatori per quel che concerne 
la costa. Un filo unico lega 
i contenuti politici, culturali 
e ricreativi della festa del 
giornale del partito. Tra le 
varie iniziative politico-cultu
rali difficile citarle tutte: 
queste ci paiono le più signi
ficative. 

A Orbetello nel corso della 
settimana avranno luogo 3 di
battiti: uno il 12 sull'opera e 
il pensiero di Pier Paolo Pa 
solini che sarà introdotto dal 
prof. Carlo Muscetta, dell'Uni
versità di Roma; il secondo. 
il 13 sulla, « Via italiana al 
socialismo > con il compagno 
Paolo Spriano; il terzo sulla 
storia dell'arte con Giulio Car
lo Argan, sindaco di Roma. 

Oppure a Roccastrada mer
coledì 11 alle ore 21 nel corso 
della serata dedicata al Cile 
si terrà un recital di Ines Car-
mona. E così pure nelle altre 
località come a Follonica, do
ve sabato 14 alle ore 18 si terrà, 
un comizio del compagno 
Rossi, segretario della Fede
razione. e alle ore 21 lo spet
tacolo teatrale del gruppo Mo-
dugno - Fabbri « 58-63 = 76 ». 
Anche a Castiglione della Pe
scaia. mentre è prevista per 
venerdì 13 una conferenza di 
problemi dell'agricoltura tenu
ta dal compagno on. Boni-
fazi. vice-presidente della com
missione agricoltura della Ca
mera; molta attesa sussiste 
per il recital che il 18. giorno 
di chiusura della festa terrà, 
la cantante Maria Carta. 

VIAREGGIO 
All'arena parco per le 16. 

è previsto uno spettacolo per 
ragazzi; alle 21,30. al palaz-
zetto dello sport verrà presen
tato un concerto di brani sin
fonici ed operistici eseguito 
dall'orchestra. AIDEM di Fi
renze: alle 21.30 è previsto an>. 
che l'incontro politico con il 
PCI sulla questione del finan
ziamento dei partiti. 

A Marina di Pietrasanta, 
allo stadio comunale, per le 
21 è previsto uno spettacolo 
con il gruppo operaio « E Zezi » 
di Pomigliano d'Arco ed uno 
spettacolo di jazz con la par
tecipazione di Giorgio Gaslini. 

Nuove 
tariffe 
ATAM 

L'Azienda trasporti municl- | 
pali di Arezzo (ATAM) co- , 
munica a tutti gli utenti che | 
dal primo agosto 1976 sono 
entrate in vigore le seguenti 
tariffe: biglietto corsa sem
plice L. 100; abbonamento 
mensile per una sola linea 
L. 2.300; abbonamento men
sile per tutta la rete L. 3.200. 

Il prezzo degli abbonamen
ti per i pensionati nmane 
invariato: Il residence « contestalo » all'Abetone dalla società GÈ.FI.RE. Tutta la mela di sinistro 

è stala costruita abusivamente 

Il provvedimento contro la GE.FI.RE. deciso dal sindaco 

ABETONE: OLTRE UN MILIARDO 
DI MULTA PER ABUSI EDILIZI 

La società ha costruito uno stabile di 3 9 appartamenti in località « Le motte » 
senza licenza e in contrasto con gli indici previsti dal Piano regolatore generale 

Dal nostro inviato 
ABETONE. 10 

«Non è facile nel nostro 
paese vedere colpire secondo 
ì termini di legge gli abu
si edilizi. Decidendo di far
lo nei confronti della società 
GE.PI.RE sono sicuro di ave
re agito secondo la più cor
retta e ortodossa interpreta
zione della legge». 

Con queste parole il sin
daco di Abetone, compagno 
Gino Filippini, ha concluso lu
nedi pomeriggio di fronte 
al consiglio comunale la let
tura dell'ordinanza che stabi
lisce una sanzione di un mi
liardo e 200 milioni alla socie
tà costruttrice di uno stabi
le abusivo in località « Le 
Motte ». 

Si conclude cesi in modo 
quasi clamoroso, considerata 
l'entità della cifra che la 
GE.FI.RE sarà costretta a 
sborsare entro 120 giorni, una 
vicenda che v prese le mosse 
nel settembre, *del .1974.. con 
la presentazióne "al comune 
di Abetone di un progetto a 
firma dell'ingegnere Oddone 
Ciò. Da quel momento si mi
se In moto il tipico mecca
nismo dell* speculazione, cioè 
la costruzione di uno stabi
le senza la licenza prescrit
ta e contrastante con gli in
dici previsti per quella zona 
dal piano regolatore genera-

, le del comune. 
I Dalla statale del Brennero. 
j subito dopo il passo dell'Abe 
I tone è possibile scorgere, in 
I mezzi ai pini questo «alvea

re », ormai quasi completa
to: è facile giudicare anche 
la misura dell'abuso, dato che 
quasi i due terzi della costru
zione (comprendenti 39 allog
gi) sconfinano dai limiti pie-
scritti. Nel settembre '74 il 
tecnico comunale aveva de
nunciato l'inizio di lavori di 
ampliamento senza licenza di 
costruzione, e il sindaco al
lora in carica rivolse alla so
cietà l'invito a sospendere le 
attività. Nel corso del mese 
di maggio la commissione edi
lizia comunale approvò il pro
getto salvo nuli* osta della 
soprintendenza alle belle arti. 
Nel luglio del "75 dopo l'inse
diamento della nuova mag
gioranza di sinistra alla gui
da del comune, il sindaco Fi
lippini intimò nuovamente la 
Sospensione, denunciando !e 
Regolari tà irfq^to «Ha Pretu-
'ref'dVPistoia ne alla commis
sione regionale tecnico ammi
nistrativa. La GE.FI.RE con
tinuò di nascosto a costruire 
e a stipulare contratti di ven
dita per i 39 appartamenti 
abusivi. 

Secondo l'articolo 13 della 
legge 765 compete al sinda
co la possibilità di ordinare 
la demolizione della parte di 

un fabbricato costruita in ec
cedenza agli indici di plano 
regolatore generale comunale 
0 applicare una sanzione pe
cuniaria (una multa, in po
che parole) pan al valore del
le onere abusive. Consideran
do che la società GE.FI.RE 
ha sconfinato di circa 3774 
metri quadrati, per un volu
me di 10.439 metri cubi, l'uf
ficio tecnico erariale di Pi
stoia ha stimato a .suo in
sindacabile giudizio che il va
lore dell'abuso edilizio realiz
zato ammonta alla somma di 
1 miliardo e 260 milioni: e di 
questa cifra il sindaco giusta
mente ha multato la società. 

La decisione non è stata 
presa certo con leggere/. *a, 
an/i il 22 luglio la commis
sione regionale tecnico-amm.-
nistratlva aveva ricevuto una 
rappresentanza dell'Ammini
strazione comunale, di cui fa
cevano parte anche consiglie
ri di minoranza, decisa a chie
dere un qualificato parere. 11 
sindaco Filippini, ha spiegato 
i motivi che lo hanno indotto 
a scartare l'ipotesi della de
molizione. 

Un provvedimento del gene
re risulta infatti pericoloso 
per la struttura complessiva 
del condominio 

« La decisione è ormai pre
sa. perchè non ho nessuna 
intenzione di concedere ossi
geno a chi ha già troppo ap-

prolittato di un bene socia
le». Così il compagno Fillp 
pini, ha risposto ai consiglieri 
di minoranza che nel corso 
della sedrttt di lunedì avevano 
chiesto di rimettere in discus 
sione il problema, convocan
do per una ulteriore contrat 
tazicne un rappresentante del
la GÈ FI.RE. che del resto 

I ha già nconosciuto l'abiiio. 
, Con un atto esemplare dun 

que il sindaco dell'Abetone 
ha scritto l'ultimo capitolo di 
una intricata vicenda, ca
ratterizzata da ascure mano
vre messe in atto dai nota
bili locali della DC. e sem
bra anche da una parte del 
gruppo di minoranza: circo
la infatti la voce all'Abeto
ne che un consigliere r-ocin 
l'sta sia stato fatto o2(/etto 
di pressioni, che sono sta
te dignitosamente e ferma
mente respinte. La società 
GE.FI.RE dal canto suo, ha 
in certo modo ripagato 1» pa:-
ticolare attenzione dimostra
tagli da una parte delia mi
noranza. come il compagno 
Filippini ha denunciato In 
Consiglio, fornendole una do 
cumentazione sul caso dello 
stabile incriminato. Dossier 
che né il sindaco né i consi
glieri della sinistra hanno mai 
ricevuto. 

Susanna Crossati 

Assemblea a Castelnuovo Berardenga 

GRANDINE: RISARCIRE I DANNI 
MA SI DEVE ANCHE PREVENIRLI 

I provvedimenti devono riguardare anche aziende a conduzione familiare • L'intervento dell'on. Bonifazi 

' » SIENA, 10. 
Per un primo, approssima

tivo bilancio degli enormi 
danni causati dalla grandi
ne si è svolta sabato scorso. 
una assemblea di agricoltori 
litolari di aziende agricole 
indetta dell sindaco di Castel-
nuovo Berardenga nei loca
li del cinema comunale alla 
quale hanno partecipato rap
presentanti delle sezioni con
tadine e fon. Emo Bonifazi, 
vicepresidente della commis
sione agricoltura della ca
mera. ' 

a Dopo che la grandine — 
ha osservato il sindaco — ha 
mietuto, ha vendemmiato e 
colto le olive, adesso è il mo
mento di pensare a mettere 
In atto gli strumen'i che la 
legge mette a disooslzione de
gli agricoltori colpiti per il 
risarcimento dei danni ». 

Il dottor Vagaggini esper
to in normative agricole, ha 
o n d i illustrato i contenuti 
della legge 364 del 1970, che 
appunto prevede finanziamen
ti statali a vantaggio di co
loro che rimangono danneg
giati dalle calamità natura
li. ad una condizione però. 
che sia andato perduto al
meno il 40 della produzio
ne lorda vendibile. 

La legge in pratica scatta 
soltanto in caso di compro
missione del bilancio azienda
le, non risarcendo quindi i 
danni veri e propri ma sol
tanto i capitali di anticipazio
ne. Se l'entità della grandina
ta ha colpito numerose azien
de nella misura sufficiente a 
far scattare il meccanismo 
della legge, molti altri agri
coltori sono stati danneggia
ti in maniera inferiore, ma 
non tuttavia meno grave, spe
cialmente per quanto riguar
da le aziende a conduzione 
familiare, tale da mettere in 
serio pericolo il bilancio di 
questo e perfino del prossimo 
anno. Quindi una legislazio
ne carente anche per quan
to riguarda i parametri del 
U t bordo, fermi ancora al 
irò. 

Sono quindi necessari, da 
quanto è emerso dal dibatti
to al quale sono intervenuti 

numerosi degli oltre 100 pre
senti, forme nuove non sol
tanto di assicurazione, ma an
che di prevenzione nei con
fronti di queste perturbazioni 
atmosferiche che ormai da al
cuni * anni si ripetono con 
una certa frequenza (altre 
grandinate si sono abbattute 
nella zona del Chianti con 
gravi conseguenze nel '72 e 
nel '73) e che spesso rag
giungono l'entità di vere e 
proprie calamità naturali. 

Un passo importante in 
questo senso è stato compe
to dalla Regione Toscana che, 
come ha ricordato l'on. Boni
fazi. è venuta incontro agli 
agricoltori danneggiati antici
pando i finanziamenti dello 
Stato, per i quali bisogna at
tendere almeno due o tre an
ni <i risarcimenti dei danni 
del '72 sono arrivati soltan
to lo scorso anno). 

Inoltre attraverso la coope
razione e l'associazionismo 
dei coltivatori diretti sarà 
anche possibile una politica 
di prevenzione che. special
mente per mezzo dei razzi 
anti-grandine sperimentati da 
tempo in alcune zone, offre 
ottime garanzie di buona 
riuscita. Al termine della 
assemblea è stata infine ap
provata !a costituzione di 
una commissione comunale, 
di cui faranno parte anche 
rappresentanti degli agricolto
ri danneggiati, che procederà 
nei prossimi giorni all'accer
tamento dei danni ed assiste
rà i coltivatori nell'iter bu
rocratico del risarcimento. 

• * • 
I parlamentari senesi han

no presentato una interroga
zione al ministero delle Par
tecipazioni statali per cono
scere quale è la reale consi

stenza del piano predisposto 
dall'Ital Miniere, i modi e i 
tempi della sua attuazione 
sia in ordine alla ristruttura
zione dell'attività mineraria 
che alla realizzazione degli 
investimenti necessari per la 
creazione di attività produtti
ve integrative. 

L'interrogazione inoltre pre
mette che la .società mercuri
fera Monte Amiata ha chie
sto di porre in cassa integra
zione il 90% do! personale 
dipendente per un periodo di 
2 anni: in data 12 luglio 1974 
Inoltre fu stipulato un ac
cordo fra le organizzazioni 
sindacali e l'EGAM per dare 
avvio alla ristrutturazione del 
comparto mercurifero garan
tendo i livelli di occupazio
ne mediante investimenti di 
attività integrative. 

m. p. 

Un analogo atteggiamento assunto dal PSDI Gli esami di maturità a Pontedera 

dai democristiani 
di Bagni di Lucca la piazza 
per il festival delF«Unità» 
Tentativo discriminatorio - Senza esito la riunione dei capigruppo • E'. 
necessaria una seria regolamentazione dell'uso delle strutture pubbliche 

Notevole 
successo 
del PCI 

alle Bagnore 
Un notevole successo politi

co e organizzativo è stato 
conseguito dalla sezione del 
PCI delle Bagnore di S. Fiora 
iGrosseto), nel corso del re
cente festival dell'Unità. 

E' da sottolineare l'impegno 
di lavoro del compagno Ser
gio Coppi, minatore e mem
bro del comitato direttivo del
la sezione che ha raggiunto la 
cifra di 730 miia lire nel pe
riodo delia sottoscrizione e 
del festival. 

Saranno esaminate a settembre 

Nuove norme per i quartieri a Pontedera 
Predisposte dalla Giunta, verranno discusse dal Consiglio comunale - L'esperienza delle consulte 

PONTEDERA, 10 
Il problema della partecipa

zione alla vita dell'ente loca
le, non è sorto oggi a Pon
tedera. 

C'è da rilevare che subito 
dopo la Liberazione già pri
ma delle elezioni amministra
tive del '48. per iniilatlva del 
C.L.N. e della Giunta era 
stata formata una Consulta 
Consiliare che aveva poteri 
consultivi ma che affiancava 
nelle sue decisioni la giunta 
comunale. 

Successivamente fu data vi
ta alle Consulte Popolari, che 
specialmente nelle frazioni, 

rappresentarono per lungo 
tempo il raccordo naturale 
fra la popolazione e l'ammi-
niftrazione comunale. 

Quindi venne dato il via 
ai Consigli di Quartiere (quat
tro in città e quattro per le 
frazioni) come ulteriore pro
cesso di decentramento am
ministrativa 

La composizione dei con
sigli di quartiere era mista 
(parte per elezione diretta e 
parte per designazione del 
consiglio comunale) e i loro 
poteri in larga parte consul
tivi e non ben regolamentati. 

Dopo le elezioni del 15 giu
gno il consiglio ha lavorato 

| attivamente alla revisione del 
i regolamento dei consigli di 

quartiere, sotto la direzione 
; del compagno Riccardo Minu-
I ti. assessore aJ deeentramen-
I to. Il lavoro preparatorio è 

ormai completato e alla ri
presa autunnale, cioè nel me
se di settembre, il consiglio 
sarà chiamato ad approvare 
il nuovo regolamento. 

Per i consigli delle frazioni 
si andrà interamente alle ele
zioni dirette, mentre altra so
luzione sarà proposta per 1 
consigli di quartiere della cit
tà. che forse saranno anche 
rivisti territorialmente. t 

Comunque è intenzione del- 1 

la giunta di attribuire ai nuo
vi consigli di quartiere il mas
simo dei poteri, per assicu
rare il contributo di questi 
organismi decentrati e. quin
di. di tutta la popolazione al
la gestione dell'ente locale. 

Una scelta qualificante da 
parte della giunta e che trove
rà certamente il conforto nel
l'intero consiglio comunale, al
meno sulla base di quanto è 
stato fatto in questa fase pe-
paratoria che si concretizze
rà col voto del consiglio sul 
nuovo regolamento dei consi
gli di quartiere. 

Ivo Ferrucci 

LUCCA, 7 
La riunione dei capi grup

po del consiglio comunale di 
Bagni di Lucca non ha por
tato ad alcun risultato positi
vo, avendo le componenti DC 
e PSDI confermato l'atteg
giamento retrivo e discrimina
torio messo in atto dalla giun
ta comunale con il rifiuto di 
concedere il Circolo del Fore
stieri e la piazza Jean War-
raud per lo svolgimento del 
festiva! dell'Unità previsto per 
il 7 e 8 agosto. 

Non è questa la sola oc
casione in cui la DC ha mo
strato la sua « sensibilità de
mocratica » nei confronti del
le manifestazioni polltico-
culturali del nostro partito; 
ricordiamo, ad esempio, il 
diniego della DC di Borgo 
a Mozzano dell'anno scorso 
e quelli poi rientrati, della DC 
di Luccae di Castelnuovo 
Carfagnana di quest'anno. 

Si potrebbe, a questo pun
to, ipotizzare che ci trovia
mo di fronte ad un tentativo 
di certe componenti di que
sto partito, teso ad impedire 
il libero e normale svolger
si di manifestazioni politico-
culturali che suscitano l'inte
resse e la partecipazione di 
tanti cittadini e lavoratori e 
frutto certamente anche del 
disagio che sempre più tro
va la DC ad esprimere un con
tatto reale con le masse po
polari. 

Per questo, nella riunione 
tenutasi subito dopo il di
niego della giunta comunale, 
il Comitato Direttivo della se
zione del PCI di Bagni di Luc
ca ha respinto fermamente 
I atteggiamento discriminato
rio della DC e del PSDI, chia
mando al contempo I citta
dini e i lavoratori ad una 
pronta ed ampia mobilita
zione che crei le condizioni 
della disponibilità immediata 
delle strutture pubbliche 

Una volta superata questa 
sltuaaione di stallo sarà pos
sibile ed anche auspicabile 
andare ad un confronto serio 
tra tutte le forze politiche 
democratiche per la regola
mentazione dell'uso razionale 
di tutte lt strutture pubbliche. 

A Volterra 

festival 

delle Corali 

Il comitato organizzatore 
ha reso noto il programma 
del Festival nazionale dei 
gruppi corali che si terrà a 
Volterra nei giorni 25 e 26 
settembre. 

L'organizzazione della ma
nifestazione è affidata alla 
locale corale « G. Puccini », 
in collaborazione con l'Acca
demia dei Riuniti, che met
terà a disposizione il teatro 
Persio Fiacco, e gli enti lo
cali. 

Il festival è giunto quest'an
no alla sua nona edizione e 
prevede la partecipazione di 
tre corali polifoniche e di tre 
corali foiklonstiche. 

Alla sezione polifonica pren
deranno parte le corali di 
Oristano, Pavia e Ceprano 
(Frodinone): mentre a quel
la folklonstica parteciperan
no le corali di Tagl.acozzo 
(Aquila), Acqui Terme e il 
« Coro alpino » di Lecco. 

La falcidia solo 
nelle «tecniche» 

Tutti promossi invece nel liceo classico e scientifico e 
all'istillilo magistrale — Problemi aperti per il futuro 

PONTEDERA. 10. 
I risultati degli scrutini nel

le scuole di Pontedera hanno 
trovato una puntuale confer
ma anche agli esami di Stato. 

Infatti nel Liceo Classico. 
nel Liceo Scientifico, e all'I
stituto Magistrale, si è regi
strata la totalità di promo
zioni. anche se non sempre 
il voto è stato largamente po
sitivo. in quanto sono fiocca
ti non pochi 35 

Comunque in queste tre 
scuole i circa 25o studenti 
presentatisi agli esami di ma
turità hanno ottenuto la pro
mozione e lasciano quindi la 
scuola media superiore. 

Le bocciature invece sono 
fioccate nelle altre scuole e 
precisamente all'Istituto Te
cnico Commerciale. all'Istitu 
to Industriale e all'Istituto 
Professionale di Stato. Com
plessivamente sono circa 40 
gli alunni che non hanno ot
tenuto la maturità dei quasi 
300 che hanno sostenuto gli 
esami. 

Quali le cause di questo di
verso comportamento? Non è 
facile stabilirlo, ma appare 
evidente che a Pontedera le 
selezioni più forti si registra
no nelle scuole d'ord.ne tecni
co. 

Si tratta di problemi che 
devono suggerire dei'.e nfles 
sioni. almeno per quanto ri
guarda il futuro, soprattutto 

in vista dell'inizio del pros 
simo anno scolastico che do
vrebbe segnare, fra l'altro, 
l'anno vincente per la realiz
zazione dei distretti scolastici 
e per la tanto auspicata ri
forma della scuola media su
pcriore. 

i. f. 

; Due pittrici 

! espongono 

a Rio Marina 

e Montecatini 

Espongono in questi giorni 
in Toscana due pittrici, Qi-
r.etta Villani e Angela Chiulli. 
La prima ha allestito una 
personale a Rio Manna, in 
via Palestro; l'esposizione 
comprende la più recente pro
duzione dell'artista e resterà 
aperta fino al 22 del mese. 

Angela Chiulli espone in
vece le proprie opere alla roc
ca di Montecatini Alto, in via 
Ouernacci. località le Mura: 
l'esposizione sarà aperta al 
pubbl.co fino al 30 agosto. 

I CINEMA IN TOSCANA 

LIVORNO 
GOLDONI; (chiuso per feri*) 
GRANDE: L'educazione sessjale 

(VM 18) 
GRAN 6UARIA: Mahitany 
METROPOLITAN: La lupa mannara 

(VM 18) 
j MODERNO: Tamburi lontani 
! ARDENZA: Oceano 

ODEON: Yellow 33 (VM 18) 
ARLECCHINO: (chiuso per ferie) 
AURORA: Totò il medico dei pani 
JOLLVi Arrivano Joe e Marghtrito 
4 MORI: (chiuso per ferie) 
fAN MARCO: Par amare Ofelia 
ARENA ASTRA: lut primae noctii 
L A I I I R I i (chiuse per lerie) 

I SORGENTI: La p'ogg'a d! Raijh.-
pur , 

COLLE VAL D'ELSA 
TEATRO DEL POPOLO: La vera 

storia del dottor Jekyll (VM 14) 
S. AGOSTINO: (r.poso) 

EMPOLI 
LA PERLAt Nuda per l'aismino 

SIENA. 
ODEON: Intrigo internazionale 
MODERNO: Sessualmente vostro 
I M P E R O : Operazione triangolo 

d'oro 

GROSSETO 
EUROPA: CU occhi dilla notte 
MARRACCINI: Il mio nome A 

Scopone e tacco sempre cep
pano 

MODERNO: La prima notte eli 
qu.ete 

ODEON: E tutti in b'giietti eli 
p.ccolo taglio 

SPLENDOR: Donna sposata cerca 
g,ovine superdotato 

PISA 
ARISTON: (nuovo programma)) 
ASTRA) Killer elite (VM l t ) 
ODEON: Halle» l i balv* «HI* SS 
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Ancora un rinvio per le scelte in Consiglio regionale 

L'ASPRA LOTTA ALL'INTERNO DELLA DC 
IMPEDISCE LA SOLUZIONE DELLA CRISI 

Criticata da tutti i partiti la decisione democristiana — Il compagno Daniele si è chiarato amareggiato per il comportamento dello scudo 
crociato — Vasta eco per la convergenza registratasi tra le forze politiche sulle questioni del Comune e della Provincia di Napoli 

Neppure Ieri sera è stato 
possibile procedere, in Consi
glio regionale, alla elezione 
dell'ufficio di presidenza e a 
quella del presidente e dela 
Giunta. 

Ancora una volta una DC 
lacerata da lotte intestine. 
incapace di esprimere una 
chiara linea politica, ha vani
ficato gli sforzi tenaci opsrati 
in questi ultimi giorni e in 
queste ultime ore dal PCI 
e da tutte le altre forze politi
che democratiche per dare, fi
nalmente, a oltre tre mesi 
dall'apertura della crisi, un 
governo alla regione capace di 
dare risposte adeguate ai pro
blemi delle popolazioni cam
pane. 

La giornata di ieri costitui-
»ce, per l'andamento dei rap

porti tra le forze politiche de
mocratiche, la testimonianza 
più tangibile della pervicacia 
cui è improntata l'azione che 
all'interno della DC stanno 
svolgendo i gruppi più retri
vi e moderati, i quali puntano 
a un arretramento dell'accor
do raggiunto tra tutte le for
ze dellarco costituzionale nel
l'agosto dello scorso anno, sen
za tenere in alcun conto di 
quanto emerso dal voto del 20 
giugno e la conseguente esi
genza di andare oltre quell'ac
cordo. 

La riunione del Consiglio ha 
avuto inizio con quattro ore 
di ritaido sull'orario fissato. 
Sino all'ultimo s'è cercato di 
pervenire a una intesa. Pren
deva subito la parola il ca
pogruppo de, Roberto Virtuo

so, 11 quale si è inizialmente 
rifatto al dibattito svoltosi ve
nerdì scorso (con l'illustra
zione da parte di Gaspare 
Russo, candidato alla presi
denza della Giunta, del pro
getto politico per risolvere 
la crisi), ha giudicato positi
vo lo scioglimento della riser
va da parte del PSI che accet
ta di entrare in Giunta, ha af
fermato che le dichiarazioni 
programmatiche del nuovo 
presidente terranno conto di 
tutti gli apporti delle altre 
forze politiche ma ha poi con
cluso che ci vuole una defini
zione chiara nella distinzione 
dei ruoli tra assemblea e 
giunta. Questa distinzione 
chiara non c'è e allora biso
gna prendere tempo per ri
cercarla. 

La liberale Amelia Ardias 
Cotese si è detta sconcertata 
di fronte ai repentini muta
menti di umore della DC, la 
cui posizione e solo questa 
risulta poco chiara. Non si 
capisce infatti se la linea uf
ficiale della DC è quella e-
spressa da Gaspare Russo o 
quella ultima della direzio
ne regionale che ripropone 
la distinzione dei ruoli. I re
pubblicani con l'intervento di 
Amedeo Giuliano si sono pro
nunciati per il superamento 
della crisi nella linea dell'in
tesa dicendosi però disponi
bili eventualmente anche per 
una soluzione di minoranza 
ma che dia un governo alla 
Campania i cui problemi non 
possono ulteriormente atten
dere per essere affrontati. 

La posizione dei socialisti è 
stata espressa dal capogrup
po Umberto Palmieri il qua
le ha detto che con il suo ul
timo documento la direzio
ne regionale democristiana ri
porta la crisi classicamente 
al punto di partenza. Se, in
fatti. il PSI ha sciolto posi
tivamente le sue riserve per 
la partecipazione alla Giun
ta, lo ha fatto in rapporto ai 
contenuti apprezzabili della 
proposta politica illustrata 
da Gaspare Russo. Poiché è 
intervenuto un nuovo elabo
rato occorre una nuova valu
tazione. 

Profonda amarezza per co
me stanno andando le cose 
si è coltii nell'intervento del 
compagno Franco Daniele, 
capogruppo del PCI. Egli ha 

Non funzionano nella zona litoranea 

S'avvia a soluzione 
il problema 

dei semafori spenti 
E' venuta improvvisamente a mancare la manu
tenzione per il fallimento della ditta cui era affi
data - Stasera riunione per il nuovo incarico 

r Si è 
, • • • • 

costituito 
l'assassino 

del grossista 
Longobardi 

Si è costituito Giuseppe A-
rena, il giovane sospettato di 
essere l'assassino del grossi
sta di carni Gaetano Longo
bardi. ucciso il 2 luglio scorso 
durante una rapina. 

Il giovane si è presentato 
al giudice istruttore dott. Di 
Persia accompagnato dal suo 
legale, l'avvocato Agostino 
Valentino, e ha confessato di 
essere stato lui a sparare il 
colpo di pistola che ferì mor
talmente Longobardi. Giusep
pe Arena è ora a Poggiorea-
le. Alla drammatica rapina 
parteciparono quattro giovani, 
tre dei quali furono identifi
cati e successivamente arre
stati: Gaetano Vastarella. 
Gaetano De Martino e Salva
tore Martucci. Si risali anche 
ad Arena che è rimasto lati
tante finché non si è sponta
neamente presentato al giudi
ce Di Persia. 

Resta cosi ancora libero, di 
coloro che organizzarono e 
presero parte alla sanguinosa 
aggressione, l'uomo che è ri
tenuto essere la « mente » del 
colpo: Salvatore Casertano. 
44 anni, pregiudicato, abitan
te in via Cristallini 57. Co
stui reclutò i quattro giovani 
rapinatori nell'ambiente degli 
e scippatori » e dei piccoli la
dri di auto: ladro d'auto era. 
Infatti. Giuseppe Arena. I gio
vani persero il controllo dei 
nervi quando Longobardi ac
cennò a una reazione, cercan
do di estrarre la pistola che 
aveva con sé. e colpirono pri
ma con una coltellata all'ad
dome e poi finirono a colpi 
di rivoltella il grossista. 

Una della « zone semafori
che » cittadine, e precisamen
te quella che comprende gli 
impianti di piazza Vittoria, 
Riviera di Chiaia. Mergelli-
na. via Caracciolo, via Parte
none, via San Carlo ecc. è 
rimasta con i lampeggiatori 

spenti. 

La spiegazione sta nel fatto 
che all'improvviso è venuto a 
mancare il servizio di manu
tenzione, affidato alla ditta 
CGA: quest'ultima infatti è 
fallita, e sabato scorso è ar
rivata agli uffici comunali la 
comunicazione che, senza 
preavviso alcuno, gli impianti 
venivano chiusi ( come pre
scrive il regolamento nel ca
so che venga a mancare la 
manutenzione). 

Questa mattina sì terrà. 
presso l'ingegnere Grande 
dell'ufficio tecnico comunale 
(gli impianti semaforici sono 
di competenza dei servizi tec
nologici. aggregati all'Asses
sorato ai lavori pubblici)una 
riunione dalla quale dovreb
be scaturire un asoluzione del 
problema: sono state infatti 
consultate altre ditte, si ritie
ne che il servizio potrà essere 
affidato entro breve tempo. 
in modo da ripristinare tutti 
gli impianti. 

La proposta di rimettere 
autonomamente in funzione i 
semafori è stata scartata per 
motivi di prudenza e di sicu
rezza: mancando la manuten
zione infatti — che consiste 
in ispezioni molto frequenti 
all'apparato elettrico — po
trebbero derivarne dei rischi 
per i cittadini (specialmente 
per i pedoni che prenotano il 
« verde » con i pulsanti). Poi
ché l'improvvisa defezione 
del servizio di manutenzione 
si è verificata, fortunatamen
te. in un periodo di traffico 
molto scarso, si è deciso in
vece di accelarare al massi
mo la ricerca di una solu
zione esente da rischi e so
prattutto duratura. 

In servizio sul l i torale cittadino 

LT Airone spazza il mare 
anche da S. Lucia a Nisida 

Stipulata una convenzione fra l'assessorato comunale all'Igiene e Sanità 
e il consorzio del porto • Finora veniva utilizzato solo per le acque portuali 

Il battello spazzamare «Airone» per due 
giorni alla settimana spazzerà il grande 
specchio d'acqua da Santa Lucia a Nisida: 
l'Assessorato all'igiene e sanità del Co
mune di Napoli ha infatti stipulato una 
convenzione con ii Consorzio autonomo 
del porto, in modo da estendere questo 
prezioso servizio di parziale disinquina
mento anche a tutto il litorale cittadino. 

La convenzione prevede che il martedì 
e il venerdì lo spazzamare. finora adibito 
alla sola pulizia delle acque portuali, pulisca 
il mare in una fascia che parte da dieci 
metri dalla battigia fino a tre miglia dalla 
costa. Il servizio è iniziato già dal 27 luglio, 
e nelle prossime settimane il battello sarà 
all'opera nello specchio antistante via Ca
racciolo e Posillipo. 

L'« Airone » è un battello che stazza 25 
tonnellate, con tre addetti (ci sono due 
equipaggi, nei due turni giornalieri dalle 

6 alle 14 e dalle 14 alle 22. agli ordini 
rispettivamente dei comandanti Beniamino 
Giuliano e Alessandro Bernardi) attrez
zato per raccogliere rifiuti solidi e per aspi
rare sostanze liquide inquinanti. I rifiuti 
solidi raccolti lungo 11 litorale cittadino 
vengono poi smistati su un autocarro della 
nettezza urbana che li porta allo sversatoio 
comunale. 

Appositi cestelli manovrati da un lungo 
braccio snodabile, pompe aspiranti e un 
complesso e perfezionato sistema di depu
razione a bordo, consentono di ripulire 
giornalmente vasti tratti di mare e di ri
durre fortemente l'inquinamento dovuto 
all'illegale sversamento di rifiuti solidi e 
oleosi dalie navi. Lo spazzamare, come è 
evidente, non riduce però l'inquinamento 
batterico delle acque, dovuto agli scarichi 
fognari. 
NELLA FOTO: lo spazzamare * Airone» 

La scorsa not te 

Ladri in chiesa 
all'Arenella 

Trafugati numerosi oggetti d'oro e d'argento 
Danni irreparabili ad un prezioso mobile antico 

Ai Colli di San Pietro 

- E' stata saccheggiata dai 
ladri la chiesa di S. Maria 
del Soccorso all'Arenella. 

Il furto è stato scoperto 
ieri mattina dal superiore 
prò tempore della arcicon-
fraternita, il 44enne Giusep
pe Di Franco. 

E' apparso subito che par
ticolarmente pesante era sta
to il bilancio della scorreria 
dei malviventi. Infatti sono 
risultati mancanti numerosi 
oggetti di valore: i ladri han
no portato via due statue in 
legno risalenti al 1700. due 
calici, di cui uno d'argento 
e uno d'oro, una pisside d'oro 
e una .d'argento, una colla
na di perle e degli orecchi
ni che adornavano una sta
tua della madonna, oggetti 
preziosi che si trovavano sul
l'altare di Santa Rita, oltre 
• numerosi incensieri e can
delabri. 

Inoltre, i ladri hanno cau

sato danni irreparabili a un 
mobile antico, nel tentativo 
di aprirlo. Il mobile era par
ticolarmente prezioso tanto 
clw la sovraintendenza alle 
antichità ne aveva raccoman
dato una cura speciale per 
mantenerlo integro. 

• FURTO D'OGGETTI 
PREZIOSI IN 
UN APPARTAMENTO 

Clamoroso furto in un ap
partamento in piazza Santa 
Maria degli Angeli 1. Il pro
prietario. Il 41enne Giancar
lo Del Balzo di Presenzano, 
ha dichiarato che gli sono 
stati trafugati l'argenteria. 
che portava su ogni posata 
lo stemma di famiglia, cin
que vassoi d'argento, porcel
lane di Capodimonte alte 50 
centimetri rappresentanti 
odalische, sei statuette di 
Capodimonte alte 25 centi
metri e ornate da merletti, 
antichissime cassette della 
Santa Sede, due statue di 
bronzo, e due pellicce. 

Con il pretesto del turismo 
vogliono cacciare i contadini 

Denunciata dal PCI la manovra speculativa di alcune società immobiliari 
Bisogna puntare su un ordinato sviluppo socio-economico del territorio 

Il PCI di Piano di Sorrento 
ha denunciato, in un suo do
cumento. la grande manovra 
speculativa con la quale si 
vorrebbe espellere I contadini 
dai «Colli di S. Pietro». 

Nel giugno scorso, infatti, 
sono stati presentati alla 
commissione edilizia comuna
le di Plano di Sorrento, da 
parte delia società immobilia
re Sepro. dell'azienda agrico
la « Rimbrotti » e dall'agenzia 
agricola « Carlo Colonna » tre 
progetti relativi alla «ristrut
turazione » degli edifici dei 
Colli di S. Pietro, località co
munemente conosciuta come 
la «Montagna del principe». 

Si tratta di una « ristruttu
razione » del castello Colonna 
che è un edificio storico ed 
artistico e di quaranta case 
coloniche, che si trovano nel
la stessa proprietà, e che at
tualmente ospitano venti a-
ziende agricole a conduzione 
familiare. Ma se questa «ri
strutturazione » è contrabban
data per un'applicazione (con 
relativi possibili finanziamen

ti» della lezge regionale sull' 
agriturismo, che vorrebbe a-
gevolare gli operatori agricoli 
che intendono ospitare turi
sti nei loro fondi, si tratta in 
verità di ricavare apparta
menti dal castello, e residenze 
turistiche per i soliti privile
giati, smaniosi di mettere su 
una seconda o terza casa. 

Quale sarà la sorte dei con
tadini che abitano e lavorano 
attualmente in queste case co
loniche? E' certo un tentati
vo di stravolgere il tessuto 
sociale ed economico della lo
calità «Colli di S. Pietro» 
che ben s'inserisce in un più 
ampio disegno, in corso dei 
resta da circa trent'anni. di 
affossamento dell'agricoltura. 
e particolarmente della no
stra penisola sorrentina, di e-
spulslone dei contadini, della 
trasformazione delle cittadine 
in dormitori per i villeggianti 
delle citta. La situazione dei 
Colli di S. Pietro e delie altre 
frazioni rurali della penisola 
non è certamente florida, ma 
occorrono ben altri interventi 

coraggiosi per nso'.'.evare l'a
gricoltura. 

I problemi non si risolvono 
con la costruzione di un vil
laggio pseudo-agricolo e turi
stico. che comporterebbe la 
distruzione delie aziende agri
cole esistenti oggi, e manomls-
nione del castello, edificio di 
grande interesse storico arti
stico. Le aziende oggi esisten
ti rivestono grande importan
za nell'economia della loca
lità, soprattutto in funzione 
del futuro assetto agricolo a-
ziendale e territoriale, e sono 
un prezioso patrimonio am
bientale. 

Si deve perciò impedire una 
applicazione deviarne di una 
legge come quella sull'agritu
rismo. che. accanto ad ele
menti positivi, presenta note
voli limiti, ed è particolarmen
te inapplicabile a questa zo
na. e nei modi progettati dal
le società immobiliari. Occor
re bloccare questa speculazio
ne e vigilare su un ordinato 
sviluppo socio-economico del 
territorio. 

detto che i comunisti erano 
rimasti soddisfatti del pro
getto politico elaborato dal 
partiti democratici per risol
vere la crisi e valutavano po
sitivamente anche la posizio
ne emersa dalla riunione ul
tima del comitato regionale 
socialista. Quindi ci si atten
deva la logica conclusione 
con la elezione del presiden
te e della giunta. 

Ciò però non è avvenuto 
perché c'è stato un grave ri
pensamento della DC che con 
il documento della direzione 
regionale e con la dichlara-
Eione di Principe s'è riman
giata le aperture contenute 
nel primo documento. 

Dopo aver notato come 
quel progetto Illustrato da 
Busso fosse stato approvato 
anche dal vicesegretario na
zionale della DC Giovanni 
Galloni, e dopo aver fatto ri
ferimento alle posizioni avan
zate contenute nel documen
to sottoscritto da tutti i par
titi dell'arco costituzionale 
per il Comune e la Provin
cia. Daniele ha proposto un 
breve rinvio ad oggi per ri
cercare una soluzione nel
l'ambito dell'intesa. 

In precedenza aveva preso 
la parola per Democrazia, 
Proletaria Giovanni Russo 
Spena il quale ha proposto 
una assunzione di responsa
bilità da parte delle sinistre 
e delle forze laiche interme
die per il governo della Re
gione. 

Sulla proposta di rinvio a-
vanzata da Daniele si è det
to d'accordo il socialdemo
cratico Caria il quale si è di
chiarato contrarip ad un mo
nocolore de ma favorevole ad 
una giunta diversa (senza la 
DC, cioè). 

Del Vecchio si è invece di
chiarato contrario al rinvio 
ritenendo che se bisogna an
dare ad una ipotesi di gover
no che esclude la DC è bene 
farlo subito. 

Virtuoso, a questo punto, 
ribadiva che la DC è alla ri
cerca di una soluzione che si 
collochi nel quadro della più 
larga Intesa e la «coessen-
zlalltà » d! tutte le forze de
mocratiche indicate nel do
cumento per il Comune e la 
Provincia è valida anche per 
la Regione. 

I socialisti hanno proposto 
la giunta di sinistra. A que
sto punto il compagno Go-
mez, che presiedeva l'assem
blea, ha convocato 1 capi
gruppo per definire l'ulterio
re andamento dei lavori. 
" Al momento in cui scrivia

mo la riunione è ancora in 
corso. 

COMUNE E PROVINCIA 
Una vasta e positiva eco, 

intanto, si riscontra sulla 
stampa e nell'opinione pub
blica per la significativa con
vergenza registratasi, tra le 
forze politiche, sulle questio
ni del Comune e della Pro
vincia. Sulla strada dell'inte
sa, infatti, da ieri si può di
re che PCI PSI PSDI e PRI 
non hanno problemi, per 
DC e PLI il discorso è anco
ra aperto in positivo in quan
to pur «prendendo atto del
la propensione attuale della 
DC e del PLI a non assume
re dirette responsabilità nel
le giunte» si è di fatto deci
so che «la composizione del
le amministrazioni (al Co
mune e alla Provincia) ed I 
loro immediati supporti (e 
cioè le commissioni consilia
ri e le altre forme di artico
lazione democratica), non 
rimangano inalterati nella 
loro attuale strutturazione. 
Ciò significa che non si può 
dire che la DC e il PLI scarti
no a priori una possibilità 
di rapporto eco l'esecutive. 
Insomma il documento è sta
to siglato in un clima positi
vo di non contrapposizione 
tra le forze politiche fonda
mentali, che lascia ben spe
rare la città e la provincia 
di Napoli per la costruzione 
di «quelle forme originali e 
nuove» di governo demo
cratico auspicate da Andrea 
Geremicca, segretario della 
Federazione napoletana del 
PCI nel momento in cui — 
dopo il 20 giugno — sono 
stati ripresi i contatti tra i 
partiti democratici. 

Nell'ultima riunione tra 1 
partiti si è discusso, quindi. 
esclusivamente di questioni 
politiche e programmatiche 
sulle qirali si e registrata 
un'ampia e positiva conver
genza. 

Nessun riferimento è sta
to invece fatto, nel corso 
delle riunioni, alle questicni 
delle strutture delle eiunte. 
anche se ieri certa stampa 
— che si qualifica sempre 
più (per modo di dire) per ì 
a servizi » che rende — ha ri
tenuto di dover comunicare 
determinazioni che sono so 
lo del giornalista che le ha 
scritte, su ipotesi di futuro 
strutture di giunta, delle qua
li — ripetiamo — tutti ci con
fermano che non si è di
scusso. 

Naturalmente non è dato 
di sapere se si tratta soltan
to di una « invenzione gior
nalistica J>, di quelle con cui 
questa stampa è solita riem
pire le sue cronache, o se 
— invece — il redattore si fi 
trovato a scrivere per con
to di qualcuno che, con que
ste voci infondate, punta a 
far fallire Quell'intesa che è 
:ndispensabile per Napoli e 
la Drovincia. 

Ma — come abbiamo già 
detto — fortunatamente il 
clima politico ed il rapporto 
tra i partiti risulta essere 
ben diverso, per cui è lecito 
per i napoletani attendersi 
finalmente una schiarita per 
assicurare un governo stabi
le e di largo respiro al Co
mune ed alla Provincia. 

Ieri le commosse onoranze al compagno Vincenzo Ingangi 

Una vita intensa 
spesa per gli ideali 
della democrazia 

Il saluto di Maurizio Valenzi: « I l nostro compagno vivrà non solo 
nel ricordo, ma in ogni nuova conquista del popolo napoletano» 
Il riconoscimento e la stima di colleghi ed avversari politici 

Il feretro del compagno Ingangi muove dalla casa di via San Carlo, seguito dai labari del 
Comune, della Provincia, dell'Associazione mutilati, dai parenti e da una folla di sindacalisti, 
amici, colleghi e conoscenti del nostro compagno scomparso. Per il PCI hanno reso l'estre
mo omaggio a Vincenzo Ingangi il segretario della Federazione, Geremicca, numerosi diri 
genti e amministratori del Comune, della Provincia e della Regione 

Compagni vecchi e giovani, 
amici, colleghi, hanno saluta
to per l'ultima volta Vincen
zo Ingangi in una atmosfera 
di grande commozione: la 
scomparsa di questo grande, 
modesto e valorosissimo mi
litante comunista ha suscita
to profondo cordoglio negli 
ambienti cittadini. Ne è stata 
testimonianza la partecipazio
ne di esponenti dell'avvocatu
ra, del mondo- sindacale, del 
lavoro, della politica alle ese
quie che si sono svolte ieri 
partendo dalla casa del com
pagno Ingangi in via San 
Carlo 16. 

L'ultimo saluto dei comuni
sti napoletani al nostro com
pagno scomparso è stato ri
volto da Maurizio Valenzi, 
sindaco di Napoli, quando il 
carro funebre e il corteo si 
sono fermati all'ingresso del 
Maschio Angioino dove era 
ad attenderlo la bandiera del
la Federazione comunista na
poletana. Nel Maschio Angioi
no, alla sala dei Baroni, Vin
cenzo Ingangi sedette come 
esponente del CLN, come 
amministratore della città, co
me consigliere comunale del 
PCI, proseguendo poi la sua 
lunga e instancabile attivi
tà amministrativa alla Pro
vincia, dove fu consigliere fi
no al '68. 

« Quante volte in tutti que
sti anni — ha detto Valenzi 
— ci slamo ritrovati noi, i 
compagni e gli amici di Vin
cenzo Ingangi, assieme a lui 
per prepararci ad una nuova 
battaglia politica, per cele
brare una data della storia 
del movimento democratico e 
popolare, per salutare un suc
cesso o esaminare criticamen
te i motivi di una sconfitta; 
a volte anche per festeggiare 
un compagno, come di recen
te, quando ci stringemmo in
torno a Vincenzo che aveva 
compiuto il suo 81. anno di 
vita. E quale vita! 

Una vita di cui — ha pro
seguito Valenzi — ebbe a 
tracciare i tratti salienti Ma
rio Palermo, alia presenza di 
lui vivo, segretamente turba
to del distacco che vogliamo 
quasi come se non si trattas
se di lui. Oggi invece è nel 
dolore, nel terribile momen
to del disacco che vogliamo 
ricordare le tappe della sua 
vita esemplare che resterà 
per tutti un insegnamento, 
una lezione di fedeltà ai pro
pri ideali, di onestà, di coe
renza, di costanza della ra
gione ». 

Valenzi ha ricordato com
mosso il giovane combatten
te della guerra del '15-18 che, 
tornato mutilato dalle trin
cee, fonda la gloriosa <i Asso
ciazione mutilati e invalidi 
d'Italia » che aveva lo scopo 
di battersi per « l'eliminazio 
ne di tutte le guerre >. e per 
un assetto democratico: la 
sua convinta fede repubbli
cana e socialista, la sua lun
ga e terribile lotta contro il 
fascismo, la difesa della de
mocrazia nelle file socialiste. 
nelle organizzazioni « Italia li
bera » e « Arditi del popolo » 
dove si unirono uomini deci
si fino allo scontro armato. 
Ingangi aderì al Partito co
munista italiano nel corso del
la resistenza clandestina al 
fascismo, che egli condusse as
sieme a tanti altri intellettua
li ed operai napoletani, e che 
lo vide avvocato difensore 
degli imputati di fronte ai tri
bunali fascisti. 

Nel dopoguerra egli prose
gui il suo lavoro di rappre
sentante del popolo e di am
ministratore. di militante co
munista. e fu sempre attivo 
e combattivo, attento nello 
studio dei documenti, delle 
leggi, delle dehbere, pronto 
in ogni momento a dare te
stimonianza della sua passio
ne e della sua competenza. 
Dopo tfver ricordato il suo 
primo incontro con IngangiL 
nel 1944 nella Federazione co
munista a San Potito, quan
do egli riferì sull'incontro 

della delegazione comunista 
Idi cui faceva parte con Ve
llo Spano e Ciro Picardi) 
con il generale Badoglio che 
aveva chiesto a comunisti e 
socialisti di entrare nel go
verno, Valenzi ha cosi prose
guito: « Sappiamo che non lo 
rivedremo mai più, ma sap
piamo che il compagno Vin
cenzo Ingangi resterà per 
noi e per le generazioni più 
giovani un esempio lumino
so di fede, onestà, coerenza 
e modestia: e sappiamo che 
tutto quello che nella vita na
poletana, nonostante le diffi
coltà, le contraddizioni, i 
drammi quotidiani di que
sta città, sappiamo che tutto 
quello che vi è di positivo. 
di buono, di proteso verso 
un avvenire di speranza, non 
è estraneo alla vita, all'opera, 
al rigore di uomini e di na
poletani come Vincenzo In
gangi. 

Carissimo compagno ed a-
mico — ha concluso commos
so Valenzi — tu non vivrai 
soltanto nel ricordo nostro, 
di quelli che ti hanno cono
sciuto, ma vivrai soprattutto 
in ogni nuova conquista del 
popolo napoletano e ad ogni 
nuova avanzata degli ideali 
per i quali, senza mai vacil
lare, ha speso ogni momen
to della tua vita ». 

Davanti alla salma del no
stro compagno aveva chie
sto e ottenuto di parlare an
che l'avvocato Alfredo De Mar-
eico. presidente dell'Ordine 
degli Avvocati, organismo di 
cui Ingangi era consigliere. 
De Marsico — ex ministro 
fascista — ha voluto testimo
niare la sua grande stima 
per un uomo che mai esitò 
ad esprimere il suo pensiero 
e che combattè sempre, tena
ce e inflessibile, per la eleva
zione del popolo. 

A testimonianza della sti
ma e del rispetto che In
gangi godeva nell'ambiente 
forense c'era al funerali una 
nutrita schiera di avvocati, 
molti dei quali hanno inter

rotto le lene per porgere 
l'estremo omaggio al nostro 
compagno scomparso. E c'era 
no tanti vecchi compagni del
la clandestinità e del dopo
guerra: il sen. Mario Paler
mo, gli ingegneri Gregorio 
Nunziante. Ferdinando Isabel
la, l'avv. Lello Porzio, l'avvo
cato Michele Della Morte 
(esponente liberale del CLN). 
Alessandro Corrado, Genna
ro Rjppa, l'ing. Vincenzo 
D'Ambra. 

Numerasi e-ponenti del 
mondo sindacale, di cui per 
tanti anni Vincenzo Ingangi 
ha fatto parte come legale 
specializzato in problemi del 
lavoro, hanno portato l'estre
mo omaggio allo scomparso: 
una folta delegazione di ban
cari (De Paolis, Iovino,Maf-
fia, Piro) il segretario regio
nale degli autoferrotranvieri 
CGIL Petrania. i dirigenti del
la Federstatall e di numero
se altre organizzazioni di set
tore. 

Per il PCI hanno reso com
mosso omaggio al valoroso 
compagno il segretario prò-
vinciale Geremicca. Mola 
Gomez e Del Rio consiglie
ri regionali, l compagni Ma
rano e De Marino, assesso
ri comunali; i compagni Ilio 
Daniele. Domenico Borricllo, 
Aniello Borrelli, Vozza, Sulipa-
no. Kcspoli. assessori provin
ciali: il compagno Abenante 
(della Lega Cooperative); lo 
editore Macchiaroll e ancora 
l'assessore regionale repubbli
cano Del Vecchio, il consi
gliere regionale prof. Cirio 
Leone, il vicepresidente della 
associazione mutilati Raffaele 
Ursano. e tanti altri giova
ni ed anziani compagni socia
listi. di altri partiti, uniti nel
l'omaggio e nel rimpianto per 
la scomparsa. 

Il nostro giornale rinnova 
alla moglie Carmen Lieto. 
al fratello Alessandro e al ni
pote Raimondo le espressio 
ni di profondo commosso cor
doglio* dei comunisti napo 
letanl. 

PICCOLA CRONACA 
IL GIORNO 

Oggi mercoledì l i agosto 
1976. Onomastico: Chiara 
(domani: Ercolano). 

BOLLETTINO 
DEMOGRAFICO 

Nati vivi 70: Nati morti 1: 
Richieste di pubblicazione 27; 
Matrimoni religiosi 35; Ma
trimoni civili 5; Deceduti 40. 

ORARI C.N.A. 
La. segreteria provinciale 

della FIBMA (Federazione 
italiana barbieri misti accon
ciatori) aderente alla CNA 
comunica l'orano di chiusu
ra di ferragosto dei barbieri, 
parrucchieri e misti residen
ti nel comune di Napoli. 

PARRUCCHIERI PER 
SIGNORA E AFFINI 

Chiusura completa da do
menica 15 a lunedì 23 agosto. 

BARBIERI ACCONCIATORI 
MASCHILI 

Chiusura completa da do
menica 15 a martedì 17 a-
gosto. 

La Federazione provinciale 
della CNA (Confederazione 
nazionale dell'artigianato) co
munica che gli uffici siti In 
piazza Nicola Amore 14. re
steranno chiusi per ferie 1 
giorni 14-15-16 c.m. 

LUTTO 
E' morta Eugenia Bertol-

la, vedova Vittoria, madre 
della compagna Sgambar-
della. 

Alla compagna Sgambar-
della le condoglianze dei 
compagni della sezione 
Chiaia Posillipo • dell'Unità. 

FARMACIE NOTTURNE: 
Zona S. Ferdinando: Mel
chiorre e Brugnuolo, via Ro
ma 348. Zona Montecalvario: 
Alma Salus, piazza Dante Ti. 
Zona Chiaia: Langellotti. via 
Carducci 21: Cristiano. Rivie
ra DI Chiaia 77; Nazional. 
via Mergellina 148; Glionna. 
via Tasso 109. Zona Avvo
cata MUMO: Creazzola. via 
Musco 45. Zona Mercato-Pen
dino: Favolino, via Duomo. 
357; Bianco, p:azza Gariban-
do II. Zona S. Lorenzo-Vlca-
ria-Mattera: via S. Giovanni 
a Carbonara 83; Marotta, 
Stazione Centrale C. Lucci; 
Beneduce. via S. Paolo 20. 
Zona Stella-S. C. Arena: Di 
Maggio, via Foria 201; DI Co
stanzo, via Materdei 72; Ara
bia. corso Garibaldi 218. Zona 
Colli Amlnei-Vomero Arena
la: Moscettmi. via S. Pisci
teli! 138: Florio, piazza Leo
nardo 28: Ariston, via Gior
dano 144; Vomero, via Mer-
Uani 33; Munlclnò, via D. Fon
tana 37; Russo, via Simone 
Martini 80. Zona Fuorigrot-
ta: Cotroneo, piazza Marc'An 
tonio Colonna 21. Zona Soc-
cavo: De Vivo, via Epomco 
154. Zona Miano-Secondiglia-
no: Chiedinl. corso Secondl-
giiano 174. Zona Bagnoli: De 
Luca, via L. Siila 65. 

AMBULANZA GRATIS: Te
lefonando al numero 44.13.44 
si ottiene gratuitamente il 
servizio istituito dall'assesso
rato alla sanità per il traspor
to in ambulanza di ammalali 
esclusivamente infettivi 4*1 
domicilio al «Cotugno» e al
le cliniche universitarie. 
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Nulla di fatto dopo le riunioni al Comune e alla Provincia 

Sempre più reale a Salerno 
il pericolo di scioglimento 

Minacciata dalla De la vita delle assemblee elette il 15 giugno • «Chiesti a titolo personale — sostiene il de Gargani — i voti 
dei neofascisti» - Appello di Pei, Psi e Psdi al senso di responsabilità democratica • Corrette dimissioni di Mobilio al Comune 

Nel silenzio generale dei 
consiglieri demosristianl so
no cadute l'altra sera le di
chiarazioni del consigliere fa
scista De Fazio alla riunione 
del Consiglio provinciale con
vocata per eleggere la nuo
va amministrazione. « I voti 
per l'elezione di Malo a pre
sidente dell'Amministrazione 
provinciale — ha affermato 
De Fazio — ci furono più 
volte richiesti da autorevoli 
consiglieri provinciali dello 
scudo crociato e da un diri
gente della segreteria. Si trat
tava di scongiurare il perico
lo comunista ». 

Ancora più duro è stato ie
ri mattina a questo propo
sito 11 commissario provincia
le del MSI. che ha afferma
to che i voti « furono piatiti 
dalla DC al Consiglio provin
ciale ». Quel che è più gra
ve è il silenzio assoluto scel
to dai consiglieri dello scu
do crociato. 

Di fronte a questa accusa 
sono stati costretti ad aggi
rare l'ostacolo come ha fat
to Gargani. della segreteria 
provinciale de, dichiarando 
nel suo intervento al Consi
glio che « i voti furono chie
sti a titolo personale ». Un 
fatto è sicuro: a un anno 
dall' intesa sottoscritta la 
Provincia e il Comune di 
Salerno sono senza ammini
strazione e rischiano lo scio
glimento per l'irresponsabile 
comportamento della DC che 
nella nostra città ha scelto 
la strada dell'oltranzismo e 
dell'arroganza. In un docu
mento sottoscritto da PCI, 
PSI e PSDI si legge che 
« PCI, PSI e PSDI constata
to con rammarico che non 
si è potuto arrivare ad un 

Ancora proteste 

a Salerno 

Ingiustificate 
le sedici 

assunzioni 
ali7 IACP 

_ 
Continuano le proteste, a 

Salerno, per le 16 assunzioni 
clientelari avviate, dal 1. ago
sto, all'Istituto Autonomo Ca
se Popolari. 

Quest'ente — come è no
to — è tuttora diretto da un 
consiglio di amministrazione 
ormai largamente scaduto e 
che finora non è stato an
cora rinnovato soltanto per 
le crisi dell'amministrazione 
provinciale di Salerno e della 
regione. 

Ciò nonastante il consiglio 
di amministrazione — che do
vrebbe soltanto assicurare lo 
svolgimento della ordinaria 
amministrazione — ha deciso 
di procedere ad assunzioni 
per «chiamata diretta», che 
sono ancor meno giustifica
te visto che l'IACP è privo 
di una pianta organica, per 
cui i nuovi assunti (alcuni 
dei quali hanno lasciato un 
lavoro ben pagato pur di fa
re i «precari» all'IACP) non 
si sa neppure esattamente a 
quale compito vengano desti
nati. 

Su tutta la questione c'è da 
registrare, infine, una Inter
rogazione del compagno on. 
Tommaso Biamonte al Mini
stro di Grazia e Giustizia 

accordo per quanto riguarda 
le giunte al Comune e alla 
Provincia, stante il permane
re nella DC dell'assurda e 
anacronistica discriminazione 
che copre soltanto la volon
tà di conservare un'egemo
nia ormai superata, posizioni 
che contrastano con la linea 
di intesa e collaborazione tra 
tutte le forze democratiche, 
dichiarano la propria volon
tà di designare comuni can
didati per 11 presidente, sin
daco e giunte da eleggere nel 
consigli, al fine di dare un 
governo alla città e alla pro
vincia, con l'impegno di la
vorare per l'attuazione dei 
programmi sottoscritti il 2 
agosto 1975, con l'intento di 
intervenire al più presto alla 
più larga intesa ». 

Il documento si articola in 
tre punti nei quali viene pre
messa una netta chiusura al 
MSI, un rispetto da parte 
dell'opposizione alle giunte, 
anche minaritarle. 

Il Consiglio provinciale si 
è concluso con un nulla di 
fatto: il candidato di PCI, 
PSI e PSDI. 11 socialista Gae
tano Fasollno ha raccolto 15 
voti, mentre Maio ha avuto 
1 voti della DC. Di livello po
litico ben diverso e più cor
retto dal punto di vista de
mocratico è stato 11 dibatti
to di ieri mattina al Consi
glio comunale. Il sindaco di 
minoranza, eletto 2 settima
ne fa, Walter Mobilio, si è 
dimesso dopo un breve bi
lancio del suo lavoro moti
vando la sua decisione come 
un tentativo fallito di co
struire quel progetto per il 
quale aveva accettato con ri
serva la sua elezione a sin
daco di un monocolore di 
minoranza de. 

Dopo le dimissioni di Mo
bilio si è aperto un acceso 
dibattito sulle dichiarazioni 
di voto, introdotto dal com
pagno Antonio Sorgente che 
rifacendosi al documento sot
toscritto l'altro ieri alla Pro
vincia ha dichiarato la di
sponibilità del PCI per tutte 
quelle soluzioni che si muo
vono in vista della necessità 
di dare un governo alla cit
tà per evitare il pericolo del
lo scioglimento. E nuova ci 
è apparsa, a differenza del
la provincia, la precisazione 
dell'avv. Mobilio il quale, a 
proposito del voto fascista ha 
dichiarato che la DC non 
può accettare i voti del MSI 
e poiché questo partito nei 
fatti non si differenzia dai 
fascisti, mai la DC potrà 
confondersi con essi. 

Queste dichiarazioni sono 
state accompagnate da una 
differenziazione di voto dei 
consiglieri de. che per evi
tare l'inquinamento fascista 
hanno votato alcuni il loro 
candidato prof. Provenza, al
tri scheda bianca. 

La riunione, essendo in 
prima convocazione, si è con
clusa con un nulla di fatto 
e il candidato del PCI. PSI. 
PSDI. compagno architetto 
Roberto Visconti, ha raccol
to nelle tre votazioni 16 voti 
(quelli dei tre partiti che 
hanno sottoscritto il docu
mento. mentre Provenza ne 
ha avuti la). Anche al Co
mune la riunione del Consi
glio è stata aggiornata alla 
settimana prossima. 

PCI. PSI e PSDI. per par
te loro, assumono l'impegno 
di rispettare in ogni caso i 
principi richiamati per loro 
scelta autonoma e invitano 
tutte le forze democratiche a 
trovare un accordo su questi 
punti. A tal fine rivolgono 
un appello a tutti i partiti 
democratici. 

Ugo Di Pace 

Gravi ritardi dell'assessorato regionale 

Si è tenuto ieri sera indetto da CGIL CISL UIL 

Affollato incontro a Nocera 
di stagionali e disoccupati 

Costituito un comitato che aderisce ai sindacato unitario • Stasera analoga assemblea al Comune 
di Eboli - Ancora difficoltà per la Gambardella - Nuovi ricatti della Cirio ai contadini di Villa titemo 

Assemblee di contadini 
per il prezzo del latte 

L'Alleanza critica fortemente le inadempienze - Numerose iniziative 

L' Alleanza regionale dei 
Contadini ha deciso di de
nunciare pubblicamente i ri
tardi dell'assessorato regiona
le all'agricoltura per quanto 
riguarda la vicenda del prez
zo del latte. 

Da tempo, infatti, l'assesso
re Costanzo avrebbe dovuto 
provvedere ad insediare la 
apposita commissione, previ
sta dalla legge di normativa 
nazionale, ma le vicende del
la crisi regionale hanno avu
to, evidentemente, seri con
traccolpi anche in questo set
tore, danneggiando così tanto 
i produttori (che non vedono 

rispettati i loro diritti) quan
do i consumatori che pagano 
a prezzi più cari qualità di 
latte non sufficientemente ga
rantito. 

Si tratta — sostiene l'Al
leanza in un manifesto fatto 
affiggere in tutta la regione 
— di ritardi inammissibili e 
che sollevano le giuste prote
ste dei contadini. 

Su queste questioni sono 
state, quindi, previste assem
blee in varie zone della re
gione. 

Nel Salernitano questa sera 
(alle 20) si svolge, infatti, 
una assemblea nell'aula con

siliare del Comune di Cam
pagna. a cui sono stati invita
ti i sindaci della piana del 
Scie e le forze politiche de
mocratiche. Por l'Allean
za dei Contadini interverrà il 
presidente della organizzazio
ne Elio Barba. 

Giovedì è prevista anche 
una assemblea nel Vallo di 
Diano, cui prenderanno parte 
Vincenzo De Luca e Diego 
Meli, mentre anche nell'Avel
linese sono previste assem 
blee con la partecipazione del 
compagno Beatrice. 

Continuano a manifestarsi, 
in tutta la regione, fortissi
me tensioni per la questione 
del pomodoro. Gli industria
li, infatti, dopo aver Imposto 
al contadini di seminare me
no prodotto, ora si giustifi
cano dicendo di non poter 
affrontare lavorazioni di du
rata normale per la carenza 
della... materia prima. In ef
fetti la situazione si pre
senta, Invece, estremamente 
diversificata. 

Nell'agro Nocerino, ad e-
sempio. mentre a Nocera In
feriore Industrie come la 
Spera e la Spinelli hanno an
nunciato un « taglio » drasti
co dell'occupazione stagio
nale. si verificano — come 

I a Scafati — massicce impor
tazioni di manodopera (natu
ralmente a sottosalario e 
con pesanti imposizioni di 
« straordinario»). Sono ol
tre 700, infatti, soltanto pres
so il collocamento di Scafati 
le « richieste nominative » 
avanzate dagli industriali lo
cali. 

In provincia di Caserta è 
ancora una volta la Cirio 
che ha un proprio stabilimen
to a Mondragone) a far da 
capofila nel ricatto verso i 
contadini. La Cirio ha, infat
ti, rifiutato di fare contrat

ti con le cooperative locali 
ed è giunta anche al punto 
di rifiutare l'affissione gior
naliera del « prezzo » del po
modoro. Insomma 1 contadini 
che vendono alla Cirio (indu
stria — si tenga presente — 
a Partecipazione Statale) non 
sanno neppure a quale prezzo 
è stato acquistato il proprio 
prodotto. 

Questa intollerabile situa
zione non è stata accettata. 
in primo luogo, dalle coope
rative, per cui si è costituito 
a Villa Literno un «comitato 
di agitazione » che ha chie
sto alla Cirio di definire l 
contratti e di rispettare scrii 
polosamente i prezzi fissati 
dal recente accordo gover
nativo. 

Ancora nell'Agro Nocerino 
— a Nocera Inferiore — nel 
salone comunale si è svol
ta ieri sera la prima assem
blea degli stagionali e dei di
soccupati, che lottano contro 
la cieca politica fino ad ogsii 
seguita dai privati e dalle 
partecipazioni statali. 

L'assemblea, indetta da 
CgilCisl-Uil, ha visto la par
tecipazione dei lavoratori, 
estremamente preoccupati 
per le sorti dell'industria di 
trasformazione. Ad alimen
tare la preoccupazione è giun

ta. Infatti, anche la notizia 
che nuove difficoltà sarebbe
ro insorte per quanto riguar
da la lavorazione dcllu « gam
bardella » che — a quanto 
risulta — incontrerebbe dif
ficoltà nel credito da parte 
di alcune banche. 

Su quebte questioni., co
munque. ancora stamane si 
terrà un'assemblea con gli 
operai dell'azienda. 

Nel corso dell'assemblea di 
ieri sera a Nocera (un'altra 
se ne terrà stasera, con gli 
stessi intenti, ne! salone del 
Consiglio comunale di Eboll 
si è dato, comunque, l'avvio 
di lotta dei disoccupati e 
degli stagionali, che hanno 
anche fatto richiesta degli 
appositi « tesserini », che con-
lcrmano l'adesione di questi 
lavoratori alla proposta del 
sindacato unitario. 

L'assemblea — che ha avu
to toni estremamente com
battivi e tesi, come è facile 
immaginare -- è stata intro
dotta dal compagno Renato 
Peduto, segretario della Cgil 
nell'Agro Nocerino. mentre 
le conclusioni — al termine 
di un vivace dibattito — so
no state tratte dal compa
gno Colasanti, della segrete
ria provinciale della Camera 
del Lavoro. 

Da 10 giorni senza stipendio i dipendenti comunali 

Oggi per Torre Annunziata riunione in prefettura 
Si spera che si presentino i dirigenti del Banco di Napoli, attualmente in villeggiatura, e che la vicenda possa conclu
dersi positivamente — Pesanti responsabilità per la grave situazione igienico-sanitaria — Provocazioni degli autonomi 

A Pomigliano 

Inalveo «S. Spirito» 
è una fogna scoperta 

Continua il pericolo d' infezioni - Assemblea pubblica 

Indetta dall'Amministrazione Comunale di Pomigliano 
d'Arco, con la partecipazione dei Comitati di quartiere. 
dei Consigli di fabbrica dell'Alfasud, dell'Alfa Romeo, del-
l'Aeritalia, delle forze politiche, si è tenuta una assemblea 
sui problemi igienico-sanitari rappresentati dall'alveo Spi
rito Santo, il cui corso attraversa i Comuni di Somma, S. 
Anastasia, Pomigliano, Casalnuovo, e nel quale abusiva
mente immettono i loro rifiuti opifici e privati cittadini. 

Nella sua relazione — alla presenza dei Sindaci dei 
Comuni interessati e di numerosi cittadini — l'assessore 
ai Lavori Pubblici ha detto che il problema dell'alveo Spirito 
Santo è di vecchia data dal momento che mai sono stati 
adottati provvedimenti, eccetto un progetto della Cassa per 
il Mezzogiorno per la costruzione di un collettore per le 
acque dei Comuni di Somma e S. Anastasia. 

I Comitati di quartiere, sottolineata la necessità di 
avviare procedure d'urgenza, hanno chiesto l'individuazione 
delle responsabilità ed hanno espresso la loro volontà di 
collaborare con gli organi interessati (Regione, Genio 
Civile) per una soluzione definitiva del problema. 

« La presenza nell'alveo di batteri infettivi — hanno detto 
— è motivo di costante preoccupazione per noi e per i 
nostri bambini; i miasmi sono insostenibili, dato che lo 
Spirito Santo continua ad essere una grossa fogna sco
perta ». I rappresentanti del Genio Civile, cui compete 11 
controllo sui Regi Lagni ove appunto si immette lo Spirito 
Santo, hanno dichiarato a loro volta di prendere atto del 
problema e di tener conto delle richieste contenute nel 
documento approvato alla fine dell'assemblea. 

In esso si chiede la istituzione di una commissione 
intercomunale, una più energica azione contro chiunque 
scarichi abusivamente nell'alveo, ed un sollecito avvio di 
provvedimenti da parte degli Assessorati regionali per 
scongiurare il diffondersi di epidemie. 

I dipendenti comunali di 
Torre Annunziata continuano 
nella loro protesta per il man
cato pagamento degli stipen
di del mese di luglio. Ieri 
mattina gli scioperanti dopo 
un blocco di mezzora sull'au
tostrada Napoli - Salerno si 
sono recati in corteo davanti 
all'agenzia del Banco di Na
poli di Corso Umberto I. i 
cui dipendenti hanno solida
rizzato con i dimostranti. Li 
Banca, infatti, è stata chiusa. 
Si è tenuto, quindi, un sit-in 
di protesta durato oltre una 
ora. 

La situazione dovrebbe, se
condo notizie ufficiose, sbloc
carsi nella mattinata di oggi. 
quando cioè i dirigenti del 
Banco di Napoli (che sono i 
maggiori responsabili della si
tuazione) dovrebbero recarsi 
ad una riunione in prefet
tura. 

I dirigenti, che sono stati 
per due giorni introvabili. 
mentre la vicenda assumeva 
anche toni drammatici, do
vrebbero garantire un accon
to sullo stanziamento di 583 
milioni, concesso dal ministe
ro al Comune vesuviano: l'ac
conto permetterebbe di paga 
re gli stipendi e dirimere. 
casi la vicenda. 

E' comunque inconcepibile 
che dei dirigenti di una ban
ca così importante, si renda
no irrintracciibili nelle rispet
tive sedi di villeggiatura, pu
re essendo gli unici a poter 
risolvere l'intricata situazione. 

A Torre Annunziata, intan
to il pomeriggio di ieri è tra
scorso nella calma, senza le 
temute dimostrazioni, anche 
se i sindacati autonomi hanno 

ancora tentato di spingere lo 
sciopero verso forme delete
rie per tutto il movimento. 

Anche gli agitatori, infil
tratisi nelle dimostrazioni te
nute fino a questo momento. 
sono stati controllati e respin
ti, ma la situazione richiede 
una svolta, altrimenti si ri
schia veramente il peggio. Or
mai sono 10 giorni che la cit
tà di Torre Annunziata è pri
va di servizi comunali; il più 
importante dei quali è la rac
colta dei rifiuti. Venerdì e sa
bato scorso ci fu una tre
gua di 48 ore. che ha alle-
gerito la pressione sulla si
tuazione igienico sanitaria 
ma al ritmo di 75.000 chili di 
spazzatura al giorno, si può 
facilmente immaginare quale 
sia oggi la situazione delle 
strade cittadin-j. Se non ci fos
se stata la collaborazione dei 
cittadini, a questo punto lo 
stato igienico sanitario della 
cittadina vesuviana sarebbe 
veramente grave. 

L'attivo provinciale del
la CGIL, federazione enti lo
cali e sanità, in merito alle 
difficoltà degli enti locali ha 
emesso un ordine del giorno 
in cui rileva tutte le deficien
ze della politica governativa 
nei confronti della finanza lo
cale. politica che ha sempre 
«strozzato il decollo delle 
autonomie locali ». 

II documento denuncia inol
tre il comportamento degli 
Istituti bancari, che pur pra
ticando tassi di interesse del
l'ordine del 25 per cento, non 
rinunciano a ricattare !e am
ministrazioni locali, negando 
anticipazioni di ogni genere. 
anche quando le somme ri

chieste dalle amministrazioni 
servono al pagamento degli 
stipendi ai dipendenti. 

Il documento sottolinea — 
inoltre — la urgente necessi
tà di una normalizzazione del
la situazione finanziaria dei 
comuni. E' necessario — ri
badisce l'ordine del giorno — 
che si definiscano ampiamen
te i limiti finanziari entro 
cui si può muovere l'autono
mia locale, per questo sono 
necessari finanziamenti che 
permettano ben altre possibi
lità di quelle della ordinaria 
amministrazione. 

L'ordine del giorno dell'at
tivo provinciale dei lavorato
ri enti locali CGIL ha anche 
esaminato la situazione venu
tasi a creare a Torre An
nunziata ed esprime la soli
darietà con 1 dipendenti in 
lotta da ben 10 giorni, e la 
propria indignazione nei con
fronti dei dirigenti del Ban
co di Napoli che, con il lo
ro inqualificabile comporta
mento, hanno permesso il ve
rificarsi di una tale situa
zione. 

La segreteria dei sindacati 
unitari si impegna — altre
sì — ad attuare tutte quelle 
iniziative, locali e nazionali. 
che possono condurre ad 
un3 soluzione dell'attuale sta
to di crisi, in cui versano le 
autonomie locali, e di cui 
Torre Annunziata, in questi 
giorni, è l'esemplificazione 
più eclatante. 

Le iniziative amministrati
ve a Torre Annunziata — in
tanto — per una rapida so
luzione della crisi, continua
no. Il sindaco. Telese. e lo 
assessore alle Finanze. De Si

mone, quotidianamente si re
cano a Napoli per conoscere 
l'esito delle ricerche dei di
rigenti del Banco di Napoli. 
Anche stamane. Ciro Telese 
viene a Napoli, questa volta 
con fondate speranze di con
cludere l'odissea dei dipen
denti della sua città. 

E' necessaria, comunque, 
una qualificata partecipazio
ne dei dirigenti del Banco 
di Napoli. Senza la loro pre
senza ogni iniziativa — in
fatti — cadrebbe nel nulla. 

Speriamo, che oggi non si 
dica che ancora non si è riu
sciti a rintracciare nessuno. 
perchè allora si cadrebbe nel 
grottesco' 

Vito Faenza 

Ustionato 
in una camera 

da Ietto 
in fiamme 

Un uomo di sessantasei 
anni. Giovanni Campana, è 
rimasto ustionato al braccio 
destro per un incendio svi
luppatosi nella sua camera 
da letto. 

Le cause dell'incendio so
no ancora da accertare. 
Quando i vigili del fuoco 
sono intervenuti tutto il 
mobilio della camera era già 
distrutto. 

SCHERMI E RIBALTE 
TEATRI 

MARGHERITA (Galleria Umberto I 
Tel. 417.426) 
Spettacolo di Strip-tease. 

TEATRO DEL PARCO (Villa Pi-
gnalclli - Tel. 411.762) 
• La cummedia de I* Pigna!» ». 

• con Ida Di Benedetto. Regia di 
Mico Galdier:. 

CINEMA OFF D'ESSAI 
CINETECA ALTRO ( V i * Port'Alba 

n. 30 ) 
(Chiusura estiva) 

EMBASSY (Via F. Oe Mura - Te
lefono 377.046) 
(Chiusura estiva) 

M A X I M U M (Viale Elcna. 19 - Te
lefono 682.114) I 
(Chiusura estiva) ) 

NO (Via 5. Caterina da Siena. 53 
Tel. 415.371) 
(Chiusura estiva) 

NUOVO (Via Montecalvario, 16 
Tel. 412.410) 
(Chiusura estiva) 

SPOT - CINECLUB (Via M. Ru
ta S. al Vomcro) 
(Chiusura estiva) 

PARCHI DIVERTIMENTI 
LUNA PARK INDIANAPOLIS (Via 

Milano • ironie ex caserma Ber
saglieri) 
Attrazioni per tutte la età, 

CINEMA 
PRIME VISIONI 

ABAOIR (Via Palsiello, 35 • Sta
dio Collana • Tel. 377.057) 
(Chiusura estiva) 

ACACIA (Via Tarantino, 12 - Te
lefono 370.871) 
(Chiusura estiva) 

ALCYONE (V. Lotnonace, 3 «• Te
latone» 418.680) 
(Chiusura estiva) 

AMBASCIATORI (Via Crlipl, 33 
Tel. 683.128) 
(Chiusura estiva) 

ARLECCHINO (Via Alabarditrl, 10 
Tel. 416.731) 
(Chiusura astivi) 

AUGUSTEO (Piazza Duca d'Aosta 
Tel. 415.361) 
(Non pervenuto) 

AUSONIA (Via R. Caverò • Tela-
tono 444.700) 
Quelli della calibro 38, con M. 
Bun.lii • OR (VM 14) 

CORSO (Corse Meridional» • Te
lefono 339.911) 
Quelli della calibro 38. con M. 
Buzzuffi - OR ( V M 14) 

DELLE PALME (Vicolo Vetrerìa 
Tel. 418.134) 
(Chiusura estiva) 

EXCELSIOR (Via Milano • Tele
fono 268.479) 
I l settimo viaggio di Sinbad. con 
Kerwuin Mathews 

FIAMMA (Via C Poerto. 46 - Te
lefono 416.988) 
(Chiusura estiva) 

FILANGIERI (Via Filangieri 4 - Te
lefono 417.437) 
(Chiusura astiva) 

FIORENTINI (Via R. Bracco. 9 
Tel. 310.483) 
(Chiusura estiva) 

METROPOLITAN (Via Chiaia - Te
lefono 418.880) 
Quelli dalla calibro 38 

ODEON (Piazza Piedigrotta, 12 
Tel. 688.360) 
(Chiusura estiva) 

ROXY (Via Tarsia • T. 343.149) 
(Chiusura estiva) 

SANTA LUCIA (Via S. Lucia, 59 
Tel. 415.572) 
(Chiusura estiva) 

TITANUS (Corso Novara, 37 • Te
lefono 268.122) 
(Chiusura estiva) 

PROSEGUIMENTO 
PRIME VISIONI 

ACANTO (V.le Augusto, 59 • Te
lefono 619.92 V 
La moglie giovane 

ADRIANO (Vìa Menteoliveto, 12 
Tel. 313.005) 
(Chiusura estiva) 

ALLE GINESTRE (Piana t . Vi
tale - Tel. 616.303) 
(Non pervenuto) 

Lo algle dio 
ai titoli ** 
alla seguente 
genieri» 

MBMtO 
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A = 
C = 
DA = 
DO = 
D * = 
G a: 
M « 
S as 
SA e 

Avventuroso 
Comico 
Disegno i 
Documentario 
Drammatica) 
Giallo 
Musicalo 
SentimontaB* 
Seri rto» 

ARCOBALENO (Via C Carelli, 1 
Tel. 377.583) 
La lupa mannara, con A. Borei 
DR ( V M 18) 

ARCO (Vìa Alessandro Poerio, 4 
Tel. 224.764) 
Le tentazioni impure 

ARISTON (Via Morghen. 37 - Te
lefono 377.352) 
I racconti immorali, di W. Boro-
wyczk - SA (VM 18) 

BERNINI (Via Bernini. 113 - Te
lefono 377.109) 
Ai conlini della realta, con K. 
Sisaki • A 

CORALLO (Piazza G.B. Vico - Te
lefono 444.800) 
I 4 dell'Apocalisse, con F. Testi 
A ( V M iS) 

DIANA (Via Loca Giordano • Te
lefono 377.527) 
(Chiusura estiva) 

EDEN (Via C. Sanfalice • Tele
fono 322.774) 
Racconti immorali, di W. Boro-
wyezk - SA (VM 18) 

EUROPA (Via Nicola Rocco, 49 ) 
Tal. 293.423) 
La madame, con C, Oe Sica • SA 

GLORIA (Via Arenacela, 151 • Te
lefono 291.309) 
Ai confini della realtà, con K. 
Sasaki - A 

MIGNON (Via Armando Diaz • Te
lefono 324.893) 
Le tentazioni impure 

PLAZA (Via Kerbaker, 7 • Tele
fono 370.519) 
(Chiusura estiva) 

ROYAL (Vìa Roma. 353 - Tele
fono 403.588) | 
Gli amici di Nicle Hezard. con ' 
VV. Halien - SA 

ALTRE VISIONI 

AMEDEO (Via Martucci, 63 • Te
lefono 680.266) 
(Chiusura estiva) 

AMERICA (San Martino • Tele- \ 
fono 248.982) 
Travolti da un insolito destino 
nell'azzurro mare d'agosto, con 
M. Melato - SA (VM 14) 

ASTORIA (Salita Tarsia • Telefo
no 343.722) 
Catastrofe 

ASTRA (Via Mezzocannone, 109 
Tel. 321.984) 
(Chiusura estiva) 

AZALEA (Via Comtma. 33 - Tele
fono 619.280) 
(Chiuso per rinnovo) 

A - 3 (Via Vittorio Veneto - Mia-
no • Tel. 740.60.48) 
(Non pervenuto) 

BELLINI (Vìa Bellini • Telefo
no 341.222) 
(Chiusura estiva) 

Caracciolo, 2 BOLIVAR (Via B. 
Tel. 342.552) 
(Chiusura estiva) 

CAPITOL (Vìa Manicano - Tele
fono 343.469) 
Brace Lee, con L. Shang • A 

CASANOVA (Corso Garibaldi, 330 
Tel. 200.441) 
(Chiusura estiva) 

COLOSSEO (Gallona Umberto • Te
lefono 416.334) 
I racconti di Canterbury, di P. 
P. Pasolini • DR (VM 18) 

DOPOLAVORO P.T. (Via del Chio
stro - Tel. 321.339) 
(Chiusura estiva) 

ITALNAPOLI (Via Tasso, 169 
Tel. 685.444) 
(Non pervenuto) 

LA PERLA (Via Nuova Agnano 
n. 35 - Tel. 760.17.12) 
Incontro d'amore, con U. Ors'ni 
S (VM 18) 

MODERNISSIMO (Via Cisterna 
dell'Orto • Tel. 310.062) 
(Chiusura estiva) 

POSILLIPO (V. Posillipo, 36 • Te-
lefono 769.47.41) 
(Chiusura estiva) 

QUADRIFOGLIO (Via Cavalleggeri 
Aosta. 41 • Tel. 616.925) 
(Chiusura estiva) 

ROMA (Via Ascanio, 36 - Tele
fono 760.19.32) 
(Chiusura estiva) 

SELIS (Via Vittorio Veneto. 269) 
(Non pervenuto) 

TERME (Via Pozzuoli, 10 - Te
lefono 760.17.10) 
Hold-up istantanea di una rapi
na, con F. Stciford 
DR (VM 18) 

VALENTINO (Via Risorgimento 
Tel. 767.8S.S8) 
La nuora giovane, con P. Leroy 
C (V.M 18) 

VITTORIA (Tel. 377.937) 
Jo Walken operazione Estremo 
Oriente 

TELENAPOLI 

Sulle questioni degli enti locali 

Avellino: si incontrano PCI 
PSI e PSDI ma la DC diserta 
Senza ragioni l'assenza dello scudocrociato — Il 18 agosto un'altra 
riunione — Preoccupazioni per la Provincia e per altre amministrazioni 

MERCOLEDÌ' 11 AGOSTO 
Ore 20,00 Telenapoli oggi 

Film: « Un gang
ster venuto da Broo-
klyn > con Little 
Tony. Angela Luce 

Ore 21.30 Telenotizie 
Ore 2Z30 Telenotìzie sport 
Ore 22,30 Film: • L'ultima ca

valcata » con An
thony Qulnn 

La riunione interpartitica te
nuta ieri pomeriggio alla sede 
del PSDI ha portato ad un ul
teriore e più approfondito 
esame del qundro politico ir-
pino. La DC ha ritenuto di 
non dover prender parte alla 
riunione alla quale pure era 
stata invitata dal PSDI che 
aveva preso l'iniziativa del
l'incontro. Aderendo, invece. 
all'invito loro rivolto vi han
no partecipato comunisti e so
cialisti. oltre, ovviamente ai 
socialdemocratici. 

E' questo della DC. un at
teggiamento grave, che non 
trova alcuna giustificazione, 
anche alla luce del recente 
documento della sua direzio
ne provinciale con cui si espri
meva disponibilità al dibatti
to ed a possibili convergenze 
con le altre forze democra
tiche. 

L'incontro di ieri è stato 
caratterizzato, come dicevamo 
dalla discussione sulle moda
lità e i tempi del confronto 
programmatico per la Pro
vincia. dalle questioni della 
verifica dell'intesa al Comu
ne di Avellino (in tal senso 
esiste un preciso impegno nel
la piattaforma programmati
ca sottoscritta nell'agosto '75) 
e dalla costituzione di giunte 

politicamente arretrate ad 
Avella. Mirabella od Atri-
palda. 

A proposito di queste Giunte 
viva preoccupazione è stata 
espressa dalle forze politiche. 
che hanno giustamente colto 
come esse s:ano state origi
nate dall'atteggiamento di 
chiusura assunto daila DC e 
ribadito anche con la man
cata partecipazione all'inter
partitico. Comunisti, socialisti 
e socialdemocratici hanno tro
vato un momento di reale e 
forte convergenza nel riaffer
mare la valid.tà della linea 
dell'intesa senza pregiudizia
li a sinistra, Difatti. ogni so
luzione della crisi della Giun
ta dimissionaria alla Provin
cia non potrà essere trovata 
nell'ambito dei metodo e del
la linea dell'intesa, cioè con 
la definizione di un'organica 
e valida piattaforma program
matica. dalla cui approvazio
ne ed impegno di realizzazio
ne dovranno scaturire, conte
stualmente. .sia la nuova mag
gioranza che la nuova Giunta. 

I partiti hanno concluso il 
loro incontro, fissando la da
ta della nuova riunione colle
giale per il diciotto agosto: ad 
essa. — vale la pena sottoli
nearlo — saranno di nuovo in

vitate tutte le forze democra
tiche. Certo, i tempi davanti 
alle forze democratiche non 
sono davvero lunghi: per il 
ventitré agosto è convocato j 
i! Consiglio provinciale per ( 
prendere atto delle dimissio- j 
ni della Giunta e procedere 
aile elezioni di quella nuova. 

Gino Anzalone 

Lo inseguono 
e gli scippano 

tre milioni 
Scippo da tre milioni al par

eo S. Paolo. Due giovani a 
bordo di una moto di grosse 
cilindrata si sono avvicinati 
ad un'auto, dopo averla se
guita per lungo tempo, ne 
hanno rotto un finestrino e 
si sono impossessati di una 
borsa appoggiata sul &ed:o!i-
no e contenente i soldi. 

La somma era stata appe
na prelevata dal quarantot-
tenne Rinaldo Caporale, nel
la Banca Nazionale del La
voro di via Diocleziano. 

Appena terminata l'opera
zione era ritornato a casa ed 
era seguito da una moto. Lo 
scippo è avvenuto appena il 
Caporale si è fermato per 
parcheggiare l'auto. 

Vitalità 
e problemi 

nelle nostre 
campagne 

IN T I I I O il lon i io i io rfcl-
l.i pciii-ola l'attività pri 

lli;!! i.i no- l i ul t imi volili mini 
I L I v i - m il i ni imi i ro su-iuu/inl-
nicnto la propria partecipa-
/ ionc alla forma/ ione lolalr 
ilei rcilililo i i . i / ioiiale, Que-
!>l.i diiuimi/ioise rollìi- è noto 
si è verificala » vantatesi" 
del -il l«ii !• imli i - l i i.ilc e ili 
lincilo trivi.«rio. I n o Duilio 
condolili il.il pinf . 'l '.l^li.ir.li
ne per roll io doU'Cnione dcl-
K' Camere «li Coinnioreio. 
dimostra collii' al tempo Me— 
so noi Mc/./opiiirnii il •ell iui-
agricolo roncoli ì lina r i levan
za a—ai marcala. In realtà 
nel l ° ' i l i l reddito prodotto 
in i|ii«'-l,i area ilol p.ir-o dal
l 'agricoltura -i aspirata i t i lni -
no al .'(.").\\r'i ili-I iel idi lo agri
colo na/.ioiialc. Ne l 71 la pet-
ccnlllalc iiipridioiiiile è -.alila 
al 16. l ' i . \ alo a dire che 
nel Sud è ennoeiitrata ipia-i 
la metà del redil i lo nurifolo 
i le l l ' in l r ra na/.inuc. Sicché il 
Mez/o-i iorni i >ai oblio aurora 
la rampat i la del Nord , in mia 
Ital ia dal « persistente in rat-
loie i lnal i - l i ro » doM'eronoinia. 

In quel lo quadro la Cam
pania re^i- ira un i iuremci i ln 
del .'197. \r'f per rie» elio con
cerne il reddilo prudono por 
abitante nell'attiv ila aer imi , i 
per i l me i le-imo arco di tem
po 1«»:»I-I'I7I. 

I,a provincia d i Calerla a 
Mia \ rdla rappi e-onla l'an
niento i i ia-- imo in (pie-la d i 
re / ione r i -pel lo al l ' intero cotn-
ple--o na/ io i ia le . 

Napol i inf ine figura al pr i 
mo po-lo Ira le province t i f i 
la forma/ ione del reddilo na
zionale del t r l l o ic con i l 'X.id^i 
f i l i Inlale generale. 

Dal le cifre r i pare rincrpa 
l ' immagino di mia a^ricol-
I m a d ie in Campania è fal
l ine sempre più i i i -o- l i luihi le 
di -vi luppo ei'oiiomico. 

Una agricoltura clic non ab
itiamo 'barba to a definire più 
volle e-lremainenle dolala «• 
di-pnni l i i le ad mi n-o razio
nale. e piojiramiiiato. Grandi 
polcu/ ia l i là dumpie. Sopr.it-
lui io craiiilo c.ipai-ilà « aulo-
prnpul-iva >>. I i r iucrol lal i i le 
volontà ili protro—il in migl ia
ia di col l ivalori . I iraccianli. eli 
a—orìa/ ioni d i produttori a i r i -
coli qui in Campania. Ra-l i 
Eiiardare r i i icreiuenlo della 
pri i i lu/ ione lorda vendibile re
gionale d i e nel '63-7J è sialo 
iiellanicnle più elevalo clic nel 
c o m p l e t o del P a c e . 

Kppure ila una recentissima 
indagine «itilo • lato ilei cre-
diio agrario iti Campania <.i 
apprendo rl ie nell 'arco 7.T-7I 
l'erogazione media per ettari» 
ili superficie in Italia è «tata 
supcriore ili rircn i 2 / . ì nei 
«•«infrollii di quella regionale. 
D i cou-e^uenza una m.inr.ltn 
•pinta airaniutoileri iamenlit 
i le ir . iz iend. i . ro - l i ma^ciori per 
i rol t ivalori campani , tnlzlfo-
ramcnl ì d i e avrebbero poll i l i . 
r i -ul tare -uperiorì a i p i d l i 
pur roo - i - l eo l i . ottenuti. D 'a i -
ira parlo il divario tra l.i 
crescita della produzione lor-
»?a f la pronazione crediti
zia r«primc i l i per *é un fat
to negativo 

Quanto poi allo forme ili 
crc«lilo. «piello di e-err izio nel 
«•crioilo "0.1-7I siibi-ce in Cam
pania un incremento m a r t o 
re. alla inedia nazionale. P«r 
i l crollilo d i miel ioramenl» 
invece i l ivel l i «ono infer ior i 
*ia a quello «li e«-crcizio che 
alla corri*pondenlr quota na
zionale. 

K* in quel le due cifre con
tenuto certo i l -cpnn i l i una 
maggiore domanda «li credito 
|>er una acriroltura che vuole 
racctunsrre indici più alti nel-
r i m p i r z n «li tecnologie. 

Ma al tempo «te--o non e 
po--il»ile ignorare nella realtà 
«Iella Campania come ciò po«-
*a r i f i iardare zone a-«ai l i m i 
tate rlcH'asTicoltitra rc«-iona!«*. 
l.o più • forti » per intenderci 
«li contro aH*r»i«lenza «li ?ar-
cli i -Mtnr arce «li montaene * 
«li colline arretrate. O H C M C e* l -
perel»I»cro capacità r«l inizia
tive «li più larz«> rc«piro. •teut-
tnra l i . in cui l ' impiego «li r l -
«or-e e d i inve- l imenlo a lun-
j o termine è indi<pen-abile 
r fondamentale. 

l 'na conferma in cenerale 
«Iella necr*«ità «li interventi 
qual i f ical i in direzione «li una 
agricoltura clic in Campania 
Ita i l itoti per conquistare l i 
vel l i a«<ai avanzali «li e«pan-
»innc e ili «viluppo. 

Gennaro Limone 
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Impegno della Provincia per sviluppare la cantieristica navale minore 
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I finanziamenti statali ritardano 
Un settore che lavora a tempo pieno con molte ordinazioni dall'estero - La necessità di costruire nuovi scali di alaggio che per
mettano il varo di scafi più lunghi - Si punta a un accordo con Comune e Regione per realizzare al più presto le opere urgenti 

ANCONA, 10 
Nel quadro delle iniziative 

che l'Amministrazione provin
ciale di Ancona ritiene di 
portare avanti, in coerenza 
con gli obiettivi che si era 
data con le linee programma
tiche, assume un aspetto prio
ritario la difesa e la crescita 
dei livelli occupazionali nella 
piccola e media industria. Un 
settore che oggi offre partico
lari possibilità di sviluppo è 
la cantieristica navale minore. 
se opportunamente sostenuta 
da una serte di interventi 
pubblici e privati volti a favo
rire nuovi investimenti, il sor
gere di nuovi impianti, ad ele
vare l'attuale livello di occu
pazione. 

Da un'indagine effettuata 
e dai contatti avuti con i sin
dacati operai e con gli in
dustriali. risulta che attual
mente nella zona del Molo 
Sud del porto di Ancona esi
stono cinque cantieri navali 
con circa 400 dipendenti ed 
oltre 200 occupati in imprese 
complementari nel ramo. 

La cantieristica del Molo 
Sud, oltre alla costruzione di 
scafi da pesca, ha una buona 
preparazione in quelli per ser
vizi Offshore (mare aperto) 
e in questo settore ha operato 
ed opera. In particolare essa 
lavora a tempo pieno per sod
disfare ordinazioni e com
messe di paesi del Sud Ame
rica, Africa occidentale e Me
dio Oriente che sono i mag
giori importatori di motope
scherecci. piccole navi cister
na. motopontoni. Supplii Ves-
scia, rimorchiatori, piattafor
me petrolifere, panfili, moto
scafi ed altri natanti da di
porto. 

Ostacoli seri, però, al suo 
concreto soddisfacimento ed 
alla sua espansione sono rap
presentati dalle attuali im
possibilità di costruire scafi 
superiori a 50 metri di lun
ghezza, dalla carenza di spa
zi per l'impostazione a ter-

, ra delle costruzioni, dall'ina-
deguatezza e vetustà degli 
scali esistenti utilizzati essen
zialmente da due soli cantieri 
(attraverso convenzioni con il 
demanio marittimo proprieta
rio degli scali) per la costru
zione e riparazione di pesche
recci (soprattutto in legno) 
e dalla materiale difficoltà e 
onerosità di varare i nuovi 
scafi in ferro che producono 
gli altri tre cantieri lontano 
dagli scali. 

C'è da tenere presente inol
tre che la posizione degli at
tuali scali, i relativi moli di 
allestimento e la presenza di 
un bacino galleggiante priva
to. creano situazioni di estre
mo disagio ai motopescherec
ci che hanno un limitato spa
zio nella darsena del Man-
dracchio. 

Considerato che è general
mente riconosciuto che i pro
blemi della cantieristica mi
nore si differenziano da quel
li generali della grande can
tieristica, occorre trovare so
luzioni per la continuità e 
il potenziamento di questa at
tività produttiva che dipen
dono da una nuova organica 
politica marinara del nostro 
Paese. Tuttavia, pur ritenen
do necessario continuare a 
battersi per l'adozione di una 
tale politica, la Giunta pro
vinciale è del parere che gli 
enti pubblici locali non pos
sano esimersi da interventi 
immediati al fine di: consen
tire ed accelerare il trasferi
mento di tutti i cantieri nel
le aree già cedute agli stessi 
dalla ZIPA; creare le con
dizioni per la costruzione di 
nuovi capannoni a terra per 
gli scafi e il potenziamento 
delle officine meccaniche e 
fonderia: dotare la cantieri
stica minore di Ancona di 
due moderni scali di alaggio, 
da costruire nella zona anti
stante le aree della ZIPA, 
capaci dì servire tutti i can
tieri e con dimensioni ade
guate (circa 90 metri di lun
ghezza e 100 di larghezza). 

E' chiaro che fino a quando 
non saranno realizzati gli 
scali di alaggio non sarà 
possibile Imporre o sollecita
re il trasferimento degli im
pianti e ottenere gli investi
menti privati per 11 potenzia
mento del settore che porte
rebbero rapidamente alla 
creazione di circa 200-300 nuo
vi posti permanenti di lavoro. 

Di fronte a questa prospet
tiva. l'Amministrazione pro
vinciale ritiene sia giusto che 
gli enti pubblici, locali e re
gionali. riflettano e valutino 
seriamente la convenienza di 
una utilizzazione delle risorse 
finanziarie disponibili o co
munque dello sforzo da com
piere per reperirle 

La spesa per i due scali di 
alaggio è rilevante, per cui 
la Provincia ritiene che solo 
un'azione congiunta con la 
Regione ed il Comune di An
cona possa portare a realizza
re in tempi brevi la loro co
struzione. Da contatti finora 
avuti * emerso che al momen
to non e possibile fare affi
damento su leggi nazionali e 
su finanziamenti statali pe
raltro carenti. D'altra parte 
si ritiene di dubbia opportu
nità e di difficile concretizza
zione una diversa utilizzazio
ne dei 23 milioni per il por
to che consenta di realizzare 
gli scali di alaggio. 

L'Amministrazione provin
ciale esprime, pertanto, il 
convincimento che, pur non 
rinunciando ad ogni azione 
tendente ad ottenere finan
ziamenti statali, qualora si 
intenda concretamente rea
lizzare l'opera entro termini 
di tempo ristretti, l'onere fi
nanziarlo non possa non far 
carico, nelle forme e nei modi 
«•Ripetibili con i loro bilanci, 
sugli enti pubblici locali. Re
gione, Provincia. Comune, 
con l'adeguata partecipazione 
di altri enti e degli Istituti di 
• radh» 
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Due nuovi scafi In procinto di essere vara l i nel cantieri del Molo Sud di Ancona 

Inizia oggi 
il festival 
a Porto 
Recanati 

P. RECANATI. 10 
Da domani, mercoledì, 

al giorno di Ferragosto: 
Festival dell'Unità a Por
to Recanati. La tradizio
nale festa della stampa 
comunista si svolgerà nel
lo stadio « Nazario Sau
ro ». 

Seno in programma ini
ziative politiche e ricreati
ve che vanno dal dibattito 
sulla condizione giovanile 
a rappresentazioni della 
Cooperativa teatro club 
rigorista di Pesaro; da esi
bizioni del balletto folk 
« Val di Chienti » all'incon
tro musicale con il trio 
brasiliano Los Santos e 
la cantante Debora Koo-
perman; dai giochi dedi
cati ai ragazzi a balli po
polari con il complesso 
Domos de Janas: da in
contri con gli eletti comu
nisti al torneo di calcio fia 
dilettanti. 

L'« Isola purpurea » rappresentata nella villa comunale di Polverigi 

Un mese di estenuante lavoro 
e i bambini diventano «attori» 

L'iniziativa organizzata dall'AMELAC e coordinata dal regista Roberto umetta - L'intera cittadinanza impegnata a 
coiiaborare - Un nuovo e originale « esperimento » culturale — In vernacolo qualche battuta del testo di Bulgakov 

POLVERIGI. 10 
L'Isola purpurea, nell'ombra 

densa della villa comunale di 
Polverigi (un piccolo centro 
in provincia di Ancona) è 
stata qualche cosa di più di 
un semplice esperimento di 
teatro: il valore culturale e 
sociale di questo happening, 
organizzato dalla Associazio
ne marchigiana dei Comuni 
per le attività culturali 
(AMELAC), è essenziale e in 
qualche modo indimenticabi
le, nel senso preciso che as
sume una esperienza vissuta 
globalmente da una intera 
comunità. 

E' qui il segreto dello spet
tacolo. nel suo valore d'uso, 
più che nell'esito finale (che 
può essere anche discutibile). 
L'Associazione che lo ha pro
mosso è una creatura della 
amministrazione provinciale 
anconitana; ad essa aderisco
no numerosi Comuni (« non 
abbastanza, ancora », dice 1' 
assessore alla cultura Genti
li). 

Il regista Roberto Cimetta 
non poteva che incontrare — 
nel suo cammino di animato
re teatrale e di «sperimen
tatore» — l'AMELAC. l'uni
ca struttura consorziale (il 
brutto termine rende sempre 
bene l'idea) che abbia de
ciso di promuovere la cultu
ra, di estenderne le espressio
ni diverse al popolo. 

Lo spettacolo lo hanno fat
to i ragazzi di Polverigi, con 
l'aiuto di Cimetta e di... Bul
gakov. quel grande ragazzo 
che con rara intelligenza, ne
gli anni seguenti al '17. bol
lava nella Russia sovietica il 
conformismo, l'arida ottusità 
del «censore» di teatro, lon-
ga rnanus del potere peggiore. 
Ora. sicuramente non sarà 
stato facile far fare amicizia 
ai giovani polverigiani e Bul
gakov. inculcare in loro la di
sciplina e l'impegno dell'atto
re. farli entrare (per quanto 
si può) nella parte. Tutta—ia. 
un mese di estenuante lavoro 
di animazione ha fatto alcu
ni miracoli, come sempre ac-

Attivo del PCI 
oggi a Macerata 

MACERATA. IO 
Oggi, mercoledì, presso la 

sala verde del teatro « Lauro Rot
ai » di Macerata, alla ore 2 1 , 
si svolse l'attivo provinciale or
ganizzato dalla Federazione comu
nista sul tema: « La proposte dei 
comunisti di front* alla formazio
ne del governo Andreotti, per far 
avanzare nel paese un processo di 
rinnovamento politico e sociale ». 

Interverrà II compagno Lamberto 
Martelletti, dalla •oareteria del Co
mitato regionale del PCI. 

cade a chi crede in ciò che 
fu. E i ragazzi hanno vissuto 
la loro novità, con un entu
siasmo difficile a suscitarsi 
(in una realtà disgregata e 
piatta) ma altrettanto duro a 
dissolversi. 

E' questo il valore d'uso di 
cui parlavamo, che ha signi
ficato una pioggia iridescen
te e sottile di novità anche 
per tutti gli abitanti del luo
go: - ognuno ha aiutato lo 
spettacolo a vivere (la sarta, 
il curato, la sezione di parti
to. la giunta comunale, le 
contadine, gli amici degli 
«attori», 1 parenti e la mae
stra), poiché l'interesse è 
stato diretto, senza mediazio
ni; un paese ha governato i 
lavori di teatro, venti giova
ni sanno la fatica e la sod
disfazione che sta dietro una 
battuta ben impostata. Non 
è poco. Se a Polverigi andrà 
una qualunque compagnia 
teatrale, farà il pienone. 

L'operazione più interessan
te ed efficace è stata quella 
della riappropriazionc del te
sto da parte dei giovani. Ne 
è emerso, alla fine, un testo 
pressoché nuovo, veramente 
interpretato e le battute In 
polverigiano schietto hanno 
portato d'un colpo fra gli al
beri di Polverigi, in quella 
splendida notte d'estate, un 
impensabile attualissimo Bul
gakov. 

L'autore ha aiutato molto 
la riuscita comica e l'arietta 
grottesca ed ironica di questi 
attori-bambini, che qualche 
rara sgridata del regista non 
ha spaventato troppo, abitua
ti come sono alla strada, al 
bar, ad un ambiente nemi
co e difficile. I giovani si so
no dedicati con grande atten
zione al loro trucco da clown. 
hanno assunto i connotati di 
lord inglese e della lady, dei 
guerrieri indigeni e del ti
ranno dell'isola: nell'isola 
purpurea (rossa ideologica
mente. ma anche per colpa 
di un vulcano) si fa alla fine 
un socialismo primitivo che 
sta molto bene al censore so
lo se si corregge il finale 
« deviazionista » 

Tutti contenti, alla fine. 1' 
autore e il direttore di tea
tro. gli attori: ricevuto l'ago
gnato permesso, anche il pub
blico va via contento, quello 
più politicizzato con un po' 
di amaro in bocca. 

La gente numerosa che ita 
seguito — o meglio rincorso 
per quattro punti diversi del 
parco — la rappresentazione. 
tra perplessità e battute ba
nali. fra valutazioni positive 
e discussioni, esce dalle om
bre dense della villa. 

I. ma. 

FERMO - Stretta fiscale 

Il Comune in lotta 
contro gli evasori 

In 2500 non pagavano la tassa sul ritiro dei rifiuti 

FERMO. 10. 
La situazione finanziaria 

degli enti locali si fa sem
pre più pesante, per cui nes
sun comune può più permet
tersi di perdere introiti che 
gli spettano e che. magari 
da anni, sono evasi. L'Ammi
nistrazione di Fermo da un 
lato sta cercando di fare i 
conti con quanti, nei vari 
settori, sono venuti meno ai 
loro doveri, dall'altro sta im
ponendo una linea per cui 
ogni servizio pubblico, che 
non sia la scuola o i tra
sporti, deve essere pagato 
dal cittadino secondo 11 suo 
costo reale. 

Sulla base di queste con
siderazioni, come primo prov
vedimento la Giunta di Fer
mo ha aumentato la tassa 
sulla raccolta dei rifiuti so- j 
lidi urbani, per i quali il Co-

Provocazioni 
fasciste 
a Porto 

Recanati 
ANCONA, 10. 

Un nuovo atto di provoca
zione fascista si è verificato 
la scorsa notte a Porto Re
canati: sul retro del quadro 
murale del Partito comunista 
è stata disegnata una svasti
ca. II fatto, che anche come 
provocazione costituisce ben 
miserabile cosa, non varreb
be la pena di essere segnalato 
se esso non costituisse che 
un episodio di una serie di 
provocazioni che hanno tur
bato la vita democratica a 
Porto Recanati 

Si tratta evidentemente del
l'acutizzarsi di una spirale di 
provocazione e di teppismo 
che puntualmente si rinnova, 
come segnala un comunicato 
della segreteria del PCI. nei . 
periodi in cui a Porto Reca- \ 
nati affluiscono villeggianti, 
e che reclama, come la stes
sa nota fa rilevare, una mag
giore attenzione delle forze 
dell'ordine, ma soprattutto 
una azione di vigilanza uni
taria e di massa. 

mune spendeva fin qui più 
di cento milioni, raccoglien
done però solo una ventina. 
Con le nuove tariffe, che so
no suddivise in 11 catego
rie, l'introito comunale sale 
già a 73 milioni e nello spa
zio di qualche anno si ar
riverà al pareggio tra costi 
e ricavi. 

Questa decisione, assunta 
in consiglio comunale all'una
nimità, è arrivata parallela
mente all'annuncio che 2500 
nuclei familiari sono stati 
identificati come evasori to
tali della stessa tassa sul 
ritiro dei rifiuti solidi urba
ni. Rappresentano un quar
to di tutte le famiglie di 
Fermo ed ora saranno chia
mate a pagare quanto do
vuto per gli ultimi tre anni 
(come consente di esigere la 
legge). Si tratta di un recu
pero notevole per la finan
za comunale, e costituisce so
lo il primo settore di ricer
ca delle evasioni; l'ammini
strazione si sta apprestando, 
infatti, a censire le evasioni 
anche sulla tassa per la pub
blicità esterna, sui cani di 
lusso e sui beni patrimoniali 
(ci sono molti appartamenti 
di proprietà del comune, dei 
quali si è lasciato dalle pre
cedenti amministrazioni che 
non si pagassero più 1 fitti 
da diversi anni). 

Resta, infine, il settore del
la vecchia imposta di fami
glia. che presenta a distan
za di anni ancora parecchi 
casi pendenti, che si trasci
nano tra ricorsi e controri
corsi a causa del loro am
montare. Ci sono almeno 130 
famiglie benestanti di Fer
mo che debbono ancora pa
gare per aver avanzato ri
corso. L'Amministrazione, pe
rò. ha la precisa volontà po
litica di sanare la situazio
ne entro l'estate, accordando
si con gli interessati (l qua
li. finora possono già vanta
re un lucro del 50% a cau
sa dell'inflazione) per una 
giusta transizione. 

Sono questi pur parziali at
ti di una nuova amministra
zione. che consentono di con
trarre meno debiti con le 
banche e permettono mag
giori margini di manovra agli 
interventi amministrativi. 

PESARO - Un documento del Comitato direttivo dell'Alleanza 

I contadini preparano iniziative di lotta 
PESARO, 10 

Lo sviluppo delle lotte nel
le campagne, l'unità del mo
vimento contadino, le ini
ziative politiche e organiz
zative, sono stati temi og
getto di un attento esame 
nel corso dell'ultimo Comi
tato direttivo provinciale 
dell'Alleanza Contadini di 
Pesaro. 

Nella sua relazione d'aper
tura 11 presidente provincia
le, compagno sen. Aldo Bian
chi, ha preso atto con viva 
soddisfazione della numero
sa partecipazione dei colti
vatori alla manifestazione in
terregionale di Perugia e 

dello spirito unitario e di 
lotta con cui i contadini vi 
hanno aderito. 

Il Comitato direttivo ha 
sottolineato come anche In 
questa occasione sia stata 
evidenziata la volontà e la 
fiducia dei lavoratori d! in
tensificare la lotta per rea
lizzare una nuova politica 
agraria capace di appo-tare 
un profondo mutamento 
economico, sociale e struttu
rale nelle campagne. 

Il voto del 20 giugno e le 
modifiche conseguenti del 
quadro politico derivanti 
dallo spostamento a sini
stra, hanno introdotto an

che nella coscienza del col
tivatore la consapevolezza 
che la settima legislatura 
può e deve veder avviata la 
fine dell'emarginazione del
l'agricoltura. Le condizioni 
per una svolta nelle cam
pagne ci sono. 

Occorre innanzitutto che 
il movimento contadino sap
pia esprimere nei prossimi 
mesi un grande potenziale 
di lotta unitaria, che si svi
luppi il processo unitario 
della Costituente contadina 

Per realizzare questi obiet
tivi, il Comitato direttivo 
provinciale dell'Alleanza con
tadini ha deciso di moltipli

care gli sforzi per una mag
giore iniziativa polit;ca e or
ganizzativa e di preparare 
per 1 prossimi mesi una se
rie di pubbliche conferenze 
a livello delle Comunità mon
tane e di comprensorio per 
discutere i temi della crisi 
dell'agricoltura, le iniziative 
di lotta, la legge sulle di
rettive comunitarie, la costi
tuzione dei Comitati di zo
na, 1 piani di sviluppo azien
dali e Interaziendali, per 
stabilire Inoltre un nuovo 
rapporto con la Regione, le 
Comunità montane e i com
prensori. 

Chi sono i 7 arrestati a Perugia per l'attentato alla casa del giudice Arioti 

Tra la malavita 
e lo squadrismo 

Alcuni legati al giro della droga, altri sfruttatori di prostitute, ma tutti ugualmente tep
pisti neri - t e bravate nelle file di Ordine Nuovo - Da troppo tempo abituati a farla franca 

Giovanni Pieristè Graziano Gubbini Luciano Bertazzoni Ermanno Baltaglini 

PERUGIA. 10 
Giovanni Pìerislè, 20 anni, Graziano Gubbini, 26 anni Ermanno Baltagl in i , 22 anni, Patrizio Castellini, 26 anni, Paolo 

Costantini, 26 anni, Luciano Bertazzoni, 26 anni, Silvano Bagni , 24 anni, una fetta consistente del gruppo ordinovista di 
Perugia, sono da questa mattina rinchiusi in prigione. La magistratura f iorentina, alla quale per Cassazione proprio 
una settimana fa venne aff idata l'inchiesta, l i r i t iene gl i autor i e organizzatori dell 'attentato del 12 luglio scorso contro 
i l Sostituto Procuratore della Repubblica di Perugia. Vincenzo Ar iot i . Sarebbero, insomma, questi sotte personaggi dello 
squadrismo perugino, coloro i qual i , nella notte successiva all'uccisione del giudice romano Occorsio, spararono due 
colpi d i r ivoltel la sul portone 
del palazzo di via Savonaro
la dove abita il giudice Arioti 
e dettero fuoco ad una 124 
Fiat nella convinzione che 
questa appartenesse al giu
dice che fu pubblico ministe
ro in occasione del processo 
al gruppo di Ordine Nuovo 
di Perugia. Un attentato fir
mato non solo dalla scure 
bipenne disegnata sul fogliet
to lasciato sul portone, ma 
dal volgare contenuto del 
messaggio: « Arioti perquisi
sci queste due palle ». 

Sfruttatori di prostitute, le
gati alcuni al giro della dro
ga, si erano espressi nel lin
guaggio tipico di un ambiente 
abituato a confondersi tra lo 
squadrismo fascista e i cri
minali comuni. 

Ad arrestarli — un'opera
zione durata in tutto tre ore, 
dalle 5 alle 8 di starna"*1 

sono venuti agenti dell'Anti
terrorismo di Firenze e i ca
rabinieri del nucleo investi
gativo del capoluogo toscano, 
con i quali hanno collaborato 
in prima persona il questore 
Giusti, il vicequestore De Feo 
il capo ufficio di Gabinetto 
Colabella. nonché i carabinie
ri del comando di Perugia. 
Un'operazione brillante non 
c'è dubbio, Dreparata già da 
alcuni giorni. Erano tutti nel
le loro abitazioni — tranquil
li, con vinti, forse di farla fran
ca un'ennesima volta, abitua. 
ti all'impunità — e si sono 
ritrovati con le manette ai 
polsi. Cinque di loro hanno 
già preso la strada dei carceri 
di Firenze e Pistoia, il Ca
stellini e il Costantini sono 
rimasti, invece, nel carcere 
di Perugia, dove oggi pome
riggio alle 16 sono stati inter
rogati dal giudice istruttore 
di Firenze, Vigna. 

Al momento dell'arresto gli 
inquirenti hanno perquisito le 
loro abitazioni. In casa di Ra
gni hanno trovato un «mo
dico » quantitativo di sostan
ze stupefacenti ed un coltello 
a serramanico; in quella di 
Bertazzoni, un pugnale e una 
lama tipo scimitarra; in quel
la del Gubbini una piccola 
calibro 7,65, regolarmente de
nunciata a nome del padre. 
ma sequestrata forse perché 
il calibro è lo stesso di quel
lo dell'arma dell'attentato. 

Il capo di imputazione è 
nutrito: oltraggio, violenza e 
minaccia a pubblico ufficiale. 
detenzione abusiva d'armi. 
danneggiamento seguito da 
incendio. 

Ma chi sono questi sette 
ordinovisti? Nomi noti per 
frequenti azioni squadriste, 
provocatori professionali, ele
menti per lo più secondari 
nel tessuto organizzato del 
gruppo terroristico. 

Cinque di loro vennero pro
cessati 3 mesi fa per appar
tenenza ad Ordine Nuovo: 
la sentenza destò scalpore e 
non solo perché praticamen
te non comminò condanne 
~ chi venne assolto, chi con
dannato a 4 mesi — ma per
ché stabili che il gruppo di 
Ordine Nuovo di Perugia non 
poteva essere visto come mo
mento di riorganizzazione del 
disciolto partito fascista. De
nunciati a piede libero, nes
suno conobbe il carcere. Quan
do un mese dopo in casa di 
P:eristè vennero ritrovati fu
cili a canne mozze ed altre 
armi, il processo che ne se
guì si concluse con una con
danna a poco più di un an
no: « l'incensurato » Pieristè 
tornò subito libero. 

Di Graziano Gubbini. Inve
ce. si occupa dal T4 la ma
gistratura bo'.ognese. che in
daga sugli attentati ordino
visti di quel periodo, fra 1 
quali quello che fece saltare 
con una bomba la Case del 
Popolo di Moiano. Gli altri 
hanno tutti la loro brava sto
ria di picchiatori fascisti. 
Non sono grossi personaggi: 
ì fratelli Castori i più « rap
presentativi » del gruppo di 
Ordine Nuovo di Perugia — 
quelli che si muovono nel gi
ro grosso, nazionale delle cen
trali della provocazione e del 
terrorismo — da questa vicen
da dell'attentato ad Arioti, 
sono rimasti fuori. 

Il mandato di cattura spic
cato dalla Procura generale 
della Repubblica di Firenze, 
in seguito alle indagini con
dotte dalla questura di Peru
gia, dà modo di assicurare 
alla giustìzia dei personaggi 
comunque pericolosi e mette 
la magistratura perugina nel
le condizioni di riconsiderare 
la sentenza di tre mesi fa 
sul gruppo umbro di Ordine 
Nuovo. 

g. p. 

TERNI - Interrogazione PCI per la fabbrica d'armi 

Alla FAET manca personale 
ma il ministero non assume 

I responsabili dello stabilimento hanno chiesto 138 nuove unità — Non 
attuato il turn-over — Un reparto chiuso per infiltrazioni di acqua 

TERNI, 10 
Sulla inspiegabile situazio

ne venutasi a creare alla 
FAET (Fabbrica Armi Eser
cito di Terni), che non po
che preoccupazioni provoca 
fra i dipendenti e fra la po
polazione ternana per la pre
carietà delle possibilità occu
pazionali presenti e future, 
il compagno on. Mario Bar-
tolini ha rivolto una interro
gazione con risposta scritta 
al ministro della Difesa. 

L*Interrogazione.; ? «partendo; 

assicurazioni e gli impegni 

assunti in precedenza dal Mi
nistero e dalle competenti au
torità militari, la situazione 
del complesso continua a peg
giorare per ciò che riguarda 
la produzione e l'occupazione 
evidenzia al ministro Forlani 
in modo dettagliato alcuni 
particolari sullo stato e sulle 
prospettive della fabbrica. 

Uno di questi particolari ci 
sembra addirittura emblema
tico della situazione genera
le; dal tetto del reparto « pro-

iva. di funzionamento e collau
dai fatto che. malgrado-" le? 2ffl>. delle, aitai portatili» entra 

acqua piovana e. sembra, non 

Un'interrogazione PCI sui programmi TV 

Non si vede il secondo 
canale in Val di Serra 

TERNI, 10. 
In una interrogazione al mi

nistero delle Poste e delle Te
lecomunicazioni il compagno 
on. Mario Bartolini chiede di 
sapere se lo stesso è a cono
scenza che in alcune zone del
la provincia di Terni, e preci
samente in buona parte del 
comune di Acquasparta e in 
tutta la zona della Val di 
Serra, la ricezione dei pro
grammi televisivi è fortemen-

tevolmente e frequentemen
te disturbato. 

Il compagno Bartolini chie
de quindi di conoscere quali 
sono al riguardo gli intendi
menti de! ministro soprattut
to in rapporto alle necessità 
di intervenire presso i com
petenti organi della RAI-TV 
affinché questa ponga in es
sere, con l'urgenza che la si
tuazione richiede, gli oppor
tuni provvedimenti per assi
curare alle popolazioni delle 

te carente, tanto che il se- J predette località una efficace 
condo canale non si vede af- t e completa ricezione dei pro
fatto, mentre il primo è no- | grammi televisivi. 

La DC e i sacchi a pelo 
Scorrendo le pagine de « 77 

Popolo » di ieri si legge un 
preoccupato articolo su Um
bria Jazz. La nostra regione 
vi appare sconvolta, durante 
il periodo della manifestazio
ne, da sommosse e camio
nette della polizia impegnate 
nello sciogliere manifestazio-
ni violente a base di bombe 
e colpi di pistola. 

Purtroppo ii distorsione 
della realtà non è una carat
teristica esclusiva dell'artico
lista m questione. Già avem
mo modo di denunciare la 
campagna scandalistica mes
sa in aito da alcuni giornali 
conservatori nei confronti del
la manifestazione. Nel con-
tempo fummo tra l primi a 
denunciare i pochi provoca
tori che avevano cercato di 
disturbare Umbria Jazz, e 
di stravolgere una manifesta
zione che. è necessario ripe
terlo. non ha dato luogo ai 
gravi incidenti che certa | 
stampa vorrebbe fossero av- j 
venuti. | 

Dopo questo doveroso chia
rimento è opportuno affron- j 
tare una questione di metodo. 
Sulla manifestazione, è ne
cessario dibattere e fornire 
valutazioni meditate, ma que
sto non ha nulla a che ve
dere con interventi biliosi e 
pretestuosi. 

Son ci pare giusto, senza 
voler difendere nessuno, par
lare, come fa un « giovane » 
democristiano sulle pagine del 
« Popolo ». di una « massa pa
cifica (al seguito di Umbria 
Jazz) composta da soggetti 
che rifiutano a priori le re
gole della società e che non 
hanno nessun desiderio di 
comunicare con essa ». Sac
chi a pelo e tende sono un 
modo per spostarsi « econo
mico » che non deve scanda
lizzare né legittimare gli 
spunti a razzisti » di chi e 
solito soggiornare in alber
ghi più o meno di classe. 

Un dibattito ser'o sulla ma
nifestazione e più in genera
le sul contesto culturale in 
cut nasce non ha bisogno dei 
luoghi comunt che vogliono 

il pubblico di « Umbria Jazz » 
composto di perdigiorno ed 
asociali. Su ventimila persone 
c'è indubbiamente di tutto, 
ma il carattere di una mani
festazione non è dato dal 
singolo a suo modo alienato. 
Il dibattito è comunque vivo, 
un momento di riflessione 
che può permettere di af
frontare temi più ampi sul
la situazione culturale in Um
bria e sul mondo giovanile. 

Soprattutto su quest'ulti
mo punto è necessario far 
chiarezza rifiutando anatemi 
e condanne a priori su com
portamenti «diversi», ma 
cercando di spiegare la logi
ca che guida certe manife
stazioni esteriori, se è vero 
che per cambiare la realtà è 
prima necessario conoscere i 
meccanismi che la guidano. 

si trovi chi lo ripari. A se
guito di ciò, il reparto è stato 
chiuso. 

« Di fronte a tale stato di 
cose — scrive Bartolini nel
la sua interpellanza — il Ge
nio Militare, competente a ri
parare questi danni, non è 
ancora intervenuto, mentre la 
Direzione aziendale non è in 
grado di provvedere, potendo 
spendere per lavori del gene
re una somma non superiore 
alle 250.000 lire». Manca per
sonale al magazzino spedizio
ni e arrivi — prosegue Barto
lini — e ciò anche in conse
guenza del preoccupante ca
lo di manodopera che si con
tinua a registrare in tutta la 
fabbrica. 

Nel solo mese di giugno '76 
sono usciti dalla FAET 12 di
pendenti e altri 33-10 usciran
no entro il 31-12-7(5 per rag
giunti limiti di età o per i 
benefici della legge n. 336 sen
za che si provveda alla sosti
tuzione degli stessi conti
nuando, nei concorsi per l'as
sunzione di manodopera ban
diti dal Ministero della Di
fesa. ad ignorare completa
mente la FAET. e ciò nono
stante che le autorità respon
sabili dello stabilimento ab
biano chiesto l'assunzione di 
ben 138 unità lavorative. 

Bartolini chiede in oltre al 
ministro Forlani se Io stesso 
non ritenga tale stato di cose 
in aperto contrasto con gli 
impegni assunti nei confron
ti delle forze politiche demo
cratiche. amministrative e 
sindacali di Terni, impegni 
consistenti nella individuazio
ne della FAET come stabili
mento principale per le armi 
lesgere del settore difesa e 
nella conseguente predisposi
zione di un programma de
cennale per l'attuazione di 

I una riconversione produttiva 
dello stabilimento orientata 
essenzialmente verso lavori 
di manutenzione e conserva
zione delle armi, capace di 
portare entro dieci anni ad 
una occupazione complessiva 
di 800 unità lavorative. 

Il deputato comunista con
clude la sua interrogazione 
chiedendo al ministro «quali 
provvedimenti intende porre 
in atto per garantire la piena 
funzionalità di tutti 1 reparti. 
un immediato ampliamento 
degli organici, l'assegnazione 
dei finanziamenti ripetuta
mente promessi per l'acqui
sto di nuovi macchinari e per
ché siano puntualmente e in
tegralmente mantenuti gli im
pegni relativi al programma 
decennale per 1» riconversio
ne e lo svilupppo dello stabi
limento ». 

Enio Navonni 

D I CINEMA 
CERNI 

VEROh La mogliettina 
FIAMMA: Irena la dolce 
MODERNISSIMO: Cuti rossi in 

un labirinto 
LUX: Le piscina 
PIEMONTE: Tr.IIer 

PERUGIA 
TURRENO: Per qualche dollaro in 

p ù 
MODERNISSIMO: Il sapore della 

p u r i 
MIGNON: Ossessione carnale 
LUX: (chiuso per ferie) 
PAVONE: (chiuso per ferie) 
LILLI: Sfida negli abissi 

FOLIGNO 
ASTRA: Poliziotti violenti 
VITTORIA: Mi chiamavano... ma 

avevano sbagliato 

SPOLETO 
MODERNOi Perdutamente tua 

TODI 
COMUNALI] Una Magnimi •pedala 

: > i programmi 
dì radio UMBRIA 
I PRINCIPALI PROGRAM
M I DI RADIO U M B R I A D I 
MERCOLEDÌ ' 11 AGOSTO 

Or* 7,45: Notiziario; 8,15: 
Rassegna stampa Umbra; 
8.40: Almanacco: 9.00: Miscel
lanea; 11,00: Folk viva; 12,00: 
Dedica; 12.45: Notiziario; 
13.00: Ore tredici; 14,00: Di
scoteca; 18,00: Parliamo con... 
17,30: Radio Umbria J a n ; 
18,48: Notitlarlo; 11.30: I l vio
lino: Buechl e Tchaikomki , a 
cura di S. Ragni; 22,00: Super 
sescion* 22,48: Netltlartt); 
23,00: Super 

l 



PAG. 8 / le reg ioni l ' U n i t à / mercoledì 11 agosto 1976 

Per la soluzione della crisi al Comune 

À Cagliari DC ancora divisa 
mentre iniziano le trattative 

Oggi la riunione congiunta dei partiti dell'arco costituzionale • Il segretario provinciale dello scudocro
ciato teorizza la linea della « continuità » - Un documento del PCI: « urgente una svolta profonda » 

Dalla nostra redazione 
CAGLIARI. 10 

La crisi comunale di Ca
gliari sarà, esaminata doma
ni in una riunione congiun
ta convocata nel municipio 
alle ore 10,30 dai partiti del
l'arco costituzionale. L'incon
tro a sei — PCI, PSI, DC, 
PSDI. PRI. PLI — dovrebbe 
costituire il punto di parten
za di un franco dibattito chia
rificatore. necessario per ar
rivare ad una comune piat
taforma programmatica. Que
sta è la tesi portata avanti 
dai socialisti (concordi i so
cialdemocratici e i repubbli
cani, sia pure con qualche dif
ferenziazione) in una riunio
ne informale tra le delegazio
ni dei partiti della disciolta 
maggioranza. In questa riu
nione non sono mancate le 
polemiche e le resistenze, so
prattutto da parte dei rap
presentanti della DC. 

In particolare il segretario 
provinciale democristiano, on. 
Guido Spina, è intervenuto 
teorizzando u n a linea di 
«continuità»: sostiene cioè 
che non esistono le condizio
ni per « aprire ai comunisti ». 
e che la crisi del Comune 
capoluogo osi può risolvere 
solo attraverso la ricostituzio
ne del centrosinistra ». 
, Come si spiega il compor

tamento, da «guerra fredda»-
dell'uomo del «'groppone»*di
venuto massimo esponente 
dello scudo crociato in pro
vincia per un cumulo di for
tuite circostanze? A parte 
che la DC è divisa sulla so
luzione da dare alla crisi co
munale, il capogruppo De 
Sotgiu, per esempio, ritiene 
indispensabile la collaborazio
ne di un grande partito po
polare come il PCI, vi è da 
dire che tanta « durezza >» si 
comprende con la garanzia 
che il partito di maggioranza 
relativa vuole dare all'opinio
ne pubblica conservatrice al
le forze dominanti, in via 
immediata e in prospettiva. 
In via immediata, cioè come 
argine contro la spinta a si
nistra che le elezioni del 20 
giugno hanno espresso attra
verso la forte avanzata del 
PCI e contro le rivendicazio
ni che una molteplicità di 
forze sociali ' avanzano. ' Tn 
prospettiva, per la ricostitu
zione di una formula di go
verno che assicuri una qual
che « continuità » con il pas
sato infausto delle lottizza
zioni e della speculazione edi
lizia, degli affari da sottogo
verno e delle clientele paras
sitarie. 

E' anche vero che diverse 
posizioni si scontrano all'in
terno della DC, anche se per 
il momento prevalgono i fau
tori della cosiddetta «giun
ta di solidarietà democra
tica ». 

Non è detto, però, che uo
mini come Spina, oltranzisti 
oltre ogni limite, come si è 
potuto constatare anche nel 
recente dibattito al Consiglio 
regionale sardo, riescano a 
spuntarla. Ed è evidente che 
certi manovratori, nascosti 
dietro le quinte, siano sicuri 
di poter, camminare sul vel
luto. .-• • ; . . -..-o . . . 
*I dirigenti più responsabili 

e meno integralisti della DC 
sanno che le cose sono cam
biate anche a Cagliari. E* gas
sato il tempo In cui la DC e 
i suoi dirigenti afferravano 
tutte le occasioni che veniva
no loro offerte per dimostra
re il più sovrano disprezzo per 
la volontà popolare e dejli 
orientamenti della opinione 
pubblica. 

La realtà è che siamo in 
una fase di svolta politica. 
Lo stesso travaglio della DC 
(caratterizzato da una conte
stazione strisciante nei con
fronti di squallidi e inetti per
sonaggi pervicacemente anco
rati al passato) induce a pen
sare che il tentativo di rilan
cio del centrosinistra, sia pu
re aggiornato, non sarà facile. 

La spinta al nuovo può. in 
questa fase, allargare i var

chi aperti il 20 giugno, e riem
pire il vuoto che si è aperto 
nel governo cittadino. 

In questo quadro le otto 
proposte programmatiche a-
vanzate nei giorni scorsi dal 
PCI costituiscono un ottimo 
punto di riferimento. 

« E' indispensabile — sostie
ne il nostro partito in un do
cumento difiuso a migliaia 
di copie nei quartieri, nelle 
fabbriche, negli uffici — una 
svolta radicale e profonda al 
Comune di Cagliari, che coin
volga tutte le forze democra
tiche e antifasciste. Occorre 
un sollecito esame per defi
nire la situazione politica e 
varare un programma reali
stico, fattibile, serio. Ogni 
pregiudiziale anticomunista 
deve cadere, come ha indi
cato il voto del 20 giugno, so
lo nell'unità e nell'intesa di 
tutti i partiti autonomistici è 
possibile uscire dalla crisi. I 
comunisti si dichiarano di
sponibili di fronte ad ogni 
proposta e iniziativa che ten
da a questo fine ». 

9- P. 

Dopo la loro scarcerazione 

À Palermo riassunti 
i 7 netturbini accusati 

di truffa aggravata 
PALERMO, 10 

Sono stati riassunti dalla 
azienda municipalizzata del
la nettezza urbana di Paler
mo i sette netturbini che era
no stati arrestati il mese scor
so per truffa aggravata ai 
danni del Comune per assen
teismo. che erano stati poi 
messi in libertà provvisoria. 

I sette, Salvatore Drago, 
Gioacchino Vitale, Salvatore 
Gnoffo, Gaspare Marino, 
Francesco Paolo Romagnolo, 

Ciamoco Liga e Francesco Di 
Fresco, erano stati oggetto 
anche di un provvedimento 
di sospensione da parte del
l'azienda, che il Consiglio di 
amministrazione avrebbe do
vuto ratificare entro 20 gior
ni attraverso l'accertamento 
delle manchevolezze conte
state. Siccome l'indagine del
la magistratura è ancora in 
pieno svolgimento, l'azienda 
ha dovuto riassumere i dipen
denti per mancanza di prove. 
sindacati confederali. 

Un documento 

dei sindacati 
* 

Riforma 
burocratica 
in Sicilia : 
denunciati 

i ritardi 
PALERMO. 10 

Il sindacato CGIL dei di
pendenti regionali sollecita al 
presidente della Regione de
signato, Bonflglio. l'adempi
mento degli impegni ripetuta
mente presi dai governi regio
nali via via succedutisi per 
ia riforma burocratica. E' 
questo il senso di un docu
mento inviato dalla segrete
ria regionale dell'organizza
zione sindacale al presidente 

La riforma, approvata dal-
l'ARS sei anni addietro, non 
è stata realizzata. Non esiste 
ancora il regolamento di at
tuazione. Rimangono irrisol
ti alcuni dei problemi più ge
nerali della categoria di rile
vante importanza come la de
finizione della contrattazio
ne triennale, mentre l'esecu
tivo regionale ha cercato di 
sacrificare tali necessità alle 
pretese di ristretti gruppi, an
che attraverso un rapporto 
privilegiato tra l'assessorato 
alla presidenza e un sindaca
to autonomo « assolutamente 
estraneo alle problematiche 
del mondo del lavoro », ed uti
lizzato in funzione di discri
minazione nei confronti dei 
sindacati confederali. 

Per il contratto 

aziendale 

Sciopero 
a tempo 

indeterminato 
alla Raffineria 
Mediterraneo 

MESSINA, 10 
Sciopero a tempo indetermi

nato delle maestranze della 
raffineria Mediterraneo di 
proprietà del petroliere Mon
ti, a Milazzo (Messina) per il 
contratto integrativo azien
dale. 

I lavoratori hanno procla
mato l'astensione dal lavoro 
che inizierà nei prossimi gior
ni per sollecitare i dirigenti 
dell'azienda ad una risposta 
precisa circa la richiesta dell' 
apertura delle trattative da 
tempo formulata dalla Con
federazione sindacale unitaria 
per il contratto integrativo 
aziendale, essendo scaduto 
l'accordo precedente il 31 mag
gio scorso. 

La piattaforma pone il pro
blema degil investimenti, del
l'occupazione dell'organizza
zione del lavoro, del controllo 
della « mobilità » interna del
la mano d'opera, del diritto 
allo studio attraverso l'utiliz
zazione delle 150 ore, del mi
glioramento dei trasporti, del
la riduzione dell'area dei la
vori concessi in appalto, del
l'ambiente di lavoro e della 
sicurezza degli impianti. 

Approvato dalla Comunità montana della zona nord-occidentale 

Un «piano-quadro» per 
9 Comuni della Murgia 
Inizio concreto dell'attività dell'ente dopo anni di immobilismo — I comunisti 
riconfermano la linea dell'unità per una adeguata realizzazione degli interventi 

Formata una giunta ibrida nella Comunità montana dell'Alto Basento 
. . . . < • . . - • • 

La DC «sceglie» l'inèrzia 
Ci sono voluti 9 mesi per l'elezione dell'esecutivo • Profondi contrasti nello scudocrociato • Una soluzione che non tiene conto 
dei profondi mutamenti politici avvenuti in Basilicata con il 20 giugno • La gravità della situazione impone soluzioni unitarie 

Un aspetto dell'abbandono del Comuni interni della Basilicata 

I sindacati sollecitano un accordo tra i partiti 

Distretti scolastici in Abruzzo: 
la Regione non ha ancora deciso 

La definizione dell'ipotesi di organizzazione territoriale rinviata di mese in mese 

Dal nostro corrispondente 
L'AQUILA, 10 

La definizione dei distretti 
scolastici rinviata di mese in 
mese da parte della Giunta 
regionale è stata oggetto di 
una precisa presa di posizio
ne delle Federazione sindaca
le Unitaria CGIL. CISL. UIL 
dell'Aquila. 

Avviene, infatti, che, men
tre tutte le altre Regioni ita
liane da tempo hanno prov

veduto alla istituzione dei di
stretti scolastici, la Regione 
Abruzzo, pur avendo su que
sto problema due diversi pro
getti di legge da esaminare, 
uno della DC ed uno del PCI, 
per l'assenza di una chiara 
scelta in fatto di program
mazione economica e di or
ganizzazione del territorio, 
non ne inizia neppure il rela
tivo esame per la definizione 
territoriale. 

Il fatto è che tra 1 due prò-

flllltODBir© Tennis senz'acqua 
Sulla vicenda (il presunto tnquina-

mento del bacino del Flumendosa n.d.rj 
abbiamo Intervistato il direttore dell'en
te Flumendosa, ing. Roberto Binaghi. 
Lo abbiamo rintracciato ieri al Tennis 
Club. Non appena ha saputo di cosa 
intendevamo parlargli, non è riuscito a 
trattenere un moto di stizza. «Sono tut
te idiozie», ha urlato interrompendo so
lo per un attimo un set evidentemente 
molto impegnativo. Alla richiesta di una 
smentita ufficiale, Binaghi ha gridato an
cora con voce alterata dalla rabbia: « Non 
c'è niente di vero. Sono balle di quel 
buffone (il prof. Nicolò Buzzo, presiden
te dell'Associazione € Sardegna da Sal
vare» n.dx.). Scrivetelo pure a nome 
mio». 

Così riferiva I'« Unione Sarda » del 
10 agosto in un articolo di commento 
all'esposto presentato alla Magistratura 
di Cagliari circa il presunto inquina
mento delle acque del bacino del Flu
mendosa, 

Non vogliamo, in questa nota, entrare 
nel merito dei problemi che. d'altra par
te, sono seri e meritano attenta conside
razione. Bisogna evitare il rischio di 
creare ingiustificati allarmi tra la popo
lazione. Nello stesso tempo, tuttavia, de
ve essere garantita una indagine rigo
rosa e serena < 

Ciò che vogliamo qui rilevare è il 
tratto, come dire, la finezza da genti
luomo inglese che contraddistingue l'ing. 
Binaghi. Discendente da antica famiglia. 
il Nostro unisce alla eleganza e alla si-

J morilità innate del suo portamento, una 
nvincibile passione per una fra le più 

raffinate pratiche sportive: il tennis, ap
punto. Ed è in questa veste — quella del 
tennista e non del dirigente di un im
portante servizio pubblico — che si pre-

. senta al cronista. Non trova opportuno 
interrompere l'avvincente gara e villa
neggia. quasi fosse l'ultimo dei cialtroni, 
il giornalista cui spetta il delicato com
pito di informare Topinione pubblica pro
ponendo una simile notizia senza creare 
panico e sospetti prematuri. 

Val la pena di notare che, se tutti in 
tali circostanze dobbiamo mantenere il 
controllo dei nostri nervi, in primo luogo 
il massimo responsabile dell'ente Flu
mendosa dovrebbe essere in grado di 
offrire una ben diversa immagine di 
se stesso per l'istituto regionale che 
dirige. 

Una simile preoccupazione non sfiora 
neppure la mente deinilustre ing. Bina
ghi. Chiunque altro, al suo posto, vera 
o falsa la notizia, avrebbe ritenuto utile, 
moralmente e politicamente corretto ri
manere nel proprio ufficio, vigilare sui 
bacini, seguire i lavori dei tecnici. Insom
ma, l'ing. Binaghi dovrebbe trepidare, 
come tutti noi facciamo, ma con ben 
altra autorevolezza, sulla sorte della no
stra poca ma preziosa acqua potabile. 
Ha invece preferito giocare al tennis. 

Che volete, ognuno può mostrare la 
sensibilità, la delicatezza e la sollecitu
dine di cui dispone. Certo, dipendesse da 

.noi e non dal sottogoverno democristia
no (e speriamo duri ancora poco), Ying. 
Binaghi, piuttosto che lente Flumendosa, 
dirigerebbe a sistema di irrigazione in 
un orticello di fagiolini. 

getti che stanno alla base di 
questo importantissimo pro
blema di strutturazione vi so
no differenze assai vistose. 
Il progetto di legge della DC. 
infatti, è animato da una vi
sione che non tiene presenti 
le realtà della nostra regione 
e si muove ancora secondo la 
vecchia logica di Interventi 
disarticolati, per settori. 

Il distretto scolastico, in
vece nella legge presentata 
dal PCI e sottoscritta anche 
dal PSI. è considerato come 
una u n i t à programmatica 
strettamente correlata con le 
Comunità montane. le Unità 
sanitarie locali, i bacini di 
traffico che insistono sullo 
stesso comprensorio economi-
co-urbanistico. 

La Federazione unitaria sol
lecita perciò le forze politiche 
democratiche a trovare un 
accordo almeno sulle linee 
generali di una ipotesi di or
ganizzazione territoriale per 
comprensori economici urba
nistici all'interno dei quali 
collocare i vari servizi. 

I sindacati chiedono in so
stanza: efficienza e funziona
lità del servizio scolastico ed 
economico nella spesa; mas
sima integrazione dei servizi 
e delle infrastrutture ad essi 
collegati, non ipotizzando ne
cessariamente una rigida con
centrazione: una visione di
namica delle strutture del
ia scuola secondaria oggi esi
stenti. nelle prospettive di 
una riforma e della riquali
ficazione di tutte le struttu
re educative, assicurando in 
particolare la omogeneità 
qualitativa del servizio sco
lastico alla diversità della 
scala demografica e territo
riale. anche attraverso la 
compresenza dell'intera gam
ma di opzioni in una scuola 
secondaria riformata onni
comprensiva e polivalente; 
finalizzazione della organizza
zione territoriale della scuo
la alla piena realizzazione del 
diritto allo studio riducendo 
il fenomeno del pendolari
smo nella scuola. 

e. a. 

Nostro servizio 
POTENZA, 10 

Il discorso del rilancio del
l'attività politica e dell'ini
ziativa, da parte delle Comu
nità montane lucane, alla lu
ce del risultato del 20 giugno, 
è sempre più presente nel 
dibattito tra le forze politi
che e democratiche in que
sto momento di grave crisi 
per l'agricoltura della Regio
ne duramente colpita dalle 
recenti avversità atmosferi
che. 

Dunque, le Comunità mon
tane possono svolgere un ruo
lo importante per venire in
contro ai coltivatori, se si 
abbandonano, in primo luo
go da parte della DC, atteg
giamenti e metodi fondati 
sulla già sperimentata pra
tica politica dell'ordinaria 
amministrazione o della più 
completa e totale inerzia, co
me è il caso della Comunità 
montana Alto Basento. La 
storia di questa Comunità 
montana (comprende i Comu
ni di Avigliano, Cancellare, 
Filiano, Pignola, Albano, Po
tenza, Vaglio, Brindisi e Tri-
vigno) è l'esemplo più espli
cito di come una parte della 
DC ha affossato non solo 
quello che secondo lo spirito 
della legge nazionale sulla 
montagna prima, e quella re
gionale poi. deve essere con
siderato un ente di program
mazione, ma anche un nuo
vo terreno di democrazia e 
partecipazione per le popo
lazioni delle zone interne, 
sul quale misurarsi. 

Ci sono voluti 9 mesi per 
formare una giunta ibrida 
che si basa sul consenso del
l'unico rappresentante repub
blicano e di alcuni cosiddet
ti indipendenti provenienti 
da liste civiche. L'inerzia e il 
grave ritardo sono dovuti, in
nanzitutto, alla DC potentina 
che al comune capoluogo non 
è riuscita a trovare una mag
gioranza, nonostante sia il 
partito di maggioranza asso
luta (21 consiglieri su 40) in 
grado di eleggere un suo rap
presentante nell'ente 

I motivi: problemi interni 
di dosaggio tra le correnti, 
dovuti alla «tradizione» de 
che vuole che al designato 
dal Consiglio comunale di Po
tenza vada «per investitura» 
la Presidenza. La DC. dopo 
lunghe lacerazioni segnate 
dalle dimissioni di due asses
sori della Base, ha trovato 
finalmente una soluzione de
finitiva eleggendo un esecuti
vo che discrimina la sinistra, 
che non tiene minimamente 
conto della realtà politica (5 
Comuni su 9 sono ammini
strati dalle sinistre) e si 
trova adesso ad affrontare 
problemi irrisolti e ad am
ministrare 586 milioni che 
sono in dotazione dalla Co
munità montana da 9 mesi, 
senza avere ancora un pia
no preciso di programmazio
n e 

Questa prima fase di vita, 
pur breve, della Giunta co
munitaria è caratterizzata 
dall'attesa che l'Ibres, a cui 
è stata demandata comple
tamente la preparazione del 
Piano stralcio (con l'asten
sione del PSI e II voto con
trario del PCI), termini il 
proprio lavoro. D'altra parte 
il neo-presidente Covieilo si 
è distinto, mostrando una di
namismo notevole, in nume
rosissimi incontri con gli enti 
che operano nel territorio, 
rilasciando Interviste a gior
nali e settimanali, al Corrie
re della Basilicata come alla 
Radio Libera di Potenza con 
disquisizioni sul ruolo della 
città sede della Comunità 
montana nell'ambito della 
stessa. 

Ma dopo 11 20 giugno - il 
quadro politico della Comu
nità ha avuto un altro scos
sone a sinistra, e risulta quin
di impossibile politicamente 
oltre che matematicamente 
(con l'abbandono della lista 
civica da parte del «indaco 
di Trivigno) gestire l'Ente 

comunitario con una giunta 
che metta all'opposizione 5 
Comuni democratici. 

La gravità della situazione 
impone quindi, soluzioni uni
tarie immediate: I 446.811.600 
milioni In dotazione alla Co
munità (somma maturata a 
tutto il '74 che si trova nelle 
Casse del Banco di Napoli) 
attendono di essere spesi se
condo una programmazione 
democratica. 

E non può la collettività, 
non possono i lavoratori, i 
contadini colpiti da danni 
incalcolabili, i giovani, con
tinuare ad attendere. 

Arturo Giglio 

Dal nostro inviato 
RUVO DI PUGLIA. 10 

Finalmente si muove qual
cosa, e concretamente, nelle 
Comunità .montane della Pu
glia, le cui zone furono deli
mitate dalla legge regionale 
del 5 settembre 1972. La Co
munità montana della Mur
gia nord occidentale, che in
teressa gli agri di Andna, Mi
nervino, Spinazzola, Altamu-
ra. Gravina di Puglia, Ruvo 
di Puglia. Corato. Bitonto. 
Toritto e Poggiorsini, ha ap
provato il piano stralcio per 
il 1976 nel quale è stata pre
sa in considerazione, per la 
direzione degli interventi, la 
zona del territorio che ha più 
urgente bisogno, dal punto di 
vista economico sociale, e 
cioè quella dell'Alta Murgia. 
Il piano stralcio riguarda il 
miglioramento dei pascoli, il 
piano idrico a fini zootecnici, 
la sicurezza rurale, la foresta
zione produttiva, l'attività vi-
vaistica e la viabilità minore. 

Daremo qui di seguito alcu
ni particolari di questo pia
no. Quello che ci preme met
tere in evidenza subito è il 
valore che deriva da questo 
inizio concreto dell' attività 
della prima delle cinque Co
munità montane create in 
Puglia; il che comincia a ren
dere possibile l'utilizzo di 
quei 4 miliardi e mezzo che 
la Regione Puglia ha dispo
nibili da diversi anni per l'at
tività delle Comunità. Dopo 
anni e anni di paralisi e di 
immobilismo che hanno atta
nagliato finora le Comunità 
montane della Puglia — da 
addebitarsi oltre che alle di
spute interne a quel centro 
sinistra che ora e morto, e 
in modo particolare alla DC 
che ha voluto fino a ieri man
tenere inalterate vecchie ed 
assurde barriere nei confron
ti della grande forza dei co
munisti — la presentazione 
del piano stralcio della Co
munità montana della Mur
gia nord occidentale va indi
cata come esempio alle altre 
perché superino incertezze e 
difficoltà e si mettano al la-
lavoro. Non si può certo fare 
tutto ma si possono fare ap
punto dei piani stralcio in 
attesa del piano generale an
che perché manca il piano 
territoriale regionale che la 
Giunta regionale ha annun
ziato presenterà per il pros
simo dicembre. 

E' importante sottolineare 
che il piano stralcio della 
Comunità della Murgia nord 
occidentale (che prevede una 

spesa di circa un miliardo e 
mezzo che naturalmente non 
potrà essere tutto speso da 
questa Comunità) è stato 
predisposto da un funziona
rio messo a disposizione del
la Regione Puglia che ha uti
lizzato i risultati della confe
renza regionale dell'agricoltu
ra, e con la collaborazione del 
Consorzio di bonifica della 
fossa premurgiana. Elemento 
positivo non secondario è da
to anche dal fatto che que
sto Consorzio ha rinunziato 
ai propri progetti previsti 
nella zona trasferendoli alla 
competenza della Comunità, 
quando invece fra gli ostacoli 
che rendono difficile il cam
mino delle Comunità monta
ne del Gargano vi sono quel
li frapposti continuamente 
dal Consorzio di bonifica di 
capitanata. 

Si tratta quindi di muo
versi per superare le serie 
difficoltà obiettive e prete
stuose che si frappongono al
l'attività democratica delle 
Comunità montane in un con
testo che mobiliti per l'elabo
razione dei piani le forze del
la tecnica e della coltura del
le zone e quelle del mondo 
del lavoro, evitando di com
missionare ad uffici tecnici 
ricerche e schemi di program
mi che estraneano il contri
buto democratico delle forze 
locali e degli stessi enti che 
operano nella zona. 

Ritornando al piano stral
cio della Comunità della Mur
gia nord occidentale va detto 
che esso si propone di devol
vere al settore della foresta
zione 500 milioni da utilizzare 
per 500 ettari. Per quanto ri
guarda la sicurezza nelle cam
pagne si vuol dotare 300 
aziende di apparecchiature ri
cetrasmittenti per una spesa 
complessiva di 45 milioni; per 
l'attività vivaistica si tratta 
di fornire 14-20 mila piante 
all'anno per una spesa di 45 
milioni. Per la viabilità mino
re la spesa prevista è di 205 
milioni di lire. Significativo 
infine, l'investimento di 500 
milioni per l'utilizzazione e per 
il miglioramento del pascoli 
dell'invaso di Montecaccia (24 
mila metri cubi) per cui è 
prevista anche la costruzio
ne di fontanili pubblici con 
abbeveratoi opportunamente 
localizzati lungo le strade o 
nel punti di consueto abbe
veraggio negli agri di Andria, 
Minervino e Spinazzola. 

Ripetiamo non è molto, ma 
è l'inizio di un avvio che va 
perseguito c o n programmi 
che devono essere l'espressio

ne della più ampia rappre
sentanza delle forze democra
tiche. Per questo i comunisti 
riconfermano la linea già in
dicata al convegno regionale 
pugliese sul problemi delle 
Comunità montane e delle 
zone interne che si tenne ad 
Andria nel marzo 1970. la li
nea cioè dell'unità anche nel
le Comunità laddove i gravi 
problemi da affrontare non 
chiedono certamente divisioni 
e contrapposizioni ma, al con
trario, esigono il massimo di 
coesione e di unità delle for
ze democratiche e non solo 
per elaborare piani efficienti 
ed efficaci che siano vera
mente il risultato dell'unità 
politica delle popolazioni • 
delle forze sociali, ma anche 
per p o t e r meglio portare 
avanti la battaglia diretta ad 
ottenere tutti i mezzi neces
sari olla loro realizza zi on«. 

Italo Palasciano 

Grave lutto 
del compagno 
Luigi Cogodi 

Stroncato da un mala Incurabile 
a 68 anni o morto 11 compagno 
Eliglo Cogodi. Militante del PCI. 
il compagno Cogodi è «tato sem
pre in primo ptano, tra I conta
dini di S. Bassillo e della Trexen-
ta, nella lotta per la rinascita del
la nostra agricoltura o per l'al-
lermazione degli Ideali autonomi
sti t sntllasclstl. 

Alla vedovo Angelina Erriu ad 
at tigli, In particolare al compa
gno Luigi, vicepresidente del grup
po del PCI al Consiglio comunale 
di Cagliari e membro del Comitato 
federale del partito, e Pino, sin
daco di S. Bassillo, giungano le più 
sentite condoglianze del comuni
sti sardi, del Comitato e dell* 
segreteria federale, del Comitato 
regionale del PCI e della reda
zione dell'unità. 

f i! partito^ 
• ATTIVO SEGRETARI DI SE

ZIONE A CAGLIARI 
Par oggi mercoledì 11 alla or* 

18 è convocato a Cagliari l'attivo 
dei segretari di sezione della Fe
derazione comunista. All'ordine dal 
giorno: « La proposte del PCI 41 
front* «Ila formazione del nuovo 
governo >. 

Forte successo della manifestazione 

A Crotone anche numerosi 
turisti nella «cittadella» 

Oggi un dibattilo sull'aborto — Inizia domani la festa ad Isola Capo Rizzalo 

Dal corrispondente 
CROTONE, 10 

In pieno svolgimento il 
Festival dell'Unità di Croto
ne che, iniziato sabato scor
so, ha già segnato primi Im
portanti successi sia sul pia
no dell'organizzazione che 
in quello delle iniziative svol
te tra quelle, numerose, pre
viste nel programma che, co
me è noto, sarà esaurito ve
nerdì prossimo. 

Una caratteristica che col
pisce a prima vista il visi
tatore è il clima che domi
na tutto il villaggio allesti
to su 500 metri dell'ampio 
viale Regina Margherita do
ve stands del libro e della 
stampa, mostre varie di pit
tura e disegno, angoli per 1 
bambini, bar-ristoro, risto
rante, pista da ballo, arena 
per conferenze e dibattiti, 
palco centrale, hanno trova
to un ordine razionale e. nel
l'Insieme, festoso che stimo
la la visita e favorisce l'at
tenta partecipazione allo 
svolgimento delle singole 
manifestazioni. 

Il numero delle presenze 
è elevato e, fra queste, nu
merose quelle dei turisti. 

Nel campo delle iniziati
ve politiche rilevante il di
battito (svoltosi domenica 
sera) Introdotto dal sen. 
prof. Paolo Brezzi, indipen
dente di sinistra, sul tema 
«L'inpegno dei cattolici per 
il rinnovamento della so
cietà ». 

In un uditorio attento, pre
valentemente femminile, il 
problema dell'autonomia dei 
cattolici rispetto alla rap
presentanza che di essi la 
DC ha preteso, arbitraria
mente in un trentennio di 
politica di potere, è stato il
lustrato con molta chiarez
za e seguito con vivo interes
se, stimolando, quindi, il di
battito sul problema de! 
Concordato. 

La giornata di domani, 
mercoledì, presenta intanto 
due iniziative — una di ca
rattere politico, l'altra di ca
rattere artistico — che, per 
la preparazione che le ha 
precedute e per gli argomen
ti che trotteranno, sono par
ticolarmente attese. Si trat
ta di un dibattito con li sen. 
Emilio Argiroffi tema «Una 
moderna legge sull'aborto 
per una maternità libera e 
consapevole», e di una rap
presentazione teatrale dal 
titolo cLor signori» tratta 
dal corsivi di Fortebraocio 
ed eseguita con la regia di 
E. Siroli. 

Dal 12 al 14 agosto si svol

gerà il festival dell'« Unità » 
a Isola Capo Rizzuto. 

Il programma comprende, 
nella prima giornata il co
mizio di apertura (ore 20), 
11 Gruppo Falk calabrese 
(ore 21). apertura Balera con 
a The Company» (ore 23). 

Nella seconda giornata so
no in programma, una con
ferenza dibattito sul tema 
« Turismo e territorio » orga
nizzato dall'ARCI (ore 10); 
Inizio esercitazione di pittu
ra per bambini (ore 10); 
marcia per il paese (ore 17) ; 
inizio torneo di briscola (o-
re 18); canti popolari cala
bresi e canzoni di lotta del 
movimento operaio interna
zionale (ore 21); apertura 
della Balera con « The Com
pany » (ore 22). 

La giornata conclusiva. 
quindi, avrà la mostra di 
pittura dei bambini (ore 
10); giochi all'aperto com
prendenti corsa con sacchi, 
gara di equilibrio con la bi
cicletta, ecc. (ore 17); finale 
del torneo di briscola (ore 
18); comizio di chiusura 
(ore 20); musiche popolari 
napoletane con a I contadi
ni della Zabatta » (ore 21). 

m. 1.1. 

A Civitaquana 
una grande 

partecipazione 
isola 

i fascisti 
Nostro servìzio 

PESCARA, 10 
Dopo il grande successo 

elettorale del 20 giugno che 
ha portato il PCI ad essere 
il primo partito della pro
vincia, le feste dell'Unità a 
Pescara e in provincia sono 
una occasione importante 
per continuare ed Intensifi-
caree il dialogo con la gente. 
Le sezioni di Catignano e 
Pietranico (24 luglio) hanno 
aperto la serie delle mani
festazioni della stampa con 
due riuscite feste alte quali 
la popolazione è Intervenuta 
con calore e simpatia. Il 31 
luglio la sezione di Salle ha 
tenuto la sua prima festa 
con un successo significati
vo se teniamo conto che o-
pera in una zona «bianca». 
La prima festa della città 
di Pescara è stata tenuta 
dalla sezione «O. Di Vitto
rio». Nonostante il trasferi

mento in una piazza non 
« tradizionale » ed 11 cattivo 
temmpo, la manifestazione 
ha dato buoni risultati poli
tici e finanziari. 

La festa della sezione di 
Cappelle (31 luglto-1 agosto) 
ha visto una larga parteci
pazione 6opratutto di gio
vani. 

Dopo la festa della sezione 
di Roccammorice (4 agosto) 
si sono svolte due altri gran
di Iniziative nella provincia. 
Quattro giorni pieni di Ini
ziative politiche, culturali e 
ricreative. La partecipazio
ne di Dom Franzonl e un 
grosso dibattito sulla que
stione femminile sono stati 
i momenti centrali della fe
sta che ha visto anche la 
esibizione del gruppo Ope
raio di Pomlgllano d'Arco. 

L'altra grossa festa si è 
svolta il 6-7-8 agosto a Lo
reto. La partecipazione del 
coro polacco Slowianki ha 
dato un largo respiro inter
nazionale alla festa che è 
ormai diventata un appun
tamento fisso annuale per i 
laureati. 

Sempre nella provincia il 
7 e l'8 agosto si sono svolte 
le feste a Lettomanoppello. 
dove si è profuso un grosso 
impegno per le Iniziative 
sportive, ed a Civitaquana. 
In questo paese la sera prima 
della festa è stata organizza
ta una provocazione con il 
tentattivo incedlo del palco. 
Con una rapida indagine 1 
carabinieri hanno individua
to e denunciato a piede li
bero il segretario della loca
le sezione missina quale au
tore del fatto. La grande 
partecipazione della gente ha 
voluto anche significare una 
ferma solidarietà con I com
pagni e agli organizzatori 
della festa che si è conclu
sa con ottimi risultati. 

Nella città di Pescara nel
le case popolari del quartie
re Zanni sempre nei giorni 
7 e 8 si è svolto il festival 
che ha visto, tra l'altro un 
riuscito dibattito tra le "for
ze politiche democratiche. 

Intanto si è aperta a Pe
scara nel centralissimo par
co Florida la festa della se
zione « Togliatti » con un in
tenso programma. 

Sono anche in avanzata 
preparazione le feste delle 
sezioni di Montebello e Fa-
rindola (14 ee 15 agosto). La 
6tampa comunista, l'Unità 
ed il dialogo con i cittadini 
sul temi di scottante attua
lità sono al centro di que
ste iniziative. 

Si pensa infatti, già al fe
stival provinciale de l'Unità 
che si terrà nei giorni 31 

agosto 5 settembre nella zo
na dello stadio di Pescara 
con la partecipazione di un 
grande balletto di Cuba e 
di un famoso complesso di 
sori e danze della Repub
blica Popolare Croata. 

Mario Di Zenobio 

A Villetta 
Barrea ampio 

confronto 
sul Parco 
d'Abruzzo 

Dal corrispondente 
L'AQUILA, 10 

Nell'ampio panorama del
le feste dell'Unità già effet
tuate, in corso di svolgimen
to e in preparazione, un par
ticolare significato assume 
quella che si terrà nei gior
ni 11-12-13 e 14 agosto a Vil
letta Barrea, nel cuore del
l'Alto Sangro. E' la quarta 
della breve ma Importante 
storia della sezione comuni
sta di Villetta Barrea, nata 
al centro di una zona bian
ca, feudo, sino allora, incon
trastato della DC, e ben pre
sto divenuto il centro mo
tore dell'attività politica de
mocratica e progressista del
l'intera zona. 

Quest'anno la festa del
l'Unità e della Stampa co
munista sarà caratterizzata 
da un importante dibattito 
fissato per venerdì 13 — ore 
17,30 — sul tema «La que
stione del Parco nazionale 
d'Abruzzo: il ruolo della Re
gione e delle Comunità lo
cali ». Estremamente quali
ficata si preannuncia la par
tecipazione a questo dibat
tito. Interverranno, infatti: 
Antonio Falconio e Luigi 
Camilli, capigruppo al Con
siglio Regionale, rispettiva
mente della DC e del PSI; 
Dante Maggi, segretario re
gionale del PSDI; Franco 
Cicerone, consigliere regio
nale del PCI; un rappresen
tante dell'Ente autonomo 
Parco nazionale d'Abruzzo; 
i sindaci del Parco e gli 
esponenti delle forze politi
che democratiche locali. 

Un altro dibattito sul ruo
lo della donna nella società ' 
che cambia, si svolgerà gio
vedì 12. • 

Ermanno Arduini 


